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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

S01
06_44_1_LRE_19

LEGGE REGIONALE 26 ottobre 2006, n. 19.

Disposizioni in materia di salute umana e sanità veterinaria e altre disposizioni per il settore sani-
tario e sociale, nonché in materia di personale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Capo I

Disposizioni in materia di salute umana e sanità veterinaria

Art. 1

(Oggetto)

1. Le disposizioni di cui al presente capo disciplinano l’esercizio delle funzioni in materia di salute umana
e sanità veterinaria attribuite alla Regione ai sensi del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 126 (Norme di at-
tuazione dello Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, concernenti il trasferimento di funzioni in
materia di salute umana e sanità veterinaria).

Art. 2

(Trasferimento delle funzioni)

1. Sono trasferite alle Aziende per i servizi sanitari le funzioni e i compiti di cui alle lettere a), c), u) e v)
della tabella «A» allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 maggio 2000 (Individua-
zione delle risorse umane, finanziarie, strumentali ed organizzative da trasferire alle regioni in materia di salu-
te umana e sanità veterinaria ai sensi del titolo IV, capo I, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112).

Art. 3

(Forme di collaborazione)

1. Per le funzioni trasferite alle Aziende per i servizi sanitari, le forme di collaborazione di cui all’articolo
2 del decreto legislativo 126/2005 si intendono previste in favore delle Aziende per i servizi sanitari medesi-
me.

Art. 4

(Trasferimento di risorse finanziarie)

1. Le risorse finanziarie attribuite dallo Stato alla Regione per il finanziamento delle funzioni trasferite
sono assegnate alle Aziende per i servizi sanitari a eccezione degli importi di cui all’articolo 3, comma 3, del
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decreto legislativo 126/2005. Sono altresì assegnati alle Aziende per i servizi sanitari gli importi derivanti da-
gli eventuali conguagli, come determinati dall’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 126/2005.

Art. 5

(Rendicontazione)

1. Entro trenta giorni dallo scadere del primo anno di esercizio delle funzioni, ogni Azienda per i servizi
sanitari trasmette alla Direzione centrale salute e protezione sociale la rendicontazione degli importi liquidati
o accertati nell’esercizio delle funzioni indicate all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 126/2005.

2. La rendicontazione di cui al comma 1 deve essere effettuata utilizzando la tabella allegata al decreto le-
gislativo 126/2005.

3. Fino alla rideterminazione delle risorse finanziarie necessarie per l’esercizio delle funzioni a regime,
prevista dall’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 126/2005, le Aziende per i servizi sanitari provvedo-
no a effettuare, di anno in anno, la rendicontazione di cui al comma 1.

Art. 6

(Trasferimento di risorse strumentali e organizzative)

1. Per l’esercizio delle funzioni trasferite le Aziende per i servizi sanitari accedono ai dati contenuti negli
albi e registri la cui tenuta è di competenza del Ministero della salute, secondo le modalità di cui all’articolo 6
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazio-
ne, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali).

2. La documentazione corrente e i dati connessi alle funzioni trasferite alle Aziende per i servizi sanitari
sono trasferiti alle Aziende per i servizi sanitari medesime.

Capo II

Altre disposizioni per il settore sanitario e sociale, nonché in materia di personale

Art. 7

(Consulta regionale per l’educazione continua in medicina)

1. È istituita, presso la Direzione centrale salute e protezione sociale, la Consulta regionale per l’educazio-
ne continua in medicina, con il compito di analizzare i bisogni formativi dei professionisti della sanità coin-
volti nel processo di formazione continua di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino del-
la disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), e di contribuire
all’individuazione degli obiettivi formativi.

2. La Consulta è composta da:

a) l’Assessore alla salute e protezione sociale, o da un suo delegato, con funzioni di presidente;

b) un componente designato congiuntamente dalle Aziende per i servizi sanitari;

c) un componente designato congiuntamente dalle Aziende ospedaliere;

d) un componente designato congiuntamente dagli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici;

e) un componente designato dall’Università degli studi di Trieste;

f) un componente designato dall’Università degli studi di Udine;

g) due componenti designati congiuntamente dagli ordini provinciali dei medici chirurghi e odontoiatri, di
cui uno per la professione medica e uno per la professione odontoiatrica;
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h) un componente designato congiuntamente dagli ordini provinciali dei medici veterinari;

i) un componente designato congiuntamente dagli ordini provinciali dei biologi;

j) un componente designato congiuntamente dagli ordini provinciali dei farmacisti;

k) un componente designato dall’Ordine regionale degli psicologi;

l) un componente designato congiuntamente dagli ordini provinciali dei chimici;

m) un componente designato congiuntamente dai collegi provinciali degli infermieri professionali, assistenti
sanitari, vigilatrici d’infanzia;

n) un componente designato congiuntamente dai collegi provinciali delle ostetriche;

o) un componente designato congiuntamente dai collegi provinciali dei tecnici sanitari di radiologia;

p) un componente designato dall’Associazione nazionale tecnici di laboratorio;

q) un componente designato dall’Associazione italiana tecnici audiometristi;

r) un componente designato dall’Associazione italiana tecnici neurofisiopatologia;

s) un componente designato dall’Associazione italiana fisioterapisti;

t) un componente designato dall’Associazione unione nazionale personale ispettivo sanitario d’Italia;

u) un componente designato dall’Associazione nazionale educatori professionali;

v) un componente designato dall’Associazione nazionale dietisti;

w) un componente designato dalla Federazione logopedisti italiani - Triveneto;

x) un componente designato dall’Associazione italiana ortottisti assistenti in oftalmologia;

y) un componente designato dall’Associazione italiana terapisti occupazionali;

z) un componente designato dal Centro regionale di formazione per l’area della medicina generale;

aa) un componente designato dall’Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie;

bb) un componente designato dall’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente;

cc) un componente designato dall’Agenzia regionale della sanità.

3. La Consulta è costituita con decreto del direttore della Direzione centrale salute e protezione sociale e
dura in carica tre anni. I componenti possono essere riconfermati.

4. Ai componenti esterni è corrisposto un gettone di presenza per ciascuna seduta, quantificato con il de-
creto di costituzione della Consulta, nonché il trattamento di missione e il rimborso delle spese nella misura
prevista per i dipendenti regionali con qualifica dirigenziale.

5. La mancata partecipazione senza giustificativo motivo ad almeno quattro sedute consecutive della Con-
sulta comporta la decadenza del componente, che viene sostituito con le modalità di cui ai commi 2 e 3.

6. Le funzioni di segreteria della Consulta sono assicurate dalla Direzione centrale salute e protezione so-
ciale.

Art. 8

(Modifica della legge regionale 43/1981)

1. Al secondo comma dell’articolo 39 della legge regionale 13 luglio 1981, n. 43 (Disciplina ed esercizio
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delle funzioni in materia di igiene e sanità pubblica), le parole: «scelti rispettivamente su terne formulate»
sono sostituite dalla seguente: «designati».

2. Al secondo comma dell’articolo 40 della legge regionale 43/1981, dopo la parola: «farmacista» sono in-
serite le seguenti: «titolare di farmacia».

3. Il secondo e il terzo comma dell’articolo 42 della legge regionale 43/1981 sono sostituiti dal seguente:

«2. I componenti vengono nominati dall’ente di appartenenza, durano in carica per un triennio e comun-
que sino alla comunicazione di avvenuta sostituzione da parte dell’ente che li ha nominati o designati. Tutti i
componenti possono essere riconfermati.».

Art. 9

(Modifica del termine previsto dall’articolo 5 della legge regionale 20/1999)

1. Con riferimento alle opere sanitarie o a carattere prevalentemente sanitario, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 5 della legge regionale 6 luglio 1999, n. 20 (Nuovi strumenti per il finanziamento di opere pub-
bliche, per il sostegno dell’impresa e dell’occupazione, nonché per la raccolta e l’impiego di risorse collettive
a favore dei settori produttivi), il termine di cui al comma 1 del medesimo articolo viene fissato in sessanta
giorni decorrenti dalla scadenza del termine di pubblicizzazione dei programmi di interventi realizzabili con
capitali privati, che va effettuata in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 153, comma 3, del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE).

Art. 10

(Modifica dell’articolo 13 della legge regionale 12/1994)

1. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 30 agosto 1994, n. 12 (Disciplina
dell’assetto istituzionale ed organizzativo del Servizio sanitario regionale ed altre disposizioni in materia sani-
taria e sullo stato giuridico del personale regionale), è sostituita dalla seguente:

«d) partecipano alla definizione del mandato da assegnare ai Direttori generali delle Aziende per i servizi sani-
tari mediante apposita intesa con la Regione cui pervenire prima delle nomine;».

Art. 11

(Costituzione di una fondazione per la realizzazione di un centro
di cure palliative e di una residenza sanitaria assistenziale)

1. L’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» è autorizzata a costituire, unitamente alla fondazio-
ne Morpurgo - Hofmann - ONLUS, con sede in Udine, una fondazione finalizzata alla realizzazione di un cen-
tro per le cure palliative, dotato di almeno quindici posti letto, e di una residenza sanitaria assistenziale, dotata
di almeno cinquantotto posti letto.

2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» è autorizzata a con-
trarre un mutuo dell’importo massimo di 5.600.000 euro, di durata non inferiore a quindici anni.

3. La quota di partecipazione dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» non deve essere infe-
riore al 60 per cento degli apporti complessivi, né superiore al 65 per cento di tali apporti.

4. L’onere annuo per l’ammortamento del mutuo è posto a carico della quota delle risorse attribuite an-
nualmente all’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» a valere sul fondo sanitario regionale.

Art. 12

(Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 26/1996)

1. Il comma 5 dell’articolo 5 della legge regionale 26 luglio 1996, n. 26 (Disciplina del servizio del tele-
soccorso-telecontrollo), è sostituito dal seguente:
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«5. Con deliberazione della Giunta regionale sono determinati i criteri per la ripartizione delle utenze tra
le Aziende per i servizi sanitari. Le utenze vengono ripartite con decreto del direttore della Direzione centrale
salute e protezione sociale.».

Art. 13

(Modifica dell’articolo 13 bis della legge regionale 41/1996)

1. Il comma 4 dell’articolo 13 bis della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme per
l’integrazione dei servizi e degli interventi sociali e sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 «Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle per-
sone handicappate»), è sostituito dal seguente:

«4. In relazione alle funzioni svolte ai sensi del presente articolo, l’Amministrazione regionale è autoriz-
zata a concedere alla Consulta un contributo per le spese di funzionamento nella misura fissata annualmente
nel documento tecnico di accompagnamento e specificazione del bilancio di previsione della Regione appro-
vato con la legge di bilancio.».

Art. 14

(Modifica dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001)

1. La lettera h) del comma 7 dell’articolo 1 della legge regionale 9 marzo 2001, n. 8 (Disposizioni urgenti
in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come modificato dal decreto legislativo 19 giu-
gno 1999, n. 229 e altre disposizioni in materia di sanità e politiche sociali), è sostituita dalla seguente:

«h) partecipa alla definizione del mandato da assegnare ai Direttori generali delle Aziende ospedaliere e delle
Aziende ospedaliero-universitarie mediante apposita intesa con la Regione cui pervenire prima delle nomine;».

Art. 15

(Interpretazione autentica e modifica dell’articolo 4 della legge regionale 21/2001)

1. In via di interpretazione autentica dell’articolo 4 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 21 (Disposi-
zioni varie in materie di competenza regionale), la rappresentanza delle gestioni liquidatorie delle soppresse
unità sanitarie locali in materia di liti attive e passive è da intendersi come esclusiva.

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 21/2001, è inserito il seguente:

«1 bis. Successivamente alla chiusura delle gestioni liquidatorie delle soppresse unità sanitarie locali, ogni
e qualsiasi spesa accertata o riconosciuta, anche in giudizio, per debiti, oneri e risarcimento danni relativa a
tali gestioni fa carico ai bilanci delle aziende sanitarie regionali subentrate alle unità sanitarie locali soppresse
ed è esclusa ogni legittimazione passiva, sostanziale e processuale dell’Amministrazione regionale, stante la
diretta ed esclusiva responsabilità delle aziende sanitarie regionali per le passività delle gestioni liquidatorie.».

Art. 16

(Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 3/2002)

1. Il comma 18 dell’articolo 5 della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002), è so-
stituito dal seguente:

«18. A decorrere dall’anno accademico 2008-2009, la Regione concede premi di studio per merito agli
studenti iscritti al terzo anno del corso di laurea in infermieristica presso le sedi regionali delle università del
Friuli Venezia Giulia. L’importo dei premi e i criteri e le modalità di concessione sono stabiliti con regola-
mento.».

2. In via transitoria, l’articolo 5, comma 18, della legge regionale 3/2002, nella formulazione previgente
alla modificazione di cui al comma 1, continua a trovare applicazione agli studenti iscritti al secondo e terzo
anno di corso dell’anno accademico 2006-2007 e agli studenti iscritti al terzo anno di corso dell’anno accade-
mico 2007-2008.
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Art. 17

(Sostituzione dell’articolo 13 della legge regionale 20/2004)

1. L’articolo 13 della legge regionale 21 luglio 2004, n. 20 (Riordino normativo dell’anno 2004 per il set-
tore dei servizi sociali), è sostituito dal seguente:

«Art. 13

(Conferenza dei presidenti dei collegi sindacali delle aziende sanitarie regionali
e degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici)

1. È istituita, presso la Direzione centrale salute e protezione sociale, la Conferenza dei presidenti dei col-
legi sindacali delle aziende sanitarie regionali e degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici,
integrata da due componenti nominati dal direttore generale dell’Agenzia regionale della sanità. La Conferen-
za ha il compito di raccordare e coordinare le funzioni di controllo che le vigenti disposizioni di legge statali e
regionali pongono in capo all’Agenzia regionale della sanità e ai collegi sindacali. La Conferenza è presieduta
dal direttore del servizio economia sanitaria della predetta direzione e si riunisce obbligatoriamente ogni tre
mesi, previa convocazione da parte del presidente, nonché ogni qualvolta vi sia la richiesta da parte di almeno
quattro componenti. Con cadenza semestrale la Conferenza inoltra alla Regione e all’Agenzia regionale della
sanità una relazione sull’attività di controllo effettuata e sulle relative risultanze.

2. Nell’ambito della Conferenza possono essere istituiti gruppi di lavoro composti da non più di cinque
componenti per la disamina di problematiche specifiche e, in particolare, delle seguenti materie:

a) verifiche contabili ed economico-finanziarie;

b) uniformità nell’applicazione della normativa;

c) adempimenti fiscali e contributivi.

3. Le modalità di funzionamento della Conferenza e dei gruppi di lavoro sono definite da un regolamento
adottato dalla Conferenza a maggioranza assoluta dei componenti.

4. Le funzioni di segreteria della Conferenza e dei gruppi di lavoro sono assicurate dalla Direzione centra-
le salute e protezione sociale.

5. Ai componenti della Conferenza e dei gruppi di lavoro è corrisposto, per ciascuna seduta, il rimborso
delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali con qualifica dirigenziale.

6. Il rimborso di cui al comma 5 è corrisposto dagli enti di riferimento ai presidenti dei collegi sindacali e
dall’Agenzia regionale della sanità per gli altri componenti.».

Art. 18

(Modifica dell’articolo 24 della legge regionale 20/2004)

1. Al comma 2 dell’articolo 24 della legge regionale 20/2004, dopo la parola: «anche» sono inserite le se-
guenti: «in deroga ai limiti previsti dall’articolo 45 della medesima legge regionale e».

Art. 19

(Proroga del termine di cui all’articolo 75 della legge regionale 14/2002)

1. Il termine di cui all’articolo 75, comma 1, della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina orga-
nica dei lavori pubblici), già prorogato al 31 dicembre 2006 con l’articolo 19, comma 7, della legge regionale
20/2004, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2008.

Art. 20

(Modifica dell’articolo 3 della legge regionale 1/2005)

1. Al comma 82 dell’articolo 3 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria 2005), le pa-
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role: «previo apposito studio di fattibilità predisposto dalla Direzione centrale salute e protezione sociale e
dall’Agenzia regionale della sanità,» sono soppresse.

2. Al comma 113 dell’articolo 3 della legge regionale 1/2005, dopo le parole: «ai Comuni della regione»
sono inserite le seguenti: «e alle Aziende pubbliche di servizi alla persona».

3. Le disposizioni di cui al comma 2 hanno effetto a decorrere dall’1 gennaio 2006.

Art. 21

(Modifica della legge regionale 20/2005)

1. Al comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei
servizi per la prima infanzia), dopo la parola: «privati» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,».

2. Al comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 20/2005, dopo la parola: «convenzione» è inserito il
seguente segno di interpunzione: «,».

3. Alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 20/2005, dopo la parola: «privati» è in-
serito il seguente segno di interpunzione: «,».

4. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 20/2005, dopo la parola: «privati» è
inserito il seguente segno di interpunzione: «,».

5. Alla lettera e) del comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 20/2005, dopo la parola: «privati» è
inserito il seguente segno di interpunzione: «,».

6. La lettera a) del comma 3 dell’articolo 14 della legge regionale 20/2005 è sostituita dalla seguente:

«a) un coordinatore pedagogico o coordinatore di servizi per la prima infanzia pubblici per ciascun territorio
provinciale, e due coordinatori pedagogici o coordinatori di servizi per la prima infanzia del privato so-
ciale e privati, designati dalla Conferenza permanente per la programmazione sanitaria, sociale e sociosa-
nitaria regionale;».

7. Alla lettera d) del comma 3 dell’articolo 14 della legge regionale 20/2005, dopo la parola: «psico-peda-
gogico» sono inserite le seguenti: «con specifica competenza e comprovata esperienza professionale relativa
alla prima infanzia e ai servizi educativi a essa dedicati designati dalla Giunta regionale».

8. Il comma 4 dell’articolo 14 della legge regionale 20/2005 è abrogato.

9. Al comma 1 dell’articolo 15 della legge regionale 20/2005, dopo la parola: «privati» è inserito il se-
guente segno di interpunzione: «,».

10. Dopo il comma 2 dell’articolo 15 della legge regionale 20/2005, è inserito il seguente:

«2 bis. Limitatamente all’anno scolastico 2006-2007, il Fondo di cui al comma 1 è finalizzato all’accesso
ai nidi d’infanzia gestiti da soggetti pubblici nonché da soggetti del privato sociale e privati.».

11. Gli articoli 16, 17, 30 e i commi 4 e 5 dell’articolo 32 della legge regionale 20/2005 sono abrogati.

12. La lettera a) del comma 1 dell’articolo 31 della legge regionale 20/2005 è sostituita dalla seguente:

«a) gli articoli dall’1 al 17, 19, 20, 22, 23 e dal 25 al 27 della legge regionale 32/1987;».

13. La lettera c) del comma 1 dell’articolo 31 della legge regionale 20/2005 è sostituita dalla seguente:

«c) il comma 1, le lettere b), c), d), e) e f) del comma 2 e i commi da 3 a 5 dell’articolo 12 della legge regio-
nale 24 giugno 1993, n. 49 (Norme per il sostegno delle famiglie e per la tutela dei minori);».

14. La lettera h) del comma 1 dell’articolo 31 della legge regionale 20/2005 è abrogata.
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15. La lettera i) del comma 1 dell’articolo 31 della legge regionale 20/2005 è abrogata.

16. Le disposizioni di cui ai commi 12 e 13 hanno l’effetto di ripristinare la vigenza delle disposizioni già
abrogate a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge regionale 20/2005, nel testo vigente a tale data.

17. Al comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 49/1993, come ripristinato dal comma 13, le parole:
«di cui all’articolo 12, comma 3» sono sostituite dalla seguente: «vigenti».

18. Le disposizioni di cui ai commi 14 e 15 hanno l’effetto di ripristinare la vigenza delle disposizioni già
abrogate a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge regionale 20/2005, nel testo vigente a tale data,
fino alla ripartizione dei fondi stanziati per l’anno 2005 per le finalità di cui all’articolo 13, comma 11, della
legge regionale 15 maggio 2002, n. 13 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2002). A tal fine, il termi-
ne per la presentazione delle domande per la concessione dei contributi viene fissato, per tale annualità, al 15
dicembre 2006.

Art. 22

(Integrazione dell’articolo 13 della legge regionale 49/1993)

1. I contributi di cui all’articolo 13 della legge regionale 49/1993, come ripristinato dall’articolo 21, com-
ma 13, sono concessi fino a un massimo del 70 per cento sulla spesa ammessa.

Art. 23

(Disposizioni in materia di investimenti nel settore socioeducativo)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 21, comma 3, della legge regionale 26 ottobre 1987, n. 32 (Di-
sciplina degli asili - nido comunali), e dall’articolo 13, comma 2, della legge regionale 49/1993, i termini per
la presentazione delle domande per la concessione dei contributi sono fissati, per l’anno 2006, al 15 dicembre.

2. Per l’anno 2006 i contributi previsti dall’articolo 21 della legge regionale 32/1987 e dall’articolo 13 del-
la legge regionale 49/1993, sono destinati, esclusivamente, all’adeguamento dei servizi di asilo nido, in essere
alla data di entrata in vigore della presente legge, ai requisiti di cui all’articolo 13, comma 2, della legge regio-
nale 20/2005, nonché all’arredamento di nuovi asili nido aziendali realizzati, con contributi pubblici, da con-
sorzi industriali.

Art. 24

(Modifica dell’articolo 2 della legge regionale 21/2005)

1. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 21 (Norme di sem-
plificazione in materia di igiene, medicina del lavoro e sanità pubblica e altre disposizioni per il settore sanita-
rio e sociale), le parole: «o per lo svolgimento del servizio civile» sono soppresse.

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 21/2005 è inserito il seguente:

«1 bis. Gli enti pubblici possono accertare il possesso dell’idoneità fisica o psicofisica all’impiego me-
diante una visita preassuntiva da parte di medici specialisti in medicina del lavoro o medicina legale dipen-
denti da enti pubblici e istituti specializzati di diritto pubblico convenzionati con il datore di lavoro, che ne
sopporta il costo.».

Art. 25

(Modifica dell’articolo 18 della legge regionale 21/2005)

1. La lettera a) del comma 3 dell’articolo 18 della legge regionale 21/2005 è sostituita dalla seguente:

«a) il direttore del servizio assistenza sanitaria e formazione delle professioni sanitarie della Direzione cen-
trale salute e protezione sociale, con funzioni di coordinamento, o suo delegato;».

2. Dopo la lettera d) del comma 3 dell’articolo 18 della legge regionale 21/2005, è inserita la seguente:
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«d bis) un esperto in infettivologia;».

3. Il comma 4 dell’articolo 18 della legge regionale 21/2005 è sostituito dal seguente:

«4. I componenti di cui al comma 3, lettere c), d), d bis), e), f), g) e h), sono individuati dall’Assessore re-
gionale alla salute e protezione sociale.».

Art. 26

(Modifica dell’articolo 22 della legge regionale 26/2005)

1. Il comma 3 dell’articolo 22 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in mate-
ria di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico), è sostituito dal seguente:

«3. Con regolamento regionale sono definite le condizioni, i criteri, le modalità e le procedure per
l’attuazione degli interventi di cui al comma 1.».

Art. 27

(Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 2/2006)

1. Al comma 34 dell’articolo 5 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), le pa-
role: «sul territorio del Comune medesimo» sono sostituite dalle seguenti: «sull’intero territorio provinciale».

2. Al comma 34 dell’articolo 5 della legge regionale 2/2006, le parole: «del territorio provinciale» sono
soppresse.

Art. 28

(Modifica dell’articolo 65 della legge regionale 6/2006)

1. La lettera b) del comma 2 dell’articolo 65 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato
di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), è sostituita dalla seguen-
te:

«b) i commi 5, 6, 7, 8, 9 e 10 dell’articolo 4 della legge regionale 4/1999;».

Art. 29

(Interventi in favore dei pazienti affetti da morbo celiaco)

1. Le Aziende per i servizi sanitari, in via sperimentale e per la durata di due anni, concedono, con caden-
za trimestrale, ai pazienti affetti da morbo celiaco, compresa la variante clinica della dermatite erpetiforme, un
contributo di importo pari a quanto indicato nella tabella A allegata alla presente legge.

2. La concessione del contributo di cui al comma 1 è sostitutiva delle forme di distribuzione di alimenti
senza glutine previste dalle disposizioni statali, nonché dalle conseguenti disposizioni applicative regionali.
Le modalità per la concessione del contributo, sotto forma di buono acquisto, sono determinate con delibera-
zione della Giunta regionale.

3. Decorso il periodo sperimentale di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale determina, in via defi-
nitiva, le modalità di intervento in favore dei pazienti affetti da morbo celiaco.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal primo giorno del quarto mese succes-
sivo a quello di entrata in vigore della presente legge.

Art. 30

(Utilizzazione di personale degli enti del Servizio sanitario regionale
e di altre pubbliche amministrazioni)

1. L’Amministrazione regionale può avvalersi della collaborazione di personale dipendente degli enti del
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Servizio sanitario regionale e di altre pubbliche amministrazioni aventi sede nel territorio regionale per la rea-
lizzazione di progetti, di comune interesse, nel settore sanitario, sociosanitario e sociale, cui non è possibile
fare fronte con personale del ruolo regionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Direzione centrale salute e protezione sociale è autorizzata a stipula-
re convenzioni disciplinanti il tempo e le modalità dell’avvalimento, nonché le modalità di corresponsione,
agli enti di provenienza, del rimborso degli oneri connessi al predetto personale, corrispondenti, in proporzio-
ne al servizio prestato presso l’Amministrazione regionale, al trattamento economico globale già in godimento
presso l’ente di provenienza, comprensivo delle indennità o compensi comunque denominati connessi a fun-
zioni, prestazioni e incarichi.

3. Agli oneri conseguenti all’applicazione dei commi 1 e 2 si provvede con il fondo sanitario regionale e
con il fondo sociale regionale, in relazione alla natura dei progetti da realizzare.

Art. 31

(Disposizioni in materia di strutture residenziali per anziani)

1. Al comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 8 aprile 1997, n. 10 (Legge finanziaria 1997), le paro-
le: «di strutture residenziali protette per anziani incluse nell’elenco regionale di cui all’articolo 14, comma 8,
della legge regionale 3 giugno 1981, n. 35, come sostituito dall’articolo 1 della legge regionale 23 luglio
1984, n. 31, e facenti capo ad istituzioni pubbliche o private convenzionate con l’Azienda per i servizi sanitari
nel cui ambito sono ubicate le strutture.» sono sostituite dalle seguenti: «non autosufficienti accolti in strutture
residenziali regolarmente autorizzate, incluse in apposito elenco approvato e aggiornato annualmente dalla
Giunta regionale.».

2. Al comma 3 dell’articolo 13 della legge regionale 10/1997, dopo la parola: «contribuzione» sono inseri-
te le seguenti: «decorre dalla data di accoglimento dell’ospite ed».

3. Nelle more della riclassificazione delle strutture residenziali per anziani e dell’attuazione di quanto pre-
visto dal capo VI del titolo II della legge regionale 6/2006, la Giunta regionale approva e aggiorna annual-
mente l’elenco delle strutture residenziali per anziani, regolarmente autorizzate ai sensi del decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 14 febbraio 1990, n. 83, del decreto del Presidente della Giunta regionale 16 di-
cembre 1997, n. 420, e della deliberazione della Giunta regionale 11 maggio 2001, n. 1612.

4. Nell’elenco di cui al comma 3 devono essere indicate la tipologia della struttura, la natura giuridica
dell’ente gestore, il numero di posti letto autorizzati per autosufficienti e per non autosufficienti e la retta gior-
naliera applicata al netto delle contribuzioni regionali.

5. Al fine della predisposizione dell’elenco di cui al comma 3, gli enti gestori delle strutture residenziali
per anziani devono comunicare alla Direzione centrale salute e protezione sociale, entro e non oltre il 31 gen-
naio di ogni anno, i dati di cui al comma 4.

6. La retta di degenza deve essere comprensiva dei costi di vitto, alloggio, lavanderia e riscaldamento,
nonché dei costi inerenti alle attività assistenziali, di animazione e di ricreazione.

7. Le rette di cui al comma 6, in vigore dall’1 gennaio di ogni anno, possono essere modificate nel corso
dell’anno solare solo in riduzione, a seguito di agevolazioni o contribuzioni destinate, anche indirettamente, a con-
tenere i costi di gestione e, comunque, previa autorizzazione della Direzione centrale salute e protezione sociale.

8. Agli ospiti delle strutture residenziali deve essere garantita, ai fini dell’autosufficienza economica, una
somma da destinare all’acquisto esclusivo di beni personali non contemplati nella retta di degenza.

9. La Giunta regionale determina l’ammontare della somma di cui al comma 8 entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge. Tale somma viene adeguata annualmente dalla Giunta regionale
in relazione alle variazioni intervenute nell’indice nazionale dei prezzi al consumo rilevato dall’ISTAT.

Art. 32

(Abrogazione della legge regionale 19/1997)

1. La legge regionale 18 aprile 1997, n. 19 (Disciplina delle residenze polifunzionali), e l’articolo 18 (Inte-
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grazioni alla legge regionale 19/1997) della legge regionale 9 settembre 1997, n. 32 (Modifica dell’assetto del
dipartimento dei servizi sociali di cui alla legge regionale 1 marzo 1988, n. 7 e altre norme in materia di sanità
ed assistenza), sono abrogati a decorrere dalla data di esecutività del regolamento di cui all’articolo 31, com-
ma 7, della legge regionale 6/2006.

Art. 33

(Modifica dell’articolo 4 della legge regionale 10/1998)

1. Al comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 19 maggio 1998, n. 10 (Norme in materia di tutela del-
la salute e di promozione sociale delle persone anziane, nonché modifiche all’articolo 15 della legge regionale
37/1995 in materia di procedure per interventi sanitari e socio-assistenziali), le parole: «sentita la competente
Commissione consiliare,» sono soppresse.

Art. 34

(Modifica dell’articolo 27 della legge regionale 6/2006)

1. La lettera j) del comma 3 dell’articolo 27 della legge regionale 6/2006 è sostituita dalla seguente:

«j) due rappresentanti designati congiuntamente dalle associazioni dei consumatori e degli utenti iscritte
nell’elenco di cui all’articolo 5 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 16 (Norme per la tutela dei con-
sumatori e degli utenti);».

2. Alla lettera k) del comma 3 dell’articolo 27 della legge regionale 6/2006, dopo le parole: «due rappre-
sentanti designati» è inserita la seguente: «congiuntamente».

3. Dopo la lettera l) del comma 3 dell’articolo 27 della legge regionale 6/2006, è inserita la seguente:

«l bis) due rappresentanti designati congiuntamente dalle associazioni di promozione sociale iscritte nel
registro di cui all’articolo 13, comma 18, della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13 (Disposi-
zioni collegate alla legge finanziaria 2002);».

4. La lettera q) del comma 3 dell’articolo 27 della legge regionale 6/2006 è sostituita dalla seguente:

«q) due rappresentanti designati dall’Unione regionale delle Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura del Friuli Venezia Giulia;».

5. La lettera v) del comma 3 dell’articolo 27 della legge regionale 6/2006 è sostituita dalla seguente:

«v) un rappresentante designato congiuntamente dagli enti riconosciuti delle confessioni religiose con le qua-
li lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, che operano a favore della comunità regionale nell’ambito
del sistema integrato.».

6. Dopo il comma 3 dell’articolo 27 della legge regionale 6/2006, è inserito il seguente:

«3 bis. La Commissione può essere validamente costituita con la nomina di almeno due terzi dei compo-
nenti, fatta salva la sua successiva integrazione.».

Art. 35

(Istituzione dei registri regionali di patologia)

1. Al fine di valutare l’incidenza e la prevalenza delle patologie più rilevanti, per le finalità di cui
all’articolo 85, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di prote-
zione dei dati personali), sono istituiti i seguenti registri regionali:

a) registro delle cause di mortalità;

b) registro tumori;

c) registro delle malattie cardiovascolari;
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d) registro delle malattie cerebrovascolari;

e) registro dei dializzati;

f) registro dei diabetici;

g) registro degli incidenti e degli infortuni.

2. I registri di cui al comma 1 indicano:

a) le modalità di accertamento diagnostico della patologia;

b) i trattamenti e gli interventi sanitari conseguenti;

c) la qualità delle cure prestate;

d) le conseguenze in termini funzionali della patologia;

e) la sopravvivenza;

f) le recidive.

3. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a), della legge regionale 5 settembre 1995, n. 37 (Istituzione,
compiti ed assetto organizzativo dell’Agenzia regionale della sanità ed altre norme in materia sanitaria), la re-
alizzazione e l’aggiornamento dei registri di cui al comma 1 è effettuata dall’Agenzia regionale della sanità
che utilizza, a tal fine, i dati di cui al Sistema informativo sociosanitario regionale (SISSR) e gli altri dati in
possesso del Servizio sanitario regionale.

Art. 36

(Modifica dell’articolo 23 della legge regionale 4/1991)

1. Al comma 1 dell’articolo 23 della legge regionale 1 febbraio 1991, n. 4 (Legge finanziaria 1991), la pa-
rola: «- ONLUS» è soppressa.

Art. 37

(Determinazione del compenso dei componenti dell’organo
di indirizzo delle Aziende ospedaliero-universitarie)

1. Ai componenti dell’organo di indirizzo delle Aziende ospedaliero-universitarie viene corrisposto un
compenso lordo onnicomprensivo determinato dalla Giunta regionale.

Art. 38

(Proroga di contratti di lavoro a tempo determinato)

1. I contratti di lavoro a tempo determinato stipulati ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 22 di-
cembre 1998, n. 17 (Disposizioni in materia di cooperazione transfrontaliera, di cooperazione allo sviluppo e
di programmi comunitari, nonché modifica della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7), e prorogati ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale 27 novembre 2001, n. 26 (Norme specifiche per l’attuazione
del DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per
il periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato), e dell’articolo 18, comma 1, della legge regionale 11 dicem-
bre 2003, n. 20 (Interventi di politica attiva del lavoro in situazioni di grave difficoltà occupazionale), possono
essere prorogati, alla relativa scadenza, sino al 31 dicembre 2007, su richiesta motivata della direzione centra-
le interessata. Possono, altresì, essere prorogati, alla relativa scadenza, sino al 31 dicembre 2007, su richiesta
motivata della direzione centrale interessata, i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati ai sensi
dell’articolo 14 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 17 (Riordino normativo dell’anno 2004 per il settore
degli affari istituzionali).
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2. I commi 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 20 dell’articolo 7 della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assesta-
mento del bilancio 2006 e del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 ai sensi dell’articolo 18 della legge
regionale 16 aprile 1999, n. 7), sono abrogati.

3. Al finanziamento della spesa di cui al comma 1, primo periodo, l’Amministrazione regionale provvede
a valere sulle risorse assegnate alla misura «assistenza tecnica all’attuazione, monitoraggio e valutazione del
programma» nell’ambito del piano finanziario del DOCUP 2 2000-2006. Gli oneri eventualmente non coperti
con le suddette risorse restano a carico delle seguenti unità previsionali di base dello stato di previsione della
spesa del bilancio 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento ai capitoli del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi a fianco di ciascuna indicati:

a) UPB 51.1.280.1.3501 - capitoli 3550, 3551, 3561;

b) UPB 51.1.280.1.3651 - capitoli 3552, 3553;

c) UPB 51.3.250.1.687 - capitolo 9650;

d) UPB 51.1.250.1.3659 - capitolo 9670.

Capo III

Disposizioni finanziarie ed entrata in vigore

Art. 39

(Norma finanziaria)

1. Per le finalità previste dall’articolo 4, comma 1, è autorizzata la spesa di 1.782.265,69 euro per l’anno
2006 a carico dell’unità previsionale di base 7.3.310.1.232, con riferimento al capitolo 4371 (1.1.157.2.08.08)
di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla Rubrica n. 310 - Servizio n. 202
- Economia sanitaria - Spese correnti - con la denominazione «Trasferimenti alle Aziende per i servizi sanitari
per l’esercizio delle funzioni trasferite alla Regione ai sensi del decreto legislativo 126/2005 in materia di sa-
lute umana e sanità veterinaria - Fondi statali» con lo stanziamento di 1.782.265,69 euro per l’anno 2006.

2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, si provvede con le entrate di pari importo assegnate
dallo Stato ai sensi dell’articolo 4, comma 1, iscritte sull’unità previsionale di base 2.3.429 dello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferi-
mento al capitolo 386 (2.3.1) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi al Titolo
II - categoria 2.3 - Rubrica n. 310 - Servizio n. 202 - Economia sanitaria - con la denominazione «Acquisizio-
ne di fondi dallo Stato per l’esercizio delle funzioni trasferite alla Regione ai sensi del decreto legislativo
126/2005 in materia di salute umana e sanità veterinaria» con lo stanziamento di 1.782.265,69 euro per l’anno
2006.

3. Le entrate previste dall’articolo 4, comma 1, relativamente agli importi di cui all’articolo 3, comma 3,
del decreto legislativo 126/2005, sono accertate e riscosse sull’unità previsionale di base 2.3.429 dello stato di
previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con rife-
rimento al capitolo 388 (2.3.1) di nuova istituzione «per memoria» nel documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi al Titolo II - categoria 2.3 - Rubrica n. 310 - Servizio n. 202 - Economia sanitaria - con la denomi-
nazione «Acquisizione di fondi dallo Stato per l’esercizio delle funzioni trasferite alla Regione ai sensi del de-
creto legislativo 126/2005 in materia di salute umana e sanità veterinaria - personale trasferito alla Regione ».

4. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 7, comma 4, dell’articolo 14 della legge regionale
20/2005, come modificato dall’articolo 21, commi 6 e 7, dell’articolo 18 della legge regionale 21/2005, come
modificato dall’articolo 25, commi 1, 2 e 3, e dell’articolo 27 della legge regionale 6/2006, come modificato
dall’articolo 34, fanno carico all’unità previsionale di base 52.2.310.1.1619 dello stato di previsione della spe-
sa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo
4721 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

5. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 11 fanno carico, a decorrere dall’anno 2007, all’unità
previsionale di base 7.1.310.1.220 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
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2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 4355 del documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi.

6. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 13 bis della legge regionale 41/1996, come modificato
dall’articolo 13, comma 1, fanno carico all’unità previsionale di base 7.5.310.1.243 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al
capitolo 4764 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

7. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 5, comma 18, della legge regionale 3/2002, come so-
stituito dall’articolo 16, comma 1, e dell’articolo 16, comma 2, fanno carico all’unità previsionale di base
7.3.310.1.232 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilan-
cio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 4514 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

8. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 24, comma 2, della legge regionale 20/2004, come
modificato dall’articolo 18, comma 1, fanno carico alle seguenti unità previsionali di base dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferi-
mento ai capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi a fianco di ciascuna indicati:

a) UPB 51.1.280.1.3501 - capitoli 3550, 3551, 3561;

b) UPB 51.1.280.1.3651 - capitoli 3552, 3553;

c) UPB 51.3.250.1.687 - capitolo 9650;

d) UPB 51.1.250.1.3659 - capitolo 9670.

9. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 3, comma 113, della legge regionale 1/2005, come
modificato dall’articolo 20, comma 2, fanno carico all’unità previsionale di base 7.6.310.2.252 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con rife-
rimento al capitolo 4857 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, nella cui denominazione dopo le
parole: «ai Comuni» sono inserite le seguenti: «e alle Aziende pubbliche di servizi alla persona».

10. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 15 della legge regionale 20/2005, come integrato
dall’articolo 21, comma 10, fanno carico all’unità previsionale di base 7.7.310.1.251 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al
capitolo 8465 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

11. Gli eventuali oneri derivanti dall’applicazione degli articoli 21 e 24 della legge regionale 32/1987, per
gli effetti previsti dall’articolo 21, comma 16, fanno carico all’unità previsionale di base 7.7.310.2.255 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006,
con riferimento ai capitoli 4922 e 4923 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

12. Gli eventuali oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 12, comma 2, lettera a), e comma 2 bis e
dall’articolo 13 della legge regionale 49/1993, per gli effetti previsti dall’articolo 21, comma 16, fanno carico
all’unità previsionale di base 7.7.310.2.255 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento ai capitoli 4925 e 4936 del documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi.

13. Gli eventuali oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 13, comma 11, della legge regionale
13/2002 e dell’articolo 3, comma 17, della legge regionale 15/2005, per gli effetti previsti dall’articolo 21,
comma 18, fanno carico all’unità previsionale di base 7.7.310.2.255 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 4924
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

14. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 22, comma 1, fanno carico all’unità previsionale di
base 7.7.310.2.255 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del
bilancio per l’anno 2006, con riferimento ai capitoli 4925 e 4936 del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi.

15. Gli eventuali oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 23, commi 1 e 2, fanno carico all’unità pre-
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visionale di base 7.7.310.2.255 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento ai capitoli 4922, 4923, 4925 e 4936 del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi.

16. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 5, comma 34, della legge regionale 2/2006, come
modificato dall’articolo 27, commi 1 e 2, fanno carico all’unità previsionale di base 7.6.310.2.252 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con ri-
ferimento al capitolo 4886 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, nella cui denominazione le pa-
role: «sul territorio del Comune medesimo» sono sostituite dalle seguenti: «sull’intero territorio provinciale» e
le parole: «dell’intero territorio provinciale» sono soppresse.

17. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 30, comma 3, fanno carico alle seguenti unità previ-
sionali di base dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilan-
cio per l’anno 2006, con riferimento ai capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi a fianco di
ciascuna indicati:

a) UPB 7.1.310.1.220 - capitolo 4355;

b) UPB 7.4.310.1.237 - capitolo 4700.

18. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 4/1991, come
modificato dall’articolo 36, comma 1, fanno carico all’unità previsionale di base 7.5.310.1.243 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con rife-
rimento al capitolo 4806 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi nella cui denominazione la paro-
la: «- ONLUS» è soppressa.

19. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 38, comma 1, secondo periodo, e comma 3, fanno
carico alle seguenti unità previsionali di base dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento ai capitoli del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi a fianco di ciascuna indicati:

a) UPB 51.1.280.1.3501 - capitoli 3550, 3551, 3561;

b) UPB 51.1.280.1.3651 - capitoli 3552, 3553;

c) UPB 51.3.250.1.687 - capitolo 9650;

d) UPB 51.1.250.1.3659 - capitolo 9670.

Art. 40

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 26 ottobre 2006

ILLY
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

S01
06_44_1_LRE_19_NOTE

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 2

– Il testo della Tabella A allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 maggio 2000 è il seguente:

Tabella A

Funzioni e compiti in tema di salute umana e sanità veterinaria conferiti alle regioni per il cui esercizio vengono individuate le ri-
sorse di cui al presente decreto del presidente del consiglio dei ministri.

a) Funzioni in materia di indennizzi a favore di soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni ob-
bligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, e successive modificazioni ed
integrazioni nonché di vaccinazione antipoliomelitica non obbligatoria di cui all’art. 3 della legge 14 ottobre 1999, n. 362;

b) riconoscimento del servizio sanitario prestato all’estero ai fini della partecipazione ai concorsi indetti a livello regionale ed infra-
regionale ed ai fini dell’accesso alle convenzioni con le Usl per l’assistenza generica e specialistica, di cui al decreto ministeriale
1o settembre 1988, n. 430, alla legge 10 luglio 1960, n. 735, e all’art. 26 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761;

c) autorizzazioni previste dal regolamento di polizia mortuaria approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre
1990, n. 285;

d) autorizzazioni ai fini degli scambi comunitari dei luoghi di raccolta e dei mercati bestiame di bovini e suini (art. 9, legge 30 aprile
1976, n. 397);

e) autorizzazione dei corsi di operatore laico per la fecondazione artificiale (art. 2, legge 11 marzo 1974, n. 74);

f) riconoscimento dei gruppi di raccolta di embrioni bovini per il riconoscimento ai fini degli scambi intracomunitari (art. 4, decreto
del Presidente della Repubblica 11 febbraio 1994, n. 241);

g) riconoscimento dei centri di raccolta di sperma bovino idonei ai fini degli scambi intracomunitari (art. 4, decreto del Presidente
della Repubblica 1o marzo 1992, n. 226);

h) autorizzazioni concernenti gli stabilimenti per la lavorazione dei prodotti a base di carne (decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 537);
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i) riconoscimento di macelli, laboratori di sezionamento e depositi di frigoriferi di carni fresche (art. 13 decreto legislativo 18 aprile
1994, n. 286);

j) riconoscimento degli stabilimenti di produzione e di preparazione di carne e carni macinate (art. 8 decreto del Presidente della Re-
pubblica 3 agosto 1998, n. 309);

k) riconoscimento dei macelli, laboratori di sezionamento e depositi frigoriferi di carni di coniglio e di selvaggina allevata (art. 14,
decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1992, n. 559);

l) riconoscimento dei centri di lavorazione di carni di selvaggina uccisa a caccia (art. 7, decreto del Presidente della Repubblica 17
ottobre 1996, n. 607);

m) riconoscimento di macelli, laboratori di sezionamento e depositi frigoriferi di carni di pollame (art. 7, decreto del Presidente della
Repubblica 10 dicembre 1997, n. 495);

n) autorizzazioni per i mercati di bestiame che intendono effettuare spedizioni di animali vivi da allevamento o da produzione e da
macello verso altri Paesi membri dell’Unione europea (art. 9, legge 30 aprile 1976, n. 397);

o) autorizzazione per mercati non attigui ai macelli ad introdurre animali da macello provenienti da Paesi membri o Paesi terzi per il
successivo invio a macelli prestabiliti (art. 12, legge 30 aprile 1976, n. 397);

p) riconoscimento di idoneità dei centri di depurazione e di spedizione dei molluschi bivalvi vivi (art. 6, decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 530);

q) riconoscimento di idoneità degli stabilimenti, mercati ittici, impianti collettivi per aste e navi officina dei prodotti della pesca (art.
7, decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 531);

r) riconoscimento di idoneità degli stabilimenti di ovoprodotti (art. 5, decreto legislativo 4 febbraio 1993, n. 65);

s) riconoscimento stabilimenti incaricati della raccolta e della trasformazione dei materiali ad alto rischio (art. 4, decreto legislativo
14 dicembre 1992, n. 508);

t) riconoscimento stabilimenti idonei agli scambi di pollame e uova da cova (art. 3, decreto del Presidente della Repubblica 3 marzo
1993, n. 587);

u) verifica di conformità sull’applicazione dei provvedimenti di autorizzazione alla pubblicità ed informazione scientifica di medici-
nali, presìdi medico-chirurgici, dispositivi medici e caratteristiche terapeutiche delle acque minerali;

v) erogazione da parte delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di contributi a favore di titolari di patenti di guida
A, B, C, speciali, con incapacità motorie permanenti, per la modifica degli strumenti di guida (art. 27, legge 5 febbraio 1992, n.
104).

Nota all’articolo 3

– Il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 126/2005 è il seguente:

Art. 2

(Forme di collaborazione)

1. Lo Stato, per la durata di un anno a decorrere dalla data di trasferimento delle funzioni, presta attività di supporto per lo svolgi-
mento delle funzioni stesse, nonché attività di consulenza, anche con la partecipazione dei responsabili di settore già competenti per la
trattazione della materia, al fine di assicurare la funzionalità del servizio sotto il profilo organizzativo.

Note all’articolo 4

– Il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 126/2005 è il seguente:

Art. 3

(Trasferimento di personale)

1. Per l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 1, comma 1, è trasferita alla regione una unità di personale nell’ambito del con-
tingente di personale individuato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 maggio 2000, e sulla base della ripartizione
effettuata dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 novembre 2000, in materia di salute umana e sanità veterinaria, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 2001.

2. Il personale di cui al comma 1 è trasferito nel rispetto delle procedure individuate dal regolamento adottato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 14 dicembre 2000, n. 446.
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3. Le risorse finanziarie relative al personale da trasferire alla regione Friuli-Venezia Giulia sono stimate in euro 30.780,83 annui.

4. Con decreti del Ministro della salute si provvede alle variazioni, in aumento o in diminuzione, necessarie ad attribuire gli im-
porti delle effettive retribuzioni in godimento al momento del trasferimento del personale, alla conclusione delle procedure di mobilità,
secondo quanto stabilito dall’articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 dicembre 2000, n. 446. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze si provvede alle occorrenti variazioni di bilancio sulla base dei predetti decreti.

– Il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 126/2005 è il seguente:

Art. 5

(Norme finanziarie)

1. Al finanziamento delle funzioni trasferite si provvede, in via provvisoria, in conformità a quanto previsto dai citati D.P.C.M. 26
maggio 2000 e D.P.C.M. 13 novembre 2000.

2. Decorso il primo anno di esercizio delle funzioni, entro i successivi sei mesi la regione predispone per il Ministero
dall’economia e delle finanze, un’apposita rendicontazione degli importi liquidati o accertati nell’esercizio delle funzioni di cui al pun-
to a) della tabella «A» allegata al citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 maggio 2000. Tale rendicontazione, con
riferimento al primo anno di esercizio della funzione, viene effettuata sulla base della tabella allegata al presente decreto.

3. Sulla base della rendicontazione di cui al comma 2, il Ministero dell’economia e delle finanze effettua l’eventuale conguaglio
delle risorse da assegnare alla regione e procede, d’intesa con la medesima, alla rideterminazione delle risorse finanziarie per
l’esercizio delle funzioni a regime, da effettuarsi ai sensi del comma 4. Fino a tale rideterminazione il finanziamento delle funzioni di
cui al comma 2 viene effettuato, di anno in anno, con il procedimento di cui al medesimo comma.

4. Con legge statale che, ai sensi dell’articolo 63, quinto comma, della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, modificherà il
titolo IV dello statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, si provvederà, entro due anni dalla data di trasferimento delle fun-
zioni, a garantire, in via definitiva, il finanziamento delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni indicate all’articolo 1, d’intesa
tra lo Stato e la regione medesima.

Nota all’articolo 5

– Per il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 126/2005, vedi nota all’articolo 4.

– Il testo della tabella allegata al decreto legislativo 126/2005 è il seguente:

Tabella

(prevista dall’art. 5, comma 2)

Domande di indennizzo presentate durante il primo anno di esercizio effettivo delle funzioni

prima colonna: quote di indennizzo maturate dal primo giorno del mese successivo alla presentazione della domanda. Esse riguar-
dano i danneggiati in vita.

seconda colonna: somme erogate agli eredi per ratei maturati e non riscossi.

terza colonna: assegno una tantum corrisposto agli aventi diritto per decessi in conseguenza delle patologie già riconosciute.

quarta colonna: assegno una tantum pari al 30 per cento dell’indennizzo dovuto, corrisposto per il periodo tra il manifestarsi della
patologia causata dal vaccino e l’ottenimento dell’indennizzo ordinario.

quinta colonna: riportare la somma dei valori indicati nelle colonne n. 1, 2, 3 e 4.

Nota all’articolo 6

– Il testo dell’articolo 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è il seguente:

Art. 6

(Scambio di dati e informazioni)

1. La Conferenza Stato-regioni favorisce l’interscambio di dati ed informazioni sull’attività posta in essere dalle amministrazioni
centrali, regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano.
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2. La Conferenza Stato-regioni approva protocolli di intesa tra Governo, regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, an-
che ai fini della costituzione di banche dati sulle rispettive attività, accessibili sia dallo Stato che dalle regioni e dalle province autono-
me. Le norme tecniche ed i criteri di sicurezza per l’accesso ai dati ed alle informazioni sono stabiliti di intesa con l’Autorità per
l’informatica nella pubblica amministrazione.

3. I protocolli di intesa di cui al comma 2 prevedono, altresì, le modalità con le quali le regioni e le province autonome si avvalgo-
no della rete unitaria delle pubbliche amministrazioni e dei servizi di trasporto e di interoperabilità messi a disposizione dai gestori,
alle condizioni contrattuali previste ai sensi dell’articolo 15, comma 1, della legge 15 marzo 1997, n. 59 .

Note all’articolo 8

– Il testo dell’articolo 39 della legge regionale 13 luglio 1981, n. 43, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 39

(Commissioni per il servizio farmaceutico)

Ai compiti previsti dall’articolo 118 primo comma, della presente legge provvedono nell’ambito del rispettivo territorio le Com-
missioni per il servizio farmaceutico, costituite presso ciascuna Unità sanitaria locale.

La Commissione per il servizio farmaceutico dell’Unità sanitaria locale è nominata dal relativo Comitato di gestione ed è compo-
sta:

– dal coordinatore per la responsabilità sanitaria che la presiede;

– dal responsabile del settore competente in materia di attività farmaceutiche;

– da due funzionari amministrativi dell’Unità sanitaria locale;

– da due farmacisti esercenti in farmacia, di cui uno non titolare, designati dall’Ordine provinciale dei farmacisti competenti per ter-
ritorio.

La segreteria della Commissione è affidata ad un impiegato dell’Unità sanitaria locale.

– Il testo dell’articolo 40 della legge regionale 43/1981, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 40

(Commissioni di controllo delle farmacie)

Ai compiti ispettivi previsti dall’articolo 11, ultimo comma, della presente legge provvedono nell’ambito del rispettivo territorio
le Commissioni di controllo delle farmacie, costituite presso ciascuna Unità sanitaria locale.

La Commissione di controllo delle farmacie dell’Unità sanitaria locale è nominata dal relativo comitato di gestione ed è compo-
sta:

– dal responsabile del settore competente in materia di attività farmaceutiche;

– da un medico dipendente dall’Unità sanitaria locale;

– da un farmacista titolare di farmacia designato dall’Ordine provinciale dei farmacisti competente per territorio.

Assiste alle ispezioni, in qualità di segretario, un impiegato dell’Unità sanitaria locale.

– Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 43/1981, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 42

(Membri supplenti, durata in carica e sostituzione in caso di dimissioni o decadenza)

In seno alle Commissioni sanitarie considerate dal presente Titolo per i membri effettivi non di diritto, nonché per i segretari, pos-
sono essere nominati altrettanti supplenti, i quali partecipano alla seduta in caso di assenza o di impedimento dei primi.

2. I componenti vengono nominati dall’ente di appartenenza, durano in carica per un triennio e comunque sino alla comunicazio-
ne di avvenuta sostituzione da parte dell’ente che li ha nominati o designati. Tutti i componenti possono essere riconfermati.

ABROGATO
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Note all’articolo 9

– Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 6 luglio 1999, n. 20, come modificato dall’articolo 16, comma 19, della legge regiona-
le 13/2002, è il seguente:

Art. 5

(Promotori di opere pubbliche o di pubblica utilità)

1. Entro il 30 giugno di ogni anno i soggetti promotori di cui al comma 3 possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici
di cui all’articolo 4, comma 1, proposte relative alla realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità, inserite nei propri strumenti
di programmazione, tramite contratti di concessione, di cui all’articolo 4, con risorse totalmente o parzialmente a carico dei promotori
stessi. Le proposte devono contenere uno studio di inquadramento territoriale e ambientale, uno studio di fattibilità, un progetto preli-
minare, una bozza di convenzione, un piano economico-finanziario asseverato da un istituto di credito, una specificazione delle carat-
teristiche del servizio e della gestione nonché l’indicazione dei seguenti elementi:

a) il prezzo di cui all’articolo 4, comma 3, lettera a);

b) il valore tecnico ed estetico dell’ opera progettata;

c) il tempo di esecuzione dei lavori;

d) il rendimento;

e) la durata della concessione;

f) le modalità di gestione, il livello e i criteri di aggiornamento delle tariffe da praticare all’utenza;

g) ulteriori elementi individuati in base al tipo di opera da realizzare;

h) le garanzie offerte dal promotore all’amministrazione aggiudicatrice;

i) l’importo delle spese sostenute per la predisposizione delle proposte, comprensivo anche dei diritti sulle opere d’ingegno di cui
all’articolo 2578 del codice civile; tale importo, soggetto all’accettazione da parte della amministrazione aggiudicatrice, non può
superare il 2,5 per cento del valore dell’investimento, come desumibile dal piano economico-finanziario.

2. Per la realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità di importo inferiore alla soglia comunitaria, il contenuto della pro-
posta che il promotore deve presentare è quello previsto dal comma 1 ad eccezione dello studio di fattibilità e dell’asseverazione del
piano economico-finanziario da parte di un istituto di credito.

3. Possono presentare le proposte di cui al comma 1 soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e gestionali,
eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori e con gestori di servizi prima dell’indizione della licitazione privata.

– Il testo dell’articolo 153, comma 3, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:

Art. 153

(Promotore)

(art. 37 bis, legge n. 109/1994)

- omissis -

3. Entro venti giorni dall’avvenuta approvazione dei programmi di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici rendono
pubblica la presenza negli stessi programmi di interventi realizzabili con capitali privati, in quanto suscettibili di gestione economica,
pubblicando un avviso indicativo, mediante affissione presso la propria sede per almeno sessanta giorni consecutivi, nonché pubbli-
cando lo stesso avviso sui siti informatici di cui all’articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste, e sul proprio profilo di commit-
tente. Fermi tali obblighi di pubblicazione, le amministrazioni aggiudicatrici hanno facoltà di pubblicare lo stesso avviso facendo ri-
corso a differenti modalità, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 2 del codice. L’avviso deve contenere i criteri, nell’ambito di
quelli indicati dall’articolo 154, in base ai quali si procede alla valutazione comparativa tra le diverse proposte. L’avviso deve, altresì,
indicare espressamente che è previsto il diritto a favore del promotore ad essere preferito ai soggetti previsti dall’articolo 155, comma
1, lettera b), ove lo stesso intenda adeguare il proprio progetto alle offerte economicamente più vantaggiose presentate dai predetti
soggetti offerenti.

- omissis -

Nota all’articolo 10

– Il testo dell’articolo 13, comma 1, della legge regionale 30 agosto 1994, n. 12, come sostituito dall’articolo 5, comma 1, della leg-
ge regionale 23/2004, e modificato dal presente articolo, è il seguente:
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Art. 13

(Conferenza dei sindaci)

1. La Conferenza dei sindaci è l’organismo attraverso il quale i Comuni svolgono le seguenti funzioni:

a) esprimono i bisogni di salute delle rispettive comunità locali e li rappresentano alla Regione e alla Conferenza permanente per la
programmazione sanitaria, sociale e sociosanitaria regionale, di cui all’articolo 1 della legge regionale 9 marzo 2001, n. 8 (Dispo-
sizioni urgenti in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come modificato dal decreto legislativo 19 giugno
1999, n. 229 e altre disposizioni in materia sanitaria e sociale), e successive modifiche;

b) esprimono parere obbligatorio ed eventuali osservazioni sul Piano attuativo locale (PAL) nei termini e con le modalità stabiliti da-
gli articoli 16 e 20 della legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49 (Norme in materia di programmazione, contabilità e controllo
del Servizio sanitario regionale e disposizioni urgenti per l’integrazione socio-sanitaria), e successive modifiche;

c) addivengono all’intesa con l’Azienda per i servizi sanitari sulle attività sociosanitarie comprese nel PAL;

d) partecipano alla definizione del mandato da assegnare ai Direttori generali delle Aziende per i servizi sanitari mediante apposita
intesa con la Regione cui pervenire prima delle nomine;

e) esercitano, con riguardo ai restanti procedimenti riferiti ai Direttori generali di cui alla lettera d), le funzioni di cui all’articolo 3
bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 502/1992, come inserito dall’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 229/1999;

f) verificano l’andamento generale dell’attività delle Aziende per i servizi sanitari;

g) esprimono parere sulla nomina del Coordinatore sociosanitario, con le modalità indicate all’articolo 17. Qualora il Coordinatore
sociosanitario assuma anche le funzioni di direzione dei servizi in delega, ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 502/1992, come sostituito dall’articolo 4 del decreto legislativo 517/1993, il parere espresso è vincolante;

h) designano due dei componenti il Collegio sindacale delle Aziende per i servizi sanitari.

- omissis -

Nota all’articolo 12

– Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 26 luglio 1996, n. 26, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 5

(Attivazione del servizio, modalità di gestione e di accesso)

1. Con provvedimento da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale:

a) determina, in sede di prima applicazione della presente legge, il numero delle utenze complessive attivabili sul territorio regiona-
le, ivi comprese quelle eventualmente attivabili ai sensi del comma 3;

b) individua i criteri di priorità per l’ammissione dell’utenza al servizio;

c) emana le direttive di cui all’articolo 3 per l’individuazione dell’utenza avente titolo all’erogazione gratuita del servizio nonché
stabilisce la misura della partecipazione alla spesa da parte della restante utenza.

2. Il numero delle utenze di cui al comma 1, può essere rideterminato, con provvedimento della Giunta regionale, con scadenza
annuale.

3. Per le aree montane sono adottati anche presidi telematici sperimentali idonei a consentire la permanenza dei soggetti interessa-
ti anche in ambienti di appartenenza a forte isolamento abitativo.

4. La messa a disposizione e l’adozione dei presidi di cui al comma 3 sono disciplinati da apposito atto aggiuntivo tra la Regione e
il soggetto di cui all’articolo 2.

5. Con deliberazione della Giunta regionale sono determinati i criteri per la ripartizione delle utenze tra le Aziende per i servizi
sanitari. Le utenze vengono ripartite con decreto del direttore della Direzione centrale salute e protezione sociale.

6. I beneficiari sono individuati in sede distrettuale dai servizi territoriali competenti fra le persone a rischio
d’istituzionalizzazione di cui all’articolo 3 e in base ai criteri di priorità di cui al comma 1, lettera b).

Nota all’articolo 13

– Il testo dell’articolo 13 bis della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41, come inserito dall’articolo 43, comma 1, della legge re-
gionale 18/2005, sostituito dall’articolo 62, comma 1, della legge regionale 6/2006, e modificato dal presente articolo, è il seguente:
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Art. 13 bis

(Consulta regionale delle associazioni dei disabili)

1. Ai fini della promozione delle politiche regionali di integrazione delle persone disabili nella società e della consultazione in
materia di interventi e servizi a favore delle persone disabili, la Regione Friuli Venezia Giulia riconosce il ruolo della Consulta regio-
nale delle associazioni dei disabili quale organismo rappresentativo e di coordinamento dell’associazionismo nel settore della disabili-
tà.

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Consulta in particolare:

a) partecipa alla Commissione regionale per le politiche sociali di cui all’articolo 27 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6;

b) esprime parere sul Piano sanitario e sociosanitario regionale di cui all’articolo 8 della legge regionale 17 agosto 2004, n. 23 (Di-
sposizioni sulla partecipazione degli enti locali ai processi programmatori e di verifica in materia sanitaria, sociale e sociosanitaria
e disciplina dei relativi strumenti di programmazione, nonché altre disposizioni urgenti in materia sanitaria e sociale);

c) formula proposte in materia di politiche regionali per le persone disabili;

d) esprime parere su ogni altro atto legislativo o amministrativo relativo all’azione regionale in materia di disabilità;

e) individua le proprie rappresentanze locali per l’espressione del parere di cui all’articolo 24, comma 6, della legge regionale 31
marzo 2006, n. 6.

3. La Direzione centrale competente in materia di salute e protezione sociale pone a disposizione della Consulta le dotazioni ne-
cessarie allo svolgimento delle funzioni di cui ai commi 1 e 2.

4. In relazione alle funzioni svolte ai sensi del presente articolo, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Con-
sulta un contributo per le spese di funzionamento nella misura fissata annualmente nel documento tecnico di accompagnamento e spe-
cificazione del bilancio di previsione della Regione approvato con legge di bilancio.

5. Ai fini della concessione ed erogazione del contributo di cui al comma 4, la Consulta presenta alla Direzione centrale compe-
tente in materia di salute e protezione sociale, entro il 31 marzo di ogni anno, apposita istanza corredata di una relazione sull’attività
prevista nell’anno di riferimento e del relativo preventivo di spesa.

Nota all’articolo 14

– Il testo dell’articolo 1, comma 7, della legge regionale 9 marzo 2001, n. 8, come modificato dall’articolo 63, comma 1, della legge
regionale 6/2006, e da ultimo modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 1

(Conferenza permanente per la programmazione sanitaria, sociale e sociosanitaria regionale)

- omissis -

7. La Conferenza svolge i seguenti compiti:

a) addiviene all’intesa con la Regione sul Piano regionale degli interventi e dei servizi sociali;

b) esprime parere sulla proposta di Piano sanitario e sociosanitario regionale;

c) addiviene all’intesa con la Regione sui progetti obiettivo di carattere sociosanitario;

d) esprime, entro quindici giorni dal ricevimento della relativa documentazione da parte dei componenti della Conferenza, parere ob-
bligatorio ed eventuali osservazioni su altri provvedimenti regionali aventi contenuto pianificatorio in materia sanitaria, sociale e
sociosanitaria e, in ogni caso, sulle linee annuali di gestione di cui all’articolo 12, comma 2, della legge regionale 49/1996 e suc-
cessive modifiche, e sui criteri per il riparto del Fondo sociale regionale e della quota regionale del Fondo nazionale per le politi-
che sociali;

e) collabora con la Regione per l’attuazione dei principi di cui dall’articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 febbraio 2001 (Atto d’indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie);

f) esprime parere obbligatorio ed eventuali osservazioni sul Piano attuativo ospedaliero (PAO) nei termini e con le modalità stabiliti
dagli articoli 16 e 20 della legge regionale 49/1996 e successive modifiche;

g) partecipa alla verifica della realizzazione dei PAO delle Aziende ospedaliere, delle Aziende ospedaliero-universitarie, degli Istitu-
ti di ricovero e cura a carattere scientifico e del Policlinico universitario di Udine, i quali, a tal fine, trasmettono alla Conferenza,
entro quindici giorni dalla loro adozione, il bilancio di esercizio e il rendiconto finanziario annuale corredati della relazione del
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Collegio sindacale; sui predetti atti la Conferenza formula le proprie osservazioni e le invia, entro i successivi trenta giorni, alla
Giunta regionale per il tramite dell’Agenzia regionale della sanità;

h) partecipa alla definizione del mandato da assegnare ai Direttori generali delle Aziende ospedaliere e delle Aziende ospedalie-
ro-universitarie mediante apposita intesa con la Regione cui pervenire prima delle nomine;

i) esercita, con riguardo ai restanti procedimenti riferiti ai Direttori generali di cui alla lettera h), le funzioni di cui all’articolo 3 bis,
commi 6 e 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo
1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), come inserito dall’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 229/1999;

l) designa due dei componenti il Collegio sindacale delle Aziende ospedaliere e uno dei componenti il Collegio sindacale delle
Aziende ospedaliero-universitarie.

- omissis -

Nota all’articolo 15

– Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 21, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 4

(Interpretazione autentica dell’articolo 9 della legge regionale 12/1994)

1. In via di interpretazione autentica dell’articolo 9, commi 2 e 4, della legge regionale 30 agosto 1994, n. 12, ai direttori generali
delle aziende sanitarie regionali, quali commissari delle gestioni liquidatorie delle soppresse unità sanitarie locali, spetta
l’amministrazione esclusiva e diretta di ogni rapporto giuridico connesso con tali gestioni, nonché la rappresentanza delle medesime in
materia di liti attive e passive. Alle spese per debiti, oneri e risarcimento danni relative alle predette gestioni, si provvede con le risorse
destinate al finanziamento delle funzioni del Servizio Sanitario Regionale.

1 bis. Successivamente alla chiusura delle gestioni liquidatorie delle soppresse unità sanitarie locali, ogni e qualsiasi spesa ac-
certata o riconosciuta, anche in giudizio, per debiti, oneri e risarcimento danni relativa a tali gestioni fa carico ai bilanci delle azien-
de sanitarie regionali subentrate alle unità sanitarie locali soppresse ed è esclusa ogni legittimazione passiva, sostanziale e proces-
suale dell’Amministrazione regionale, stante la diretta ed esclusiva responsabilità delle aziende sanitarie regionali per le passività
delle gestioni liquidatorie.

Nota all’articolo 16

– Il testo dell’articolo 5, comma 18, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (“Disposizioni per la formazione del bilancio plu-
riennale ed annuale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2002)”), vigente anteriormente alla sostitu-
zione operata con l’articolo 16, comma 1, della presente legge, è il seguente:

Art. 5

(Interventi in materia di tutela della salute e di politiche sociali)

- omissis -

18. A partire dall’anno accademico 2001-2002 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un assegno di studio annuo
ai soggetti iscritti al corso di diploma universitario per infermiere professionale degli Atenei regionali. L’assegno spetta agli studenti
che, al termine di ciascun anno accademico, abbiano superato gli esami di ammissione all’anno successivo e, per l’ultimo anno, a colo-
ro che abbiano conseguito il diploma. Con regolamento sono stabiliti l’ammontare dell’assegno, tenendo conto dello stanziamento di-
sponibile a bilancio, nonché le modalità di concessione ed erogazione.

- omissis -

Nota all’articolo 18

– Il testo dell’articolo 24, commi 1 e 2, della legge regionale 20/2004, come da ultimo modificato dall’articolo 9, comma 20, della
legge regionale 2/2006, e modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 24

(Utilizzazione di personale degli enti del Servizio sanitario regionale e di altre pubbliche amministrazioni)

1. La Direzione centrale della salute e della protezione sociale, per la realizzazione di progetti di particolare rilevanza in materia
di pianificazione sanitaria, nonché per altri compiti istituzionali cui non è possibile fare fronte con personale del ruolo regionale, può
avvalersi a tempo pieno di personale dipendente del Servizio sanitario regionale e di altre pubbliche amministrazioni, ancorché assunto
con contratto di diritto privato.

2. Il personale di cui al comma 1 è acquisito in posizione di comando con le modalità stabilite dall’articolo 44 della legge regiona-
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le 31 agosto 1981, n. 53 (Stato giuridico e trattamento economico del personale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia), anche
in deroga ai limiti previsti dall’articolo 45 della medesima legge regionale e in eccedenza rispetto alla dotazione organica della pre-
detta Direzione nel limite massimo di venticinque unità, ferma restando la corresponsione, per il periodo del comando, del trattamento
economico globale già in godimento presso l’ente di provenienza, comprensivo delle indennità o compensi comunque denominati con-
nessi a funzioni, prestazioni e incarichi. Qualora a detto personale sia conferito un incarico dirigenziale presso l’Amministrazione re-
gionale spettano, in alternativa alle predette indennità o compensi, le indennità previste per il personale della categoria dirigenziale, se
più favorevoli.

- omissis -

Note all’articolo 19

– Il testo dell’articolo 75, comma 1, della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, è il seguente:

Art. 75

(Finanziamenti per strutture sanitarie e socio-assistenziali)

1. Per la concessione dei finanziamenti a soggetti pubblici e privati relativi a strutture sanitarie e socio-assistenziali, continuano a
trovare applicazione le disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, sino al 31 dicembre 2004.

- omissis -

– Il testo dell’articolo 19, comma 7, della legge regionale 20/2004 è il seguente:

Art. 19

(Realizzazione di opere pubbliche di iniziativa delle Aziende sanitarie regionali)

- omissis -

7. Il termine del 31 dicembre 2004, di cui al comma 1 dell’articolo 75 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina or-
ganica dei lavori pubblici), è prorogato al 31 dicembre 2006.

- omissis -

Note all’articolo 20

– Il testo dell’articolo 3, comma 82, della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, (Disposizioni per la formazione del bilancio plu-
riennale e annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2005)”), come modificato dal presente arti-
colo, è il seguente:

Art. 3

(Promozione e valorizzazione della famiglia,
finanziamenti della spesa sanitaria e delle politiche sociali)

- omissis -

82. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad avviare in via sperimentale, per un triennio, un servizio di soccorso sociale per
indirizzare la popolazione del territorio regionale verso un’appropriata risposta ai bisogni di carattere sociale.

- omissis -

– Il testo dell’articolo 3, commi da 112 a 116, della legge regionale 1/2005, come modificato dall’articolo 5, commi 48, 49 e 50,
della legge regionale 2/2006, e da ultimo modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 3

(Promozione e valorizzazione della famiglia,
finanziamenti della spesa sanitaria e delle politiche sociali)

- omissis -

112. Nelle more dell’attuazione del progetto di revisione dell’offerta residenziale per anziani, l’Amministrazione regionale è auto-
rizzata a sostenere la realizzazione, a titolo sperimentale, di servizi residenziali e diurni integrati con i servizi socio-assistenziali e so-
ciosanitari territoriali, alternativi alle strutture protette, da destinare all’accoglimento di anziani parzialmente o totalmente non autosuf-
ficienti.

N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 2/11/2006 - 37



113. Per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 112, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni
della regione e alle Aziende pubbliche di servizi alla persona contributi annui costanti, in misura non superiore al 6 per cento della
spesa ritenuta ammissibile, per i lavori di ristrutturazione e trasformazione di edifici esistenti in forme residenziali alternative e speri-
mentali.

114. Le domande per la concessione dei contributi di cui al comma 113, da inoltrare alla Direzione centrale salute e protezione so-
ciale, devono pervenire, pena la decadenza, entro e non oltre il 31 maggio ed essere corredate di:

a) progetto di massima dei lavori da eseguire;

b) relazione tecnica illustrativa degli interventi, dei costi dell’iniziativa e dei soggetti coinvolti nella realizzazione;

c) relazione generale con descrizione delle finalità, dei costi, delle modalità e dei soggetti coinvolti nella gestione del nuovo servi-
zio.

115. La concessione e l’erogazione dei contributi di cui al comma 113 sono disposti con l’osservanza delle procedure previste dal-
la legge regionale 14/2002.

116. Per le finalità previste dal comma 113 è autorizzato il limite di impegno decennale di 250.000 euro a decorrere dall’anno
2005, con l’onere complessivo di 750.000 euro relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2005 al 2007, a carico dell’unità pre-
visionale di base 7.6.310.2.252 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per
l’anno 2005, con riferimento al capitolo 4857 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. Gli oneri relativi alle annualità au-
torizzate per gli anni dal 2008 al 2014 fanno carico alle corrispondenti unità previsionali di base per gli anni medesimi, con riferimento
ai corrispondenti capitoli dei documenti tecnici agli stessi allegati.

- omissis -

Note all’articolo 21

– Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 8

(Partecipazione al costo dei servizi)

1. L’accoglienza presso i servizi educativi per la prima infanzia erogati da soggetti pubblici nonché da soggetti del privato sociale
e privati, accreditati e in convenzione, prevede una partecipazione finanziaria degli utenti, con forme di contribuzione differenziata in
relazione alle condizioni socio-economiche delle famiglie e sulla base di criteri di equità e tutela delle fasce sociali meno abbienti, nel
rispetto della normativa statale vigente per l’accesso alle prestazioni assistenziali, sanitarie e sociali agevolate.

– Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 20/2005, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 10

(Attività dei Comuni)

1. I Comuni, singoli o associati, per le finalità della presente legge, esercitano le seguenti attività:

a) programmazione, promozione e attuazione dei servizi per la prima infanzia, nell’ottica dell’integrazione con gli altri servizi socia-
li ed educativi, anche tenendo conto delle esigenze delle minoranze linguistiche storicamente presenti sul territorio;

b) predisposizione, anche in collaborazione con altri soggetti gestori, di piani di intervento per lo sviluppo, la qualificazione, la veri-
fica dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi per la prima infanzia del proprio territorio;

c) concessione dell’autorizzazione al funzionamento e dell’accreditamento di cui agli articoli 18 e 20 e controllo dei requisiti dei ser-
vizi alla prima infanzia a gestione pubblica e privata stabiliti dalla Regione;

d) individuazione delle aree da destinare ai servizi per la prima infanzia e verifica del rispetto delle caratteristiche strutturali secondo
le previsioni degli articoli 21 e 22;

e) promozione e attuazione di iniziative di formazione per il personale in servizio;

f) approvazione del regolamento dei servizi per la prima infanzia gestiti in forma diretta o affidati a soggetti del privato sociale e pri-
vati, accreditati e in convenzione;

g) garanzia alle famiglie del diritto di partecipazione alla valutazione della qualità dei servizi.

– Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 20/2005, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
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Art. 13

(Attività della Regione)

1. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di protezione sociale, nell’ambito della programmazio-
ne, avvalendosi delle rilevazioni e dei monitoraggi effettuati dal Centro regionale di documentazione e analisi sull’infanzia e
l’adolescenza e acquisito il parere del Comitato di coordinamento pedagogico e organizzativo di cui all’articolo 14, stabilisce:

a) le linee di indirizzo per sviluppare l’integrazione della rete dei servizi per la prima infanzia al fine di favorire la realizzazione e la
qualificazione del sistema educativo integrato;

b) i criteri per la ripartizione delle risorse regionali destinate al sostegno dei servizi per la prima infanzia erogati da soggetti pubblici
e da soggetti del privato sociale e privati, accreditati;

c) le risorse destinate alla formazione, alla ricerca e alla sperimentazione di specifici progetti educativi e organizzativi;

d) le priorità di finanziamento degli interventi;

e) i criteri per la partecipazione finanziaria degli utenti al costo dei servizi erogati da soggetti pubblici nonché da soggetti del privato
sociale e privati, accreditati e in convenzione.

2. Le funzioni di cui al comma 1 sono esercitate dai Comuni capofila e dalle Aziende per i servizi sanitari regionali in conformità
all’articolo 41 bis della legge regionale 49/1996, come inserito dall’articolo 12, comma 1, della legge regionale 32/1997, e modificato
dal comma 7, lettera a), del presente articolo.

– Il testo dell’articolo 14, commi 3 e 4, della legge regionale 20/2005, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 14

(Comitato di coordinamento pedagogico e organizzativo)

- omissis -

3. Il Comitato è costituito con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta
dell’Assessore competente in materia di protezione sociale, ed è composto da:

a) un coordinatore pedagogico o coordinatore di servizi per la prima infanzia pubblici per ciascun territorio provinciale, e due co-
ordinatori pedagogici o coordinatori di servizi per la prima infanzia del privato sociale e privati, designati dalla Conferenza per-
manente per la programmazione sanitaria, sociale e sociosanitaria regionale;

b) un rappresentante del Gruppo territoriale regionale Nidi-Infanzia;

c) il Tutore pubblico dei minori;

d) tre esperti nel campo psico-pedagogico con specifica competenza e comprovata esperienza professionale relativa alla prima in-
fanzia e ai servizi educativi a essa dedicati designati dalla Giunta regionale.

4. ABROGATO

- omissis -

– Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 20/2005, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 15

(Fondo per l’abbattimento delle rette)

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 1, comma 2, è istituito un Fondo diretto all’abbattimento delle rette a cari-
co delle famiglie per l’accesso ai servizi per la prima infanzia erogati da soggetti pubblici nonché da soggetti del privato sociale e pri-
vati, accreditati, secondo gli indirizzi di cui all’articolo 13, comma 1.

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento regionale, sono stabiliti:

a) i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al comma 1, da trasferire agli enti gestori del servizio sociale dei Comuni di
cui alla legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49 (Norme in materia di programmazione, contabilità e controllo del Servizio sanita-
rio regionale e disposizioni urgenti per l’integrazione socio-sanitaria);

b) gli elementi per l’individuazione delle modalità di erogazione dei benefici a favore delle famiglie.
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2 bis. Limitatamente all’anno scolastico 2006-2007, il Fondo di cui al comma 1 è finalizzato all’accesso ai nidi d’infanzia gestiti
da soggetti pubblici nonché da soggetti del privato sociale e privati.

– Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 20/2005, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 32

(Norme finanziarie)

1. Gli oneri derivanti dal disposto di cui agli articoli 4 e 5 fanno carico all’unità previsionale di base 7.4.310.1237 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 4699
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - quota finalizzata del Fondo sociale nazionale.

2. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 14 fanno carico all’unità previsionale di base 52.2.310.1.1619 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 4721
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

3. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 15 trovano copertura nello stanziamento individuato nella legge finanziaria a
decorrere dall’esercizio finanziario 2006.

4. ABROGATO

5. ABROGATO

– Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 20/2005, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 31

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) gli articoli dall’1 al 17, 19, 20, 22, 23 e dal 25 al 27 della legge regionale 32/1987;

b) le lettere b) e c) del comma 12 e la lettera b) del comma 13 dell’articolo 4 della legge regionale 4/1999 (modificative degli articoli
19 e 23 della legge regionale 32/1987);

c) il comma 1, le lettere b), c), d), e) e f) del comma 2 e i commi da 3 a 5 dell’articolo 12 della legge regionale 24 giugno 1993, n. 49
(Norme per il sostegno delle famiglie e per la tutela dei minori);

d) la lettera c) del comma 13 dell’articolo 4 della legge regionale 4/1999 (modificativa dell’articolo 12 della legge regionale
49/1993);

e) il comma 11 dell’articolo 3 della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (modificativo dell’articolo 12 della legge regionale
49/1993);

f) il comma 14 dell’articolo 7 della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13 (sostitutivo dell’articolo 12 della legge regionale 49/1993);

g) il comma 59 dell’articolo 4 della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 (modificativo dell’articolo 12 della legge regionale
49/1993);

h) ABROGATA

i) ABROGATA

j) gli articoli 74 e 75 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della
cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore del-
le imprese danneggiate da eventi calamitosi);

k) l’articolo 20 della legge regionale 21 luglio 2004, n. 20 (Riordino normativo dell’anno 2004 per il settore dei servizi sociali).

2. Le disposizioni di cui al comma 1 continuano ad applicarsi ai procedimenti di erogazione dei benefici di natura finanziaria in
corso alla data di entrata in vigore della presente legge e fino all’approvazione del regolamento di cui all’articolo 13, comma 2.

– Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 49/1993, vigente prima dell’abrogazione operata con l’articolo 31, comma 1, lettera
c), della legge regionale 20/2005, e modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 13

1. Per le finalità di cui all’articolo 12, comma 2, lettera a), la Regione è autorizzata a concedere alle cooperative e agli enti privati,
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che garantiscono il rispetto degli «standard» qualitativi ed organizzativi vigenti, e che intendono convenzionarsi con l’Ente locale,
contributi per lavori di adeguamento funzionale, manutenzione straordinaria, acquisto di arredi ed attrezzature fino ad un massimo del
novanta per cento sulla spesa ammessa.

2. Per l’ottenimento dei contributi di cui al comma 1 gli Enti devono far pervenire alla Direzione regionale dell’assistenza sociale
apposite istanze entro il 31 marzo di ogni anno

3. Le istanze devono essere corredate da:

a) deliberazione dell’organo competente relativa alla realizzazione dell’iniziativa;

b) relazione illustrativa dell’iniziativa

4. Per la concessione e l’erogazione dei contributi si applicano le disposizioni dell’articolo 6 della legge regionale 14 dicembre
1987, n. 44.

– Il testo dell’articolo 13, comma 11, della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, vigente prima dell’abrogazione operata con
l’articolo 31, comma 1, lettera h), della legge regionale 20/2005, è il seguente:

Art. 13

(Disposizioni in materia di politiche sociali e immigrazione)

- omissis -

11. In attesa dell’adozione di una normativa regionale organica in tema di servizi per la prima infanzia, con l’individuazione di
standard qualitativi uniformi per l’autorizzazione al funzionamento e l’accreditamento delle strutture pubbliche e private,
l’Amministrazione regionale, al fine di promuovere il miglioramento qualitativo dei servizi di asili nido, è autorizzata a concedere a
soggetti privati senza finalità di lucro, in via sperimentale, contributi commisurati al numero dei bambini accolti.

- omissis -

Nota all’articolo 22

– Per il testo dell’articolo 13 della legge regionale 49/1993, vedi nota all’articolo 21.

Note all’articolo 23

– Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 26 ottobre 1987, n. 32, vigente prima dell’abrogazione operata con l’articolo 31,
comma 1, lettera a), della legge regionale 20/2005, è il seguente:

Art. 21

(Spese di investimento)

1. La Regione è autorizzata a concedere ai Comuni e ai loro Consorzi, inclusi quelli delle zone terremotate, contributi in conto ca-
pitale fino alla percentuale massima del 90% sulle spese per la costruzione, il completamento, la ristrutturazione, la manutenzione stra-
ordinaria, l’impianto e l’arredamento degli asili - nido, nel rispetto della normativa vigente in materia di opere pubbliche e compreso il
costo per l’eventuale acquisizione dell’area.

2. La Regione è autorizzata, altresì, a concedere ai Comuni e loro Consorzi, compresi nelle zone terremotate, i contributi per
l’acquisizione delle aree su cui sono stati costruiti asili - nido, da parte degli enti medesimi a seguito degli eventi sismici del 1976.

3. I Comuni e i loro Consorzi che intendono beneficiare dei contributi di cui al comma precedente devono far pervenire domanda
alla Direzione regionale del lavoro e dell’assistenza sociale entro il 28 febbraio di ogni anno, corredata dei seguenti documenti:

a) deliberazione dell’organo comunale o consortile competente, con cui si autorizza l’avvio del procedimento amministrativo diretto
all’istituzione dell’asilo - nido, alla realizzazione dell’intervento e al conseguimento del contributo, vistata dall’organo di control-
lo;

b) relazione illustrativa dell’intervento, con il preventivo sommario della spesa occorrente per la realizzazione e l’indicazione dei
mezzi di finanziamento;

c) in caso di costruzione, completamento, ristrutturazione o impianto, progetto esecutivo dell’intervento con l’indicazione dell’area
su cui, in conformità agli strumenti urbanistici vigenti, verrà realizzato o attivato l’asilo - nido.

4. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore al lavoro e all’assistenza sociale, approva il piano di ripartizione annuale dei
contributi secondo gli indirizzi contenuti nel Piano socio - assistenziale triennale.
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– Per il testo dell’articolo 13 della legge regionale 49/1993, vedi nota all’articolo 21.

– Per il testo dell’articolo 13 della legge regionale 20/2005, vedi nota all’articolo 21.

Nota all’articolo 24

– Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 21, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 2

(Certificazioni sanitarie)

1. Nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia è abolito l’obbligo della presentazione dei seguenti certificati sanitari:

a) certificato di sana e robusta costituzione;

b) certificato di idoneità fisica per l’assunzione nel pubblico impiego;

c) certificato di idoneità per l’esecuzione di operazioni relative all’impiego di gas tossici;

d) certificato di idoneità fisica per l’assunzione di insegnanti;

e) certificati di idoneità fisica per l’assunzione di minori;

f) certificato di idoneità fisica per l’assunzione di apprendisti;

g) certificato di idoneità psico-fisica per la frequenza di istituti professionali o corsi di formazione professionale o per l’ammissione
ai soggiorni di vacanza per minori;

h) certificato di idoneità fisica alla qualifica di responsabile tecnico all’esercizio dell’attività di autoriparazione;

i) certificato di idoneità fisica al mestiere di fochino;

j) certificato di possesso dei requisiti fisici per l’idoneità per direttore o responsabile dell’esercizio di impianto di risalita;

k) certificato di idoneità psico-fisica alla conduzione di generatori a vapore;

l) certificato di idoneità psico-fisica all’attività di maestro di sci;

m) certificato di idoneità psico-fisica all’attività di giudice onorario o di pace;

n) certificato di idoneità per la vendita dei generi di monopolio;

o) libretto di idoneità sanitaria per barbieri, parrucchieri, estetisti;

p) certificato di idoneità al lavoro notturno;

q) certificato medico di riammissione a scuola oltre i cinque giorni di assenza per malattia;

r) certificati previsti dagli articoli 137, comma 1, lettera e), 145, comma 2, lettera d), e 150, comma 1, lettera c), della legge regiona-
le 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo);

s) certificati di idoneità fisica e psico-fisica all’esercizio di una professione o attività.

1 bis. Gli enti pubblici possono accertare il possesso dell’idoneità fisica o psicofisica all’impiego mediante una visita preassunti-
va da parte di medici specialisti in medicina del lavoro o medicina legale dipendenti da enti pubblici e istituti specializzati di diritto
pubblico convenzionati con il datore di lavoro, che ne sopporta il costo.

Nota all’articolo 25

– Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 21/2005, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 18

(Commissione regionale per le strategie vaccinali e la prevenzione delle patologie infettive)

1. È istituita, presso la Direzione centrale salute e protezione sociale, la Commissione regionale per le strategie vaccinali e la pre-
venzione delle patologie infettive.
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2. La Commissione svolge i seguenti compiti:

a) definizione e aggiornamento periodico del calendario vaccinale;

b) elaborazione di un piano vaccini regionale;

c) valutazione di studi e iniziative per la sorveglianza specifica delle malattie e delle infezioni prevenibili con la vaccinazione e dei
correlati effetti indesiderati.

3. La Commissione è composta da:

a) il direttore del servizio assistenza sanitaria e formazione delle professioni sanitarie della Direzione centrale salute e protezione
sociale, con funzioni di coordinamento, o suo delegato;

b) il direttore generale dell’Agenzia regionale della sanità, o suo delegato;

c) due esperti in materia di sanità pubblica ed epidemiologia;

d) due esperti in pediatria;

d bis) un esperto in infettivologia;

e) un pediatra di libera scelta;

f) un medico di medicina generale;

g) un direttore di dipartimento materno - infantile;

h) un rappresentante, per ciascuna area vasta, dei dipartimenti di prevenzione delle Aziende per i servizi sanitari regionali.

4. I componenti di cui al comma 3, lettere c), d), d bis), e), f), g) e h), sono individuati dall’Assessore regionale alla salute e pro-
tezione sociale.

5. La Commissione dura in carica tre anni e comunque svolge le funzioni fino alla sua ricostituzione.

6. La Commissione può avvalersi, a seconda della materia trattata, di ulteriori esperti in altre discipline, senza diritto di voto, indi-
viduati di volta in volta dal coordinatore della Commissione.

7. Ai componenti esterni, ivi compresi gli esperti individuati di volta in volta, è corrisposto un gettone di presenza, quantificato
all’atto della costituzione della Commissione, nonché il trattamento di missione e il rimborso delle spese nella misura prevista per i di-
pendenti regionali di livello equiparabile. L’equiparazione è disposta con il provvedimento di nomina.

8. Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte da personale in servizio presso la Direzione centrale salute e protezio-
ne sociale.

Nota all’articolo 26

– Il testo dell’articolo 22 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 22

(Interventi a favore dell’innovazione nel settore del welfare)

1. Allo scopo di favorire l’introduzione dell’innovazione nei settori della salute e della protezione sociale, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a proporre o a finanziare, su richiesta delle strutture e degli enti operanti nei suddetti settori, progetti di innova-
zione e ricerca su processi e modalità di erogazione dei servizi, comprese l’assistenza farmaceutica e le forme integrate di ricerca di
base, ricerca clinica e assistenza, nonché l’introduzione di tecnologie innovative qualora di interesse generale e il trasferimento delle
conoscenze e delle competenze nel sistema sanitario e sociale. Detti progetti possono essere integrati con iniziative più ampie di ricer-
ca già in essere o da attivare anche con il supporto dei privati.

2. Il finanziamento di cui al comma 1 è da intendersi destinato alla copertura parziale o totale dei costi connessi alle fasi di speri-
mentazione, validazione e introduzione relativamente:

a) agli oneri gestionali;

b) alla formazione del personale;

c) agli oneri di riorganizzazione dei processi e delle attività conseguenti alla messa a regime dell’innovazione o del trasferimento di
conoscenze.
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3. Con regolamento regionale sono definite le condizioni, i criteri, le modalità e le procedure per l’attuazione degli interventi di
cui al comma 1.

Nota all’articolo 27

– Il testo dell’articolo 5, comma 34, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, (“Disposizioni per la formazione del bilancio plu-
riennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 2006)”), come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 5

(Promozione e valorizzazione della famiglia, finanziamenti della spesa sanitaria e delle politiche sociali)

- omissis -

34. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Trieste contributi annui costanti per interventi di ristrut-
turazione, riconversione, adeguamento e trasformazione di immobili, al fine di realizzare sull’intero territorio provinciale una rete inte-
grata di servizi diurni e semiresidenziali, destinati a soddisfare i bisogni della popolazione anziana e adulta affetta da patologie demen-
tigene o morbo di Alzheimer, rilevati dalla programmazione sociosanitaria concertata prevista dai Piani di zona (PDZ) e dai Program-
mi delle attività territoriali (PAT) di cui all’articolo 7 della legge regionale 17 agosto 2004, n. 23 (Disposizioni sulla partecipazione
degli enti locali ai processi programmatori e di verifica in materia sanitaria, sociale e sociosanitaria e disciplina dei relativi strumenti
di programmazione, nonché altre disposizioni urgenti in materia sanitaria e sociale).

- omissis -

Nota all’articolo 28

– Il testo dell’articolo 65, comma 2, della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 65

(Abrogazioni)

- omissis -

2. A decorrere dall’1 gennaio 2007 sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) l’articolo 7 della legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3 (Legge finanziaria 1998);

b) i commi 5, 6, 7, 8, 9 e 10 dell’articolo 4 della legge regionale 4/1999;

c) il comma 18 dell’articolo 7 della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13 (modificativo del comma 6 dell’articolo 4 della legge regio-
nale 4/1999);

d) il comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 8/2001 (modificativo del comma 6 dell’articolo 4 della legge regionale 4/1999);

e) i commi 51 e 52 dell’articolo 4 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001);

f) il comma 23 dell’articolo 5 della legge regionale 3/2002.

- omissis -

Note all’articolo 31

– Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 8 aprile 1997, n. 10 (“Disposizioni per la formazione del Bilancio pluriennale ed an-
nuale della Regione (Legge finanziaria 1997)”), commi da 1 a 3, come modificato dall’articolo 10, comma 4, della legge regionale
8/2001, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 13

(Interventi nel settore dei servizi sociali)

1. Le Aziende per i servizi sanitari della Regione sono autorizzate a concedere contributi a favore degli ospiti non autosufficienti
accolti in strutture residenziali regolarmente autorizzate, incluse in apposito elenco approvato e aggiornato annualmente dalla Giun-
ta regionale.

2. La contribuzione si riferisce agli ospiti delle residenze di cui al comma 1 residenti nella regione Friuli-Venezia Giulia, che ab-
biano raggiunto i limiti di età per il pensionamento fissati dalla vigente legislazione e che si trovino in condizioni di non autosufficien-
za preventivamente accertata e certificata a cura dell’Azienda per i servizi sanitari competente per territorio.
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3. La contribuzione decorre dalla data di accoglimento dell’ospite ed è finalizzata all’abbattimento delle rette giornaliere di acco-
glienza e consiste in una quota capitaria giornaliera per ospite, la cui misura è determinata annualmente dalla Giunta regionale su pro-
posta dell’Assessore regionale alla sanità.

- omissis -

– Il capo VI del titolo II (Sistema integrato di interventi e servizi sociali) della legge regionale 6/2006 reca: “Autorizzazione, accre-
ditamento e affidamento dei servizi”.

– Il decreto del Presidente della Giunta regionale 14 febbraio 1990, n. 83, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione del 5
maggio 1990, n. 59, reca: “Regolamento di esecuzione previsto, per le strutture di accoglimento residenziale per finalità assisten-
ziali, dai commi 3 e 4 dell’articolo 15 della legge regionale 19 maggio 1988, n. 33”.

– Il decreto del Presidente della Giunta regionale 16 dicembre 1997, n. 420, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione del 4
febbraio 1998, n. 5, reca: “Regolamento delle residenze polifunzionali di cui al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 18
aprile 1997, n. 19”.

– La deliberazione della Giunta regionale 11 maggio 2001, n. 1612, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’1 agosto
2001, n. 31, reca: “Legge regionale 4/2001, articolo 4, comma 73. Direttive generali relative alle residenze per anziani non auto-
sufficienti gestite da soggetti del settore privato di mercato operanti ai sensi della legge regionale 19/1997”.

Nota all’articolo 32

– Il testo dell’articolo 31, comma 7, della legge regionale 6/2006, è il seguente:

Art. 31

(Autorizzazione)

- omissis -

7. Con regolamento regionale sono definiti:

a) la tipologia dei servizi e delle strutture soggette ad autorizzazione;

b) i requisiti minimi generali e specifici per il funzionamento dei servizi e delle strutture di cui al comma 1;

c) le procedure per il rilascio, la modifica o la conferma delle autorizzazioni di cui ai commi 1 e 5;

d) le modalità dell’esercizio delle funzioni di vigilanza e i provvedimenti conseguenti in caso di violazioni.

- omissis -

Nota all’articolo 33

– Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 19 maggio 1998, n. 10, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 4

(Destinatari)

1. Gli interventi previsti dalla presente legge sono destinati agli anziani residenti nella regione Friuli- Venezia Giulia, nonché, nei li-
miti e con le modalità previsti dalle normative vigenti, agli stranieri ed apolidi residenti con permesso di soggiorno e a tutte le persone di-
moranti che siano bisognose di interventi non differibili. In particolare, le forme d’intervento ad alta integrazione socio-sanitaria di cui al
capo III, sezione II, sono di norma destinate agli ultrasessantacinquenni, le cui condizioni ne richiedano l’attivazione, fatta salva
l’estensione ai soggetti al di sotto dei 65 anni, di cui sia riconosciuta la permanente o la temporanea condizione di non autosufficienza.

2. Il riconoscimento delle condizioni di cui al comma 1 è effettuato a livello distrettuale mediante l’utilizzo di un metodo di valu-
tazione multidimensionale, adottato con apposito provvedimento della Giunta regionale, a valere su tutto il territorio regionale.

Nota all’articolo 34

– Il testo dell’articolo 27, commi 3 e 3 bis, della legge regionale 6/2006, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 27

(Commissione regionale per le politiche sociali)

- omissis -

3. La Commissione regionale è costituita con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su
proposta dell’Assessore competente in materia di salute e protezione sociale, ed è composta da:
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a) l’Assessore competente in materia di salute e protezione sociale, con funzioni di Presidente;

b) il Direttore centrale competente in materia di salute e protezione sociale o suo delegato;

c) il Direttore dell’Agenzia regionale della sanità o suo delegato;

d) il Direttore del Servizio competente per le attività socioassistenziali o suo delegato;

e) un rappresentante designato dalla Conferenza permanente per la programmazione sanitaria, sociale e sociosanitaria regionale;

f) tre rappresentanti designati dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) - Friuli Venezia Giulia;

g) un rappresentante designato dall’Unione Province Italiane (UPI) - Friuli Venezia Giulia;

h) tre rappresentanti designati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul territorio regionale;

i) un rappresentante designato dal Coordinamento delle associazioni dei pensionati dei lavoratori autonomi (CAPLA);

j) due rappresentanti designati congiuntamente dalle associazioni dei consumatori e degli utenti iscritte nell’elenco di cui
all’articolo 5 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 16 (Norme per la tutela dei consumatori e degli utenti);

k) due rappresentanti designati congiuntamente dalle associazioni di rappresentanza delle cooperative sociali;

l) due rappresentanti designati dal Comitato regionale del volontariato;

l bis) due rappresentanti designati congiuntamente dalle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro di cui all’articolo
13, comma 18, della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2002);

m) due rappresentanti designati dall’Ordine degli assistenti sociali;

n) un rappresentante designato dalla Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna;

o) due rappresentanti designati dalla Consulta regionale delle associazioni dei disabili;

p) due rappresentanti designati congiuntamente dalle associazioni di cui alla legge regionale 2 maggio 2001, n. 14 (Rappresentanza
delle categorie protette presso la pubblica amministrazione);

q) due rappresentanti designati dall’Unione regionale delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura del Friuli
Venezia Giulia;

r) due rappresentanti designati dall’Associazione regionale enti d’assistenza (AREA);

s) un rappresentante designato dall’Associazione nazionale strutture terza età (ANASTE);

t) due rappresentanti designati dall’Unione nazionale istituzioni e iniziative di assistenza sociale (UNEBA);

u) un rappresentante designato dalla Federazione degli imprenditori socio-assistenziali (FISA);

v) un rappresentante designato congiuntamente dagli enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato
patti, accordi o intese, che operano a favore della comunità regionale nell’ambito del sistema integrato.

3 bis. La Commissione può essere validamente costituita con la nomina di almeno due terzi dei componenti, fatta salva la sua
successiva integrazione.

- omissis -

Note all’articolo 35

– Il testo dell’articolo 85, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, è il seguente:

Art. 85

(Compiti del Servizio sanitario nazionale)

1. Fuori dei casi di cui al comma 2, si considerano di rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21, le finalità che
rientrano nei compiti del Servizio sanitario nazionale e degli altri organismi sanitari pubblici relative alle seguenti attività:

a) attività amministrative correlate a quelle di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione dei soggetti assistiti dal Servizio sanitario
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nazionale, ivi compresa l’assistenza degli stranieri in Italia e dei cittadini italiani all’estero, nonché di assistenza sanitaria erogata
al personale navigante ed aeroportuale;

b) programmazione, gestione, controllo e valutazione dell’assistenza sanitaria;

c) vigilanza sulle sperimentazioni, farmacovigilanza, autorizzazione all’immissione in commercio e all’importazione di medicinali e
di altri prodotti di rilevanza sanitaria;

d) attività certificatorie;

e) l’applicazione della normativa in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro e di sicurezza e salute della popolazione;

f) le attività amministrative correlate ai trapianti d’organo e di tessuti, nonché alle trasfusioni di sangue umano, anche in applicazio-
ne della legge 4 maggio 1990, n. 107;

g) instaurazione, gestione, pianificazione e controllo dei rapporti tra l’amministrazione ed i soggetti accreditati o convenzionati del
Servizio sanitario nazionale.

- omissis -

– Il testo dell’articolo 3, comma 1, lettera a), della legge regionale 5 settembre 1995, n. 37, è il seguente:

Art. 3

(Compiti)

1. All’Agenzia sono attribuiti i seguenti compiti:

a) osservazione epidemiologica a supporto dell’attività di pianificazione e valutazione dei risultati conseguiti;

- omissis -

Nota all’articolo 36

– Il testo dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 1 febbraio 1991, n. 4, (“Disposizioni per la formazione del Bilancio plu-
riennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 1991)”), come sostituito dall’articolo 3, comma 9, della legge regionale
1/2004, e modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 23

(« Progetto Spilimbergo »per la riabilitazione sociale e sanitaria

(programma 2.2.4.))

1. Per le finalità previste dalla legge regionale 25 settembre 1996, n. 41, e in attesa della pianificazione regionale integrata in ma-
teria socio-assistenziale e sanitaria di cui all’articolo 25 della medesima legge, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere
una sovvenzione straordinaria all’Associazione Centro Progetto Spilimbergo, per il funzionamento del centro sperimentale per la riabi-
litazione sociale e sanitaria denominato «Progetto Spilimbergo».

- omissis -

Note all’articolo 38

– Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 22 dicembre 1998, n. 17, come modificato dall’articolo 2, comma 2, della legge re-
gionale 21/2001, è il seguente:

Art. 10

(Assunzioni straordinarie di personale per l’obiettivo 2)

1. Nell’ambito delle azioni di assistenza tecnica previste dal DOCUP per l’obiettivo 2 1997-1999, approvato dalla Commissione
europea con decisione n. C(97) 3744 del 18 dicembre 1997, la Regione è autorizzata, previa intesa con il Comitato di sorveglianza
dell’obiettivo 2 e accettazione dei competenti servizi della Commissione europea come previsto dalla decisione della Commissione n.
C(97)1035/6 del 23 aprile 1997 - scheda n. 22, ad effettuare assunzioni straordinarie di personale, con contratto di lavoro a tempo de-
terminato, sia di personale laureato che di personale diplomato, per un numero massimo di 5 unità nella qualifica funzionale di consi-
gliere, di cui 2 con profilo professionale di consigliere giuridico-amministrativo-legale e 3 con profilo professionale consigliere finan-
ziario- contabile-economico e per un massimo di 5 unità nella qualifica funzionale di segretario con profilo professionale segretario
contabile. Detto personale opera a supporto delle attività aggiuntive di competenza regionale connesse con l’attuazione del DOCUP.

2. Per le assunzioni di cui al presente articolo si utilizzano le graduatorie vigenti per l’assunzione di personale in sostituzione di
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dipendenti regionali assenti con diritto alla conservazione del posto di cui all’articolo 25 della legge regionale 11 giugno 1988, n. 44,
come da ultimo modificato dall’articolo 23, comma 2, della legge regionale 31/1997. Ai fini dell’assunzione il personale deve compro-
vare il mantenimento dei requisiti richiesti all’atto dell’inserimento nelle graduatorie, fatta eccezione per il limite di età e per
l’iscrizione nelle liste per l’occupazione.

3. Il rapporto di lavoro ha durata fino alla data di chiusura delle operazioni di pagamento del DOCUP e comunque non oltre il 31
dicembre 2002. I contratti di lavoro sono stipulati sulla base del disciplinare previsto dall’articolo 11, comma 6, della legge regionale 9
settembre 1997, n. 31.

4. Al personale assunto è attribuito il trattamento economico corrispondente allo stipendio iniziale della qualifica di assunzione e
si applicano le disposizioni previste dall’ordinamento vigente per il personale regionale, tenuto conto della durata limitata del rapporto
di impiego e sempre che non siano incompatibili con i caratteri del relativo contratto.

5. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la spesa di lire 1.830 milioni per l’anno 1999 a valere sulle risorse del DOCUP
obiettivo 2 finalizzate alle azioni di assistenza tecnica cofinanziate dal FESR e dal Fondo Sociale Europeo (FSE), e precisamente lire
1.330 milioni a valere sulle azioni FESR e lire 500 milioni a valere sulle azioni FSE, in conformità al piano finanziario ridefinito ai
sensi del comma 1.

6. In deroga a quanto previsto dall’articolo 14, comma 3, della legge regionale 3/1998 al finanziamento della spesa autorizzata dal
comma 4 provvede direttamente l’Amministrazione regionale a carico del proprio bilancio. La Società Finanziaria regionale Friuli-Ve-
nezia Giulia - Friulia S.p.A. provvede a rimborsare alla Regione le quote del « Fondo speciale per l’obiettivo 2 1997-1999 » di cui
all’articolo 14, comma 3, della legge regionale 3/1998, corrispondenti alle erogazioni disposte dall’Amministrazione regionale per le
finalità del presente articolo.

7. In relazione al disposto del presente articolo, e in particolare del comma 6, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad ade-
guare, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la convenzione di cui all’articolo 14, comma 6, della legge regionale
3/1998.

8. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa complessiva di lire 1.830 milioni per gli anni dal 1999 al 2001, suddivisa
in ragione di lire 610 milioni per ciascuno degli anni dal 1999 al 2001, a carico dei seguenti capitoli dello stato di previsione della spe-
sa del bilancio pluriennale per gli anni 1998-2000, per lo stanziamento a fianco di ciascuno indicato, cui si provvede con l’entrata di
cui al comma 9:

a) capitolo 550 complessive lire 600 milioni, suddivise in ragione di lire 300 milioni per ciascuno degli anni 1999 e 2000;

b) capitolo 8800 complessive lire 296 milioni, suddivise in ragione di lire 148 milioni per ciascuno degli anni 1999 e 2000;

c) capitolo 8801 complessive lire 180 milioni, suddivise in ragione di lire 90 milioni per ciascuno degli anni 1999 e 2000;

d) capitolo 8815 complessive lire 80 milioni, suddivise in ragione di lire 40 milioni per ciascuno degli anni 1999 e 2000;

e) capitolo 575 complessive lire 64 milioni, suddivise in ragione di lire 32 milioni per ciascuno degli anni 1999 e 2000. La quota au-
torizzata per l’anno 2001 fa carico al corrispondente capitolo del bilancio per l’anno medesimo.

9. In relazione al disposto di cui al comma 7 è previsto il rimborso di complessive lire 1.830 milioni, per gli anni dal 1999 al 2001,
suddiviso in ragione di lire 610 milioni per ciascuno degli anni dal 1999 al 2001, sul capitolo 1099 (3.6.2.) che si istituisce nello stato
di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 1998-2000 con la denominazione « Rimborsi da parte di Friulia S.p.A. sul «Fondo
speciale per l’obiettivo 2 1997-1999» in relazione ad interventi di assistenza tecnica attuati dall’Amministrazione regionale a fronte
del DOCUP obiettivo 2 1997-1999 » e con lo stanziamento complessivo di lire 1.220 milioni, suddiviso in ragione di lire 610 milioni
per ciascuno degli anni 1999 e 2000. Il rimborso previsto per l’anno 2001 affluisce al corrispondente capitolo del bilancio per l’anno
medesimo.

– Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 27 novembre 2001, n. 26, è il seguente:

Art. 5

(Proroga contratti di lavoro a tempo determinato)

1. Al fine di consentire la necessaria continuità dell’azione amministrativa ed il corretto funzionamento degli uffici regionali pre-
posti all’attuazione dei programmi dell’obiettivo 2, in relazione alle attività di chiusura e rendicontazione del DOCUP obiettivo 2
1997-1999 e all’avvio della programmazione 2000-2006, anche con riguardo alle esigenze di coordinamento tra l’obiettivo 2 e
l’obiettivo 3 dei fondi strutturali, i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 22 di-
cembre 1998, n. 17, sono prorogati, alla relativa scadenza, di un ulteriore biennio.

2. Al finanziamento della spesa di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale provvede a valere sulle risorse assegnate alla mi-
sura «assistenza tecnica» nell’ambito del piano finanziario del DOCUP obiettivo 2 2000-2006.

3. All’articolo 2 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 21, il comma 2 è abrogato.

– Il testo dell’articolo 18, comma 1, della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 20, è il seguente:
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Art. 18

(Proroga di contratti di lavoro a tempo determinato)

1. Al fine di consentire la necessaria continuità dell’azione amministrativa e il corretto funzionamento degli uffici regionali prepo-
sti all’attuazione dei programmi dell’obiettivo 2, in relazione al completamento dell’attività di programmazione 2000-2006, i contratti
di lavoro a tempo determinato stipulati ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 22 dicembre 1998, n. 17 (Disposizioni in materia
di cooperazione transfrontaliera, di cooperazione allo sviluppo e di programmi comunitari, nonché modifica della legge regionale 1
marzo 1988, n. 7), e prorogati ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 27 novembre 2001, n. 26 (Norme specifiche per l’attuazione
del DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo medesimo,
nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi comunitari in materia di aiuti di Sta-
to), sono prorogati, alla relativa scadenza, ovvero rinnovati, con riferimento alla medesima categoria e posizione economica già attri-
buite ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 agosto 2002, n. 20 (Disciplina del nuovo sistema di classificazione del personale
della Regione, nonché ulteriori disposizioni in materia di personale), sino al 31 dicembre 2006.

- omissis -

– Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 17, è il seguente:

Art. 14

(Contratti di lavoro a tempo determinato)

1. Al fine di assicurare le condizioni necessarie al completamento dei progetti speciali previsti in materia di orientamento a valere
sui programmi europei per il periodo 2001-2006, il personale che abbia prestato servizio con contratto di lavoro a tempo determinato
nella qualifica di consigliere psicologo, ai sensi dell’articolo 11 (Assunzione di personale con contratto a tempo determinato), commi 2
e 7, della legge regionale 9 settembre 1997, n. 31, presso la struttura di orientamento della Direzione centrale per le identità linguisti-
che e i migranti, l’istruzione, la cultura, lo sport e le politiche della pace e della solidarietà, per l’espletamento delle funzioni previste
dalle leggi regionali 26 maggio 1980, n. 10 (Norme regionali in materia di diritto allo studio), e 6 luglio 1984, n. 26 (Provvedimenti re-
gionali per l’istruzione), per un periodo complessivo non inferiore a ventiquattro mesi, può essere assunto, nella medesima categoria e
posizione economica già attribuite ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 agosto 2002, n. 20 (Disciplina del nuovo sistema di
classificazione del personale della Regione, nonché ulteriori disposizioni in materia di personale), con contratto di lavoro a tempo de-
terminato sino al 31 dicembre 2006.

2. Gli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo fanno carico alle seguenti unità previsionali di base dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento ai capitoli del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi a fianco di ciascuna indicati:

a) UPB 52.2.280.1.1 - capitoli 550, 551 e 561;

b) UPB 52.2.280.1.651 - capitoli 552 e 553;

c) UPB 52.2.250.1.659 - capitoli 9630 e 9631;

d) UPB 52.5.250.1.687 - capitolo 9650.

LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge n. 198

– d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 6 luglio 2006 e assegnato alla III
Commissione permanente il 12 luglio 2006;

– esaminato dalla III Commissione permanente nelle sedute del 19 luglio e 18 settembre 2006 e in
quest’ultima seduta approvato a maggioranza, con modifiche, con relazione di maggioranza del consiglie-
re Lupieri e relazioni di minoranza dei consiglieri Blasoni e Ritossa;

– esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 2 ottobre 2006 e in
quest’ultima seduta approvato a maggioranza, con modifiche;

– legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Con-
siglio regionale n. 6/7240-06 dd. 18 ottobre 2006.
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C15
06_44_1_LRE_20

LEGGE REGIONALE 26 ottobre 2006, n. 20.

Norme in materia di cooperazione sociale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Capo I

Ruolo della cooperazione sociale

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione riconosce la cooperazione sociale quale forma di autogestione e partecipazione diretta dei
cittadini ai processi solidaristici di sviluppo economico e di crescita del patrimonio sociale delle comunità lo-
cali regionali, di emancipazione e di sostegno alle fasce deboli della popolazione, di costruzione di reti civiche
e di progetti e interventi volti a realizzare il buon governo e il benessere delle comunità locali.

2. Le cooperative sociali e i loro organismi rappresentativi sono coinvolti nella programmazione e attua-
zione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali secondo le modalità indicate dalla legge regio-
nale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di
cittadinanza sociale), la quale disciplina in particolare le procedure di autorizzazione, accreditamento e affida-
mento dei servizi sanitari, assistenziali ed educativi.

3. L’Amministrazione regionale, in attuazione dell’articolo 9 della legge 8 novembre 1991, n. 381 (Disci-
plina delle cooperative sociali), e con finalità di sostegno della cooperazione sociale nel perseguimento
dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini:

a) istituisce e regolamenta l’Albo regionale delle cooperative sociali;

b) stabilisce interventi per l’incentivazione della cooperazione sociale;

c) prevede i contenuti delle convenzioni-tipo tra le cooperative sociali e i loro consorzi e le amministrazioni
pubbliche che operano nell’ambito della regione;

d) fissa i criteri per la selezione delle cooperative sociali con cui concludere le convenzioni di cui all’articolo
5, comma 1, della legge 381/1991;

e) definisce i principi concernenti il raccordo della cooperazione sociale con l’attività dei servizi socio-sani-
tari, assistenziali, educativi, di formazione professionale e di sviluppo dell’occupazione.

4. La Regione promuove, sostiene e valorizza in particolare le cooperative sociali qualificate da:

a) coerenza organizzativa e funzionale con i principi concernenti il coinvolgimento dei soci, dei lavoratori e
dei destinatari delle attività nella vita associativa, da perseguire attraverso l’informazione, la consultazio-
ne e la partecipazione democratica nelle scelte da adottare;

b) radicamento organico e stabile con il territorio in cui svolgono le loro attività, attraverso la collaborazione
con enti e associazioni esponenziali degli interessi sociali delle comunità territoriali;
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c) orientamento delle attività a favore delle persone più bisognose di aiuto e sostegno, in quanto incapaci di
provvedere alle proprie esigenze;

d) qualità ed efficacia dei processi di inserimento lavorativo delle persone svantaggiate, alla cui progettazio-
ne e attuazione collaborino attivamente, oltre alle cooperative sociali, gli enti pubblici competenti e le
stesse persone svantaggiate;

e) presenza al proprio interno di persone svantaggiate in misura superiore alla percentuale minima prevista
dall’articolo 4, comma 2, della legge 381/1991;

f) produzione di innovazioni che migliorino le capacità operative nello svolgimento delle loro attività.

Capo II

Albo regionale delle cooperative sociali

Art. 2

(Modifiche all’articolo 3 della legge regionale 79/1982)

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 3 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79 (Vigilanza sulle coope-
rative e interventi per favorire l’associazionismo cooperativo), come sostituito dall’articolo 1, comma 1, della
legge regionale 19/1993, sono aggiunti i seguenti:

«5 bis. Oltre che nella sezione h), di cui al comma 3, le cooperative sociali sono iscritte nella sezione cui
direttamente afferisce l’attività da esse svolta.

5 ter. Si applicano alle cooperative sociali le norme relative alle sezioni in cui le cooperative stesse opera-
no.».

Art. 3

(Istituzione dell’Albo regionale delle cooperative sociali)

1. E’ istituito presso la Direzione centrale attività produttive l’Albo regionale delle cooperative sociali, di
seguito denominato Albo.

2. L’Albo è pubblico e si articola nelle seguenti sezioni:

a) cooperative che gestiscono servizi socio-sanitari, socio-assistenziali ed educativi;

b) cooperative che svolgono attività diverse finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate;

c) consorzi di cui all’articolo 8 della legge 381/1991.

3. Le cooperative sociali che svolgono ambedue le attività di cui al comma 2, lettere a) e b), sono iscritte
sia nella sezione a) che nella sezione b) dell’Albo, a condizione che nello statuto sia esplicitamente indicato il
collegamento funzionale tra la tipologia di svantaggio dei lavoratori da inserire e gli ambiti di attività so-
cio-sanitari, socio-assistenziali ed educativi, in modo che sia garantito l’esercizio di attività coordinate per
l’efficace raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 1 della legge 381/1991, e previa verifica della sussi-
stenza della netta separazione delle gestioni relative alle attività esercitate. In tal caso la sussistenza del requi-
sito della percentuale minima di lavoratori svantaggiati prevista dalla legge 381/1991 è determinata avendo ri-
guardo solo al personale addetto al settore costituito per l’attività di tipo b).

4. L’iscrizione all’Albo costituisce condizione per:

a) la stipulazione delle convenzioni di cui all’articolo 1, comma 3, lettera d), e agli articoli 22, 23 e 24;

b) la partecipazione al sistema di programmazione degli interventi e dei servizi sociali in conformità al capo
V del titolo II della legge regionale 6/2006;
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c) l’accesso all’accreditamento quale titolo necessario per la stipulazione di contratti con il sistema pubblico
in conformità all’articolo 33 della legge regionale 6/2006;

d) l’ottenimento delle agevolazioni previste dalla normativa regionale.

Art. 4

(Iscrizione all’Albo)

1. Possono essere iscritti all’Albo le cooperative sociali e i loro consorzi aventi sede legale nella regione
che risultino iscritti nella sezione h) del Registro regionale delle cooperative, di cui all’articolo 3, comma 3,
della legge regionale 79/1982, e, ai sensi dell’articolo 111 septies delle disposizioni per l’attuazione del codi-
ce civile e disposizioni transitorie, nella sezione cooperative a mutualità prevalente dell’Albo delle società co-
operative di cui al decreto del Ministro delle attività produttive del 23 giugno 2004, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale n. 162 del 13 luglio 2004.

2. Per ottenere l’iscrizione, i soggetti di cui al comma 1 devono presentare domanda alla Direzione centra-
le attività produttive, di seguito denominata Direzione, indicando:

a) la sezione dell’Albo prescelta, nonché gli ambiti di attività in cui la cooperativa opera o intende operare;

b) il numero di iscrizione al Registro regionale delle cooperative, sezione h), e il numero di iscrizione
all’Albo delle società cooperative di cui al decreto del Ministro delle attività produttive del 23 giugno
2004, sezione cooperative a mutualità prevalente, e categoria di appartenenza;

c) le caratteristiche professionali di quanti operano nella cooperativa per le cooperative che chiedono
l’iscrizione nella sezione a) dell’Albo.

3. Alla domanda devono essere allegati:

a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la composizione della compagine sociale suddivisa
per tipologia di soci;

b) per le cooperative che chiedono l’iscrizione nella sezione b) dell’Albo, dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà attestante la presenza al proprio interno dei lavoratori svantaggiati nel rispetto delle percentuali
minime previste dalla legge 381/1991.

4. Limitatamente ai casi di attività plurima richiamati dall’articolo 3, la Direzione verifica la sussistenza
degli ulteriori requisiti di cui all’articolo 3, comma 3, tramite l’acquisizione della risultanza dell’attività di re-
visione.

5. L’indicazione nella domanda del numero di iscrizione al Registro regionale delle cooperative, sezione
h), può essere omessa in caso di presentazione della stessa contestualmente alla presentazione della domanda
per il Registro medesimo.

6. La Direzione ha facoltà di richiedere in fase istruttoria il completamento o la rettifica della domanda o
integrazioni della documentazione, individuando i termini per l’adempimento.

7. Con provvedimento motivato, comunicato con lettera raccomandata con avviso di ricevimento alla coo-
perativa o consorzio interessato, la Direzione rifiuta l’iscrizione per decorso dei termini di cui al comma 6,
ovvero per la carenza dei requisiti previsti dalla legge.

8. L’iscrizione all’Albo viene disposta con decreto del direttore del Servizio vigilanza, sostegno e promo-
zione comparto cooperativo, di seguito denominato Servizio.

9. Dell’avvenuta iscrizione è data comunicazione alla cooperativa sociale o al consorzio interessato.

Art. 5

(Adempimenti delle cooperative)

1. Ai fini della permanenza dell’iscrizione nell’Albo è considerato rilevante il verificarsi per oltre novanta
giorni continuativi di una delle seguenti irregolarità:
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a) il numero dei lavoratori svantaggiati scende al di sotto della misura prevista dalla legge per le cooperative
iscritte all’Albo nella sezione b);

b) il numero dei soci volontari supera la misura prevista dalla legge;

c) il numero delle cooperative sociali nel consorzio scende al di sotto della misura prevista dalla legge.

2. I soggetti iscritti all’Albo sono tenuti, entro centoventi giorni da quando si è manifestata l’irregolarità, a
comunicare il fatto alla Direzione mediante idonea dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

3. Se la comunicazione è resa oltre i termini di cui al comma 2 ed entro centocinquanta giorni da quando si
è manifestata l’irregolarità è considerata tardiva.

4. Entro centoventi giorni da quando si è manifestata l’irregolarità, deve essere comunicata, nelle medesi-
me forme di cui al comma 2, l’eliminazione della stessa.

5. Entro il 31 gennaio di ogni anno le cooperative e i loro consorzi trasmettono alla Direzione una nota in-
formativa sulla composizione ed eventuale variazione della base sociale, sulla quale la Direzione effettuerà le
opportune verifiche.

Art. 6

(Sospensione e cancellazione dall’Albo regionale)

1. Con decreto del direttore del Servizio, sono sospese dall’Albo le cooperative e i consorzi qualora:

a) comunichino la dichiarazione di cui all’articolo 5, comma 2, e non adempiano a quanto previsto al comma
4 dell’articolo medesimo;

b) ricorra l’ipotesi di comunicazione tardiva di cui all’articolo 5, comma 3.

2. Il provvedimento di sospensione è revocato previa presentazione della documentazione comprovante il
riequilibrio della compagine sociale ovvero lavorativa.

3. Con decreto del direttore del Servizio, le cooperative e i consorzi sono cancellati dall’Albo nelle se-
guenti ipotesi:

a) quando vengano meno le iscrizioni di cui all’articolo 4, comma 2, lettera b), nonché nei casi di cui
all’articolo 3, comma 2, della legge 381/1991;

b) quando, nel caso di cui al comma 1, lettera a), la compagine sociale ovvero lavorativa non venga riequili-
brata entro duecentoquaranta giorni dalla data in cui si è manifestata l’irregolarità;

c) quando, nel caso di cui al comma 1, lettera b), la compagine sociale ovvero lavorativa non venga riequili-
brata entro duecentodieci giorni dalla data in cui si è manifestata l’irregolarità;

d) quando la cooperativa sociale a oggetto plurimo diffidata a ripristinare l’esercizio delle attività coordinate
richiamate all’articolo 3, comma 3, non regolarizza la propria situazione entro un termine non superiore a
novanta giorni;

e) negli altri casi in cui vengano meno i requisiti per l’iscrizione e la cooperativa o il consorzio, diffidati a re-
golarizzare la loro situazione entro un termine non superiore a centottanta giorni, non abbiano provveduto
a effettuare gli adempimenti richiesti.

4. Salvi i casi precedenti, quando il Servizio rilevi, anche a seguito dello svolgimento delle attività di vigi-
lanza sulle società cooperative, una delle irregolarità di cui all’articolo 5, comma 1, e questa non sia stata co-
municata, con decreto del direttore del Servizio:

a) sono sospesi dall’Albo le cooperative e i consorzi qualora siano trascorsi più di centoventi e meno di cen-
tocinquanta giorni da quando si è manifestata l’irregolarità;
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b) sono cancellati dall’Albo le cooperative e i consorzi quando la cooperativa o il consorzio sospesi ai sensi
della lettera a), non provvedano a riequilibrare la compagine sociale ovvero lavorativa entro centocinquan-
ta giorni dalla data in cui si è manifestata l’irregolarità;

c) sono cancellati dall’Albo le cooperative e i consorzi ove siano trascorsi più di centocinquanta giorni da
quando si è manifestata l’irregolarità.

5. È causa di cancellazione dall’Albo il mancato rispetto della normativa vigente in tema di sicurezza sul
lavoro e delle clausole dei contratti collettivi nazionali e degli accordi regionali, territoriali e aziendali di rife-
rimento, sia per la parte economica che per la parte normativa, ivi compresi i soci lavoratori.

6. Il provvedimento di sospensione o di cancellazione è comunicato, mediante lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, alla cooperativa o consorzio interessato.

7. L’ente cancellato può ripresentare domanda per una nuova iscrizione all’Albo se sono trascorsi trecen-
tosessantacinque giorni dal provvedimento di cancellazione.

Art. 7

(Ricorsi)

1. Contro i provvedimenti di rigetto della domanda di iscrizione, di sospensione o di cancellazione
dall’Albo è ammesso ricorso alla Giunta regionale entro e non oltre trenta giorni dalla ricezione del provvedi-
mento.

2. La Giunta regionale decide sul ricorso sentito il parere della Commissione regionale per la cooperazio-
ne.

Art. 8

(Tenuta dell’Albo e pubblicità)

1. Il conservatore del Registro regionale delle cooperative svolge le funzioni relative alla tenuta dell’Albo.

2. I provvedimenti di iscrizione e cancellazione sono pubblicati per estratto sul Bollettino ufficiale della
Regione.

3. L’Albo viene pubblicato semestralmente per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito
web della Regione.

Art. 9

(Soci delle cooperative sociali)

1. Ai fini dell’iscrizione all’Albo e della conservazione della stessa, il numero dei soci volontari è aggiun-
tivo rispetto a quello richiesto per le cooperative dalla normativa vigente.

Capo III

Interventi per l’incentivazione della cooperazione sociale

Art. 10

(Funzioni della Regione)

1. Spettano alla Regione le seguenti funzioni:

a) programmazione, coordinamento e indirizzo;

b) trasferimento su base annuale di risorse finanziarie per l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 11 e de-
finizione con regolamento di criteri e modalità per il loro riparto tra le singole Province;
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c) rapporti internazionali, con l’Unione europea, lo Stato e le altre Regioni;

d) monitoraggio, verifica e valutazione della spesa per gli interventi d’incentivazione della cooperazione so-
ciale.

2. Spettano altresì alla Regione funzioni di regolamentazione, anche con riferimento alla determinazione
delle condizioni per l’applicazione degli interventi contributivi di cui all’articolo 14, al fine di garantirne
l’armonia con la normativa comunitaria concernente gli aiuti di Stato.

3. Nell’esercizio delle funzioni di regolamentazione di cui al comma 2 la Regione si attiene ai più avanzati
livelli di intervento consentiti dalla normativa europea nei confronti delle imprese sociali.

Art. 11

(Funzioni delle Province)

1. Spettano alle Province le seguenti funzioni:

a) programmazione e attuazione degli interventi contributivi di cui all’articolo 14;

b) realizzazione e sostegno di progetti, non aventi natura di attività economiche, volti alla promozione della
cooperazione sociale, allo sviluppo dell’occupazione nel settore e alla promozione e diffusione
dell’utilizzo degli strumenti di relazione di cui al capo IV, anche concernenti la creazione di reti informati-
che, l’individuazione di fabbisogni formativi del settore e l’istituzione di osservatori intesi alla raccolta e
all’elaborazione di dati relativi alle attività svolte e ai risultati ottenuti dalle cooperative sociali;

c) concessione agli enti pubblici compresi quelli economici, nonché alle società di capitali a partecipazione
pubblica, di finanziamenti volti a incentivare la stipulazione delle convenzioni previste all’articolo 5,
comma 1, della legge 381/1991, mediante la copertura di una quota non superiore al 20 per cento del valo-
re delle stesse, da determinarsi proporzionalmente al numero degli inserimenti lavorativi delle persone
svantaggiate effettuati, purché nelle convenzioni sia specificato l’obbligo di applicare nei confronti dei la-
voratori le clausole dei contratti collettivi nazionali e degli accordi regionali, territoriali e aziendali di rife-
rimento, sia per la parte economica che per la parte normativa, ivi compresi i soci lavoratori, nonché la
normativa vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

2. Le Province possono concludere intese con l’Istituto nazionale per la previdenza sociale aventi a ogget-
to l’erogazione dei contributi di cui all’articolo 14, comma 3, lettera a).

Art. 12

(Comitato regionale tecnico consultivo per la cooperazione sociale)

1. E’ istituito presso la Direzione il Comitato regionale tecnico consultivo per la cooperazione sociale, di
seguito denominato Comitato, con il compito di esprimere pareri e di proporre iniziative in materia di incenti-
vazione alla cooperazione sociale, anche sulla base dei dati forniti dagli osservatori provinciali, qualora costi-
tuiti, nonché di esaminare lo stato dei rapporti fra la cooperazione sociale e le pubbliche amministrazioni, per
l’insieme delle questioni che attengono al settore e, in particolare, per ciò che riguarda le condizioni e la quali-
tà del lavoro e l’attuazione delle norme concernenti la stipula delle convenzioni di cui all’articolo 5, comma 1,
della legge 381/1991.

2. Il Comitato è costituito con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giun-
ta regionale, su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive, dura in carica quattro anni e conti-
nua a esercitare i propri compiti fino alla costituzione del nuovo Comitato.

3. Il Comitato è composto da:

a) il direttore centrale delle attività produttive, o altro dirigente suo delegato, che lo presiede;

b) il direttore centrale della salute e delle politiche sociali, o un suo delegato;

c) il direttore centrale del lavoro, formazione, università e ricerca, o un suo delegato;
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d) un funzionario designato da ogni Amministrazione provinciale;

e) un rappresentante designato dalla sezione regionale dell’Associazione nazionale comuni italiani;

f) un rappresentante designato dalla Federsanità-ANCI Federazione regionale del Friuli Venezia Giulia;

g) tre rappresentanti designati congiuntamente dalle associazioni regionali di rappresentanza, assistenza e tu-
tela del movimento cooperativo, di cui all’articolo 20 della legge regionale 79/1982;

h) tre rappresentanti designati congiuntamente dalle tre organizzazioni sindacali comparativamente più rap-
presentative sul territorio regionale, firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro per i lavoratori del-
le cooperative sociali;

i) un rappresentante designato congiuntamente dalla Consulta regionale delle associazioni dei disabili, di cui
all’articolo 13 bis della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme per l’integrazione dei servizi e
degli interventi sociali e sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione della legge 5 febbraio
1992, n. 104 «Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone handicappa-
te»), e dal Comitato regionale della Federazione nazionale tra le associazioni dei disabili, di cui
all’articolo 1, comma 1, della legge regionale 2 maggio 2001, n. 14 (Rappresentanza delle categorie pro-
tette presso la pubblica amministrazione).

4. La mancata designazione, entro trenta giorni dalla richiesta, dei componenti di cui al comma 3, lettere
g), h) e i), non costituisce motivo ostativo per la costituzione e il funzionamento del Comitato.

5. Il Comitato è convocato dal suo presidente ovvero su richiesta motivata di più di un terzo dei compo-
nenti di cui al comma 3 e si riunisce almeno una volta all’anno.

6. Le riunioni del Comitato sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi componenti.

7. Le deliberazioni del Comitato sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

8. La partecipazione alle riunioni del Comitato è gratuita. Ai componenti esterni del Comitato spetta
esclusivamente il rimborso delle spese riconosciute ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 23 agosto
1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale).

9. Su invito del presidente, possono partecipare alle riunioni del Comitato, senza diritto di voto, altri sog-
getti la cui presenza sia ritenuta utile.

10. Il Comitato può deliberare l’istituzione al proprio interno di gruppi di lavoro destinati all’analisi e
all’approfondimento di specifiche tematiche aventi natura di particolare interesse per la cooperazione sociale.

11. Con decreto del Direttore centrale delle attività produttive sono attribuite a dipendenti della Direzione
di categoria non inferiore a C le funzioni di segretario e di segretario supplente del Comitato.

Art. 13

(Persone svantaggiate)

1. Ai soli fini dell’ottenimento delle incentivazioni di cui all’articolo 14, si considerano persone svantag-
giate:

a) i soggetti indicati nell’articolo 4, comma 1, della legge 381/1991;

b) altre persone in stato o a rischio di emarginazione sociale segnalate dagli enti locali e appartenenti alle ca-
tegorie di lavoratori svantaggiati e di lavoratori disabili di cui all’articolo 2, primo paragrafo, lettere f) e
g), del regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 5 dicembre 2002, relativo all’applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore dell’occupazione.

2. La condizione di persona svantaggiata risulta da documentazione proveniente dalla pubblica ammini-
strazione. E’ fatto salvo il diritto alla riservatezza.
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Art. 14

(Interventi contributivi a favore delle cooperative sociali)

1. Gli interventi contributivi di cui al presente articolo sono intesi a sostenere e incentivare la cooperazio-
ne sociale regionale, promuovendo, in particolare, la valorizzazione delle cooperative in possesso della quali-
fica di impresa sociale ovvero caratterizzate dagli elementi qualificativi di cui all’articolo 1, comma 4.

2. Alle cooperative sociali e ai consorzi iscritti all’Albo sono concessi i seguenti contributi:

a) contributi volti a favorire gli investimenti aziendali;

b) contributi per consulenze concernenti l’innovazione, la promozione commerciale, la qualità e la certifica-
zione dei prodotti, l’organizzazione aziendale, l’introduzione del bilancio sociale e il miglioramento am-
bientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro;

c) contributi per le spese di costituzione e primo impianto.

3. Alle cooperative iscritte all’Albo che svolgono le attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), della
legge 381/1991, sono concessi inoltre:

a) contributi a copertura dei costi salariali relativi alle persone svantaggiate di cui all’articolo 13, finalizzati a
favorirne l’inserimento lavorativo;

b) contributi a copertura dei costi di trasporto derivanti dall’occupazione delle persone svantaggiate di cui
all’articolo 13;

c) contributi a copertura dei costi relativi al personale addetto all’assistenza e alla formazione delle persone
svantaggiate di cui all’articolo 13;

d) contributi volti a promuovere lo sviluppo e l’attuazione di efficaci processi di inserimento nella vita socia-
le attiva delle persone svantaggiate di cui all’articolo 13.

4. Ai consorzi di cui all’articolo 8 della legge 381/1991, iscritti all’Albo, sono concessi, inoltre, contributi
a copertura dei costi esterni relativi a servizi di consulenza e di assistenza imprenditoriale a favore delle coo-
perative sociali consorziate, non integralmente coperti dalle medesime.

5. Con regolamento è stabilita la disciplina concernente il cumulo con altri incentivi pubblici.

Art. 15

(Obblighi dei beneficiari)

1. La concessione degli incentivi di cui all’articolo 14 è subordinata alla dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, da presentare unitamente all’istanza di contributo resa dal legale rappresentante della cooperativa
sociale, con la quale si attesta che il beneficiario rispetta la normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro e
applica le clausole dei contratti collettivi nazionali e degli accordi regionali, territoriali e aziendali di riferi-
mento, sia per la parte economica che per la parte normativa, ivi compresi i soci lavoratori.

2. Dopo la concessione degli incentivi di cui all’articolo 14 il beneficiario è tenuto a presentare annual-
mente dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà con le quali si attestano i fatti di cui al comma 1 con rife-
rimento ai due anni successivi alla concessione medesima.

3. Salva l’applicazione delle altre sanzioni previste dalla legge in caso di accertata falsità, la non rispon-
denza al vero delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 è causa di decadenza dalla concessione degli incentivi.
Ove questi siano stati già erogati, il beneficiario dei contributi e l’autore delle dichiarazioni sono tenuti soli-
dalmente a restituirne l’importo comprensivo degli interessi legali.

Art. 16

(Rendicontazione della spesa)

1. In deroga all’articolo 43 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia
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di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), ai fini della rendicontazione concernente gli incentivi
di cui all’articolo 14, i beneficiari devono presentare idonea documentazione giustificativa della spesa ai sensi
degli articoli 41 e 41 bis della legge regionale 7/2000.

2. Le Province hanno facoltà di chiedere in qualunque momento l’esibizione in originale della documenta-
zione di cui al comma 1.

Art. 17

(Vincolo di destinazione e di non alienazione)

1. I beni oggetto di contributo devono mantenere la loro destinazione e non essere alienati per un periodo
pari a tre anni se beni mobili e cinque anni se beni immobili. Il vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti
beneficiari sia i beni oggetto di incentivi.

2. I termini di cui al comma 1 decorrono dalla data del provvedimento di approvazione della rendiconta-
zione della spesa. Nel caso in cui il contributo abbia a oggetto la ristrutturazione, la manutenzione, la costru-
zione e l’ampliamento di beni immobili, il termine decorre dalla data di ultimazione dei lavori.

3. Il mancato rispetto del vincolo di cui al comma 1 comporta l’applicazione dell’articolo 49, comma 2,
della legge regionale 7/2000.

4. Salvo quanto previsto al comma 5, qualora sia dimostrata la non convenienza del mantenimento del vin-
colo in rapporto alla natura e alle finalità dell’investimento, su istanza del beneficiario, l’organo concedente
ha facoltà di autorizzare l’anticipato mutamento di destinazione o l’alienazione prima della scadenza stabilita
disponendo, in caso di alienazione, la restituzione proporzionale del contributo. Alle somme richieste in resti-
tuzione si applicano le disposizioni di cui all’articolo 49, comma 2, della legge regionale 7/2000.

5. Previa istanza del beneficiario, l’organo concedente ha facoltà di autorizzare, prima della scadenza del
vincolo, la sostituzione di beni mobili oggetto di incentivo divenuti obsoleti o inidonei ovvero non funzionali
all’uso o alla produzione, con altri beni della stessa specie da utilizzarsi per le medesime funzioni.

6. In caso di alienazione di beni oggetto di contributo pluriennale, dopo la scadenza del termine di cui al
comma 1, l’incentivo è revocato dal momento dell’alienazione.

Art. 18

(Norme specifiche riguardanti i procedimenti contributivi aventi a oggetto beni immobili)

1. La concessione del finanziamento è disposta dall’organo concedente per un importo commisurato alla
spesa ritenuta ammissibile dal responsabile della struttura tecnica competente sulla base di elaborati tecnici
progettuali di adeguato approfondimento.

2. L’organo concedente stabilisce, nel provvedimento di concessione, i termini di inizio e fine lavori, de-
terminati sulla base delle indicazioni del responsabile della struttura tecnica competente, e provvede altresì
alla concessione di eventuali proroghe. In caso di mancato rispetto del termine finale l’organo concedente, su
istanza del beneficiario, ha facoltà, in presenza di motivate ragioni, di confermare il contributo e fissare un nu-
ovo termine di ultimazione dei lavori, ovvero di confermare il contributo quando i lavori siano già ultimati,
accertato il pieno raggiungimento dell’interesse pubblico.

3. Non possono essere concessi contributi per la realizzazione di opere che non rispettino la normativa in
materia di superamento delle barriere architettoniche.

4. I contributi in conto capitale possono essere erogati anche in via anticipata, in misura non superiore
all’80 per cento dell’importo totale, previa presentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza assicura-
tiva d’importo pari almeno alla somma da erogare, maggiorata degli eventuali interessi.

5. I contributi pluriennali possono, su istanza del beneficiario, essere erogati contestualmente all’atto di
concessione mediante l’apertura di ruoli di spesa, con scadenza fissa annuale, per un numero di annualità pari
alla metà di quelle concesse, previa presentazione delle garanzie di cui al comma 4.
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6. Alla commisurazione definitiva del contributo provvede l’organo concedente a seguito dei controlli ef-
fettuati dalla struttura tecnica competente volti ad accertare la regolarità della realizzazione dei lavori ammes-
si a contributo, la conformità delle finalità dell’opera realizzata a quelle dell’opera ammessa a contributo,
nonché la corrispondenza con la documentazione presentata ai fini della rendicontazione della spesa.

7. Con riferimento al finanziamento di strutture destinate alla realizzazione di servizi socio-sanitari, so-
cio-assistenziali e socio-educativi, le disposizioni del presente articolo sono integrate dalla vigente normativa
di settore.

8. Le iniziative finanziate concernenti la realizzazione delle strutture di cui al comma 7 devono essere coe-
renti con gli obiettivi, le priorità e i fabbisogni definiti dalla programmazione regionale di settore.

9. Per quanto non previsto dal presente articolo, si applicano, ai sensi dell’articolo 3, comma 5 bis, della
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), gli articoli 59, 60, 61, 62 e 64
della legge regionale medesima, ove compatibili.

Art. 19

(Effetti della sospensione e della cancellazione dall’Albo delle cooperative beneficiarie)

1. Fatti salvi gli altri effetti previsti dalla presente legge, ai provvedimenti di cui all’articolo 6 sono con-
nessi, con riferimento agli incentivi di cui al presente capo, i seguenti effetti:

a) la sospensione dall’Albo comporta l’applicazione dell’articolo 47 della legge regionale 7/2000; nel perio-
do di sospensione sono comunque sospese le procedure di liquidazione ed erogazione, anche in via antici-
pata, dei contributi concessi;

b) la cancellazione dall’Albo che intervenga durante il periodo di vigenza del vincolo di destinazione, com-
porta la decadenza dagli incentivi concessi con conseguente obbligo di restituzione proporzionale del con-
tributo; alle somme richieste in restituzione si applicano le disposizioni di cui all’articolo 49, comma 2,
della legge regionale 7/2000;

c) nei casi di contributi pluriennali, la cancellazione intervenuta dopo il termine di scadenza del vincolo di
destinazione comporta la revoca dell’incentivo dalla data della cancellazione medesima.

2. Nel caso in cui la cancellazione abbia luogo ai sensi dell’articolo 6, comma 3, lettere b) e c), e comma
4, lettera b), la stessa produce effetti dalla data del provvedimento di sospensione. Nel caso in cui la cancella-
zione abbia luogo ai sensi dell’articolo 6, comma 4, lettera c), gli effetti si producono da quando si è manife-
stata l’irregolarità.

Art. 20

(Agevolazioni fiscali e priorità nell’ammissione agli incentivi)

1. La Regione concede alle cooperative sociali iscritte all’Albo agevolazioni fiscali da determinare an-
nualmente con legge regionale.

2. Con regolamenti regionali sono stabilite priorità a favore delle cooperative sociali per l’accesso agli in-
centivi di settore.

Art. 21

(Norma di rinvio)

1. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente capo, si applicano il titolo II e il titolo III della
legge regionale 7/2000.
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Capo IV

Strumenti di relazione tra cooperative sociali ed enti pubblici

Art. 22

(Convenzioni-tipo)

1. Con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, sono ap-
provati, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 381/1991, schemi di convenzione-tipo per i rapporti tra
le cooperative sociali e le amministrazioni pubbliche operanti nell’ambito regionale, per la fornitura di beni e
servizi di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 381/1991.

Art. 23

(Contenuti degli schemi di convenzione-tipo)

1. Gli schemi di convenzione-tipo devono contenere le seguenti indicazioni:

a) le finalità, l’attività oggetto della convenzione e le modalità di svolgimento;

b) la durata della convenzione;

c) il numero, le qualificazioni e i requisiti di professionalità ed esperienza del personale impiegato e in parti-
colare le caratteristiche professionali del responsabile tecnico e organizzativo dell’attività;

d) la partecipazione del personale ad attività formative e relative modalità di effettuazione;

e) il ruolo svolto dai volontari impiegati nel servizio;

f) i beni immobili e la strumentazione necessari al servizio messi a disposizione dall’ente contraente o dalla
cooperativa sociale;

g) l’acquisizione dell’autorizzazione al funzionamento delle strutture;

h) gli standard tecnici relativi alle strutture e alle condizioni igienico-sanitarie e di sicurezza;

i) le norme in materia di rapporti di lavoro applicate nel rispetto delle clausole dei contratti collettivi nazio-
nali e degli accordi regionali, territoriali e aziendali di riferimento, sia per la parte economica che per la
parte normativa, ivi compresi i soci lavoratori e le misure adottate in materia di sicurezza e tutela della sa-
lute nei luoghi di lavoro;

j) la determinazione dei corrispettivi, le modalità di pagamento e le modalità di revisione dei prezzi, ferme
restando le disposizioni di cui all’articolo 28, comma 1;

k) le forme e le modalità di verifica, vigilanza e valutazione, con particolare riguardo alla tutela degli utenti;

l) il regime delle inadempienze e le clausole di risoluzione;

m) l’obbligo e le modalità di assicurazione del personale e degli utenti;

n) le modalità di raccordo con gli uffici competenti nella materia oggetto della convenzione;

o) qualora trattasi di cooperative iscritte contemporaneamente nelle sezioni a) e b) dell’Albo, l’elenco nomi-
nativo dei lavoratori soci e non soci divisi per tipologia di attività secondo le indicazioni di cui all’articolo
1 della legge 381/1991, con relativa specificazione dei lavoratori impiegati nell’attività prevista dalla con-
venzione stessa;

p) il numero di persone svantaggiate impegnate nella fornitura, la tipologia dello svantaggio e il relativo
monte ore di lavoro mensile;

q) il numero delle donne impiegate nelle attività della cooperativa, con particolare riferimento al numero del-
le donne svantaggiate;
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r) i piani individuali di inserimento correlati alle prestazioni lavorative assegnate, i ruoli e i profili professio-
nali di riferimento, le figure di sostegno ritenute necessarie;

s) le modalità di verifica e vigilanza sull’inserimento dei soggetti svantaggiati e sulla qualità dei beni o servi-
zi forniti.

Art. 24

(Criteri per la selezione delle cooperative sociali con cui concludere
le convenzioni di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 381/1991)

1. Qualora nel territorio provinciale interessato abbia sede una pluralità di cooperative sociali iscritte
all’Albo che provvedono specificamente alla fornitura dei beni e servizi richiesti, secondo quanto risulta
dall’oggetto sociale e dalle pubbliche autorizzazioni necessarie per l’esercizio dell’attività, e l’importo della
spesa sia pari o superiore a 50.000 euro per singola annualità, IVA esclusa, e comunque nel rispetto della so-
glia di rilevanza comunitaria, la scelta del contraente con cui stipulare la convenzione di cui all’articolo 5,
comma 1, della legge 381/1991, avviene attraverso procedura negoziata previo espletamento di gara ufficiosa
tra almeno tre cooperative sociali di cui almeno una scelta con il criterio di rotazione tra le iscritte all’Albo,
ovvero tra tutte le cooperative presenti qualora le stesse siano in numero inferiore a tre.

2. Nella scelta del contraente si applica il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; oltre alla
valutazione del prezzo si tiene conto dei seguenti elementi:

a) qualità, continuità e personalizzazione del programma terapeutico e di inserimento sociale;

b) qualifica del personale incaricato del sostegno e dell’assistenza delle persone svantaggiate;

c) creazione di maggiori e stabili opportunità di lavoro per le persone svantaggiate;

d) numero delle persone svantaggiate e tipologia dello svantaggio in relazione alla prestazione lavorativa ri-
chiesta, con particolare riferimento alle persone disabili con handicap grave e gravissimo;

e) sinergie, da realizzare mediante documentati accordi, con altri enti, pubblici e privati, operanti nel settore
degli interventi e dei servizi sociali.

3. Salvo quanto previsto al comma 2, i Comuni, nella scelta del contraente con cui concludere le conven-
zioni di cui al presente articolo, possono tenere conto del luogo di residenza delle persone svantaggiate coin-
volte.

4. Le convenzioni di cui al presente articolo sono espressamente finalizzate alla creazione di opportunità
di lavoro per le persone svantaggiate di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 381/1991.

5. Al fine di promuovere, attraverso la continuità, elevati livelli qualitativi delle prestazioni, nonché di
supportare coerenti programmi di inserimento lavorativo e sociale delle persone svantaggiate, le convenzioni
a esecuzione periodica o continuativa possono avere durata pluriennale.

6. Al fine di garantire la correttezza del rapporto sinallagmatico, le convenzioni di cui al comma 5 devono
recare una clausola di revisione periodica del prezzo da determinare sulla base di parametri oggettivi, quali gli
indici dei prezzi calcolati dall’Istituto nazionale di statistica e il costo del lavoro come determinato periodica-
mente dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale nelle tabelle di cui all’articolo 87, comma 2, del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in at-
tuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), e successive modifiche.

7. La cancellazione dall’Albo comporta la risoluzione di diritto della convenzione.

Art. 25

(Appalti riservati)

1. Nell’ambito della normativa regionale in materia di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di
forniture e di servizi sono definite le modalità di partecipazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti
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pubblici riservati di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 163/2006, e successive modifiche, nonché le
condizioni di esecuzione dei contratti nel contesto di programmi di lavoro protetti.

Art. 26

(Applicazione dei salari convenzionali)

1. Ai fini della presente legge e con particolare riguardo alle convenzioni disciplinate dal presente capo e
all’aggiudicazione degli appalti pubblici nel territorio del Friuli Venezia Giulia possono trovare applicazione
unicamente i regimi di salari convenzionali autorizzati per il territorio medesimo ai sensi della normativa sta-
tale vigente.

Art. 27

(Bilancio sociale e coinvolgimento)

1. Le cooperative sociali e i consorzi iscritti all’Albo hanno l’obbligo di redigere annualmente il bilancio
sociale, quale condizione per l’accesso agli incentivi previsti dalla presente legge e all’accreditamento di cui
all’articolo 3, comma 4, lettera c).

2. Con atto di indirizzo la Giunta regionale definisce i principi, gli elementi informativi e i criteri minimi
di redazione del bilancio sociale, nonché la tempistica per l’adeguamento all’obbligo di cui al comma 1
nell’ottica di introduzione graduale dello strumento.

3. Il bilancio sociale fornisce informazioni, in particolare, sulle forme di coinvolgimento dei soci, dei la-
voratori e dei destinatari delle attività nella vita associativa degli enti di cui al comma 1.

Art. 28

(Verifica dei costi del lavoro e della sicurezza)

1. Nell’ambito della determinazione dei corrispettivi concernenti la fornitura dei beni e servizi di cui
all’articolo 24, comma 1, gli enti interessati verificano che il loro valore sia adeguato e sufficiente rispetto al
costo del lavoro come determinato periodicamente dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale nelle ta-
belle di cui all’articolo 87, comma 2, del decreto legislativo 163/2006.

2. Gli enti interessati valutano altresì i costi relativi alla sicurezza, che devono essere specificamente indi-
cati e risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche della fornitura.

Art. 29

(Ruolo della cooperazione sociale nell’ambito del sistema integrato
degli interventi e dei servizi sociali)

1. Le cooperative sociali e i loro organismi rappresentativi sono coinvolti nella programmazione, progetta-
zione, attuazione ed erogazione degli interventi e dei servizi del sistema integrato degli interventi e dei servizi
sociali, secondo le modalità previste dalle norme regionali vigenti in materia, le quali provvedono altresì a di-
sciplinare le modalità di autorizzazione e accreditamento riguardanti l’esercizio di servizi alla persona, il fun-
zionamento di strutture residenziali e semiresidenziali, le modalità di accreditamento, nonché le procedure per
l’affidamento dei servizi.

Art. 30

(Iniziative di formazione professionale)

1. La Regione individua le particolari iniziative formative che possono essere svolte a favore delle coope-
rative sociali e dei loro consorzi nell’ambito della programmazione regionale in materia di formazione profes-
sionale.
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Capo V

Norme finanziarie e finali

Art. 31

(Trattamento dei dati personali)

1. In conformità all’articolo 19, commi 2 e 3, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in
materia di protezione dei dati personali), la Regione e le Province sono autorizzate a comunicare ad altri sog-
getti pubblici, ovvero a privati ed enti pubblici economici, dati personali, diversi da quelli sensibili e giudizia-
ri, oggetto di trattamento nell’ambito dello svolgimento delle funzioni istituzionali loro attribuite dalla presen-
te legge, nonché a dare diffusione ai medesimi.

2. Costituiscono finalità di rilevante interesse pubblico, per il perseguimento delle quali la Regione e le
Province sono autorizzate al trattamento di dati sensibili e giudiziari ai sensi degli articoli 20 e 21 del decreto
legislativo 196/2003:

a) l’applicazione della disciplina in materia di Albo;

b) l’applicazione della disciplina in materia di interventi per l’incentivazione della cooperazione sociale;

c) l’applicazione della disciplina in materia di costituzione e funzionamento di organi collegiali, ivi compre-
sa la disciplina concernente la partecipazione agli stessi;

d) l’esercizio di attività di vigilanza e controllo;

e) l’esercizio di attività sanzionatorie e la predisposizione di elementi di tutela in sede amministrativa e giu-
risdizionale.

Art. 32

(Abrogazioni, norme transitorie e finali)

1. Sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:

a) la legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7 (Disciplina ed incentivazione in materia di cooperazione sociale);

b) la legge regionale 13 luglio 1992, n. 18 (modificativa dell’articolo 13 della legge regionale 7/1992);

c) l’articolo 12 della legge regionale 11 maggio 1993, n. 19 (modificativo della legge regionale 7/1992),
come modificato dall’articolo 4, comma 19, della legge regionale 3/2002;

d) i commi 7, 8 e 9 dell’articolo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23 (modificativi degli articoli 7 e 12
della legge regionale 7/1992);

e) il comma 13 dell’articolo 9 della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13 (modificativo dell’articolo 6 della
legge regionale 7/1992);

f) i commi 124 e 125 dell’articolo 7 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (modificativi degli articoli 5
e 6 della legge regionale 7/1992);

g) i commi 17, 17 bis, 17 ter, 17 quater, 17 quinquies e 18 dell’articolo 4 della legge regionale 25 gennaio
2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002);

h) il comma 21 dell’articolo 4 della legge regionale 3/2002 (introduttivo dell’articolo 12 bis della legge re-
gionale 7/1992);

i) il comma 76 dell’articolo 9 della legge regionale 3/2002 (introduttivo dell’articolo 11 bis della legge re-
gionale 7/1992);

j) il comma 6 dell’articolo 11 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13 (introduttivo dell’articolo 3 bis
della legge regionale 7/1992).
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2. La disciplina previgente relativa all’esercizio delle funzioni di incentivazione alla cooperazione sociale
da parte delle Province continua a trovare applicazione fino alla data di entrata in vigore del regolamento con
cui la Regione determina le condizioni per l’applicazione degli interventi contributivi di cui all’articolo 14,
nonché con riferimento ai procedimenti in corso alla data medesima.

3. Il regolamento di cui al comma 2 è adottato dalla Giunta regionale entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, previo parere della competente Commissione consiliare, che si esprime
entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta.

4. Ai fini dell’accesso all’accreditamento e agli incentivi di cui alla presente legge l’obbligo della redazio-
ne del bilancio sociale è valutato come requisito a decorrere dai termini individuati nell’atto di indirizzo di cui
all’articolo 27, comma 2.

5. Nell’Albo istituito con l’articolo 3 sono fatte salve le iscrizioni all’Albo di cui alla legge regionale
7/1992 e prosegue l’ordine numerico alle stesse ivi attribuito. La verifica della sussistenza dei requisiti per la
permanenza dell’iscrizione è effettuata tramite revisione ordinaria ai sensi della legge regionale 79/1982, e
successive modifiche, da effettuarsi entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge.

6. Quando leggi o regolamenti regionali menzionano le cooperative sociali di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera a), della legge regionale 7/1992, la menzione si intende riferita alle cooperative sociali di cui
all’articolo 3, comma 2, lettera a), della presente legge, mentre quando menzionano le cooperative sociali di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge regionale 7/1992, la menzione si intende riferita alle coope-
rative sociali di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b), della presente legge.

7. È confermata l’esenzione delle cooperative sociali di cui al comma 6, ove iscritte all’Albo di cui
all’articolo 3 della presente legge, dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive, come regola-
ta dall’articolo 2 bis della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002) e dall’articolo 1,
comma 14 bis, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 (Legge finanziaria 2004).

Art. 33

(Norme finanziarie)

1. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 12, comma 8, fanno carico all’unità previsionale di
base 14.3.360.1.1111 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del
bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9188 del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi.

2. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 30, comma 1, fanno carico all’unità previsionale di
base 9.1.320.1.332 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del
bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 5807 del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi.

3. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 11, fanno carico all’unità previsionale di base
1.3.360.1.2992 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bi-
lancio per l’anno 2006, con riferimento ai capitoli 8551 e 8552 del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi.

Art. 34

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regio-
ne.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 26 ottobre 2006

ILLY
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C15
06_44_1_LRE_20_NOTE

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1

– Il testo dell’articolo 9 della legge 8 novembre 1991, n. 381, è il seguente:

Art. 9

(Normativa regionale)

1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni emanano le norme di attuazione. A tal fine istitui-
scono l’albo regionale delle cooperative sociali e determinano le modalità di raccordo con l’attività dei servizi socio-sanitari, nonché
con le attività di formazione professionale e di sviluppo della occupazione.

2. Le regioni adottano convenzioni-tipo per i rapporti tra le cooperative sociali e le amministrazioni pubbliche che operano
nell’ambito della regione, prevedendo, in particolare, i requisiti di professionalità degli operatori e l’applicazione delle norme contrat-
tuali vigenti.

3. Le regioni emanano altresì norme volte alla promozione, al sostegno e allo sviluppo della cooperazione sociale. Gli oneri deri-
vanti dalle misure di sostegno disposte dalle regioni sono posti a carico delle ordinarie disponibilità delle regioni medesime.

– Il testo dell’articolo 5 della legge 381/1991, come sostituito dall’articolo 20, comma 1, della legge 52/1996, è il seguente:

Art. 5

(Convenzioni)

1. Gli enti pubblici, compresi quelli economici, e le società di capitali a partecipazione pubblica, anche in deroga alla disciplina in
materia di contratti della pubblica amministrazione, possono stipulare convenzioni con le cooperative che svolgono le attività di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b), ovvero con analoghi organismi aventi sede negli altri Stati membri della Comunità europea, per la
fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi il cui importo stimato al netto dell’IVA sia inferiore agli importi
stabiliti dalle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici, purché tali convenzioni siano finalizzate a creare opportunità di lavo-
ro per le persone svantaggiate di cui all’articolo 4, comma 1.

2. Per la stipula delle convenzioni di cui al comma 1 le cooperative sociali debbono risultare iscritte all’albo regionale di cui
all’articolo 9, comma 1. Gli analoghi organismi aventi sede negli altri Stati membri della Comunità europea debbono essere in posses-
so di requisiti equivalenti a quelli richiesti per l’iscrizione a tale albo e risultare iscritti nelle liste regionali di cui al comma 3, ovvero
dare dimostrazione con idonea documentazione del possesso dei requisiti stessi.

3. Le regioni rendono noti annualmente, attraverso la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee, i requisiti e
le condizioni richiesti per la stipula delle convenzioni ai sensi del comma 1, nonché le liste regionali degli organismi che ne abbiano
dimostrato il possesso alle competenti autorità regionali.

4. Per le forniture di beni o servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi, il cui importo stimato al netto dell’IVA sia pari o
superiore agli importi stabiliti dalle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici, gli enti pubblici compresi quelli economici,
nonché le società di capitali a partecipazione pubblica, nei bandi di gara di appalto e nei capitolati d’onere possono inserire, fra le con-
dizioni di esecuzione, l’obbligo di eseguire il contratto con l’impiego delle persone svantaggiate di cui all’articolo 4, comma 1, e con
l’adozione di specifici programmi di recupero e inserimento lavorativo. La verifica della capacità di adempiere agli obblighi suddetti,
da condursi in base alla presente legge, non può intervenire nel corso delle procedure di gara e comunque prima dell’aggiudicazione
dell’appalto.

– Il testo dell’articolo 4 della legge 381/1991, come modificato dall’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 193/2000, è il seguente:

Art. 4

(Persone svantaggiate)

1. Nelle cooperative che svolgono le attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), si considerano persone svantaggiate gli in-
validi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossi-
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codipendenti, gli alcolisti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, le persone detenute o internate negli istituti pe-
nitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni. Si considerano inoltre persone svantaggiate i soggetti indicati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Mini-
stro della sanità, con il Ministro dell’interno e con il Ministro per gli affari sociali, sentita la commissione centrale per le cooperative
istituita dall’articolo 18 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modifi-
cazioni.

2. Le persone svantaggiate di cui al comma 1 devono costituire almeno il trenta per cento dei lavoratori della cooperativa e, com-
patibilmente con il loro stato soggettivo, essere socie della cooperativa stessa. La condizione di persona svantaggiata deve risultare da
documentazione proveniente dalla pubblica amministrazione, fatto salvo il diritto alla riservatezza.

3. Le aliquote complessive della contribuzione per l’assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale dovute dalle coope-
rative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta alle persone svantaggiate di cui al presente articolo, con l’eccezione delle per-
sone di cui al comma 3 bis, sono ridotte a zero.

3 bis. Le aliquote di cui al comma 3, dovute dalle cooperative sociali relativamente alle retribuzioni corrisposte alle persone dete-
nute o internate negli istituti penitenziari, agli ex degenti di ospedali psichiatrici giudiziari e alle persone condannate e internate am-
messe al lavoro esterno ai sensi dell’articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, sono ridotte nella misu-
ra percentuale individuata ogni due anni con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica. Gli sgravi contributivi di cui al presente comma si applicano per un ulteriore periodo di sei mesi
successivo alla cessazione dello stato di detenzione.

Nota all’articolo 2

– Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 1, comma 1, della legge regio-
nale 19/1993, e modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 3

1. È istituito il Registro regionale delle cooperative: esso è pubblico ed ha sede presso la Direzione regionale del lavoro, coopera-
zione e artigianato.

2. Le funzioni di Conservatore del Registro regionale delle cooperative sono svolte da un dipendente, di qualifica non inferiore a
funzionario, della Direzione medesima, nominato dalla Giunta regionale.

3. Sono iscritte nel Registro regionale le cooperative ed i consorzi di cooperative che abbiano sede nel territorio della regione
Friuli-Venezia Giulia, appartenenti ad una delle seguenti sezioni:

a) consumo;

b) produzione e lavoro;

c) agricoltura;

d) edilizia;

e) trasporto;

f) pesca;

g) miste;

h) cooperazione sociale;

i) società di mutuo soccorso ed enti mutualistici di cui all’articolo 2512 del codice civile.

4. L’iscrizione nel Registro regionale sostituisce ad ogni effetto giuridico quella nei registri prefettizi.

5. La mancanza d’iscrizione nel Registro regionale esclude gli enti contemplati nella presente legge da ogni agevolazione tributa-
ria o di qualsiasi altra natura, comprese le provvidenze previste dalla legislazione regionale nei singoli settori di attività delle coopera-
tive in conformità all’articolo 16 del DLCPS 14 dicembre 1947, n. 1577.

5 bis. Oltre che nella sezione h), di cui al comma 3, le cooperative sociali sono iscritte nella sezione cui direttamente afferisce
l’attività da esse svolta.

5 ter. Si applicano alle cooperative sociali le norme relative alle sezioni in cui le cooperative stesse operano.
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Note all’articolo 3

– Il testo dell’articolo 8 della legge 381/1991 è il seguente:

Art. 8

(Consorzi)

1. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano ai consorzi costituiti come società cooperative aventi la base sociale for-
mata in misura non inferiore al settanta per cento da cooperative sociali.

– Il testo dell’articolo 1 della legge 381/1991 è il seguente:

Art. 1

(Definizione)

1. Le cooperative sociali hanno lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e
all’integrazione sociale dei cittadini attraverso:

a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi;

b) lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi - finalizzate all’inserimento lavorativo di persone
svantaggiate.

2. Si applicano alle cooperative sociali, in quanto compatibili con la presente legge, le norme relative al settore in cui le cooperati-
ve stesse operano.

3. La denominazione sociale, comunque formata, deve contenere l’indicazione di «cooperativa sociale».

– Il capo V del titolo II (Sistema integrato di interventi e servizi sociali) della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6, reca: “Metodi e
strumenti di programmazione, concertazione e partecipazione”.

– Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 6/2006 è il seguente:

Art. 33

(Accreditamento)

1. L’accreditamento costituisce titolo necessario per la stipulazione di contratti con il sistema pubblico e presuppone il possesso di
ulteriori specifici requisiti di qualità rispetto a quelli previsti per l’esercizio dell’attività. Il processo di accreditamento dei servizi e
delle strutture pubbliche e private che svolgono attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie è coordinato con i meccani-
smi previsti per l’accreditamento delle strutture sanitarie e l’accreditamento delle strutture sociosanitarie di cui all’articolo 31, comma
8.

2. Con regolamento regionale sono definite le procedure del processo di accreditamento e gli ulteriori requisiti di cui al comma 1,
con particolare riferimento a:

a) l’adozione della Carta dei diritti e dei servizi sociali e di strumenti di comunicazione e trasparenza;

b) la localizzazione idonea ad assicurare l’integrazione e la fruizione degli altri servizi del territorio;

c) il coordinamento con i servizi sanitari e con gli altri servizi sociali del territorio;

d) l’adozione di programmi e di progetti assistenziali individualizzati;

e) i requisiti professionali, nonché il rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro;

f) l’adozione di strumenti di valutazione e di verifica dei servizi erogati.

3. Il regolamento di cui al comma 2 è approvato previo parere della competente Commissione consiliare, che si esprime entro
trenta giorni dal ricevimento della richiesta. Decorso inutilmente tale termine, si prescinde dal parere.

4. Le attività concernenti l’accreditamento sono esercitate dal Servizio sociale dei Comuni nel cui ambito territoriale il servizio o
la struttura è ubicata, secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui al comma 2. Il relativo provvedimento è rilasciato dal Comu-
ne ove ha sede la struttura o il servizio.

5. Le strutture accreditate sono convenzionabili con il sistema pubblico, senza impegno di utilizzo e di remunerazione dei posti
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convenzionati ma solo di quelli utilizzati dai cittadini assistibili, nei limiti del fabbisogno previsto dal Piano sociale regionale e dal
Piano sanitario e sociosanitario regionale.

6. È istituito, presso la Direzione centrale competente in materia di salute e protezione sociale, il Registro delle strutture e dei ser-
vizi autorizzati e accreditati. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di iscrizione e tenuta del registro.

Note all’articolo 4

– Per il testo dell’articolo 3 della legge regionale 79/1982, vedi nota all’articolo 2.

– Il testo dell’articolo 111 septies del regio decreto 30 marzo 1942, n. 318 (Disposizioni per l’attuazione del codice civile e disposi-
zioni transitorie), come inserito dall’articolo 9, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 6/2003, è il seguente:

Art. 111 septies

Le cooperative sociali che rispettino le norme di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, sono considerate, indipendentemente dai
requisiti di cui all’articolo 2513 del codice, cooperative a mutualità prevalente. Le cooperative agricole che esercitano le attività di cui
all’articolo 2135 del codice sono considerate cooperative a mutualità prevalente se soddisfano le condizioni di cui al terzo comma
dell’articolo 2513 del codice. Le piccole società cooperative costituite ai sensi della legge 7 agosto 1997, n. 266, nel termine previsto
all’articolo 223-duodecies del codice devono trasformarsi nella società cooperativa disciplinata dall’articolo 2522 del codice.

– Il decreto del Ministro delle attività produttive del 23 giugno 2004, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 162 del 13 luglio 2004,
reca: “Istituzione dell’Albo delle società cooperative, in attuazione dell’art. 9 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6, e
dell’art. 223 sexiesdecies delle norme di attuazione e transitorie del codice civile”.

Nota all’articolo 6

– Il testo dell’articolo 3 della legge 381/1991 è il seguente:

Art. 3

(Obblighi e divieti)

1. Alle cooperative sociali si applicano le clausole relative ai requisiti mutualistici di cui all’articolo 26 del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, ratificato, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 1951, n. 302, e successive
modificazioni.

2. Ogni modificazione statutaria diretta ad eliminare il carattere di cooperativa sociale comporta la cancellazione dalla «sezione
cooperazione sociale» prevista dal secondo comma dell’articolo 13 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14
dicembre 1947, n. 1577, come modificato dall’articolo 6, comma 1, lettera c), della presente legge, nonché la cancellazione dall’albo
regionale di cui all’articolo 9, comma 1, della presente legge.

3. Per le cooperative sociali le ispezioni ordinarie previste dall’articolo 2 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, debbono aver luogo almeno una volta all’anno.

Nota all’articolo 11

– Per il testo dell’articolo 5 della legge 381/1991, vedi nota all’articolo 1.

Note all’articolo 12

– Per il testo dell’articolo 5 della legge 381/1991, vedi nota all’articolo 1.

– Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 79/1982, come modificato dall’articolo 17, comma 2, della legge regionale 19/1993,
è il seguente:

Art. 20

Per la vigilanza sulle cooperative ed ogni altro compito inerente all’assistenza ed allo sviluppo della cooperazione la Direzione re-
gionale del lavoro, cooperazione e artigianato si avvale:

a) delle associazioni di cooperative operanti nella regione, di cui all’articolo 16;

b) di altre associazioni di cooperative che abbiano almeno duecento cooperative aderenti, che dimostrino di avere una organizzazio-
ne adeguata ai compiti di assistenza e vigilanza che saranno demandati e che a ciò siano autorizzati con provvedimento del Presi-
dente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della Giunta regionale, sentita la Commissione regionale per la coopera-
zione.

A tal fine le associazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma devono trasmettere alla Direzione regionale del lavoro,
cooperazione e artigianato:
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a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto;

b) copia del verbale di costituzione degli organi sociali;

c) relazione annuale sulla attività di vigilanza ad esse demandata;

d) elenco degli enti cooperativi aderenti corredato dalla documentazione comprovante l’adesione;

e) copie degli atti concernenti le modifiche allo statuto, alla composizione degli organi sociali ed al numero dei soci.

Nell’esecuzione delle funzioni di vigilanza le associazioni sono tenute ad osservare le norme impartite dalla Direzione regionale
del lavoro, cooperazione e artigianato.

L’autorizzazione di cui al punto b) del primo comma può essere revocata dal Presidente della Giunta regionale, su conforme deli-
berazione della Giunta regionale, sentita la Commissione regionale per la cooperazione, quando l’associazione non risulti in grado di
assolvere i compiti attribuiti.

– Il testo dell’articolo 13 bis della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41, come inserito dall’articolo 43, comma 1, della legge re-
gionale 18/2005, e sostituito dall’articolo 62, comma 1, della legge regionale 6/2006, è il seguente:

Art. 13 bis

(Consulta regionale delle associazioni dei disabili)

1. Ai fini della promozione delle politiche regionali di integrazione delle persone disabili nella società e della consultazione in
materia di interventi e servizi a favore delle persone disabili, la Regione Friuli Venezia Giulia riconosce il ruolo della Consulta regio-
nale delle associazioni dei disabili quale organismo rappresentativo e di coordinamento dell’associazionismo nel settore della disabili-
tà.

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Consulta in particolare:

a) partecipa alla Commissione regionale per le politiche sociali di cui all’articolo 27 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6;

b) esprime parere sul Piano sanitario e sociosanitario regionale di cui all’articolo 8 della legge regionale 17 agosto 2004, n. 23 (Di-
sposizioni sulla partecipazione degli enti locali ai processi programmatori e di verifica in materia sanitaria, sociale e sociosanitaria
e disciplina dei relativi strumenti di programmazione, nonché altre disposizioni urgenti in materia sanitaria e sociale);

c) formula proposte in materia di politiche regionali per le persone disabili;

d) esprime parere su ogni altro atto legislativo o amministrativo relativo all’azione regionale in materia di disabilità;

e) individua le proprie rappresentanze locali per l’espressione del parere di cui all’articolo 24, comma 6, della legge regionale 31
marzo 2006, n. 6.

3. La Direzione centrale competente in materia di salute e protezione sociale pone a disposizione della Consulta le dotazioni ne-
cessarie allo svolgimento delle funzioni di cui ai commi 1 e 2.

4. In relazione alle funzioni svolte ai sensi del presente articolo, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Con-
sulta un contributo annuo nella misura massima di 25.000 euro per le spese di funzionamento.

5. Ai fini della concessione ed erogazione del contributo di cui al comma 4, la Consulta presenta alla Direzione centrale compe-
tente in materia di salute e protezione sociale, entro il 31 marzo di ogni anno, apposita istanza corredata di una relazione sull’attività
prevista nell’anno di riferimento e del relativo preventivo di spesa.

– Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 2 maggio 2001, n. 14, è il seguente:

Art. 1

(Finalità)

1. In attuazione della vigente legislazione nazionale, che riconosce l’Unione Nazionale Mutilati per Servizio (UNMS),
l’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro (ANMIL), l’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili (ANMIC),
l’Ente Nazionale Sordomuti (ENS) e l’Unione Italiana Ciechi (UIC) quali enti morali, con l’esercizio della rappresentanza e tutela de-
gli interessi morali ed economici delle rispettive categorie, la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia valorizza il ruolo di tali asso-
ciazioni e del coordinamento tra le stesse costituito, il Comitato regionale della Federazione nazionale tra le associazioni dei disabili.

2. Per le finalità di cui al comma 1, con la presente legge è promosso il ruolo delle associazioni presso l’Amministrazione regio-
nale, gli enti locali, le Aziende sanitarie regionali nonché presso le altre istituzioni che hanno come scopo ovvero sono titolari di attivi-
tà rilevanti per l’integrazione e l’elevazione morale dei soggetti disabili totali o parziali, nei settori dell’educazione, del lavoro, della
formazione professionale, dei trasporti e comunicazioni, dell’assistenza sanitaria e sociale, del turismo e dello sport.
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– Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 63, è il seguente:

Art. 3

Ai componenti esterni di cui al precedente articolo 2, che abbiano la loro sede ordinaria di lavoro o di servizio o comunque risie-
dano in comune diverso da quello in cui si svolgono le riunioni, compete altresì il trattamento di missione ed il rimborso delle spese
nelle misure previste per i dipendenti regionali di livello equiparabile.

L’equiparazione è disposta con il provvedimento di nomina o di attribuzione dell’incarico.

Lo stesso provvedimento deve anche indicare il capitolo di bilancio su cui grava la spesa ed il termine dei lavori.

Note all’articolo 13

– Per il testo dell’articolo 4 della legge 381/1991, vedi nota all’articolo 1.

– Il testo dell’articolo 2, primo paragrafo, lettere f) e g), del regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 5 dicembre
2002, è il seguente:

Art. 2

(Definizioni)

Ai fini del presente regolamento, si intende per:

- omissis -

f) «lavoratore svantaggiato», qualsiasi persona appartenente ad una categoria che abbia difficoltà ad entrare, senza assistenza, nel
mercato del lavoro, vale a dire qualsiasi persona che soddisfi almeno uno dei criteri seguenti:

i) qualsiasi giovane che abbia meno di 25 anni o che abbia completato la formazione a tempo pieno da non più di due anni e che non
abbia ancora ottenuto il primo impiego retribuito regolarmente;

ii) qualsiasi lavoratore migrante che si sposti o si sia spostato all’interno della Comunità o divenga residente nella Comunità per as-
sumervi un lavoro;

iii) qualsiasi persona appartenente ad una minoranza etnica di uno Stato membro che debba migliorare le sue conoscenze linguisti-
che, la sua formazione professionale o la sua esperienza lavorativa per incrementare le possibilità di ottenere un’occupazione
stabile;

iv) qualsiasi persona che desideri intraprendere o riprendere un’attività lavorativa e che non abbia lavorato, né seguito corsi di for-
mazione, per almeno due anni, in particolare qualsiasi persona che abbia lasciato il lavoro per la difficoltà di conciliare vita la-
vorativa e vita familiare;

v) qualsiasi persona adulta che viva sola con uno o più figli a carico;

vi) qualsiasi persona priva di un titolo di studio di livello secondario superiore o equivalente, priva di un posto di lavoro o in procin-
to di perderlo;

vii) qualsiasi persona di più di 50 anni priva di un posto di lavoro o in procinto di perderlo;

viii) qualsiasi disoccupato di lungo periodo, ossia una persona senza lavoro per 12 dei 16 mesi precedenti, o per 6 degli 8 mesi prece-
denti nel caso di persone di meno di 25 anni;

ix) qualsiasi persona riconosciuta come affetta, al momento o in passato, da una dipendenza ai sensi della legislazione nazionale;

x) qualsiasi persona che non abbia ottenuto il primo impiego retribuito regolarmente da quando è stata sottoposta a una pena deten-
tiva o a un’altra sanzione penale;

xi) qualsiasi donna di un’area geografica al livello NUTS II nella quale il tasso medio di disoccupazione superi il 100% della media
comunitaria da almeno due anni civili e nella quale la disoccupazione femminile abbia superato il 150% del tasso di disoccupa-
zione maschile dell’area considerata per almeno due dei tre anni civili precedenti;

g) «lavoratore disabile»:

i) qualsiasi persona riconosciuta come disabile ai sensi della legislazione nazionale, o

ii) qualsiasi persona riconosciuta affetta da un grave handicap fisico, mentale o psichico;
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- omissis -

Note all’articolo 14

– Per il testo dell’articolo 1 della legge 381/1991, vedi nota all’articolo 3.

– Per il testo dell’articolo 8 della legge 381/1991, vedi nota all’articolo 3.

Note all’articolo 16

– Il testo dell’articolo 43 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, come sostituito dall’articolo 20, comma 1, della legge regionale
14/2004, è il seguente:

Art. 43

(Rendicontazione di incentivi a istituzioni, associazioni, fondazioni e comitati)

1. Le istituzioni, le associazioni senza fini di lucro, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), le fondazioni e i
comitati beneficiari di incentivi erogati dall’Amministrazione regionale con fondi propri, con esclusione dei contributi per spese di in-
vestimento relative ad immobili, sono tenuti a presentare, a titolo di rendiconto, soltanto l’elenco analitico della documentazione giu-
stificativa da sottoporre a verifica contabile a campione a mezzo di un apposito controllo disposto dall’ufficio regionale che ha conces-
so l’incentivo. Le associazioni di volontariato presentano il rendiconto esclusivamente in relazione all’utilizzo delle somme percepite a
titolo di incentivo.

– Il testo dell’articolo 41 della legge regionale 7/2000 è il seguente:

Art. 41

(Rendicontazione della spesa)

1. Ai fini della rendicontazione degli incentivi i beneficiari devono presentare idonea documentazione giustificativa della spesa.

2. I beneficiari possono presentare per la rendicontazione copia non autenticata della documentazione di spesa annullata in origi-
nale ai fini dell’incentivo, corredata di una dichiarazione del beneficiario stesso attestante la corrispondenza della documentazione
prodotta agli originali. L’Amministrazione e gli Enti regionali hanno facoltà di chiedere in qualunque momento l’esibizione degli ori-
ginali.

3. Ai fini dello snellimento delle procedure sono definiti, con apposito regolamento, i casi e le modalità in cui è consentita la so-
stituzione della documentazione cartacea con perizie asseverate comprovanti giudizi tecnici e valutazioni inerenti alle spese sostenute
dai beneficiari di incentivi erogati dall’Amministrazione regionale con i propri fondi.

– Il testo dell’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000, come inserito dall’articolo 41, comma 1, della legge regionale 4/2005, è
il seguente:

Art. 41 bis

(Rendicontazione di incentivi a imprese)

1. Le imprese, per quanto attiene ad incentivi erogati dall’Amministrazione regionale, anche tramite altri soggetti, con fondi pro-
pri, possono presentare la rendicontazione delle spese sostenute in relazione a ciascun progetto approvato e ammesso al finanziamento
o a ciascun investimento, certificate da:

a) persona iscritta all’Ordine dei dottori commercialisti o all’Albo dei ragionieri commercialisti;

b) persona o società iscritta nel registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 (Attuazione della di-
rettiva n. 84/253/CEE, relativa all’abilitazione delle persone incaricate del controllo di legge dei documenti contabili), e successi-
ve modifiche, e al decreto del Presidente della Repubblica 20 novembre 1992, n. 474 (Regolamento recante disciplina delle moda-
lità di iscrizione nel registro dei revisori contabili, in attuazione degli articoli 11 e 12 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n.
88), e successive modifiche, non legata da rapporto organico con il titolare del progetto oggetto del controllo;

c) un centro autorizzato di assistenza fiscale per le imprese di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (Norme di semplifica-
zione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di moder-
nizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni), e successive modifiche, e al decreto ministeriale 31 maggio 1999, n. 164
(Regolamento recante norme per l’assistenza fiscale resa dai Centri di assistenza fiscale per le imprese e per i dipendenti, dai so-
stituti d’imposta e dai professionisti ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241).

2. Il rilascio della certificazione di cui al comma 1 avviene a seguito di esame, da parte del soggetto certificatore, dei titoli di spe-
sa, nonché di tutta la documentazione a supporto dei titoli medesimi, da realizzare conformemente alla normativa vigente.

3. I beneficiari degli incentivi devono conservare i titoli originari di spesa, nonché la documentazione a supporto della rendiconta-
zione, presso i propri uffici ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 44.
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4. Le spese connesse all’attività di certificazione sono ammissibili al finanziamento del progetto cui si riferiscono.

Nota all’articolo 17

– Il testo dell’articolo 49 della legge regionale 7/2000, come da ultimo modificato dall’articolo 6, comma 3, della legge regionale
13/2002, è il seguente:

Art. 49

(Restituzione di somme erogate)

1. Qualora il provvedimento di concessione di incentivi sia annullato, in quanto riconosciuto invalido per originari vizi di legitti-
mità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona fede, ovvero sia revocato a seguito della
decadenza dal diritto all’incentivo per inadempimento o rinuncia del beneficiario, è richiesta, entro il termine stabilito, la restituzione
delle somme erogate maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale, ovvero al tasso netto attivo praticato tempo per tempo dalla
Tesoreria regionale, qualora sia superiore a quello legale, a decorrere dalla data delle erogazioni sino alla data della effettiva restituzio-
ne.

2. In applicazione dell’articolo 9 del decreto legislativo 123/1998, le somme richieste in restituzione ai sensi del comma 1 ad im-
prese sono maggiorate degli interessi calcolati al tasso ufficiale di sconto, maggiorato di cinque punti percentuali, vigente al momento
delle erogazioni, a decorrere dalle medesime e sino alla data della effettiva restituzione.

2 bis. In applicazione dei principi sanciti dalla normativa statale in materia di usura, la maggiorazione degli interessi derivante
dall’applicazione dei commi 1 e 2, nonché dell’articolo 48, comma 4, non può in ogni caso eccedere il limite previsto dall’articolo 2,
comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, e successive modificazioni ed integrazioni, con riferimento al tasso effettivo globale me-
dio determinato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 108/1996 per la categoria di operazioni relativa ai mutui.

3. Qualora il provvedimento di concessione di incentivi sia annullato, in quanto riconosciuto invalido per originari vizi di legitti-
mità o di merito imputabili all’Amministrazione o agli Enti regionali, questi ultimi richiedono la restituzione delle sole somme eroga-
te, entro un termine stabilito.

4. In caso di ritardata restituzione delle somme di cui al comma 3, si applicano gli interessi di mora calcolati al tasso netto attivo
praticato tempo per tempo dalla Tesoreria regionale, qualora sia superiore a quello legale.

5. In tutti gli altri casi nei quali non siano restituite nei termini fissati somme dovute all’Amministrazione o agli Enti regionali a
qualunque titolo, si applicano gli interessi di mora calcolati al tasso legale.

6. Non sussiste obbligo di restituzione delle somme percepite in caso di revoca dell’atto di concessione di incentivi, in seguito al
venire meno dei presupposti che ne avevano giustificato l’emanazione, ovvero per il sopravvenire di circostanze che avrebbero impe-
dito la costituzione del rapporto o che richiedano un nuovo apprezzamento del pubblico interesse.

7. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste dalle leggi regionali 7 giugno 1976, n. 17, 20 giugno 1977, n. 30, 23 dicembre
1977, n. 63, 13 maggio 1988, n. 30, 1 settembre 1982, n. 75 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché le disposizioni che
nel calcolo degli interessi prevedono l’applicazione di tassi diversi da quello legale e dal tasso netto attivo praticato tempo per tempo
dalla Tesoreria regionale. Trova in ogni caso applicazione il comma 2 bis.

Note all’articolo 18

– Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, come da ultimo modificato dall’articolo 5, comma 1, della leg-
ge regionale 9/2006, è il seguente:

Art. 3

(Ambito soggettivo di applicazione della legge)

1. La presente legge si applica alle amministrazioni aggiudicatrici, ai loro consorzi di diritto pubblico, agli organismi di diritto
pubblico, di cui all’articolo 1, paragrafo 9, della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, re-
lativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi.

2. La presente legge, a esclusione degli articoli 5 e 11, si applica agli enti pubblici economici.

3. La presente legge, a esclusione degli articoli 5, 7, 11, 28 e 36, si applica ai concessionari di lavori pubblici delle amministrazio-
ni aggiudicatrici. La presente legge, a esclusione degli articoli 5, 7, 11 e 28, si applica ai concessionari di esercizio di infrastrutture
delle amministrazioni aggiudicatrici destinate al pubblico servizio.

4. La presente legge, a esclusione degli articoli 5, 7, 11 e 28, si applica ai concessionari di servizi pubblici e ai soggetti di cui alla
direttiva 93/38/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993, che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia,
degli enti che forniscono servizi di trasporto, nonché degli enti che operano nel settore delle telecomunicazioni e al decreto legislativo
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17 marzo 1995, n. 158, e successive modificazioni, qualora operino in virtù di diritti speciali o esclusivi derivanti dalle amministrazio-
ni aggiudicatrici. Ai medesimi soggetti non si applicano le disposizioni del regolamento di attuazione relative all’esecuzione dei lavo-
ri, alla contabilità e al collaudo dei lavori. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni legislative e regolamentari relative ai collaudi
di natura tecnica.

5. La presente legge, a esclusione degli articoli 5, 7, 11, 28, 35 e 36 si applica ai seguenti soggetti:

a) società con capitale pubblico partecipate dalle amministrazioni aggiudicatrici, in misura anche non prevalente, che abbiano a og-
getto della propria attività la produzione di beni o servizi non destinati a essere collocati sul mercato in regime di libera concor-
renza;

b) soggetti privati per i lavori di importo superiore a 1 milione di euro per la cui realizzazione sia previsto un contributo diretto e
specifico concesso dalle amministrazioni aggiudicatrici, in conto interessi o in conto capitale, che, attualizzato, superi il 50 per
cento dell’importo dei lavori;

c) società costituite ai sensi degli articoli 116 e 120 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, relati-
vamente a lavori di importo superiore a 1 milione di euro, per la cui realizzazione sia previsto un contributo pubblico diretto e
specifico, in conto interessi o in conto capitale, che, attualizzato, superi il 50 per cento dell’importo dei lavori.

5 bis. Le disposizioni di cui agli articoli 59, 60, 61, 62 e 64 si applicano ai soggetti privati che realizzano lavori di qualsiasi im-
porto fruenti degli incentivi di cui al titolo II della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso).

– Il testo dell’articolo 59 della legge regionale 14/2002, come modificato dall’articolo 3, comma 4, della legge regionale 15/2004, è
il seguente:

Art. 59

(Concessione del finanziamento a soggetti privati)

1. La concessione del finanziamento a soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 56, comma 1, è disposta, in via definitiva,
dall’organo concedente per un importo commisurato alla spesa ritenuta ammissibile dal dirigente della struttura tecnica competente
sulla base di elaborati tecnici progettuali di adeguato approfondimento. Sono fatte salve le attribuzioni della Commissione regionale
dei lavori pubblici, di cui all’articolo 42.

2. Per l’ammissibilità a finanziamento trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 56, comma 2.

3. Fatte salve particolari disposizioni di settore, per i soggetti di cui al comma 1, se esercenti attività in regime IVA nel settore in
cui rientra l’intervento oggetto di incentivo, l’imposta non è ammissibile a finanziamento.

– Il testo dell’articolo 60 della legge regionale 14/2002 è il seguente:

Art. 60

(Erogazione del finanziamento in conto capitale concesso a soggetti privati)

1. Il finanziamento in conto capitale concesso ai soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 56, comma 1, è erogato contestual-
mente all’atto di concessione per una quota pari al 50 per cento del suo ammontare e non eccedente la somma di euro 155.000; la som-
ma rimanente è erogata a presentazione della documentazione di cui all’articolo 62.

2. In alternativa al sistema di cui al comma 1, su domanda e subordinatamente alla prestazione, per un importo equivalente alla
parte di anticipazione eccedente la somma di euro 155.000, di fideiussione bancaria o di polizza fideiussoria assicurativa rilasciata da
enti, istituti o imprese autorizzati dalle vigenti disposizioni può essere corrisposto l’intero finanziamento concesso.

3. La fideiussione bancaria o la polizza fideiussoria assicurativa da rilasciarsi ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 4 gen-
naio 1995, n. 3, devono espressamente prevedere che il fideiussore è tenuto a rifondere all’Amministrazione regionale le somme anti-
cipate entro trenta giorni dalla richiesta dell’organo concedente il contributo.

4. Le spese non documentate entro il termine assegnato dal decreto di concessione sono escluse dal contributo, e in ogni caso il
beneficiario è tenuto alla restituzione delle somme eventualmente riscosse in eccedenza, maggiorate degli interessi al tasso legale. Lo
svincolo della fideiussione bancaria o della polizza fideiussoria assicurativa avviene a seguito della presentazione della documentazio-
ne di spesa, nonché della dichiarazione di un tecnico qualificato attestante la conformità dei lavori eseguiti al progetto dell’opera fi-
nanziata.

5. L’organo concedente il finanziamento, d’intesa con la struttura tecnica competente per territorio, dispone controlli a campione
per accertare la regolarità della realizzazione dei lavori ammessi a contributo e la corrispondenza con la documentazione presentata ai
fini della rendicontazione della spesa. Qualora dalle verifiche effettuate dalla struttura tecnica risulti accertata la non conformità delle
finalità dell’opera realizzata a quelle dell’opera ammessa a contributo, ovvero la non corrispondenza dei lavori eseguiti con il progetto
approvato o con la documentazione di spesa presentata, l’organo concedente dispone la revoca del finanziamento con conseguente ob-
bligo per il beneficiario di restituzione delle somme riscosse, maggiorate degli interessi al tasso legale.
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6. Qualora la struttura tecnica valuti che le irregolarità accertate non incidono sulla finalità o sulla funzionalità dell’opera, deter-
mina l’eventuale minor costo delle opere; in tal caso l’organo concedente procede alla riduzione del finanziamento, con conseguente
obbligo per il beneficiario di restituzione delle somme riscosse in eccedenza, maggiorate degli interessi al tasso legale. Se le irregolari-
tà non comportano minor costo delle opere, l’organo concedente dispone l’archiviazione del procedimento.

7. La Giunta regionale delibera periodicamente i criteri per l’esercizio dei controlli a campione.

– Il testo dell’articolo 61 della legge regionale 14/2002, come modificato dall’articolo 13, comma 13, della legge regionale 12/2003,
è il seguente:

Art. 61

(Erogazione del finanziamento in annualità a favore di soggetti privati)

1. Il contributo pluriennale a favore dei soggetti indicati all’articolo 59 è erogato contestualmente all’atto di concessione mediante
l’apertura di un ruolo di spesa fissa, con scadenza fissa annuale, per un numero di annualità pari alla metà di quelle concesse. Le re-
stanti annualità sono erogate mediante apertura di un nuovo ruolo di spesa fissa a seguito della presentazione della documentazione di
spesa, nonché della dichiarazione di un tecnico qualificato attestante la conformità dei lavori eseguiti al progetto dell’opera finanziata.
Le spese non documentate entro il termine assegnato dal decreto di concessione sono escluse dal contributo; in tal caso l’organo con-
cedente ridetermina mediante nuovo ruolo di spesa fissa il contributo pluriennale, con contestuale conguaglio sulla annualità in sca-
denza delle somme erogate in eccedenza, maggiorate degli interessi al tasso legale.

2. L’organo concedente il finanziamento, d’intesa con la struttura tecnica competente per territorio, dispone controlli a campione
per accertare la regolarità della realizzazione dei lavori ammessi a contributo e la corrispondenza con la documentazione presentata ai
fini della rendicontazione della spesa. Qualora dalle verifiche effettuate dalla struttura tecnica risulti accertata la non conformità delle
finalità dell’opera realizzata a quelle dell’opera ammessa a contributo, ovvero la non corrispondenza dei lavori eseguiti con il progetto
approvato o con la documentazione di spesa presentata, l’organo concedente dispone la revoca del finanziamento con conseguente ob-
bligo per il beneficiario di restituzione delle somme riscosse, maggiorate degli interessi al tasso legale.

3. Qualora la struttura tecnica valuti che le irregolarità accertate non incidono sulla finalità o sulla funzionalità dell’opera, deter-
mina l’eventuale minor costo delle opere; in tal caso l’organo concedente procede alla riduzione del finanziamento e, qualora il finan-
ziamento pluriennale non sia stato interamente erogato, ridetermina mediante nuovo ruolo di spesa fissa il contributo pluriennale, con
contestuale conguaglio sulla annualità in scadenza delle somme erogate in eccedenza, maggiorate degli interessi al tasso legale. Se le
irregolarità di lieve entità non comportano minor costo delle opere, l’organo concedente dispone l’archiviazione del procedimento.

4. La Giunta regionale delibera periodicamente i criteri per l’esercizio dei controlli a campione.

4 bis. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 47, comma 4, della legge regionale 13/1998.

– Il testo dell’articolo 62 della legge regionale 14/2002, come modificato dall’articolo 13, comma 14, della legge regionale 12/2003,
è il seguente:

Art. 62

(Rendicontazione del finanziamento)

1. Con il provvedimento di concessione sono stabiliti i termini di rendicontazione. Ai fini della rendicontazione del finanziamento
i soggetti beneficiari presentano, nei termini previsti dal decreto di concessione, la documentazione di cui al titolo II, capo III, della
legge regionale 7/2000.

– Il testo dell’articolo 64 della legge regionale 14/2002 è il seguente:

Art. 64

(Norme sulla sicurezza)

1. I soggetti beneficiari di incentivi per la realizzazione di lavori pubblici sono tenuti all’osservanza delle norme sulla sicurezza
nei cantieri, pena la revoca degli incentivi.

2. Il regolamento di cui all’articolo 4 definisce i casi di revoca dell’incentivo, tenuto conto dell’entità dei lavori non ancora ese-
guiti, del grado di responsabilità degli incaricati dell’amministrazione aggiudicatrice nell’inosservanza delle norme sulla sicurezza,
nonché dell’accertamento dei competenti organi di vigilanza.

Note all’articolo 19

– Il testo dell’articolo 47 della legge regionale 7/2000 è il seguente:

Art. 47

(Sospensione dell’erogazione di incentivi)

1. L’Amministrazione e gli Enti regionali sono autorizzati a sospendere l’erogazione di incentivi, qualora abbiano notizia, succes-
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sivamente verificata, di situazioni in base alle quali si ritenga che l’interesse pubblico perseguito attraverso l’erogazione dei medesimi
possa non essere raggiunto.

2. La sospensione della erogazione è disposta, per un periodo non superiore ad un anno, con decreto, debitamente motivato, del
medesimo soggetto che ha emanato il decreto di concessione dell’incentivo.

3. L’Amministrazione e gli Enti regionali provvedono ad inviare immediatamente copia del decreto previsto dal comma 2 al teso-
riere al fine di sospendere i pagamenti in corso, dandone notizia al beneficiario.

4. Scaduto il termine di cui al comma 2, verificata nuovamente la situazione di fatto che ha determinato la sospensione,
l’incentivo è revocato, a partire dal momento in cui l’interesse pubblico non è stato più perseguito, ovvero, nel caso contrario, il teso-
riere è autorizzato da parte degli organi competenti ad effettuare i pagamenti dovuti.

5. In casi eccezionali, l’Amministrazione e gli Enti regionali sono autorizzati a concedere una proroga al termine previsto dal
comma 2, per un periodo di tempo non superiore ad un ulteriore anno.

6. Qualora la legittimità del rapporto contributivo sia condizionata dall’accertamento giudiziario di fatti o diritti,
l’Amministrazione e gli Enti regionali possono disporre la sospensione dell’erogazione di incentivi sino alla conclusione del procedi-
mento giurisdizionale di primo grado. Tale disposizione si applica anche in caso di esecuzioni immobiliari.

– Per il testo dell’articolo 49 della legge regionale 7/2000, vedi nota all’articolo 17.

Note all’articolo 21

– Il titolo II della legge regionale 7/2000 reca: “Procedimenti amministrativi concernenti la concessione e l’erogazione di incentivi,
contributi, agevolazioni, sovvenzioni e benefici di qualsiasi genere”.

– Il titolo III della legge regionale 7/2000 reca: “Controlli, sospensione delle erogazioni e altre fattispecie in materia di contabilità
regionale”.

Nota all’articolo 22

– Per il testo degli articoli 9 e 5 della legge 381/1991, vedi nota all’articolo 1.

Nota all’articolo 23

– Per il testo dell’articolo 1 della legge 381/1991, vedi nota all’articolo 3.

Note all’articolo 24

– Per il testo degli articoli 5 e 4 della legge 381/1991, vedi nota all’articolo 1.

– Il testo dell’articolo 87 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:

Art. 87

(Criteri di verifica delle offerte anormalmente basse)

(art. 55, direttiva 2004/18; art. 57, direttiva 2004/17; art. 21, co. 1 bis, legge n. 109/1994; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 25,
d.lgs. n. 157/1995; art. 25, d.lgs. n. 158/1995; art. unico, legge n. 327/2000)

1. Quando un’offerta appaia anormalmente bassa, la stazione appaltante richiede all’offerente le giustificazioni, eventualmente
necessarie in aggiunta a quelle già presentate a corredo dell’offerta, ritenute pertinenti in merito agli elementi costitutivi dell’offerta
medesima.

2. Le giustificazioni di cui all’articolo 86, comma 5 e di cui all’articolo 87, comma 1, possono riguardare, a titolo esemplificativo:

a) l’economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, del metodo di prestazione del servizio;

b) le soluzioni tecniche adottate;

c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per eseguire i lavori, per fornire i prodotti, o per prestare i ser-
vizi;

d) l’originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti;

e) il rispetto delle norme vigenti in tema di sicurezza e condizioni di lavoro;

f) l’eventualità che l’offerente ottenga un aiuto di Stato;
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g) il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sulla base
dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle
norme in materia previdenziale e assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali; in mancanza di
contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più
vicino a quello preso in considerazione.

3. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autoriz-
zate dalla legge.

4. Non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza per i quali non sia ammesso ribasso d’asta in conformità
all’articolo 131, nonché al piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 12, decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e alla
relativa stima dei costi conforme all’articolo 7, D.P.R. 3 luglio 2003, n. 222 . In relazione a servizi e forniture, nella valutazione
dell’anomalia la stazione appaltante tiene conto dei costi relativi alla sicurezza, che devono essere specificamente indicati nell’offerta
e risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche dei servizi o delle forniture.

5. La stazione appaltante che accerta che un’offerta è anormalmente bassa in quanto l’offerente ha ottenuto un aiuto di Stato, può
respingere tale offerta per questo solo motivo unicamente se, consultato l’offerente, quest’ultimo non è in grado di dimostrare, entro
un termine stabilito dall’amministrazione e non inferiore a quindici giorni, che l’aiuto in questione era stato concesso legalmente.
Quando la stazione appaltante respinge un’offerta in tali circostanze, ne informa tempestivamente la Commissione.

Nota all’articolo 25

– Il testo dell’articolo 52 del decreto legislativo 163/2006, è il seguente:

Art. 52

(Appalti riservati)

(art. 19, direttiva 2004/18; art. 28, direttiva 2004/17)

1. Fatte salve le norme vigenti sulle cooperative sociali e sulle imprese sociali, le stazioni appaltanti possono riservare la parteci-
pazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici, in relazione a singoli appalti, o in considerazione dell’oggetto di deter-
minati appalti, a laboratori protetti nel rispetto della normativa vigente, o riservarne l’esecuzione nel contesto di programmi di lavoro
protetti quando la maggioranza dei lavoratori interessati è composta di disabili i quali, in ragione della natura o della gravità del loro
handicap, non possono esercitare un’attività professionale in condizioni normali. Il bando di gara menziona la presente disposizione.

Nota all’articolo 28

– Per il testo dell’articolo 87 del decreto legislativo 163/2006, vedi nota all’articolo 24.

Nota all’articolo 31

– Il testo degli articoli 19, 20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, è il seguente:

Art. 19

(Principi applicabili al trattamento di dati diversi da quelli sensibili e giudiziari)

1. Il trattamento da parte di un soggetto pubblico riguardante dati diversi da quelli sensibili e giudiziari è consentito, fermo restan-
do quanto previsto dall’articolo 18, comma 2, anche in mancanza di una norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamen-
te.

2. La comunicazione da parte di un soggetto pubblico ad altri soggetti pubblici è ammessa quando è prevista da una norma di leg-
ge o di regolamento. In mancanza di tale norma la comunicazione è ammessa quando è comunque necessaria per lo svolgimento di
funzioni istituzionali e può essere iniziata se è decorso il termine di cui all’articolo 39, comma 2, e non è stata adottata la diversa deter-
minazione ivi indicata.

3. La comunicazione da parte di un soggetto pubblico a privati o a enti pubblici economici e la diffusione da parte di un soggetto
pubblico sono ammesse unicamente quando sono previste da una norma di legge o di regolamento.

Art. 20

(Principi applicabili al trattamento di dati sensibili)

1. Il trattamento dei dati sensibili da parte di soggetti pubblici è consentito solo se autorizzato da espressa disposizione di legge
nella quale sono specificati i tipi di dati che possono essere trattati e di operazioni eseguibili e le finalità di rilevante interesse pubblico
perseguite.

2. Nei casi in cui una disposizione di legge specifica la finalità di rilevante interesse pubblico, ma non i tipi di dati sensibili e di
operazioni eseguibili, il trattamento è consentito solo in riferimento ai tipi di dati e di operazioni identificati e resi pubblici a cura dei
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soggetti che ne effettuano il trattamento, in relazione alle specifiche finalità perseguite nei singoli casi e nel rispetto dei principi di cui
all’articolo 22, con atto di natura regolamentare adottato in conformità al parere espresso dal Garante ai sensi dell’articolo 154, comma
1, lettera g), anche su schemi tipo.

3. Se il trattamento non è previsto espressamente da una disposizione di legge i soggetti pubblici possono richiedere al Garante
l’individuazione delle attività, tra quelle demandate ai medesimi soggetti dalla legge, che perseguono finalità di rilevante interesse
pubblico e per le quali è conseguentemente autorizzato, ai sensi dell’articolo 26, comma 2, il trattamento dei dati sensibili. Il tratta-
mento è consentito solo se il soggetto pubblico provvede altresì a identificare e rendere pubblici i tipi di dati e di operazioni nei modi
di cui al comma 2.

4. L’identificazione dei tipi di dati e di operazioni di cui ai commi 2 e 3 è aggiornata e integrata periodicamente.

Art. 21

(Principi applicabili al trattamento di dati giudiziari)

1. Il trattamento di dati giudiziari da parte di soggetti pubblici è consentito solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o
provvedimento del Garante che specifichino le finalità di rilevante interesse pubblico del trattamento, i tipi di dati trattati e di opera-
zioni eseguibili.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 20, commi 2 e 4, si applicano anche al trattamento dei dati giudiziari.

Note all’articolo 32

– La legge regionale 13 luglio 1992, n. 18, reca: “Integrazione alla legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7, concernente «Disciplina e
incentivazione in materia di cooperazione sociale»”.

– La legge regionale 11 maggio 1993, n. 19, reca: “Nuovi interventi in materia di cooperazione. Modifiche ed integrazioni delle leg-
gi regionali 20 novembre 1982, n. 79, recante «Vigilanza sulle cooperative e interventi per favorire l’associazionismo cooperati-
vo» e 7 febbraio 1992, n. 7, recante «Disciplina e incentivazione in materia di cooperazione sociale»”.

– La legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, reca: “Norme urgenti per la semplificazione dei procedimenti amministrativi, in materia
di autonomie locali e di organizzazione dell’Amministrazione regionale”.

– La legge regionale 3 luglio 2000, n. 13, reca: “Disposizioni collegate alla Legge finanziaria 2000”.

– La legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, reca: “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione
(Legge finanziaria 2001)”.

– La legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, reca: “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2002)”.

– La legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, reca: “Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2002”.

– Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7, è il seguente:

Art. 2

(Definizione)

1. Le cooperative sociali hanno lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e
all’integrazione sociale delle persone attraverso:

a) la gestione di servizi socio - sanitari ed educativi;

b) lo svolgimento di attività diverse - agricole, artigianali, industriali, commerciali o di servizi - finalizzate all’inserimento lavorati-
vo di persone svantaggiate a rischio o in stato di emarginazione.

2. Si applicano alle cooperative sociali le norme relative alle categorie in cui le cooperative stesse operano così come previsto dal-
la legge regionale 20 novembre 1982, n. 79.

3. La denominazione sociale, comunque formata, contiene l’indicazione di «cooperativa sociale».

– Il testo dell’articolo 2 bis della legge regionale 3/2002, come inserito dall’articolo 7, comma 10, della legge regionale 23/2002, e
modificato dall’articolo 1, comma 13, della legge regionale 1/2003, è il seguente:
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Art. 2 bis

(Esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale)

1. A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 2002, ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460, è disposta l’esenzione dal pagamento dell’IRAP per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), comprese le
cooperative sociali di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7.

2. I soggetti esentati ai sensi del comma 1 sono comunque tenuti alla presentazione:

a) della dichiarazione dei redditi all’Amministrazione finanziaria, anche ai fini della determinazione dell’imponibile IRAP;

b) di una dichiarazione all’Amministrazione regionale concernente l’ammontare del beneficio fruito per ciascun periodo d’imposta.

3. La Giunta regionale, con propria deliberazione, determina termini, modalità e contenuti della dichiarazione di cui al comma 2,
lettera b).

– Il testo dell’articolo 1, comma 14 bis, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio
pluriennale ed annuale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2004)”, come inserito dall’articolo 1,
comma 13, della legge regionale 1/2005, è il seguente:

Art. 1

(Disposizioni di carattere finanziario ed in materia di entrate)

- omissis -

14 bis. Fatta salva l’applicazione dell’articolo 7, comma 11, della legge regionale 23 agosto 2002, n. 23 (Assestamento del bilan-
cio 2002), per il periodo d’imposta in corso all’1 gennaio 2002, e dell’articolo 1, comma 14, lettera b), della legge regionale 29 genna-
io 2003, n. 1 (Legge finanziaria 2003), per il periodo d’imposta in corso all’1 gennaio 2003, la disposizione contenuta nell’articolo 2
bis della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002), deve interpretarsi nel senso che l’esenzione si applica anche
nei confronti delle cooperative sociali di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7 (Disciplina
ed incentivazione in materia di cooperazione sociale), in quanto Onlus di diritto ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n.
460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale).

- omissis -

LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge n. 195

– d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 19 giugno 2006;

– assegnato alla II Commissione permanente il 21 giugno 2006, con parere della III Commissione perma-
nente;

– espresso parere favorevole, a maggioranza, dalla III Commissione permanente nella seduta del 29 giugno
2006;

– esaminato dalla II Commissione permanente nelle sedute del 28 giugno 2006, 17 luglio 2006 e 12 settem-
bre 2006 e, in quest’ultima seduta, approvato a maggioranza, con modifiche, con relazione, di maggioran-
za, del consigliere Bolzan e, di minoranza, del consigliere Venier Romano;

– esaminato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 3 ottobre 2006 e nella seduta unica del 4
ottobre 2006 e, in quest’ultima, approvato, a maggioranza, con modifiche.

– legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Con-
siglio regionale n. 6/7210-06 del 17 ottobre 2006.

78 - 2/11/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 44



B03
06_44_1_DPR_303

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 13 ottobre 2006, n. 0303/Pres.

Iscrizione di assegnazione vincolata dalla Unione europea per il progetto “CoRin” ai sensi della
L.R. 16 aprile 1999 n. 7, articolo 22, comma 1.

IL PRESIDENTE

VISTA la Decisione n. 1513/2002/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2002 con la
quale è stato approvato il Sesto programma quadro di azioni comunitarie di ricerca sviluppo tecnologico e di-
mostrazione volto a contribuire alla realizzazione dello Spazio europeo della ricerca e all’innovazione
(2002-2006);

VISTA la decisione della Commissione Europea n. DL/2006/2333 del 7 luglio 2006 riguardante il finan-
ziamento comunitario del progetto “Coordinating Regional Primary Sector Poilicies for Boosting Innovation”
(CoRin) per l’ammontare complessivo di euro 493.975,00;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale della seduta del 15 settembre 2006 n. 2145 con la quale
viene autorizzato il Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e
montagna a compiere tutti gli atti relativi alla realizzazione e alla gestione delle risorse assegnate dalla Unione
Europea per il progetto “CoRin” di cui sopra;

VISTO il “Consortium agreement” - Know-Reg-2-2005 - contratto n. 030145 sottoscritto fra il 24 e il 28
luglio 2006 e in particolare l’“allegato A” che indica il contributo complessivo comunitario pari a euro
493.975,00, le quote spettanti a ciascun partecipante e in particolare alla Regione Friuli Venezia Giulia pari a
euro 52.700,00;

VISTO l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

RITENUTO di procedere all’iscrizione delle risorse di cui sopra negli stati di previsione dell’entrata e del-
la spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 istituendo appositi ca-
pitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, e nello stato di previsione della spesa la pertinente
unità previsionale di base;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento di euro 52.700,00 per l’anno 2006 a carico dell’unità previsionale di
base 2.3.7, con riferimento al capitolo 714 (2.3.3.) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bi-
lanci medesimi - alla Rubrica n. 330 -Servizio n. 218 - Pesca e Acquacoltura - con la denominazione «Acqui-
sizione di assegnazioni dalla Unione Europea nell’ambito del progetto “CoRin”» e con lo stanziamento di
euro 52.700,00 per l’anno 2006;

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento di euro 52.700,00 per l’anno 2006 a carico dell’unità previsionale di
base 11.1.330.1.559 di nuova istituzione alla Rubrica 330 - Servizio n. 218 - Pesca e Acquacoltura - spese cor-
renti - con la denominazione «Iniziative transnazionali nel settore della pesca - di parte corrente»con riferi-
mento al capitolo 2808 (2.1.142.2.10.14) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci mede-
simi - alla Rubrica 330 - Servizio n. 218 - Pesca e Acquacoltura - Spese correnti - con la denominazione
“Interventi nell’ambito del progetto “Coordinating Regional Primary Sector Policies for Boosting Innovation -
CoRin” e con lo stanziamento di euro 52.700,00 per l’anno 2006.
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Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

Trieste, 13 ottobre 2006

ILLY

I06
06_44_1_DPR_306

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 ottobre 2006, n. 0306/Pres.

Regolamento per la disciplina attuativa degli interventi previsti dal Piano straordinario di azioni
per l’alfabetizzazione informatica e degli interventi a sostegno della dotazione tecnologica del sistema
scolastico regionale, ai sensi della legge regionale 18 maggio 2006, n. 8 (Interventi speciali per la diffu-
sione della cultura informatica nel Friuli Venezia Giulia). Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 18 maggio 2006, n. 8, concernente “Interventi speciali per la diffusione della
cultura informatica nel Friuli Venezia Giulia”;

VISTO in particolare l’articolo 5, che definisce il quadro generale delle modalità di gestione degli inter-
venti previsti dal Piano straordinario di azioni per l’alfabetizzazione informatica di cui all’articolo 2 e rinvia a
un successivo regolamento attuativo la loro puntuale disciplina;

VISTO inoltre l’articolo 6, che prevede ulteriori interventi di sostegno, destinati a promuovere l’estensio-
ne, il miglioramento e l’adeguamento innovativo della dotazione tecnologica strutturale del sistema scolastico
regionale, rinviando anch’esso a norme regolamentari di attuazione la specifica disciplina dei contributi e del-
le relative modalità procedurali;

RITENUTO di raccogliere in un testo unitario e organico il complesso delle disposizioni regolamentari at-
tuative delle norme citate;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso);

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2342 del 6 ottobre 2006;

DECRETA

È approvato il “Regolamento per la disciplina attuativa degli interventi previsti dal Piano straordinario di
azioni per l’alfabetizzazione informatica e degli interventi a sostegno della dotazione tecnologica del sistema
scolastico regionale, ai sensi della legge regionale 18 maggio 2006, n. 8 (Interventi speciali per la diffusione
della cultura informatica nel Friuli Venezia Giulia)”, nel testo allegato al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 11 ottobre 2006

ILLY
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I06
06_44_1_DPR_306_ALL

Regolamento per la disciplina attuativa degli interventi previsti dal Piano straordinario di azioni per
l’alfabetizzazione informatica e degli interventi a sostegno della dotazione tecnologica del sistema scola-
stico regionale, ai sensi della legge regionale 18 maggio 2006, n. 8 (Interventi speciali per la diffusione
della cultura informatica nel Friuli Venezia Giulia).

TITOLO I

Disposizioni per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano straordinario
di azioni per l’alfabetizzazione informatica

CAPO I

Interventi per l’alfabetizzazione informatica dei cittadini del Friuli Venezia Giulia

Art.1

(Oggetto degli interventi)

1. L’Amministrazione regionale, in coerenza con le indicazioni del Piano straordinario di azioni per
l’alfabetizzazione informatica di cui all’articolo 2 della legge regionale 18 maggio 2006, n. 8 (Interventi spe-
ciali per la diffusione della cultura informatica nel Friuli Venezia Giulia), di seguito denominata legge, prov-
vede all’attuazione degli interventi previsti dal comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 2 della legge, mediante i
seguenti tipi di sostegno finanziario:

a) concessione di contributi a favore degli enti realizzatori di iniziative didattiche gratuite per l’apprendi-
mento di nozioni informatiche di base;

b) concessione di contributi individuali per l’acquisto di apparecchiature informatiche da parte dei cittadini
del Friuli Venezia Giulia che abbiano partecipato a una delle iniziative didattiche finanziate ai sensi della
lettera a).

Art. 2

(Destinatari delle iniziative didattiche)

1. L’ammissione alla frequenza delle iniziative didattiche di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a) è riser-
vata ai cittadini residenti nella regione che rientrano in almeno una delle seguenti categorie:

a) persone di età superiore a sessanta anni;

b) popolazione femminile in condizione non professionale (casalinghe);

c) popolazione occupata in attività lavorative nelle quali non è richiesto l’uso di strumenti informatici;

d) persone appartenenti a categorie sociali svantaggiate ai sensi dell’articolo 4 della legge 8 novembre 1991,
n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali) e successive modifiche;

e) detenuti.

2. L’appartenenza a una delle categorie di popolazione indicate al comma 1 è requisito necessario per la
ammissione ai corsi. Il possesso del requisito è attestato direttamente da parte dell’interessato ai sensi del
d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa), all’atto dell’iscrizione al corso.

Art. 3

(Requisiti delle iniziative didattiche)

1. I contributi di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a) sono destinati al finanziamento di corsi di base:
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a) le cui caratteristiche didattiche appartengono a uno dei tipi descritti nell’allegato A;

b) per ciascuno dei quali è prevista l’iscrizione di un numero di allievi non inferiore a dieci e di norma non
superiore a venti;

c) che comportano lo svolgimento di attività didattiche per una durata di venti o di trenta ore, per i corsi di
tipo A e B, e di trentasei ore per quelli di tipo C.

Art. 4

(Tipologia degli enti organizzatori e gestori delle iniziative didattiche)

1. L’organizzazione e la gestione dei corsi di cui all’articolo 3 è demandata all’iniziativa degli enti appar-
tenenti a una delle categorie di seguito indicate, che accettano di collaborare alla realizzazione del Piano:

a) istituzioni scolastiche, enti di formazione professionale e istituti universitari abilitati ad operare come “test
center” accreditato ai fini del rilascio delle certificazioni European Computer Driving License, di seguito
denominata ECDL, o di certificazioni equivalenti;

b) istituzioni scolastiche, con particolare riguardo ai centri territoriali permanenti per l’educazione agli adul-
ti, enti e istituti di formazione professionale, università degli studi, università della terza età e della libera
età, in possesso dei seguenti requisiti tecnici e organizzativi, equivalenti a quelli posseduti dai soggetti
abilitati di cui alla lettera a):

1) disponibilità di un’aula attrezzata per l’informatica con almeno dieci postazioni individuali per gli al-
lievi;

2) presenza di due formatori qualificati, in possesso dei titoli per l’insegnamento dell’informatica nella
scuola secondaria ovvero in possesso di esperienza pluriennale di insegnamento della medesima mate-
ria presso enti accreditati di formazione professionale;

c) altri istituti e organismi pubblici e privati operanti nei settori dell’assistenza agli anziani e alle persone non
autosufficienti che, sulla base di una convenzione, si avvalgono della collaborazione e della consulenza
tecnica dei soggetti di cui alle lettere a) e b).

Art. 5

(Modalità di concessione dei contributi a sostegno delle iniziative didattiche)

1. Ai fini dell’individuazione degli enti organizzatori e gestori, delle iniziative didattiche e della disciplina
dei rapporti tra gli enti stessi e l’Amministrazione regionale, la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e
pace predispone bandi, che sono emanati con decreto del Direttore centrale e pubblicati nel Bollettino Ufficia-
le della Regione.

2. Gli enti appartenenti a una delle categorie di cui all’articolo 4, che intendono realizzare un’iniziativa
con caratteristiche corrispondenti a quelle indicate nei bandi, presentano domanda di partecipazione corredata
dei seguenti elementi:

a) dichiarazione attestante il possesso dei requisiti tecnici e organizzativi prescritti;

b) programma di svolgimento e durata dell’attività didattica prevista;

c) indicazione del numero degli iscritti ad ogni attività didattica suddiviso per le categorie di soggetti indica-
te dall’articolo 2.

3. A conclusione dell’iniziativa didattica, ciascun ente di cui all’articolo 4 trasmette all’Amministrazione
regionale l’attestazione del regolare svolgimento dell’attività, unitamente all’elenco degli allievi che hanno
concluso il corso con una frequenza minima del 70 per cento delle ore totali previste, con separata indicazione
di quelli ai quali è stato rilasciato un attestato di frequenza e di quelli che hanno effettuato gli esami finali per
ottenere la certificazione ECDL o equivalente.
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4. Sulla base della documentazione di cui al comma 3, a ciascun ente gestore è concesso un finanziamento
il cui importo complessivo è determinato come segue:

a) una quota fissa a copertura degli oneri di docenza, direzione e organizzazione amministrativa dei corsi,
per un importo pari a 1.100,00 euro per i corsi con durata di venti ore, a 1.500,00 euro per i corsi con dura-
ta di trenta ore e a 1.800,00 euro per i corsi con durata di trentasei ore;

b) una quota aggiuntiva di 30,00 euro per allievo, elevabile, in caso di effettuazione di esami e rilascio delle
relative certificazioni, fino ad un massimo di 75,00 euro per allievo per i corsi di tipo A e fini a un massi-
mo di 95,00 euro per allievo per i corsi di tipo B e C.

Art. 6

(Contributo individuale per l’acquisto di attrezzature informatiche)

1. Gli enti gestori dei corsi di base di cui all’articolo 3 comunicano all’Amministrazione regionale, entro il
termine stabilito dai bandi, i nominativi degli allievi che hanno acquisito l’attestato ovvero la certificazione di
cui all’articolo 5, comma 3.

2. A ciascuno degli allievi di cui al comma 1 è concesso un contributo per l’acquisto di attrezzature infor-
matiche, entro il limite del 50 per cento della spesa sostenuta, elevabile al 75 per cento a favore delle persone
a basso reddito individuate ai sensi del comma 3, entro il limite massimo di 750,00 euro.

3. La soglia di reddito per l’ammissibilità ai contributi quantificati mediante l’applicazione dell’aliquota
maggiorata è fissata in sede di bando, con riferimento all’indicatore della situazione economica equivalente -
I.S.E.E.

4. L’entità del contributo è determinata tenuto conto dell’ammontare complessivo delle risorse disponibili
a bilancio in relazione al numero dei soggetti di cui al comma 2.

5. Ai fini della concessione del contributo, l’Amministrazione regionale corrisponde a ciascuno dei sog-
getti di cui al comma 2, per il tramite dell’ente gestore del corso frequentato, un buono-acquisto di valore pari
all’entità del contributo, personalmente intestato al beneficiario, da utilizzare in un’unica soluzione entro il
termine indicato dal bando, per effettuare l’acquisto di attrezzature informatiche presso uno dei rivenditori del
Friuli Venezia Giulia che hanno aderito all’azione promozionale definita dal Piano.

6. All’atto dell’acquisto, il titolare del buono è tenuto unicamente al versamento al rivenditore di una som-
ma pari alla differenza tra il prezzo di vendita e il valore del buono.

7. L’Amministrazione regionale provvede al pagamento della somma corrispondente al valore del buono
direttamente ai rivenditori autorizzati di cui all’articolo 7.

Art. 7

(Rivenditori autorizzati)

1. I rivenditori di apparecchiature informatiche del Friuli Venezia Giulia che intendono collaborare alla re-
alizzazione del Piano esprimono la propria adesione mediante presentazione alla Direzione centrale istruzio-
ne, cultura, sport e pace di una dichiarazione con la quale si impegnano a partecipare all’azione promozionale
dell’Amministrazione regionale nel rispetto delle condizioni da essa stabilite, ed in particolare a:

a) effettuare la vendita di personal computer portatili o da tavolo, nuovi di fabbrica, scelti da acquirenti che
siano intestatari del buono-acquisto regionale di cui all’articolo 6, comma 5, e dotati di unità centrale e
unità disco rigido interna, sistema operativo adatto a ospitare software applicativi di produttività o gestio-
nali, predisposizione per accesso a Internet;

b) praticare sul prezzo di vendita del prodotto, concordato sulla base della normale trattativa commerciale,
uno sconto equivalente a quello indicato dal buono-acquisto presentato dall’acquirente, nel limite massi-
mo indicato nel buono;

c) ritirare il buono-acquisto presentato dall’acquirente previa verifica della coincidenza tra i dati identificati-
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vi forniti dall’acquirente, consistenti nel nominativo del beneficiario e nel codice numerico del buono-ac-
quisto, e i corrispondenti dati forniti al rivenditore dall’Amministrazione regionale;

d) trasmettere all’Amministrazione regionale copia delle fatture di vendita, unitamente agli originali dei cor-
rispondenti buoni-acquisto, entro i termini indicati dal bando;

e) utilizzare le procedure di comunicazione stabilite dall’Amministrazione regionale per l’identificazione
delle operazioni di vendita effettuate in attuazione del Piano e per le modalità di accreditamento delle
somme da ricevere dall’Amministrazione stessa a titolo di rimborso delle agevolazioni praticate ai benefi-
ciari del contributo regionale.

2. I rivenditori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 1 sono inseriti in un elenco di riven-
ditori autorizzati che viene pubblicato sul sito internet della Regione.

CAPO II

Interventi per la dotazione e il potenziamento di postazioni informatiche
attrezzate aperte alla fruizione pubblica

Art. 8

(Iniziative ammissibili a contributo e beneficiari)

1. L’Amministrazione regionale, in coerenza con le indicazioni del Piano straordinario di azioni per
l’alfabetizzazione informatica, provvede all’attuazione degli interventi previsti dall’articolo 2, comma 2, lette-
re c) e d) della legge mediante:

a) la concessione di contributi per la dotazione o il potenziamento funzionale di postazioni informatiche at-
trezzate e dotate di sistemi di sicurezza e servizi di navigazione differenziata, aperte alla fruizione pubbli-
ca gratuita;

b) la concessione di contributi a sostegno delle iniziative didattiche per l’apprendimento di nozioni informa-
tiche di livello avanzato o specialistico e per il conseguimento delle relative certificazioni, espressamente
rivolte alla qualificazione del personale addetto a postazioni con le caratteristiche di cui alla lettera a).

2. Le iniziative didattiche di cui al comma 1, lettera b) si realizzano mediante la partecipazione degli ope-
ratori a corsi della durata minima di quarantotto ore aventi le caratteristiche didattiche e organizzative descrit-
te nell’allegato B, realizzate dagli enti rientranti nelle categorie definite all’articolo 4, comma 1, lettere a) e
b).

3. Possono accedere ai contributi di cui al comma 1, lettera a) i soggetti che, appartenendo a una delle se-
guenti categorie, dichiarino di disporre, di volersi dotare o di voler potenziare una postazione informatica at-
trezzata aperta alla fruizione pubblica gratuita da parte dei cittadini che ne facciano richiesta:

a) enti locali che già dispongono di sedi di servizi culturali e sociali accessibili al pubblico;

b) enti pubblici o privati gestori di centri di aggregazione giovanile, centri per anziani o centri di attività e
servizi sociali a fruizione pubblica.

Art. 9

(Tipologia delle spese ammissibili)

1. Sono ammissibili ai contributi di cui all’articolo 8, comma 1:

a) entro il limite massimo di euro 5.000,00, le spese direttamente riferibili alla dotazione o al potenziamento
di una postazione informatica attrezzata con le caratteristiche ivi indicate, ed in particolare le spese soste-
nute per l’acquisto e l’installazione di apparecchiature informatiche dotate di sistemi di sicurezza e di si-
stemi e servizi di navigazione differenziata nonché per l’assistenza tecnica all’istallazione e al funziona-
mento di programmi per la gestione di dati su rete;
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b) le spese sostenute per la partecipazione ai corsi di cui all’articolo 8, comma 2, comprendenti i costi di iscrizio-
ne, le spese per l’acquisto di testi e materiale di studio e quelle per l’acquisizione delle certificazioni finali.

2. Rimangono a carico dell’ente gestore della postazione informatica attrezzata tutti i costi di funziona-
mento e di manutenzione della stessa.

Art. 10

(Presentazione delle domande)

1. All’attuazione degli interventi di cui al presente Capo si provvede mediante l’emanazione di bandi che
fissano le modalità e i termini di presentazione delle domande.

2. Le domande devono essere accompagnate dal preventivo di spesa dell’azienda fornitrice, recante la de-
scrizione tecnica delle apparecchiature e dei servizi da acquistare e, ai fini dell’accesso ai contributi di cui
all’articolo 8, comma 1, lettera b), da una relazione descrittiva delle iniziative didattiche, corredata del relati-
vo preventivo di spesa.

Art. 11

(Entità del contributo e modalità di erogazione)

1. L’entità del contributo per le iniziative aventi ad oggetto la dotazione o il potenziamento funzionale di
postazioni informatiche attrezzate è determinata, in relazione all’entità delle risorse disponibili, entro i se-
guenti limiti percentuali riferiti all’ammontare delle spese di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a):

a) entro il limite del 60 per cento, per importi di spesa inferiori o pari a euro 2.500,00;

b) entro il limite del 30 per cento, per importi di spesa superiori a euro 2.500,00 fino all’importo massimo di
spesa ammissibile pari a euro 5.000,00.

2. L’entità del contributo per le iniziative didattiche è determinata nella misura massima di euro 400,00
per ciascun operatore che abbia conseguito la certificazione finale a seguito di uno dei corsi di cui all’articolo
8, comma 2.

3. All’erogazione del contributo si provvede a seguito della presentazione da parte del beneficiario, entro il
termine stabilito con il decreto di concessione, della attestazione recante il regolare espletamento dell’attività e
della documentazione giustificativa della spesa, come prevista dagli articoli 41, 42 e 43 della legge regionale 20
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

TITOLO II

Disposizioni per l’attuazione degli interventi per la dotazione
tecnologica del sistema scolastico regionale

CAPO I

Criteri e modalità di concessione dei contributi

Art. 12

(Oggetto e beneficiari degli interventi)

1. Gli interventi di cui all’articolo 6 della legge sono attuati mediante la concessione alle istituzioni scolastiche
di contributi sulle spese di investimento da esse sostenute per acquisire ed installare attrezzature informatiche, do-
tate di sistemi di navigazione differenziata, di programmi applicativi e di sistemi di sicurezza, nonché per provve-
dere alla qualificazione specialistica degli operatori scolastici addetti alla gestione dei servizi informatici di rete.

Art. 13

(Presentazione delle domande)

1. Le domande di contributo, redatte in conformità al modello di cui all’allegato C e sottoscritte dal legale
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rappresentante dell’istituzione scolastica interessata, sono presentate alla Direzione centrale istruzione, cultu-
ra, sport e pace - Servizio istruzione e orientamento entro il giorno 1 marzo di ogni anno, fatto salvo quanto
stabilito dall’articolo 6 della legge regionale 7/2000.

2. Le domande sono corredate dal preventivo analitico della spesa prevista e dall’indicazione delle finalità
dell’iniziativa, in rapporto agli obiettivi di arricchimento dell’offerta formativa e di miglioramento organizza-
tivo e gestionale indicati dall’articolo 6, comma 2, della legge.

Art. 14

(Spese ammissibili ed entità del contributo)

1. Sono ammissibili a contributo:

a) le spese aventi ad oggetto l’acquisto e l’installazione di apparecchiature e attrezzature informatiche, dotate
di sistemi e servizi di navigazione differenziata, e di programmi applicativi e di sistemi di sicurezza, ivi
compresi quelli che utilizzano sistemi operativi open source, entro il limite massimo di 4.000,00 euro;

b) le spese per la qualificazione specialistica degli operatori scolastici addetti alla gestione dei servizi infor-
matici di rete, ivi compresi anche gli eventuali servizi di consulenza ed assistenza tecnica previsti a sup-
porto dell’intervento qualificativo, entro il limite massimo di 1.000,00 euro.

2. L’entità del contributo è determinata, sulla base del preventivo di spesa e in relazione all’entità delle ri-
sorse disponibili, in un importo non superiore al 90 per cento della spesa ammissibile.

Art. 15

(Criteri di priorità)

1. Qualora il fabbisogno finanziario per il soddisfacimento delle domande di contributo riconosciute am-
missibili ecceda l’importo delle risorse disponibili, si provvede al soddisfacimento delle domande stesse ap-
plicando, nell’ordine, i seguenti criteri di priorità:

a) istituzioni scolastiche che non hanno beneficiato nell’esercizio precedente di contributi regionali concessi
per le finalità della legge;

b) istituzioni scolastiche secondarie;

c) istituzioni scolastiche primarie;

d) istituzioni scolastiche dell’infanzia, con priorità per quelle con il maggior numero di alunni iscritti
nell’anno scolastico in corso.

Art. 16

(Modalità di erogazione)

1. All’erogazione del contributo si provvede a seguito della presentazione da parte del beneficiario, entro
il termine stabilito con il decreto di concessione, della documentazione giustificativa della spesa, come previ-
sta dagli articoli 41, 42 e 43 della legge regionale 7/2000.

TITOLO III

Disposizioni finali

CAPO I

Norme transitorie e finali

Art. 17

(Norma transitoria)

1. In via di prima applicazione, le domande dirette all’ottenimento dei contributi di cui all’articolo 12 sono
presentate entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento.
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Art. 18

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Allegato A
(riferito all’articolo 3, comma 1, lettera a)

Caratteristiche didattiche dei corsi di alfabetizzazione informatica

Corso di base di tipo A: Programma didattico finalizzato all’apprendimento delle nozioni informatiche di
base, necessarie e sufficienti all’acquisizione della certificazione European Computer Driving License (di se-
guito denominata ECDL) “e-Citizen”, come definita dalla Fondazione per la patente europea del computer, o
di certificazioni equivalenti.

Si intendono a tal fine le seguenti nozioni:

– conoscenza degli essenziali componenti hardware e software del computer;

– gestione elementare di file e cartelle e di operazioni con icone e finestre sullo schermo;

– creazione di un semplice documento;

– navigazione internet: ricerca di informazioni in ambito definito ed esecuzione di semplici operazioni
on-line;

– uso posta elettronica.

Corso di base di tipo B. Programma didattico finalizzato all’acquisizione delle nozioni di base, necessarie
e sufficienti all’acquisizione della certificazione ECDL-Start, diploma intermedio della certificazione
ECDL-Core, o certificazioni equivalenti.

A tal fine sarà necessario trattare quattro a scelta dei seguenti sette moduli:

– concetti di base della tecnologia dell’informazione;

– uso del computer e gestione dei file;

– elaborazione testi;

– fogli elettronici;

– basi di dati;

– strumenti di presentazione;

– reti informatiche (internet - posta elettronica).

Corso di base di tipo C. Programma didattico finalizzato all’apprendimento dei fondamenti operativi di
base del disegno bidimensionale su personal computer , corrispondenti a quelli necessari e sufficienti per
l’acquisizione della certificazione ECDL-Cad o certificazioni equivalenti.

In particolare deve comprendere l’uso delle principali funzioni di un programma di disegno:

– creazione e modifica di entità grafiche;

– modifica delle proprietà di tali entità;
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– padronanza delle procedure di plottaggio e stampa;

– inserimento di componenti da altri disegni.

Allegato B
(riferito all’articolo 8, comma 2)

Caratteristiche didattiche dei corsi di qualificazione del personale addetto alle postazioni informatiche
attrezzate

Programma didattico

Deve prevedere l’apprendimento di conoscenze specialistiche equivalenti a quelle previste per l’acquisi-
zione della certificazione europea “IT Administrator”, comprendenti le competenze pratiche necessarie a:

– amministrare reti locali di contenute dimensioni;

– assicurare l’applicazione di procedure di sicurezza;

– identificare e risolvere i malfunzionamenti più comuni e diagnosticare i problemi più complessi;

– gestire aggiornamenti e modifiche del sistema locale;

– essere punto di riferimento per gli utenti del sistema.

Durata dei corsi e certificazione finale.

Sono riconosciuti i corsi che prevedano attività didattiche della durata minima di 48 ore, seguiti da prove
finali che prevedano il rilascio di attestati di certificazione delle competenze acquisite.
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A07
06_44_1_DPR_308

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 13 ottobre 2006, n. 0308/Pres.

Nomina Ufficiali roganti aggiunti presso la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia,
mobilità e infrastrutture di trasporto.

IL PRESIDENTE

VISTI i propri decreti n. 0318/Pres. del 31 maggio 1999 e n. 0212/Pres. dell’11 luglio 2002, con cui, ri-
spettivamente, la dott.ssa Arianna Giani e il dott. Stefano Pulcini sono stati nominati Ufficiali roganti aggiunti
per gli atti e i contratti di competenza della Direzione regionale della viabilità e dei trasporti;

VISTO altresì il proprio decreto n. 0440/Pres. dell’11 dicembre 2003, con cui è stata effettuata la ricogni-
zione degli ambiti di pertinenza dell’attività degli Ufficiali roganti aggiunti, a seguito del riordino organizzati-
vo dell’Amministrazione regionale;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale approvato con D.P.Reg. n.
0277/Pres. dd. 27 agosto 2004 e successive modifiche;

VISTA la nota 26 settembre 2006, prot. n. P.M.T./14637/7.403, con la quale la Direzione centrale pianifi-
cazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, attesi la nomina della dott.ssa Arianna Giani
a Direttore del Servizio trasporto pubblico e locale della Direzione medesima e il trasferimento del dott. Stefa-
no Pulcini ad altra struttura, provvede all’indicazione di altri dipendenti, di adeguata qualifica professionale,
in sostituzione dei predetti funzionari negli incarichi di che trattasi;

CONSIDERATO che, con la citata nota, la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità
e infrastrutture di trasporto segnala in proposito i nominativi della sig.ra Adriana Sampietro - categoria D,
specialista amministrativo-economico - e della dott.ssa Cristiana Bobbio - categoria D, specialista ammini-
strativo-economico - quali persone idonee per l’esperienza amministrativa acquisita;

VISTO lo Statuto regionale;

VISTI la legge e il regolamento sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Sta-
to, e in particolare l’articolo 16 della legge e gli articoli 95, 96 e 100 del regolamento;

VISTI gli articoli 10, 11 e 73, nonché il Titolo sesto del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni e integrazioni, e in particolare
l’articolo 51, comma 1 bis;

DECRETA

La sig.ra Adriana Sampietro, nata a Trieste l’11 novembre 1948 - categoria D, specialista amministrati-
vo-economico - e la dott.ssa Cristiana Bobbio, nata a Trieste il 3 novembre 1965 - categoria D, specialista am-
ministrativo-economico -, in servizio presso la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità
e infrastrutture di trasporto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51, comma 1 bis della legge regionale 27
marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni e integrazioni, sono nominate Ufficiali roganti aggiunti per gli
atti e i contratti di competenza della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infra-
strutture di trasporto, in sostituzione della dott.ssa Arianna Giani e del dott. Stefano Pulcini.

Gli atti ricevuti dai qui nominati Ufficiali roganti aggiunti saranno iscritti nel repertorio degli atti
dell’Amministrazione regionale e inseriti nella Raccolta ufficiale tenuta dalla Direzione centrale segretariato
generale e riforme istituzionali, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 100 del regolamento
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato e dell’articolo 67 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 13 ottobre 2006

ILLY

B03
06_44_1_DPR_309

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 13 ottobre 2006, n. 0309/Pres.

L.R. 16 aprile 1999 n. 7, art. 22. Iscrizione a bilancio delle assegnazioni statali destinate al cofinan-
ziamento degli interventi regionali nei settori del commercio e del turismo ai sensi dell’art. 16, comma
1, L. 7 agosto 1997, n. 266.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che con decreti numeri 5765 e 5766, entrambi di data 20 luglio 2006, il Ministero dello svi-
luppo economico ha approvato il “terzo programma” attuativo degli interventi di cui all’art. 16, L. 7 agosto
1997, n. 266, adottato con delibera della Giunta regionale n. 944 del 16 aprile 2004 e ricompreso nel quadro
dei progetti definiti strategici dalla delibera C.I.P.E. del 5 agosto 1998, n. 100, erogando contestualmente un
acconto pari a Euro 596.712,70 sulla somma dovuta a titolo di compartecipazione nel finanziamento del citato
programma (complessivamente pari a Euro 1.193.425,40);

PREMESSO che con deliberazione n. 2290 del 26 maggio 2005 la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano ha ripartito le somme che il Decreto mini-
steriale n. 15038 del 19 luglio 2004 destina al cofinanziamento degli ulteriori programmi attuativi degli inter-
venti di cui alla legge citata, attribuendo alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia la somma di Euro
571.460,00 per la realizzazione del “quarto programma”;

PREMESSO che gli interventi in questione sono ricompresi nella competenza del Servizio sostegno e pro-
mozione comparto commercio e terziario;

RIGUARDATO lo stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e verificato che nes-
sun capitolo di entrata e di spesa collegato al citato ufficio appare destinato a ricevere le assegnazioni corri-
sposte in attuazione dell’art. 16, L. 7 agosto 1997, n. 266;

RITENUTO necessario procedere alle opportune iscrizioni allo scopo di far affluire al bilancio regionale
le indicate risorse;

VISTO l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 2.3.2200, è iscritto lo stanziamento di Euro 1.764.885,40
per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 524 (2.3.2) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi alla Rubrica n. 360, Servizio n. 228 - Sostegno e promozione comparto commercio e terzia-
rio - con la denominazione: “Acquisizione di fondi dallo Stato per il finanziamento di progetti strategici per la
riqualificazione delle attività commerciali e turistiche nei centri urbani, nelle periferie e nelle aree rurali e
montane”.

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
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l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 14.4.360.2.1316 “Interventi per investimenti nel compar-
to commercio e terziario” - di nuova istituzione alla Funzione obiettivo n. 14 - Programma 14.4, Rubrica n.
360, spese di investimento - è iscritto lo stanziamento di Euro 477.062,63 per l’anno 2006 con riferimento al
capitolo 9317 (2.1.232.3.10.25) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi alla
Rubrica n. 360, Servizio n. 228 - Sostegno e promozione comparto commercio e terziario - con la denomina-
zione: “Contributi ai comuni per la realizzazione di progetti strategici per la riqualificazione delle attività
commerciali e turistiche nei centri urbani, nelle periferie e nelle aree rurali e montane - Terzo programma at-
tuativo - Fondi statali”.

Art. 3

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 14.4.360.2.1316 “Interventi per investimenti nel compar-
to commercio e terziario” - di nuova istituzione nell’ambito della Funzione obiettivo n. 14, Programma 14.4,
Rubrica n. 360, spese di investimento - è iscritto lo stanziamento di Euro 716.362,77 per l’anno 2006 con rife-
rimento al capitolo 9318 (2.1.243.3.10.25) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi alla Rubrica n. 360, servizio n. 228 - Sostegno e promozione comparto commercio e terziario - con la
denominazione: “Contributi alle imprese per la realizzazione di progetti strategici per la riqualificazione delle
attività commerciali e turistiche nei centri urbani, nelle periferie e nelle aree rurali e montane - Terzo pro-
gramma attuativo - Fondi statali”.

Art. 4

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, a carico dell’unità previsionale di base 14.4.360.2.1316 “Interventi per investimenti nel compar-
to commercio e terziario” - di nuova istituzione nell’ambito della Funzione obiettivo n. 14, Programma 14.4,
Rubrica n. 360, spese di investimento - è iscritto lo stanziamento di Euro 571.460,00 per l’anno 2006 con rife-
rimento al capitolo 9319 (2.1.232.3.10.25) di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi alla Rubrica n. 360, Servizio n. 228, Sostegno e promozione comparto commercio e terziario” - con la
denominazione “Interventi per la realizzazione di progetti strategici per la riqualificazione delle attività com-
merciali e turistiche nei centri urbani, nelle periferie e nelle aree rurali e montane - Quarto programma attuati-
vo - Fondi statali”.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

Trieste, 13 ottobre 2006

ILLY

S06
06_44_1_DPR_310

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 17ottobre 2006, n. 0310/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 1 al Regolamento edilizio del comune di Polcenigo.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0310/Pres. di data 17.10.2006 é stata approvata la variante n.
1 al Regolamento edilizio del comune di Polcenigo.

Copia conforme all’originale del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a
libera visione del pubblico.
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S06
06_44_1_DPR_312

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 17 ottobre 2006, n. 0312/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 32 al Regolamento edilizio del comune di Arta Terme.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0312/Pres. di data 17.10.2006 é stata approvata la variante n.
32 al Regolamento edilizio del comune di Arta Terme.

Copia conforme all’originale del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a
libera visione del pubblico.

O02
06_44_1_DDC_ DIR RIS AGR 6790

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E
MONTAGNA 17 ottobre 2006, n. 6790.

L.R. 5/2006. Sistema integrato di sviluppo agricolo e rurale (SISSAR). Costituzione della Commis-
sione di valutazione.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 23 febbraio 2006, n. 5 concernente il “Sistema integrato dei servizi di sviluppo
agricolo e rurale (SISSAR)”.

VISTO il decreto del Presidente della Regione 7 agosto 2006, n. 0235/Pres. con il quale si approva la Pro-
grammazione del sistema integrato dei servizi di sviluppo agricolo e rurale di cui alla L.R. 5/2006, per il pe-
riodo 2007-2009.”

CONSIDERATO che l’articolo 16, comma 4 della legge regionale citata prevede che:

– i progetti presentati annualmente dai soggetti attuatori di cui all’articolo 15 della Legge regionale medesi-
ma siano valutati da un’apposita Commissione;

– la Commissione sia costituita con decreto del Direttore centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e
montagna, d’intesa con il Direttore generale dell’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA;

– con il medesimo provvedimento sia determinata la composizione della Commissione e le modalità di fun-
zionamento della stessa;

VISTA le propria nota prot. RAF/9/7.14/96438 del 29 settembre 2006 con la quale vengono proposti al Di-
rettore generale dell’ERSA, quali componenti di detta Commissione, cinque nominativi di dipendenti regionali;

VISTA la nota prot. n. 7033/DIR/Pb-2331 del 4 ottobre 2006 con la quale il Direttore generale dell’ERSA
concorda con la proposta di cui sopra;

VISTO l’articolo 1 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 27.08.2004 n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni, concernente il rego-
lamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali;

VISTO lo Statuto di autonomia;

DECRETA

1. È costituita, ai sensi dell’articolo 16, comma 4 della L.R. 5/2006, la Commissione per la valutazione dei
progetti presentati annualmente dai soggetti attuatori di cui all’articolo 15 della legge regionale medesima.
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2. La composizione e le modalità di funzionamento della Commissione sono le seguenti:

Composizione: cinque componenti scelti tra i dipendenti regionali, di cui tre della Direzione centrale delle
risorse agricole, naturali, forestali e montagna e due dell’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA;

Presidenza: Direttore pro tempore del Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo;

Convocazione delle riunioni: a cura del Presidente, anche per le vie brevi;

Segretario della Commissione: dipendente regionale nominato dal Presidente in occasione della prima riu-
nione della Commissione;

Validità delle riunioni: presenza di almeno tre componenti; in caso di impossibilità alla partecipazione il
Presidente può delegare, per iscritto, uno degli altri componenti a svolgere il ruolo di Presidente;

Verbalizzazione delle riunioni: di ogni seduta della riunione viene redatto, a cura del Segretario, apposito
verbale, controfirmato dai componenti presenti;

Variazioni nella composizione e nel funzionamento della Commissione rispetto a quanto sopra indicato:
con proprio decreto.

3. La composizione nominativa della Commissione con i relativi ruoli è la seguente:

4. Un estratto del presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, li 17 ottobre 2006

VIOLA

A09
06_44_1_DDC_VICE DIR SAL PROT 825

DECRETO DEL VICEDIRETTORE CENTRALE SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE 12 ottobre 2006,
n. 825/Pia.I.S.

Bando di gara a procedura ristretta con prequalificazione dei concorrenti per l’affidamento del
servizio di soccorso sociale.

IL VICEDIRETTORE CENTRALE

VISTO l’art. 3, comma 82 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, ai sensi del quale “L’Amministra-
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zione regionale è autorizzata ad avviare in via sperimentale, per un triennio, previo apposito studio di fattibi-
lità predisposto dalla Direzione centrale salute e protezione sociale e dall’Agenzia regionale della sanità, un
servizio di soccorso sociale per indirizzare la popolazione del territorio regionale verso un’appropriata ri-
sposta ai bisogni di carattere sociale”;

VISTO lo studio di fattibilità di cui sopra dd. 11.10.2006, che ha individuato degli elementi caratterizzanti
il servizio, suggerendone gli aspetti qualificanti ai fini di una possibile progettualità;

RILEVATO che il servizio di soccorso sociale, da avviare in via sperimentale, può essere organizzato me-
diante l’utilizzo dello strumento della telefonia, di agevole e pronto accesso alla totalità della cittadinanza;

RILEVATO, altresì, che il servizio “de quo”:

• è volto ad offrire un modello organizzativo nuovo ed agevole direttamente a favore di chi ne fruisce in pri-
ma persona e delle famiglie, soprattutto in relazione alle situazioni che vedono coinvolti minori, donne,
anziani, in genere popolazione in una condizione di debolezza e fragilità;

• intende, quindi, garantire una attività di “informazione ed orientamento” sulle opportunità, sulle risorse,
sui soggetti erogatori di servizi e sulle prestazioni sociali erogabili sul territorio della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia;

• si pone, pertanto, il fine di assicurare ed offrire una funzione di accoglienza della domanda, con analisi e
prima valutazione del bisogno, anche per consentire agli operatori del settore un costante aggiornamento
delle situazioni rilevate;

VISTO l’art. 3, comma 83, della LR innanzi citata in base al quale l’affidamento del servizio è effettuato
mediante il ricorso ad una procedura ad evidenza pubblica;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, di cui al
Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive modifiche, che all’art. 19,
comma 3, indica i compiti spettanti al direttore centrale, salvo che la Giunta regionale non li riservi a se stes-
sa, ed all’art. 20 le funzioni sostitutorie del vicedirettore centrale;

DATO ATTO che il Piano operativo regionale 2006, come da ultimo approvato con la deliberazione giun-
tale n. 2095, dd. 8.09.2006, con riferimento al capitolo 4793, relativo alle spese da destinarsi all’avvio della
sperimentazione triennale del servizio in parola, stabilisce che l’autorizzazione di spesa e l’autorizzazione a
contrarre competono al direttore centrale;

RITENUTO, per quanto sopra, di procedere per individuare il soggetto cui assegnare la realizzazione del
servizio di soccorso sociale sulla base di apposite specifiche tecniche e di ulteriori elementi definiti conside-
rando gli aspetti emersi dallo studio di fattibilità di cui sopra;

RITENUTO, altresì, che per la realizzazione del servizio in parola, sia in relazione alle modalità organiz-
zative, alle risorse tecniche ed umane, con particolare riferimento alle specifiche professionalità ed alla pecu-
liare esperienza necessarie a garantire una adeguata assistenza in situazioni di particolare complessità e/o
emergenza, si stima una spesa complessiva per il triennio di sperimentazione, pari a € 1.150.000,00, al netto
dell’IVA, quindi pari ad un valore superiore alla soglia comunitaria;

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il “Codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, il quale all’art. 20 stabilisce
che l’aggiudicazione degli appalti aventi ad oggetto i servizi elencati nell’allegato II B è disciplinata esclusi-
vamente dall’art. 68 (specifiche tecniche), dall’art. 65 (avviso sui risultati della procedura di affidamento),
nonché, per i servizi sottoposti alla disciplina dei settori speciali di cui alla parte III del Codice, dall’art. 225
(avvisi relativi agli appalti aggiudicati);

PRESO ATTO che nell’allegato II B sono compresi anche i “servizi sanitari e sociali” - categoria 25,
CPC 93 - e che detta tipologia non rientra invece tra i servizi sottoposti alla disciplina dei settori speciali di
cui alla parte III del Codice;

ATTESO che il servizio di soccorso sociale appartiene alla predetta categoria 25, è disciplinato solo dagli
artt. 68 e 65 del Codice ed è, quindi, in parte escluso dall’applicazione del medesimo;
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VISTO l’art. 27 del predetto codice ai sensi del quale: “L’affidamento dei contratti pubblici aventi ad og-
getto lavori, servizi, forniture, esclusi, in tutto o in parte, dall’applicazione del presente codice, avviene nel
rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionali-
tà. L’affidamento deve essere preceduto da invito ad almeno cinque concorrenti, se compatibile con l’oggetto
del contratto.

2. Si applica altresì l’articolo 2, commi 2, 3 e 4.

3. Le amministrazioni aggiudicatrici stabiliscono se è ammesso o meno il subappalto, e, in caso affermativo,
le relative condizioni di ammissibilità. Se le amministrazioni aggiudicatrici consentono il subappalto, si ap-
plica l’articolo 118.”

PRESO ATTO, quindi, di poter modulare autonomamente la procedura per l’individuazione del soggetto
cui assegnare la realizzazione del soccorso sociale, essendo le stazioni appaltanti, per lo svolgimento delle
procedure di aggiudicazione relative alle tipologie dei servizi di cui all’allegato II B innanzi citato, soggette
esclusivamente a quanto previsto dagli artt. 20 e 27 del codice appalti (cfr. Alberto Barbiero, su “Guida giuri-
dico normativa” maggio 2006 ed. Italia Oggi);

PRECISATO, pertanto, che la procedura in parola verrà espletata secondo quanto determinato nel bando
di gara, con i relativi allegati A, B e C, facente parte integrante del presente provvedimento;

PRECISATO, infine, che il responsabile del procedimento, competente per materia, ai sensi dell’art. 8
della legge regionale 20.03.2000, n. 7, è il direttore del servizio “pianificazione ed interventi e servizi sociali”
della Direzione centrale salute e protezione sociale;

DECRETA

1. di procedere, per quanto esposto in premessa, all’individuazione dell’operatore economico cui affidare
la realizzazione del servizio di soccorso sociale di cui all’art. 3, comma 82 della legge regionale 2.02.2005, n.
1, di rilevanza comunitaria, mediante l’espletamento di una procedura ristretta, previa selezione dei candidati,
sulla base di quanto disposto dall’art. 27 del D.Lgs. n. 12 aprile 2006, n. 163 recante il “Codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;

2. di approvare gli atti di seguito indicati, costituenti parti integranti del presente provvedimento:

• il bando di gara, da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione, con i relativi allegati che di seguito
si indicano:

– allegato A: specifiche tecniche;

– allegato B: elementi di comparazione;

– allegato C: manifestazione di interesse a partecipare alla selezione preordinata alla procedura ristretta;

• l’estratto del bando di gara, da pubblicarsi sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Trieste, 12 ottobre 2006

BARBINA

S01
06_44_1_DDC_VICE DIR SAL PROT 825_ALL

Bando di gara a rilevanza comunitaria-procedura ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n. 163/2006

1) Amministrazione aggiudicatrice.

La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale salute e protezione sociale - intende affi-
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dare, in via sperimentale, la gestione del servizio di soccorso sociale di cui all’art. 3, comma 82 della legge re-
gionale 2.02.2005, n. 1.

Indirizzo: Riva N. Sauro n. 8, 34124, Trieste, Italia;

Telefono: 040/3775693; fax: 040/3775523;

Indirizzo internet: www.regione.fvg.it - voce bollettino ufficiale

Indirizzo elettronico: sanita.pol.soc@regione.fvg.it

2) Descrizione del servizio.

Il servizio di soccorso sociale appartiene alla categoria 25/CPC 93 - servizi sanitari e sociali - e rientrando
tra le tipologie di cui all’allegato II B del D.Lgs. n. 163/2006, ai sensi dell’art. 20 del medesimo è escluso in
parte dall’applicazione della relativa disciplina.

Il servizio oggetto del presente bando dovrà essere realizzato secondo quanto stabilito nel documento alle-
gato A “Specifiche tecniche”.

3) Spesa complessiva: € 1.150.000,00, IVA esclusa, per l’intero triennio.

4) Luogo di esecuzione del servizio

Tutto il territorio della Regione Friuli Venezia Giulia.

5) Procedura

Sulla base di quanto stabilito dall’art. 27, del D.Lgs. n. 163/2006, si provvederà ad effettuare una presele-
zione degli operatori economici che invieranno una manifestazione di interesse alla procedura e, quindi, ad in-
vitare alla medesima, ove possibile, almeno cinque candidati in possesso dei requisiti richiesti. Si procederà,
comunque, anche in caso di un numero inferiore di soggetti qualificati e si provvederà ad affidare il servizio
anche in presenza di una sola offerta purché valida.

Si rinvia a quanto specificato al punto n. 10).

6) Durata

Il servizio di durata triennale, salva la possibilità di proroga o rinnovo, ai sensi della normativa vigente,
decorrerà presumibilmente dal giorno 1.1.2007, o successivamente in relazione ai tempi necessari alla conclu-
sione della procedura di gara in argomento.

7) Varianti

Non sono ammesse varianti, né offerte parziali.

8) Requisiti per la partecipazione alla preselezione

Gli operatori economici, di cui all’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006, aspiranti prestatori del servizio, ai fini
della preselezione per l’invito alla procedura ristretta, a pena di esclusione dovranno dichiarare di possedere i
seguenti requisiti, alla data della pubblicazione sulla GURI:

1. requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, da dichiarare analiticamente;

2. osservare, per i propri addetti, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti di categoria,
nonché le norme vigenti in materia di sicurezza ed ogni altra disposizione ai fini della tutela dei lavoratori;

3. non aver alcuna forma di controllo o di collegamento, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, con altri
operatori economici partecipanti alla procedura;
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4. iscrizione alla CCIAA, o in apposito registro/albo, ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. n. 163/2006, come
prestatore di servizi sia sanitari che sociali;

5. in relazione all’attività di informazione ed orientamento avere già attiva, a garanzia della conoscenza
del territorio regionale e della relativa copertura da parte del servizio da espletare, almeno una centrale tele-
matica operativa nell’ambito dell’intero territorio regionale, attiva 24 ore su 24;

6. avere in servizio almeno 7 operatori con adeguata qualifica - essendo tal numero quello minimo richiesto
per il funzionamento del servizio - di cui almeno 2 abilitati alla professione di psicologo e 2 a quella di assisten-
te sociale (si indichi per ciascuna unità che si intende assegnare al servizio la relativa qualifica professionale);

7. possedere le attrezzature tecniche e l’organizzazione richieste per l’espletamento del servizio;

8. aver già svolto, per conto di pubbliche amministrazioni, almeno un precedente servizio telematico nel
settore sociale e socio-sanitario dedicato all’assistenza di persone che per le peculiarità delle relative condi-
zioni personali necessitano di adeguata informazione ed orientamento;

9. possedere un fatturato medio globale di impresa degli ultimi tre esercizi finanziari (2003-2004-2005) pari
o superiore a Euro 750.000,00 (per i raggruppamenti temporanei ed i soggetti sottoposti alla disciplina di cui
all’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006, il fatturato medio verrà diviso per il numero dei raggruppati/consorziati);

Si precisa che:

• in relazione alla dichiarazione di cui al punto l) dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, ove l’operatore econo-
mico dichiari la propria non assoggettabilità agli obblighi di cui alla L. 68/1999, deve indicarne i motivi, a
pena di esclusione;

• in relazione al requisito di cui al punto n. 4), l’idoneità professionale come prestatore di servizi sia sanitari
che sociali in capo ai soggetti non tenuti ad alcuna iscrizione deve risultare dallo statuto;

• in relazione al requisito di cui al punto n. 5) innanzi citato, l’aspirante gestore deve produrre, a pena di
esclusione, una dichiarazione circa l’ubicazione e le dotazioni della/e centrali operative;

• per le imprese temporaneamente raggruppate, nonché per i partecipanti ai quali sono applicabili le disposi-
zioni dell’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006, i requisiti dal punto n. 1) al n. 4) devono sussistere in capo a cia-
scuna raggruppato/consorziato. I requisiti dal punto al n. 5) al n. 8), possono essere posseduti dal raggrup-
pamento/consorzio nel suo complesso, non essendo necessario che sussistano contemporaneamente in
capo a ciascun singolo raggruppato/consorziato;

• per i soggetti di cui alla lett. b) dell’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006, le dichiarazioni richieste dovranno es-
sere rese dal consorzio partecipante che dovrà possedere in proprio il requisito di ammissione di cui al
punto n. 9). Il consorzio dovrà, inoltre, indicare i consorziati esecutori del servizio, che, a loro volta, do-
vranno effettuare le dichiarazioni richieste;

• gli operatori economici devono, altresì, produrre, a pena di esclusione, almeno una referenza bancaria atte-
stante la loro capacità economica e finanziaria (per le imprese temporaneamente raggruppate, nonché per i
partecipanti ai quali sono applicabili le disposizioni dell’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006, una referenza per
ciascuna raggruppata/consorziata).

9) Imprese temporaneamente raggruppate

Si atterranno a quanto stabilito dall’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006. In particolare, già ai fini della presele-
zione, a pena di esclusione, dovranno, esplicitare i relativi ruoli e le parti del servizio che verranno svolte da
ciascuna raggruppata. Analoga precisazione, dovrà essere effettuata in caso di subappalto. Qualsiasi dichiara-
zione nonché l’offerta congiunta dovrà essere sottoscritta da tutte le raggruppate e contenere l’impegno che, in
caso di aggiudicazione, si conformeranno alle vigenti disposizioni normative.

10) Modalità di presentazione della manifestazione di interesse

Gli operatori economici interessati alla realizzazione del servizio di soccorso sociale, in possesso dei re-
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quisiti minimi di partecipazione in relazione alle specifiche peculiarità del servizio medesimo, sono invitati a
presentare una manifestazione di interesse, in lingua italiana, alla Direzione centrale salute e protezione socia-
le, riva Nazario Sauro n. 8, 34124 Trieste, entro il termine perentorio del 15 novembre, ore 12.00, utilizzan-
do, a pena di esclusione, la specifica scheda sub allegato C. La mancanza di una delle dichiarazioni richieste e
della documentazione da produrre, comporta l’esclusione dell’operatore economico dalla procedura.

Si precisa, comunque, che la predetta scheda, a pena di esclusione, dovrà essere recapitata, entro il termine
previsto, necessariamente presso l’Ufficio protocollo della Direzione centrale salute e protezione sociale, a
nulla rilevando il fatto che tale scheda sia pervenuta, entro tale data, ad ufficio diverso da quello innanzi indi-
cato. Ai fini del termine di scadenza farà fede esclusivamente il timbro di ricezione apposto sulla predetta
scheda dall’Ufficio protocollo della Direzione. Il recapito, quindi, rimane ad esclusivo rischio del mittente.

Tra tutte le manifestazioni d’interesse pervenute, l’Amministrazione regionale, anche a seguito, se neces-
sario, della richiesta di appositi chiarimenti, atteso il possesso dei requisiti minimi di partecipazione, provve-
derà ad invitare alla procedura i concorrenti qualificati, introducendo nella lettera invito ogni ulteriori elemen-
to di dettaglio della procedura, in particolare, ai fini della formulazione dell’offerta, delle modalità della sua
presentazione, dei documenti da allegare o delle dichiarazioni da rendere, e comunicando le disposizioni sulla
base delle quali verrà regolato il rapporto, a seguito della sottoscrizione di apposito contratto, con il soggetto
che risulterà affidatario del servizio.

11) Garanzie

A corredo dell’offerta dovrà essere prodotta, a pena di esclusione, una garanzia provvisoria pari al 2% del
prezzo base di € 1.150.000,00, secondo quanto previsto dall’art. 75, del D.Lgs. n. 163/2006.

A garanzia dell’esecuzione del contratto ed entro la data di stipulazione del medesimo, pena la decadenza
dall’aggiudicazione, il prestatore del servizio dovrà costituire garanzia fideiussoria pari al 10% dell’importo
contrattuale, secondo quanto previsto dall’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, nonché polizza assicurativa di re-
sponsabilità civile verso terzi, verso l’Amministrazione regionale e per qualsiasi danno eventualmente causato
durante l’esecuzione del servizio.

12) Criteri di aggiudicazione

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83,
D.Lgs. n. 163/2006.

Ai fini del confronto comparativo dei candidati, si terrà conto di quanto indicato nel documento di cui
all’allegato B.

13) Subappalto

Potrà essere effettuato ai sensi dell’art. 118 D.Lgs. n. 163/2006.

I concorrenti all’atto dell’offerta devono indicare le parti del servizio che intendono subappaltare.

In caso di subappalto il pagamento al subappaltatore avverrà tramite l’impresa appaltatrice. È fatto obbli-
go ai soggetti aggiudicatari di trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro
confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore, con l’indicazione
delle ritenute di garanzia effettuate.

14) Modalità di finanziamento e di pagamento

Fondi ordinari di bilancio - pagamenti secondo quanto precisato con la lettera invito.

15) Informazioni

Sito internet www.regione.fvg.it alla voce bollettino ufficiale; è, altresì, possibile rivolgersi alla Direzione
centrale salute e protezione sociale, tel. 040/3775693; fax 040/3775523.
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Si precisa, inoltre, che:

– l’Amministrazione regionale si riserva di effettuare ogni valutazione degli aspiranti gestori del servizio at-
traverso la costituzione di una commissione di gara, secondo quanto stabilito dall’art. 84 del D.Lgs. n.
163/2006, anche mediante il supporto del Centro servizi condivisi;

– appartiene in via generale all’Amministrazione regionale il potere di controllare, in ogni momento,
l’eventuale veridicità delle dichiarazioni rese dagli operatori economici;

– qualora i controlli avessero esito negativo, verrà disposta l’escussione della garanzia provvisoria prodotta,
nonché nei confronti dell’affidatario, la revoca dell’aggiudicazione, ferme restando le responsabilità per le
dichiarazioni mendaci e la falsità in atti, come previsto dall’art. 76 del DPR n. 445/2000;

– ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, i dati personali forniti sono essenziali ai fini della partecipazione alla pro-
cedura ed il relativo trattamento verrà effettuato dall’Amministrazione regionale nel rispetto della norma-
tiva vigente, ai fini dell’aggiudicazione e della successiva gestione del rapporto contrattuale. Il rifiuto di
conferire i dati comporta l’esclusione dalla procedura o la decadenza dall’aggiudicazione.

16) Responsabile unico del procedimento: il direttore del servizio “Pianificazione ed interventi e servizi socia-
li” della Direzione centrale salute e protezione sociale, dott.ssa Isabella D’Eliso.

17) Procedure di ricorso: giurisdizionale al TAR FVG entro 60 giorni dalla pubblicazione sulla GURI o, in
alternativa, al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima pubblicazione.

Il Vicedirettore Centrale:
dott. Lionello Barbina

Allegato A

SPECIFICHE TECNICHE

OGGETTO

1. Il contratto ha per oggetto il servizio di soccorso sociale di cui all’art. 3, comma 82, legge regionale
2.02.2005, in particolare rivolto ai cittadini che si trovano in uno stato di bisogno di carattere sociale.

2. Il servizio di soccorso sociale ha la finalità di:

a. fornire un’efficace informazione ed un orientamento ai cittadini al fine di favorire, in relazione alla com-
plessità dei bisogni di particolari categorie di persone, un più appropriato utilizzo dei servizi e delle strut-
ture territoriali, curando ogni bisogno nel modo il più possibile omogeneo sul territorio regionale;

b. contribuire alla realizzazione del sistema dei servizi socio-sanitari integrati di cui all’art. 6 della legge re-
gionale 31 marzo 2006, n. 6;

c. garantire, quindi, alla comunità la corretta e coerente informazione sulle risorse disponibili nel settore so-
ciale e sociosanitario.

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

1. Organizzazione del servizio per le finalità di cui sopra.

Il servizio di soccorso sociale dovrà essere realizzato mediante:

a. la costituzione di un “back office” per la ricerca, raccolta, elaborazione e catalogazione delle diverse in-
formazioni che dovranno costituire la banca dati;
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b. la creazione di un “marketing relazionale” per svolgere l’attività di informazione ed orientamento agli
utenti;

c. l’utilizzo dello strumento della telefonia;

d. la realizzazione, ai fini di cui ai punti sub a), b) e c), di un costante confronto con i soggetti pubblici che
gestiscono i servizi sociali e socio-sanitari, anche attraverso la promozione, con il supporto dell’Ammini-
strazione regionale, di specifici incontri;

e. quindi, la definizione con i soggetti di cui al punto sub d), previo confronto con l’Amministrazione regio-
nale, di specifici protocolli operativi disciplinanti procedure il più possibile condivise e standardizzate per
garantire e perseguire un sempre più agevole e chiaro utilizzo da parte dei cittadini dei diversi strumenti
d’aiuto a disposizione.

2. Strutture tecniche necessarie per lo svolgimento del servizio.

Il candidato deve avere già attiva, a garanzia della conoscenza del territorio regionale e della relativa co-
pertura da parte del servizio da espletare, almeno una centrale telematica operativa nell’ambito dell’intero ter-
ritorio regionale, attiva 24 ore su 24;

3. Personale.

Almeno 7 operatori con adeguata qualifica in relazione alle prestazioni richieste per l’espletamento del
servizio, di cui almeno 2 abilitati alla professione di psicologo e 2 a quella di assistente sociale.

Il candidato dovrà garantirne adeguata formazione.

4. Attività di comunicazione sociale.

Il servizio, che dovrà essere promosso nei confronti dell’intera popolazione del territorio regionale, dovrà,
altresì, assicurare la circolazione delle informazioni tra i diversi operatori pubblici del settore.

VARIAZIONI NELL’ESECUZIONE CONTRATTUALE

1. Il gestore del soccorso sociale non può di sua iniziativa introdurre variazioni nelle modalità di gestione
ed erogazione del servizio, senza preventiva autorizzazione da parte dell’Amministrazione regionale.

2. Il gestore, atteso il carattere sperimentale del servizio di soccorso sociale, nell’arco del triennio deve es-
sere disponibile a modificare le prestazioni previste ed a svolgere eventuali prestazioni aggiuntive al fine di
perseguire un aumento di beneficio per l’utenza, innalzando la qualità dei rapporti con i cittadini nonché
l’efficacia dei diversi interventi. Le prestazioni aggiuntive potranno esplicitarsi ad esempio: nell’utilizzazione
di ulteriori figure professionali, nell’adozione di forme di monitoraggio anche attraverso la valutazione del
grado di soddisfacimento dell’utenza, ecc.

Tanto comporterà una variazione in aumento del corrispettivo complessivamente convenuto solo qualora
le prestazioni aggiuntive richieste comportino per il gestore un aumento dell’onere economico da sopportare
superiore al 10%, e limitatamente alla parte che eccede detta percentuale.

3. Le spese derivanti dall’attivazione del servizio di soccorso sociale, e, successivamente, le spese relative
alla manutenzione di qualsivoglia struttura e/o strumentazione necessaria per l’espletamento del servizio sono
a carico del gestore, e non possono in nessun caso essere poste a carico dell’Amministrazione regionale.
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Allegato B

ELEMENTI DI COMPARAZIONE

Ai fini del confronto comparativo tra i soggetti qualificati che verranno invitati dall’Amministrazione re-
gionale, si terrà conto dei seguenti elementi - prendendo come arco temporale di riferimento gli ultimi tre
esercizi finanziari, 2003-2004-2005, e, comunque, considerando l’attività espletata a decorrere dall’anno 2003
- ai quali verrà attribuito il relativo punteggio come di seguito indicato.

Per gli eventuali raggruppamenti temporanei di imprese i valori richiesti per la capacità economica do-
vranno derivare dalla somma di ciascun valore medio posseduto da ogni raggruppata, divisa per il numero del-
le raggruppate.

- capacità economica -

• fatturato medio globale di impresa degli ultimi tre esercizi finanziari (2003/2004/2005):

da € 750.001,00 a € 850.000,00:1 punto

da € 850.001,00 a € 950.000,00: 2 punti

da € 950.001,00 a € 1.050.000,00: 3 punti

da € 1.050.001,00 a € 1.150.000,00: 4 punti

da € 1.150.001,00 in poi: 5 punti

• fatturato medio degli ultimi tre esercizi finanziari (2003/2004/2005) relativamente ai servizi telematici nel
settore sociale e socio-sanitario:

• fino a € 400.000,00:1 punto

• da € 400.001,00 a € 450.000,00 : 2 punti

• da € 450.001,00 a € 500.000,00: 3 punti

• da € 500.001,00 a € 550.000,00: 4 punti

• da € 550.001,00 in poi: 5 punti

- capacità tecnica -

• servizi sociali e socio-sanitari, dedicati all’assistenza di persone che per le peculiarità delle relative con-
dizioni personali necessitano di adeguata informazione ed orientamento, prestati per conto delle pubbli-
che amministrazioni dall’anno 2003 (con indicazione dell’oggetto, del periodo di espletamento,
dell’amministrazione aggiudicatrice, dell’importo contrattuale):

– 1 punto per ogni servizio/rapporto contrattuale, fino ad un massimo di 5 punti;

– 1 punto per ogni anno di espletamento del servizio; i periodi inferiori non saranno considerati, fino ad un
massimo di 10 punti;

• numero delle centrali telematiche operative in ambito regionale nel settore sociale e socio-sanitario, atti-
ve 24 ore su 24:

2: 1 punto;

3: 2 punti;

4: 3 punti;

5: 4 punti;

da 6 in poi: 5 punti.
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• verrà valutato, infine, il progetto organizzativo e gestionale del servizio di soccorso sociale che
l’aspirante gestore proporrà all’Amministrazione regionale sulla base delle specifiche tecniche, di cui
all’allegato A, per la realizzazione delle prestazioni richieste. La predetta valutazione, che potrà compor-
tare l’attribuzione fino ad un massimo di 50 punti, verrà effettuata sulla base dei principi generali di effi-
cacia ed efficienza in considerazione della finalità cui i predetti servizi sono preordinati, prendendo in
considerazione i seguenti elementi qualificanti:

– completezza ed innovazione del progetto;

– raccordo con i servizi del territorio;

– strumenti utilizzati per orientare l’utente;

– modalità di contatto con gli utenti;

– personale dedicato (numero, qualifica professionale, esperienza anche formativa che è stata realizzata
dall’aspirante gestore);

– proposte di formazione per gli operatori del servizio di soccorso sociale;

– possesso di certificazioni del sistema qualità;

All’offerta economica più bassa verranno assegnati 15 punti; alle altre offerte il punteggio verrà attribuito
in modo inversamente proporzionale mediante la seguente proporzione:

prezzo offerto : prezzo più basso = 15 : X

Ai fini dell’attribuzione del punteggio definitivo ai concorrenti e, quindi, per predisporre la graduatoria fi-
nale, si procederà alla somma dei punteggi ottenuti.

Allegato C

Apporre bollo da Euro 14,62

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE
ALLA SELEZIONE PREORDINATA ALLA PROCEDURA RISTRETTA

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SOCCORSO SOCIALE

L’impresa/operatore economico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., il cui rappresentante legale è . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . ., con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., partita IVA e/o codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,

manifesta l’interesse a partecipare

alla selezione, preordinata alla procedura ristretta, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n. 163/2006, per
l’affidamento del servizio di soccorso sociale di cui all’art. 3, comma 82 della legge regionale 2.02.2005, n. 1.

(Le dichiarazioni richieste possono essere fatte anche congiuntamente dalle eventuali imprese raggruppa-
te, purché la scheda prodotta venga sottoscritta da tutte le imprese. Analogamente per la o le imprese eventuali
affidatarie del subappalto).

A tal fine, ai sensi degli artt. 46, 47, 48 e 76 del DPR n. 445/2000 dichiara:

1. di essere in possesso dei requisiti di partecipazione di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs n.
163/2006 di seguito indicati analiticamente:
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a) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e nei suoi riguardi non
è in corso un procedimento per la dichiarazione di tali situazioni;

b) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

c) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

d) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

e) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

2. di osservare, per i propri addetti, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti di catego-
ria, nonché le norme vigenti in materia di sicurezza ed ogni altra disposizione ai fini della tutela dei lavoratori;

3. di non avere alcuna forma di controllo o di collegamento, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, con
altri operatori economici partecipanti alla procedura;

• di essere in possesso dei requisiti minimi di partecipazione, di seguito indicati:

4. è iscritta/o alla CCIAA di . . . . . . . . . . . ., o in apposito registro/albo, ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. n.
163/2006, come prestatore di servizi sia sanitari che sociali e nello specifico per l’attività di . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . (potrà essere allegata una fotocopia del certificato di iscrizione alla CCIAA dalla qua-
le evincere la tipologia dell’attività);

5. in relazione all’attività di informazione ed orientamento ha già attiva, a garanzia della conoscenza del
territorio regionale e della relativa copertura da parte del servizio da espletare, almeno una centrale telematica
operativa nell’ambito dell’intero territorio regionale, attiva 24 ore su 24;

6. ha in servizio almeno 7 operatori con adeguata qualifica, di cui almeno 2 abilitati alla professione di
psicologo e 2 a quella di assistente sociale (si indichi per ciascuna unità che si intende assegnare al servizio la
relativa qualifica professionale);

7. possiede le attrezzature tecniche e l’organizzazione richieste per l’espletamento del servizio;

8. ha già svolto, per conto di pubbliche amministrazioni, almeno un precedente servizio telematico nel set-
tore sociale e socio-sanitario, dedicato all’assistenza di persone che per le peculiarità delle relative condizioni
personali necessitano di adeguata informazione ed orientamento;

9. possiede un fatturato medio globale di impresa degli ultimi tre esercizi finanziari (2003-2004-2005) pari
o superiore a Euro 750.000,00 (per i raggruppamenti temporanei ed i soggetti sottoposti alla disciplina di cui
all’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006, il fatturato medio verrà diviso per il numero dei raggruppati/consorziati);

Si produce almeno una referenza bancaria attestante la propria capacità economica e finanziaria (per le
imprese temporaneamente raggruppate, nonché per i partecipanti ai quali sono applicabili le disposizioni
dell’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006, una referenza per ciascuna raggruppata/consorziata).

Si informa che il diretto interlocutore con l’Amministrazione regionale sarà il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,
nella persona di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003.

Da sottoscrivere, a pena di esclusione, da legale
rappresentante con l’osservanza delle modalità di cui

all’articolo 38 del DPR n. 445/2000.
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A06
06_44_1_DDS_VAL IMP 2255

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI 13 ottobre 2006,
n. ALP.11/2255/VIA/130.

L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni. Procedura di valutazione di impatto ambien-
tale del progetto di concessione allo sfruttamento delle risorse geotermiche da denominarsi «Regeni
Otello» in Comune di Marano Lagunare (UD). Proponente: Sig. Regeni Otello, Marano Lagunare
(UD). Provvedimento di individuazione delle autorità.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante l’Ordina-
mento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il Regolamento di esecuzione della norma predetta, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. dd. 8 luglio
1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1,
della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concernente il
recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA l’istanza depositata in data 21 settembre 2006 con la quale il Sig. Regeni Otello di Marano Lagu-
nare (UD), ha chiesto all’Amministrazione regionale il rilascio del provvedimento di valutazione di impatto
ambientale relativo al progetto di concessione allo sfruttamento delle risorse geotermiche da denominarsi
«Regeni Otello» in Comune di Marano Lagunare (UD);

VISTO l’annuncio di deposito pubblicato sul Messaggero Veneto del 6 settembre 2006, come da comuni-
cazione pervenuta al Servizio V.I.A. in data 21 settembre 2006;

RILEVATO che l’intervento proposto ricadendo tra le opere indicate alla lettera t) dell’Allegato A del
D.P.R. del. 12 aprile 1996, è assoggettato a procedura di valutazione di impatto ambientale;

VISTO l’art. 13 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo all’individuazione del-
le Autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

VISTA la documentazione prodotta dalla quale risulta, in particolare, che l’intervento ricade nel territorio
del Comune di Marano Lagunare;

RILEVATO che non risultano pervenute istanze da parte del pubblico interessato;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento il Comune di Marano Lagunare, la Provincia di Udine in relazione all’ubicazione territoriale
dell’intervento, l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friuliana” quale struttura territorialmente compe-
tente alla tutela igienico-sanitaria e la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infra-
strutture di trasporto per quanto attiene alla materia della tutela del paesaggio;

VISTO il primo comma dell’art. 13 della ricordata L.R. 43/1990;

DECRETA

1) In base all’art. 13 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono individuati, quali
Autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale del progetto, presentato dal Sig. Regeni Otello, di
concessione allo sfruttamento delle risorse geotermiche da denominarsi « Regeni Otello » in Comune di Ma-
rano Lagunare, gli Enti di seguito indicati:

– il Comune di Marano Lagunare;
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– la Provincia di Udine;

– l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friuliana”;

– la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto;

2) A cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di impatto am-
bientale ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, via Giulia, 75/1, Trieste e presso la Segreteria
del Comune di Marano Lagunare sarà depositata copia dello studio di impatto ambientale per la durata di 15
(quindici) giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 13 ottobre 2006

CARTAGINE

E06
06_44_1_DDS_DIS LLPP 2193

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI E AFFARI GENERALI
n. ALP.1-2193- D/ESP/3802. (Estratto).

Comunità Montana della Carnia. Espropriazioni per realizzazione ex novo della strada forestale
“Sacrovint - Culau”, in Comune di Forni di Sotto. Fissazione indennità provvisoria di esproprio.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che la Comunità Montana della Carnia è auto-
rizzata a corrispondere, ai sensi dell’art. 11, legge n.865/1971, alle ditte proprietarie degli immobili da espro-
priare, per la realizzazione della viabilità forestale citata in oggetto:

Comune di FORNI DI SOTTO

1) Fo. 45, mapp. 290 (ex porz.186) di are 0,86
Da espropriare: mq 86
In natura: bosco a.f.
Indennità: mq 86 x €/mq 0,85 = € 73,10
Ditta:
NASSIVERA Anna nata a Forni di Sotto il 28.01.1935, proprietaria per 1/3;
NASSIVERA Rita nata a Forni di Sotto il 7.12.1937, proprietaria per 1/3;
NASSIVERA Rosa nata a Forni di Sotto il 9.12.1940, proprietaria per 1/3.

2) Fo. 45, mapp. 293 (ex porz. 9) di are 3,10
Da espropriare: mq 310
In natura: bosco a.f.
Indennità: mq 310 x €/mq 0,85 = € 263,50
Ditta catastale:
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DE MONTE Anna nata a Forni di Sotto il 17.05.1928, proprietaria per 1/9;
DE MONTE Ennio nato ad Ampezzo il 17.10.1952, proprietario per 1/32;
DE MONTE Ernesto nato a Forni di Sotto l’8.05.1923, proprietario per 1/9;
DE MONTE Lorenzina nata ad Ampezzo il 4.03.1957, proprietaria per 1/32;
DE MONTE Maria nata a Forni di Sotto il 20.05.1919, proprietaria per 1/9;
DE MONTE Maria Nerella nata a Tolmezzo il 3.05.1965, proprietaria per 1/32;
DE MONTE Mario nato ad Ampezzo il 2.04.1954, proprietario per 1/32;
GHIDINA Luigia nata a Forni di Sotto il 22.02.1916, proprietaria per 1/9;
GHIDINA Marie nata in Francia il 13.05.1933, proprietaria per 1/9;
GHIDINA Remo nato a Forni di Sotto l’11.12.1923, proprietario per 1/9;
GHIDINA Rina nata a Forni di Sotto il 16.09.1926, proprietaria per 1/9;
GHIDINA Tiziano nato a Forni di Sotto il 21.09.1922, proprietario per 1/9.

3) Fo. 45, mapp. 320 (ex porz. 30) di are 0,43
Da espropriare: mq 43
In natura: bosco a.f.

Fo. 45, mapp. 296 (ex porz. 31) di are 2,16
Da espropriare: mq 216
In natura: bosco a.f.
Indennità: mq (43 + 216) x €/mq 0,85 = € 220,15
Ditta:
COLMANO Elio nato a Forni di Sotto il 4.01.1936, proprietario per 2/80;
COLMANO Elsa nata a Forni di Sotto l’8.10.1943, proprietaria per 2/80;
COLMANO Luisa mar. MELETTI nata a Forni di Sotto il 20.09.1933, propr. per 2/80;
NASSIVERA Mario nato a Forni di Sotto l’8.01.1938, proprietario per 32/80;
POLO Vanda mar. NASSIVERA nata a Forni di Sotto il 5.10.1941, propr. per 32/80;
SEGATTI Liliana nata a Forni di Sotto il 25.07.1937, proprietaria per 5/80;
SEGATTI Silvana nata a Codroipo il 27.03,1945, proprietaria per 5/80.

4) Fo. 45, mapp. 305 (ex porz. 39) di are 1,34
Da espropriare: mq 134
In natura: bosco a.f.

Fo. 45, mapp. 299 (ex porz. 42) di are 1,13
Da espropriare: mq 113
In natura: bosco a.f.

Fo. 45, mapp. 323 (ex porz. 43) di are 0,39
Da espropriare: mq 39
In natura: bosco a.f.

Fo. 45, mapp. 317 (ex porz. 55) di are 0,86
Da espropriare: mq 86
In natura: bosco a.f.

Fo. 45, mapp. 311 (ex porz. 57) di are 0,90
Da espropriare: mq 90
In natura: bosco a.f.

Fo. 45, mapp. 329 (ex porz. 85) di are 1,62
Da espropriare: mq 162
In natura: bosco a.f.
Da espropriare, in totale: mq 624
Indennità: mq 624 x €/mq 0,85 = € 530,40
Ditta: DE MONTE Fulvio nato a Forni di Sotto il 10.08.1939.

5) Fo. 45, mapp. 302 (ex porz. 40) di are 1,14
Da espropriare: mq 114
In natura: bosco a.f.
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Fo. 45, mapp. 326 (ex porz. 54) di are 0,99
Da espropriare: mq 99
In natura: bosco a.f.

Fo. 45, mapp. 332 (ex porz. 84) di are 0,86
Da espropriare: mq 86
In natura: bosco a.f.

Fo. 45, mapp. 314 (ex porz. 56) di are 1,14
Da espropriare: mq 114
In natura: bosco a.f.

Fo. 45, mapp. 308 (ex porz. 115) di are 1,19
Da espropriare: mq 119
In natura: bosco a.f.
Da espropriare, in totale: mq 532
Indennità: mq 532 x €/mq 0,85 = € 452,20
Ditta:
CLERICI Dina nata a Forni di Sopra il 16.12.1927, proprietaria per 1/12;
NASSIVERA Adriano nato in Francia il 30.12.1962, proprietario per 1/12;
NASSIVERA Anna Maria nata in Francia il 24.02.1961, proprietaria per 1/12;
NASSIVERA Luciano nato a Forni di Sotto il 26.01.1937, proprietario per 3/12;
NASSIVERA Pio nato a Forni di Sotto il 18.01.1932, proprietario per 3/12;
NASSIVERA Renato nato a Forni di Sotto il 22.03.1939, proprietario per 3/12.

6) Fo. 45, mapp. 335 (ex porz. 117) di are 2,62
Da espropriare: mq 262
In natura: bosco a.f.
Indennità: mq 262 x €/mq 0,85 = € 222,70
Ditta:
TONELLO Ernesto nato a Forni di Sotto il 21.11.1961, oneri compr. per 29/35;
TONELLO Gianni nato a Forni di Sotto il 31.08.1959, oneri compr. per 29/35.

7) Fo. 45, mapp. 350 (ex porz. 132) di are 1.91
Da espropriare: mq 191
In natura: bosco a.f e prato
Indennità: mq 191 x €/mq 0,95 = € 181,45
Ditta:
TONELLO Ernesto nato a Forni di Sotto il 21.11.1961, oneri compr. per 18/21;
TONELLO Gianni nato a Forni di Sotto il 31.08.1959, oneri compr. per 18/21.

8) Fo. 45, mapp. 338 (ex porz. 121) di are 1,17
Da espropriare: mq 117
In natura: bosco a.f.
Indennità: mq 117 x €/mq 0,85 = € 99,45
Ditta:
COLMANO Gino nato a Forni di Sotto il 2.10.1997, proprietario per 2/10;
COLMANO Gio n. a Forni di Sotto il 12.11.1986, propr. per 2/10;
COLMANO Lucia nata a Forni di Sotto l’1.07.1988, proprietario per 2/10;
COLMANO Maria nata a Forni di Sotto il 9.06.1905, proprietaria per 2/10;
SALA Anna nata a Forni di Sotto il 10.11.1939, proprietaria per 1/10;
SALA Silvia n. a Forni di Sotto l’8.01.15, propr. per 1/10 (presunta erede SALA Anna).

9) Fo. 45, mapp. 341 (ex porz. 120) di are 1,06
Da espropriare: mq 106
In natura: bosco a.f.
Indennità: mq 106 x €/mq 0,85 = € 90,10
Ditta:
ARDITO Andrea nato a Milano l’1.05.1939, proprietario per 1/48;
ARDITO Luciano nato a Napoli il 27.12.1940, proprietario per 2/48;
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BATTAIN Vanda nata a Venezia il 17.08.1909, proprietaria per 12/48 (presunto erede NASSIVERA Denis);
COLMANO Giulia, proprietaria per 4/48 (pres. eredi CANDOTTI Maria, Eligio);
COLMANO Irma nata a Forni di Sotto il 4.06.1915, proprietaria per 4/48;
COLMANO Lucia, proprietaria per 12/48;
MENSULLI Angela nata ad Altamura il 13.12.1949, proprietaria per 1/48;
NASSIVERA Angelica nata a Forni di Sotto l’8.10.1911, proprietaria per 12/48;
NASSIVERA Denis Giuseppe nato a Forni di Sotto il 15.08.1951, propr. per 12/48;
NASSIVERA Ilva nata a Forni di Sotto il 2.12.1920, proprietaria per 12/48;
NASSIVERA Livia nata a Forni di Sotto il 22.09.1928, proprietaria per 12/48;
NASSIVERA Maria nata a Forni di Sotto il 26.04.1944, proprietaria per 12/48;
PETRIS Luigia nata a Forni di Sotto il 26.04.1944, proprietaria per 12/48.

10) Fo. 45, mapp. 344 (ex porz. 119) di are 0,61
Da espropriare: mq 61
In natura: bosco a.f.
Indennità: mq 61 x €/mq 0,85 = € 51,85
Ditta: COLMANO Gino fu Vittore nato a Forni di Sotto il 2.10.1897.

11) Fo. 45, mapp. 347 (ex porz. 118) di are 1,71
Da espropriare: mq 171
In natura: bosco a.f.
Indennità: mq 171 x €/mq 0,85 = € 145,35
Ditta:
COLMANO Fausta fu Pietro, comproprietaria per 3/4;
COLMANO Ines fu Pietro, comproprietaria per 3/4;
COLMANO Rina fu Pietro, comproprietaria per 3/4;
ORTIS Mirella nata a Forni di Sotto l’8.09.1922, proprietaria per 1/4.

12) Fo. 45, mapp. 353 (ex porz. 131) di are 1,94
Da espropriare: mq 194
In natura: bosco e prato

Fo. 45, mapp. 359 (ex porz. 168) di are 1,88
Da espropriare: mq 188
In natura: bosco a.f.
Indennità:
mq 194 x €/mq 0,95 = € 184,30
mq 188 x €/mq 0,85 = € 159,80
Sommano € 344,10
Ditta:
TONELLO Aldo nato a Forni di Sotto il 28.12.1937, comproprietario;
TONELLO Amalia fu Giovanni Battista detto Tobin, comproprietaria;
TONELLO Cesare nato a Forni di Sotto il 29.10.1944, comproprietario;
TONELLO Erminia fu Giovanni Battista detto Tobin, comproprietaria;
TONELLO Regina fu Giovanni Battista detto Tobin, comproprietaria (presunti eredi NASSIVERA Anto-
nietta e Giovanni);
TONELLO Rodolfo fu Giovanni Battista detto Tobin, comproprietario;
TONELLO Rosalia fu Giovanni Battista detto Tobin, comproprietaria (presunto erede NASSIVERA Lui-
gi);
TONELLO Ruggero fu Giovanni Battista detto Tobin, comproprietario.

13) Fo. 58, mapp. 233 (ex porz. 1) di are 3,06
Da espropriare: mq 306
In natura: bosco a.f.
Indennità: mq 306 x €/mq 0,85 = € 260,10
Ditta:
POLO Genny nata a Pieve di Cadore il 17.08.1977, proprietaria per 1/6;
POLO Gerrj nato a Pieve di Cadore il 25.06.1975, proprietario per 1/6;
SCHIAULINI Nevia nata a Udine il 10.01.1953, proprietaria per 4/6.
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14) Fo. 57, mapp. 172 (ex porz. 3) di are 1,67
Da espropriare: mq 167
In natura: bosco misto

Fo. 57, mapp. 167 (ex porz. 5) di are 1,18
Da espropriare: mq 118
In natura: bosco misto

Fo. 57, mapp. 169 (ex porz. 11) di are 2,33
Da espropriare: mq 233
In natura: bosco misto

Fo. 57, mapp. 164 (ex porz. 6) di are 2,57
Da espropriare: mq 257
In natura: bosco misto

Fo. 57, mapp. 161 (ex porz. 7) di are 0,47
Da espropriare: mq 47
In natura: bosco misto
Da espropriare, in totale: mq 822
Indennità: mq 822 x €/mq 0,85 = € 698,70
Ditta catastale: TONELLO Italo nato a Forni di Sotto il 30.06.1934.
Ditta attuale presunta: TONELLO Italo, Guido, Sandra; NASSIVERA Antonietta.

15) Fo. 57, mapp. 178 (ex porz. 9) di are 4,19
Da espropriare: mq 419
In natura: bosco misto

Fo. 57, mapp. 175 (ex porz. 10) di are 1,50
Da espropriare: mq 150
In natura: bosco misto
Indennità: mq (419 + 150) x €/mq 0,85 = € 483,65
Ditta: COLMANO Luciano nato a Forni di Sotto il 7.10.1937.

16) Fo. 57, mapp. 181 (ex porz. 17) di are 0,99
Da espropriare: mq 99
In natura: bosco misto
Indennità: mq 99 x €/mq 0,85 = € 84,15
Ditta:
MARIONI Fides nata a Forni di Sotto il 23.08.1924, proprietaria per 1/3;
MARIONI Ida nata a Forni di Sotto il 29.09.1926, proprietaria per 1/3;
PEDUZZI Bernardette nata in Francia il 22.03.1953, proprietaria per 1/3 (presunta erede PARISSIARD
Anne).

17) Fo. 57, mapp. 184 (ex porz. 18) di are 0,46
Da espropriare: mq 46
In natura: bosco misto
Indennità: mq 46 x €/mq 0,85 = € 39,10
Ditta: MARIONI Lea nata a Forni di Sotto il 29.06.1925.

18) Fo. 57, mapp. 193 (ex porz. 25) di are 0,68
Da espropriare: mq 68
In natura: prato

Fo. 57, mapp. 190 (ex porz. 26) di are 0,49
Da espropriare: mq 49
In natura: bosco misto

Fo. 57, mapp. 187 (ex porz. 20) di are 0,72
Da espropriare: mq 72
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In natura: bosco misto
Indennità:
mq 68 x €/mq 0,95= € 64,60
mq (49 + 72) x €/mq 0,85 = € 102,85
Sommano: € 167,45
Ditta:
FABRIS Caterina nata a Forni di Sotto il 14.11.1938, proprietaria per 210/756 (presunti eredi LERUSSI
Gianni, Giglio);
LATRUZ Elena, oneri usufruttuaria parziale;
LEONARDUZZI Giuseppina nata a Limbiate l’1.08.1952, proprietaria per 13/1512;
LERUSSI Alberto nato a Forni di Sotto il 12.05.1914, oneri comproprietario per 630/756 (presunti eredi
LERUSSI Eligia, Fausto, Mario e Eligio);
LERUSSI Bruno, oneri compropr. per 630/756 (presunti eredi LERUSSI Gianni, Giglio);
LERUSSI Elena nata a Forni di Sotto il 9.07.1948, proprietaria per 13/756;
LERUSSI Emilio nato a Forni di Sotto il 14.05.1946, proprietario per 13/756;
LERUSSI Giglio nato a Forni di Sotto il 6.02.1956, proprietario per 3/18;
LERUSSI Giovanni Battista nato a Forni di Sotto il 10.06.1944, proprietario per 13/756;
LERUSSI Lorella nata a Forni di Sotto il 20.01.1960, proprietaria per 13/756;
LERUSSI Marco nato a Cantù il 16.05.1975, proprietario per 13/1512;
LERUSSI Mila nata a Forni di Sotto il 12.06.1963, proprietaria per 13/756;
LERUSSI Oreste nato a Forni di Sotto il 17.11.1929, oneri comproprietario per 630/756;
LERUSSI Roma nata a Forni di Sotto il 12.09.1922, oneri comproprietaria per 630/756;
SBERLA Angelina nata a Forni di Sotto il 27.01.1923, proprietaria per 48/756.

19) Fo. 57, mapp. 196 (ex porz. 155) di are 2,11
Da espropriare: mq 211
In natura: prato

Fo. 57, mapp. 199 (ex porz. 40) di are 8,25
Da espropriare: mq 825
In natura: prato e bosco misto

Fo. 57, mapp. 202 (ex porz. 59) di are 1,74
Da espropriare: mq 174
In natura: bosco misto
Indennità:
mq (211 + 825) x €/mq 0,95 = € 984,20
mq 174 x €/mq 0,85 = € 147,90
Sommano: € 1.132,10
Ditta:

FASAN Marco nato a Venezia il 19.09.1974, proprietario per 1/2;
FASAN Martina nata a Venezia il 12.12.1977, proprietaria per1/2.

20) Fo. 57, mapp. 228 (ex porz. 66) di are 1.07
Da espropriare: mq 107
In natura: bosco misto

Fo. 57, mapp. 208 (ex porz. 66) di are 1,04
Da espropriare: mq 104

Fo. 57, mapp. 205 (ex porz. 67) di are 0,32
Da espropriare: mq 32
In natura: bosco misto
Da espropriare, in totale: mq 243
Indennità:
mq 243 x €/mq 0,85 = € 206,55
Ditta:
NASSIVERA Evelina nata a Trento il 27.09.1961, proprietaria per 1/2;
NASSIVERA Vincenzo nato a Trento il 5.03.1965, proprietario per 1/2.
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21) Fo. 57, mapp. 210 (ex porz. 72) di are 0,65
Da espropriare: mq 65
In natura: bosco misto
Indennità: mq 65 x €/mq 0,85 = € 55,25
Ditta: POLO Dante nato a Forni di Sotto il 18.12.1930.

22) Fo. 57, mapp. 213 (ex porz. 73) di are 0,22
Da espropriare: mq 22
In natura: bosco misto
Indennità: mq 22 x €/mq 0,85 = € 18,70
Ditta:
LERUSSI Maria nata a Forni di Sotto il 27.07.1915, proprietaria per 3/9;
MARIONI Cesira nata a Forni di Sotto il 31.08.1935, proprietaria per 1/9;
MARIONI Giovanni nato a Udine il 15.08.1942, proprietario per 1/9;
MARIONI Lorenzina nata a Forni di Sotto il 3.11.1950, proprietaria per 1/9 (presunti eredi RISI Luana
Rita, Renato e Valter);
MARIONI Loris nato a Forni di Sotto il 8.08.1952, proprietaria per 1/9;
MARIONI Nida nata a Forni di Sotto il 12.01.1939, proprietaria per 1/9;
MARIONI Vittoria nata a Forni di Sotto il 15.03.1949, proprietaria per 1/9.

23) Fo. 57, mapp. 216 (ex porz. 74) di are 0,18
Da espropriare: mq 18
In natura: bosco misto
Indennità: mq 18 x €/mq 0,85 = € 15,30
Ditta:
MARIONI Giorgina nata a Forni di Sotto il 5.11.1925.

24) Fo. 57, mapp. 219 (ex porz. 75) di are 0,27
Da espropriare: mq 27
In natura: bosco misto
Fo. 57, mapp. 225 (ex porz. 78) di are 0,62
Da espropriare: mq 62
In natura: bosco misto
Indennità: mq (27 + 62) x €/mq 0,85 = € 75,65
Ditta: TONELLO Elio nato a Forni di Sotto il 10.02.1932.

25) Fo. 57, mapp. 222 (ex porz. 76) di are 0,72
Da espropriare: mq 72
In natura: bosco misto
Indennità: mq 72 x €/mq 0,85 = € 61,20
Ditta: NASSIVERA Elvina nata a Forni di Sotto l’11.10.1951.

26) Fo. 57, mapp. 234 (ex porz. 88) di are 0,27
Da espropriare: mq 27
In natura: bosco misto
Indennità: mq 27 x €/mq 0,85 = € 22,95
Ditta:
MARIONI Amelio nato a Forni di Sotto il 22.09.1924, comproprietario;
MARIONI Rina nata a Forni di Sotto il 22.09.1924, comproprietaria.

27) Fo. 57, mapp. 236 (ex porz. 89) di are 1,95
Da espropriare: mq 195
In natura: bosco misto

Fo. 57, mapp. 238 (ex porz. 157) di are 0,22
Da espropriare: mq 22
In natura: bosco misto
Indennità: mq (195 + 22) x €/mq 0,85 = € 184,45
Ditta:
TONELLO Fausto nato a Forni di Sotto il 25.10.1948, propr. bene personale per 1/3;
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TONELLO Giobatta nato a Forni di Sotto il 12.07.1921, proprietario per 1/3;
TONELLO Loris Giordano nato a Forni di Sotto il 18.09.1951, proprietario in regime di separazione dei
beni per 1/3.

Art. 2 - (omissis)

Trieste, 9 ottobre 2006

MARIN

M01

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO GEOLOGICO 27 luglio 2006, n. ALP 6.1 1473/UMGCM/V.
(Estratto).

Concessione mineraria per lo sfruttamento di risorse geotermiche denominata “Girardi
Ceramiche S.p.A.” - Comune di Palazzolo dello Stella (Udine).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO il R.D. 29.7.1927 n. 1443 e succ. modif. ed integr. - “Norme di carattere legislativo per disciplina-
re la ricerca e la coltivazione delle miniere nel Regno”;

VISTA la L. 9.12.1986 n. 896 - “Disciplina della ricerca e della coltivazione delle risorse geotermiche”;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Viene accordata la concessione mineraria per lo sfruttamento di risorsa geotermica denominata “Girardi
Ceramiche S.p.A.” in Comune di Palazzolo dello Stella (UD) alla Società Girardi Ceramiche S.p.A., di cui è
legale rappresentante il Sig. Girardi Roberto (C.F. GRRRRT57R14F770W), per la durata di anni 15 (quindici)
a decorrere dalla data del presente decreto.

Artt. 2 - 6 (omissis)

Trieste, 27 luglio 2006

TIRELLI

E03
06_44_1_DGR_2304

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 settembre 2006, n. 2304.

Criteri e modalità per la concessione di incentivi (annuali e straordinari) a sostegno delle forme
associative (associazioni intercomunali, unioni di comuni e fusioni) ai sensi dell’art. 26, comma 1, let-
tera b), L.R. 1/2006 e dell’art. 4, comma 6, lettera c) della L.R. 2/2006 e di incentivi per le convenzioni
dei Comuni.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 26 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1, che prevede, ai commi 1 e 2,
l’approvazione e l’aggiornamento annuale da parte della Giunta regionale con propria deliberazione, previa
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intesa con il Consiglio delle autonomie locali, del Piano di valorizzazione territoriale triennale nel quale, in
particolare, sono specificati i criteri e le modalità per la concessione di incentivi annuali e straordinari a soste-
gno delle associazioni intercomunali, delle unioni di comuni e delle fusioni;

VISTI gli articoli 22, 23, 25 e 28 della citata legge regionale 1/2006 che definiscono la disciplina fonda-
mentale, rispettivamente, delle Associazioni intercomunali, delle Unioni di comuni, degli Ambiti di sviluppo
territoriale (Aster) e delle fusioni di Comuni;

RICHIAMATO, l’articolo 46, comma 5, della legge regionale 1/2006, che equipara il Consorzio Comuni-
tà collinare del Friuli alle associazioni intercomunali ai fini dell’applicazione del capo VI del titolo II della
medesima legge regionale 1/2006, vincolandolo a conservare la composizione costituita esclusivamente da
Comuni;

VISTO l’articolo 27, comma 1, della legge regionale 1/2006, che per la determinazione dei criteri per la
corresponsione degli incentivi specificati nel Piano di valorizzazione territoriale dispone venga prioritaria-
mente tenuto conto della tipologia delle funzioni e dei servizi oggetto della gestione associata e della popola-
zione interessata;

VISTO il comma 3 del succitato articolo 27 che, nel precisare il contenuto del Piano di valorizzazione ter-
ritoriale prevede l’erogazione di incentivi ordinari annuali della durata massima di sei anni e decrescenti dal
terzo anno e di incentivi straordinari da erogarsi all’atto della costituzione di associazioni intercomunali e di
unioni di comuni;

RITENUTO, di computare l’incentivo straordinario in misura crescente al crescere del numero dei co-
muni partecipanti alla forma associativa e in misura maggiore per le unioni rispetto alle Associazioni inter-
comunali;

RITENUTO, per il calcolo dell’incentivo straordinario, in considerazione delle peculiarità dei Comuni
della Regione di utilizzare anche il dato relativo alla popolazione combinato con quello del territorio, così da
fare riferimento alla densità abitativa della forma associativa, collegando a questo indicatore una maggiorazio-
ne dell’incentivo medesimo;

VISTO il comma 4 del succitato articolo 27 che, per determinazione dell’importo degli incentivi ordinari
annuali, definisce una priorità per le funzioni ed i servizi gestiti tramite uffici comuni o che comunque impli-
cano una maggiore integrazione tra gli uffici e il personale dei comuni aderenti e riserva una quota degli in-
centivi a coloro che hanno predisposto e periodicamente aggiornata la Carta dei servizi di cui all’articolo 30
della medesima delle regionale 1/2006;

RITENUTO, per il calcolo dell’incentivo ordinario, di procedere all’individuazione delle funzioni e dei
servizi gestiti in forma associata finanziabili con il Piano e di determinarne il relativo incentivo economico,
nonché la maggiorazione collegata alla più intensa integrazione tra uffici e personale;

PRECISATO che il suddetto comma 4 prevede altresì il computo dell’incentivo annuale con esclusivo ri-
ferimento alle funzioni ed ai servizi svolti in forma associata dalla prevalenza dei comuni compresi
nell’associazione intercomunale o nell’unione dei comuni;

RITENUTO che per incentivare il processo di associazionismo anche in fasi progressive, il Piano di valo-
rizzazione territoriale consideri come soddisfatto il requisito della prevalenza dei comuni compresi
nell’associazione, ai sensi dell’articolo 27, comma 4, della legge regionale 1/2006, anche allorquando il nu-
mero venga raggiunto per sommatoria di partecipanti a singole convenzioni all’interno di una stessa forma as-
sociativa, relativamente a un medesimo servizio/funzione;

RITENUTO, di prevedere una maggiorazione dell’incentivo ordinario, calcolato in relazione alle funzioni
e servizi svolti in forma associata e all’integrazione tra uffici e personale, tenuto conto della tipologia della
forma associativa, del dato relativo alla numerosità della forma associativa, alla superficie totale della stessa e
del dato relativo alla popolazione complessiva;

VISTO i commi 5 e 6 dell’articolo 27 che prevedono, rispettivamente, la decurtazione degli incentivi ordi-
nari successivi alla prima annualità delle somme già concesse l’anno precedente laddove, sulla base della do-
cumentazione finanziaria richiesta, non sia comprovata l’effettiva gestione associata dei servizi o il raggiungi-
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mento dei risultati programmati, e la riduzione proporzionale dell’incentivo in caso di insufficienza del fondo
annuale stanziato in bilancio regionale;

RITENUTO, pertanto, di individuare dei modelli di verifica dai quali desumere l’effettiva gestione in for-
ma associata delle funzioni e servizi, oltre ai modelli per la presentazione della richiesta di incentivo ordinario
e straordinario;

VISTO il comma 8 dell’articolo 27, che prevede il concorso della Regione negli oneri già sostenuti dai
Comuni che abbiano deliberato la costituzione di una forma associativa per studi di fattibilità recanti progetti
di riorganizzazione sovracomunale delle strutture, dei servizi e delle funzioni;

RITENUTO, pertanto, di prevedere un incremento dell’incentivo straordinario in misura pari al 50 per
cento degli oneri liquidati nei due anni precedenti la costituzione della forma associativa relativamente a studi
di fattibilità di riorganizzazione sovracomunale;

VISTO il comma 2 dell’articolo 27 che, per l’accesso delle unioni ai finanziamenti previsti dal Piano di
valorizzazione territoriale prevede il rispetto dei seguenti requisiti:

a) per quelle costituite da due comuni non montani almeno uno dei due comuni partecipanti deve avere popo-
lazione pari o superiore a 1.500 abitanti, mentre nelle unioni di comuni costituite da due comuni intera-
mente montani almeno uno dei due deve avere popolazione pari o superiore a 500 abitanti;

b) per quelle costituite da tre o più comuni non montani la popolazione complessiva deve essere superiore a
3.000 abitanti, mentre nelle unioni di comuni costituite da tre o più comuni interamente montani la popo-
lazione complessiva deve essere superiore a 1.000 abitanti;

RILEVATO che, il dato comune a tutte le forme associative consiste nel fatto che l’utilizzo della dimen-
sione aggregativa costituisce, di per sé, indipendentemente da eventuali e successivi incentivi finanziari, un
dato positivo ed ineliminabile qualora si voglia tendere ad una gestione ottimale del territorio;

EVIDENZIATO, infatti, che il momento della concessione dei finanziamenti rappresenta una fase succes-
siva e meramente eventuale, tesa precipuamente a sopperire alle problematiche che la dimensione associativa,
ed il suo conseguente apparato organizzativo, inevitabilmente comporta nella fase critica dell’avvio;

RITENUTO, pertanto, di procedere, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera b) della legge regionale
1/2006, alla definizione dei criteri di assegnazione a favore di unioni, associazioni intercomunali e fusioni
predisponendo, altresì, la modulistica per la richiesta, da parte degli enti interessati, del beneficio finanziario
nonché per la verifica dell’effettivo svolgimento in forma associata delle funzioni e servizi;

EVIDENZIATO che, solo per l’anno 2006, la legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, all’articolo 4, comma
6, lettera c), come sostituita dall’articolo 2, comma 8 della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12, che destina
una quota di risorse relative al Piano di valorizzazione territoriale per il finanziamento di convenzioni tra co-
muni stipulate al di fuori di una stessa associazione intercomunale e delle convenzioni stipulate dai comuni
con la Comunità montana della quale fanno parte e che, pertanto è necessario individuare anche per tale fatti-
specie le modalità per accedere al beneficio nonché i criteri di riparto, nel rispetto delle priorità fissate dal me-
desimo articolo 4, comma 6, lettera c), a favore dei Comuni interamente montani e per quelli parzialmente
montani e non montani con popolazione fino a tremila abitanti;

RITENUTO, pertanto, solo per l’anno 2006, di finanziare le convenzioni tra comuni stipulate al di fuori di
una stessa associazione intercomunale, intendendo per tali quelle non attuative di convenzioni quadro, e le
convenzioni stipulate tra comuni e la comunità montana con la quota che residuerà dopo l’assegnazione
dell’incentivo straordinario e di quello ordinario previsto per le unioni e associazioni intercomunali esistenti;

VISTO lo statuto speciale di autonomia;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2032 del 31 agosto 2006 che ha approvato in via preli-
minare, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera b), della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1, e ai sensi
dell’articolo 4, comma 6, lettera c), della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, come sostituita dall’articolo
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2, comma 8 della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12, i criteri e le modalità per la concessione di incentivi
annuali e straordinari a sostegno delle associazioni intercomunali, delle unioni di comuni e delle fusioni e de-
gli incentivi per le convenzioni stipulate al di fuori di una stessa associazione intercomunale e tra comuni e
comunità montana, al fine di consentirne la presentazione al Consiglio delle autonomie locali;

SENTITO il Consiglio delle autonomie locali che, nella seduta del 27 settembre 2006, ha espresso l’intesa
sul testo della deliberazione preliminare integrato con le modifiche proposte dall’Assessore alle autonomie lo-
cali che ha tenuto conto delle osservazioni emerse in tal senso dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio mede-
simo;

EVIDENZIATO che le modifiche suddette, rispetto alla deliberazione precedente assunta in via prelimina-
re, attengono:

a) alla valorizzazione della superficie complessiva dei comuni che gestiscono in forma associata servizi nei
quali l’elemento spaziale assume particolare rilevanza in ragione della maggiore estensione territoriale
sulla quale si svolge il servizio, con modificazione anche degli allegati modelli di presentazione delle do-
mande;

b) alla maggiore valorizzazione del numero di comuni coinvolti nella gestione associata rispetto alla proposta
originaria;

c) alla specificazione delle convenzioni extra associative finanziabili, intendendo per tali quelle non attuative
di convenzione quadro ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 1/2006;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di definire, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera b), della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1, e ai
sensi dell’articolo 4, comma 6, lettera c), della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, come sostituita
dall’articolo 2, comma 8 della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12, nel testo allegato che costituisce parte in-
tegrante del presente atto, i criteri e le modalità per la concessione di incentivi annuali e straordinari a soste-
gno delle associazioni intercomunali, delle unioni di comuni e delle fusioni e degli incentivi per le convenzio-
ni stipulate al di fuori di una stessa associazione intercomunale e tra comuni e comunità montana.

2. La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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A06
06_44_1_DGR_2391

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 ottobre 2006, n. 2391.

L.R. 43/1990 - Pronuncia sulla valutazione di impatto ambientale del progetto riguardante la colti-
vazione della cava di gesso, da denominare “Chiarzò”, ricadente in comune di Raveo. Proponente.
C.P.S. S.r.l. - Caneva.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, recante l’ordinamento nella Regione Friuli
Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione
della legge predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1,
della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concernente il
recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:

– in data 10 febbraio 2004 è pervenuta alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici l’istanza da parte
della C.P.S. S.r.l. - Caneva per l’esame, ai sensi della L.R. 43/1990 e del D.P.G.R. n. 0245/Pres. dd. 8 lu-
glio 1996, del progetto riguardante la coltivazione della cava di gesso, da denominare “Chiarzò”, ricadente
in Comune di Raveo;

– in data 26 marzo 2004 è stata depositata copia dell’annuncio sul quotidiano “Il Messaggero Veneto” di
data 9 marzo 2004 della presentazione dello Studio di impatto ambientale del progetto;

– con nota ALP.11/13379/VIA/170 del 1 aprile 2004 è stata data comunicazione al proponente dell’avvio
del procedimento amministrativo;

– sono pervenute le richieste del pubblico: in data 9 marzo 2004 della Riserva di Caccia di Raveo, in data 16
marzo 2004 di Legambiente del Friuli Venezia Giulia, in data 16 marzo 2004 del Comitato contro la cava
di Raveo, in data 16 marzo 2004 della Sig. Lucia Ariis, in data 16 marzo 2004 dei Sigg. Pecol Lino, Pecol
Maria Angela e Pecol Anna;

– con decreto del Direttore del Servizio valutazione impatto ambientale ALP.11/518/VIA/170 dd. 9 aprile
2004 sono state individuate ai sensi dell’art. 13 della L.R. 43/1990, quali Autorità: il Comune di Raveo, la
Provincia di Udine, l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli”, la Direzione Centrale della Pianifi-
cazione Territoriale, Mobilità e Infrastrutture di Trasporto, l’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di
Tolmezzo e quale pubblico interessato : Legambiente del Friuli Venezia Giulia, Comitato Contro la Cava
di Raveo, Riserva di Caccia di Raveo, i Sigg. Lino Pecol, Maria Angela Pecol e Anna Pecol e la Sig.a Lu-
cia Ariis;

– con nota ALP.11/15821/VIA/170 del 19 aprile 2004 sono stati chiesti i pareri alle predette Autorità e al
pubblico interessato;

– con nota ALP.11/16094/VIA/170 del 20 aprile 2004 è stato chiesto parere collaborativo all’Arpa del FVG;

– con nota n. ALP.11/16500/VIA/170 del 22 aprile 2004 è stato richiesto parere collaborativo alla Direzione
centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto e alla Direzione centrale
risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

– con nota interna del 22 aprile 2004 è stato chiesto parere collaborativo al Servizio geologico della Direzio-
ne centrale ambiente e lavori pubblici;

VISTO inoltre che, dalla documentazione agli atti, risulta in particolare che sono stati espressi i seguenti
pareri sugli elaborati originariamente presentati dal proponente:
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– Comune di Raveo: deliberazione della Giunta comunale n. 53 del 11 giugno 2004. Approva e fa proprio il
parere tecnico commissionato a dei professionisti che esprime una richiesta di integrazioni;

– Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli”: deliberazione del Direttore Generale n. 278 del 10 giugno
2004. Parere favorevole in «materia di igiene e sanità» con prescrizioni;

– Direzione centrale della pianificazione, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto - Servizio per la
tutela del paesaggio e delle bellezze naturali: lettera Prot. PT/9883/1.402/6733 - 20/04/2004 in data 10
giugno 2004. Parere con richiesta integrazioni;

– Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Tolmezzo: lettera Prot. RAF/19/B/57254 di data 10 giugno
2004. Parere con richiesta integrazioni;

Sono pervenuti fuori termine i seguenti pareri:

– Provincia di Udine: Determinazione n. 437 del 8 settembre 2004. Parere sfavorevole;

VISTI i pareri del pubblico interessato pervenuti nel termine - 1 giugno 2004:

– Comitato contro la cava di Raveo: nota di data 31 maggio 2004. Parere contrario con elaborato allegato
alla relazione istruttoria;

– Riserva di Caccia di Raveo: lettera di data 29 maggio 2004. Parere contrario con osservazioni;

– Sigg. Pecol Lino, Pecol Maria e Pecol Anna: nota di data 27 maggio 2004. Parere contrario con motivazio-
ni;

– Sig. Lucia Ariis: nota di data 14 maggio 2004. Parere contrario con motivazioni;

PRESO ATTO dei pareri pervenuti a titolo collaborativo:

– Direzione Centrale dell’Ambiente e dei Lavori Pubblici - Servizio Geologico: in data 24 maggio 2004. Pa-
rere con richiesta integrazioni;

– Direzione Centrale della Pianificazione Territoriale, della Mobilità e delle Infrastrutture di Trasporto -
Servizio per le Infrastrutture e Vie di Comunicazione: nota Prot. PMT/10626/VTP-VS.1.13 di data 22 giu-
gno 2004. Parere con osservazioni;

– Direzione Centrale delle Risorse Agricole, Naturali, Forestali e della Montagna - Servizio per la Tutela
degli Ambienti Naturali e della Fauna: nota Prot. RAF/13/D/79319 di data 28 luglio 2004. Parere con os-
servazioni;

– ARPA - Settore Tutela del Suolo, Grandi Rischi Industriali e Gestione Rifiuti: nota Prot.
8105/2004/TS/TS/307 in data 26 maggio 2004. Parere con osservazioni;

PRESO ATTO che il Servizio VIA, sulla base dell’istruttoria svolta e dei pareri pervenuti, in relazione
all’art. 15 della L.R. 43/1990, ha ritenuto necessario richiedere integrazioni con Ordinanza n.
ALP.11/1010/VIA/170 di data 25 giugno 2004, la quale è stata formalmente inoltrata al proponente;

RILEVATO che con l’Ordinanza del Direttore del Servizio n. ALP.11/1579/VIA/170 del 28 settembre
2004 è stata concessa una proroga di 30 giorni per la consegna delle integrazioni richieste in seguito alla rela-
tiva richiesta del proponente di data 27 settembre 2004;

CONSTATATO che in data 28 ottobre 2004 il proponente ha presentato la documentazione integrativa ri-
chiesta;

VISTA l’ulteriore documentazione agli atti dalla quale risulta che:

– con nota n. ALP.11/42588/VIA/170 dell’8 novembre 2004 sono state chieste integrazioni sui pareri già
espressi in precedenza alle predette Autorità;
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– con nota n. ALP.11/42653/VIA/170 dell’8 novembre 2004 sono state chieste integrazioni sui pareri già
espressi in precedenza al pubblico interessato;

– con nota interna del 17 febbraio 2005 è stato chiesto parere collaborativo sulle integrazioni al Sevizio geo-
logico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici;

– con nota n. ALP.11/43721/VIA170 del 15 novembre 2004 è stato chiesto parere collaborativo sulle inte-
grazioni all’ARPA;

ESAMINATI i pareri pervenuti in relazione agli elaborati prodotti a seguito della sopra menzionata Ordi-
nanza di richiesta integrazioni:

– Comune di Raveo: deliberazione della Giunta comunale n. 90 del 9 dicembre 2004. Approva e fa proprio
il parere tecnico, con evidenze oggettive di tipo negativo;

– Provincia di Udine: Determinazione n. 569 del 6 dicembre 2004. Parere sfavorevole con motivazioni;

– Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli”: nota Prot. n. 41794/13733 del 2 dicembre 2004. Parere
favorevole. Si riconferma il parere e le prescrizioni date nella Delibera del Direttore Generale n. 278 del
10 giugno 2004, sopra riportata;

– Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio per la tutela
dei beni paesaggistici: lettera Prot. PMT/20394/1.402/18696 - 09/11/2004 in data 2 dicembre 2004. Parere
favorevole con la raccomandazione di mettere in atto con rigore tutte le misure descritte dallo Studio di
Impatto Ambientale al punto 7.7.1 «Limiti dell’esposizione - Visibilità» nella Relazione integrativa;

– Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Tolmezzo: lettera Prot. RAF/19/b/125284 di data 14 dicembre
2004. Parere contrario con motivazioni;

VISTI i pareri relativi agli elaborati prodotti a seguito della sopra menzionata Ordinanza di richiesta inte-
grazioni, del pubblico interessato:

– Comitato contro la cava di Raveo: nota di data 21 dicembre 2004. Parere negativo con elaborato allegato
alla relazione istruttoria;

– Riserva di Caccia di Raveo: lettera di data 1 dicembre 2004. Parere non favorevole;

– Sigg. Pecol Lino, Pecol Maria e Pecol Anna: nota di data 28 novembre 2004. Parere contrario;

– Sig. Lucia Ariis: nota di data 17 dicembre 2004. Parere contrario;

PRESO ATTO dei pareri tecnici sulle integrazioni prodotte a seguito della precitata Ordinanza, dai se-
guenti uffici regionali:

– ARPA - Settore Tutela del Suolo, Grandi Rischi Industriali e Gestione Rifiuti: nota Prot.
1148/2005/TS/TS/307 di data 28 gennaio 2005. Parere non favorevole;

– Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio geologico: in data 25 febbraio 2005. A seguito di
una richiesta di chiarimenti il Servizio geologico inviava una nota contenente alcune precisazioni;

PRESO ATTO inoltre che in data 15 dicembre 2004 il Comune di Raveo ha inviato il verbale della delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 36 del 27 novembre 2004 nella quale vengono approvate le direttive per la
redazione della Variante del PRGC vigente;

RILEVATO che con nota del 26 maggio 2005 il proponente inviava una relazione di chiarimenti;

RILEVATO che in data 5 agosto 2005 il proponente richiedeva la sospensione dell’esame del progetto
stesso allo scopo di integrare ulteriormente gli elaborati già forniti, concessa dal Servizio in data 16 agosto
2005 con nota prot. ALP.11/30702-29877/VIA/170; con nota ALP.11/44131/VIA/170 del 7 dicembre 2005 il
Servizio VIA richiedeva riscontro della volontà del proponente relativamente a tale sospensione e che con
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nota ALP.11/10929/VIA/170 del 24 marzo 2006 il Servizio VIA imponeva 30 giorni per la consegna
dell’eventuale materiale esplicativo;

RILEVATO che la C.P.S. S.r.l. ha trasmesso in data 27 aprile 2006 l’aggiornamento alla documentazione
integrativa;

VISTA l’ulteriore documentazione agli atti dalla quale risulta che:

– con nota n. ALP.11/15342/VIA/170 dell’8 maggio 2006 sono state chieste integrazioni sui pareri già
espressi in precedenza alle predette Autorità;

– con nota n. ALP.11/15346/VIA/170 dell’8 maggio 2006 sono state chieste integrazioni sui pareri già
espressi in precedenza al pubblico interessato;

– con nota interna dell’8 maggio 2006 è stato chiesto parere collaborativo sulle integrazioni al Sevizio geo-
logico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici;

– con nota n. ALP.11/15344/VIA170 dell’8 maggio 2006 è stato chiesto parere collaborativo sulle integra-
zioni all’ARPA;

– con nota n. ALP.11/15343/VIA/170 dell’8 maggio 2006 è stato richiesto parere collaborativo alla Direzio-
ne centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto e alla Direzione centra-
le risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

ESAMINATI i pareri pervenuti a seguito della sopra menzionata nota della C.P.S. S.r.l. riguardante
l’aggiornamento alla documentazione integrativa:

– Comune di Raveo: deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 19 giugno 2006. Parere negativo;

– Provincia di Udine: nota del Dirigente dell’Area Ambiente Servizio Risorse Idriche prot. n. 2006/51160
del 15 giugno 2006. Riconferma parere sfavorevole con motivazioni;

– Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli”: nota Prot.n.48735-6129 dip del 30 maggio 2006. Ricon-
ferma parere favorevole con le prescrizioni già elencate;

– Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Tolmezzo: lettera Prot. RAF/19/9/7-0058545 di data 9 giugno
2006. Parere contrario con motivazioni;

VISTI i pareri relativi alla sopra menzionata nota della C.P.S. S.r.l. riguardante l’aggiornamento alla do-
cumentazione integrativa, del pubblico interessato:

– Comitato contro la cava di Raveo: nota di data 6 luglio 2006. Parere negativo con elaborato allegato alla
relazione istruttoria;

– Riserva di Caccia di Raveo: lettera di data 6 luglio 2006. Parere sfavorevole;

– Sigg. Pecol Lino, Pecol Maria e Pecol Anna: nota di data 6 luglio 2006. Parere contrario;

VISTI inoltre pareri tecnici relativi alla sopra menzionata nota della C.P.S. S.r.l. riguardante
l’aggiornamento alla documentazione integrativa, dai seguenti uffici regionali:

– Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio geologico: in data 3 luglio 2006. Parere con osser-
vazioni;

– Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio in-
frastrutture e vie di comunicazione: nota Prot. PMT/9336/VTP-VS.1.13 di data 12 giugno 2006. Parere
con osservazioni;

– ARPA - Settore Tutela del Suolo, Grandi Rischi Industriali e Gestione Rifiuti: nota Prot.
7821/2006/TS/TS/307 di data 16 giugno 2006. Parere con osservazioni;
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RILEVATO che, nel corso dell’istruttoria, sono pervenute osservazioni relative al traffico ed agli impatti
ambientali generati dal progetto da parte di varie Autorità ed Enti:

– nota dell’Ufficio Tecnico del Comune di Raveo Prot. 134 del 12 gennaio 2005 con allegata la Deliberazio-
ne della Giunta Comunale del Comune di Villa Santina n. 157 del 16 dicembre 2004 che esprime il dissen-
so e la contrarietà alla realizzazione del progetto per la coltivazione della cava di gesso in Comune di Ra-
veo;

– nota del Comune di Villa Santina Prot. 167 del 12 gennaio 2005 di trasmissione della Deliberazione della
Giunta Comunale del Comune di Villa Santina n. 157 del 16 dicembre 2004 che esprime il dissenso e la
contrarietà alla realizzazione del progetto per la coltivazione della cava di gesso in Comune di Raveo;

– nota del Comune di Villa Santina Prot. 7960 del 24 ottobre 2005 di trasmissione della Deliberazione del
Consiglio Comunale del Comune di Villa Santina n. 33 del 9 settembre 2005 che esprime parere contrario
alla realizzazione del progetto per la coltivazione della cava di gesso in Comune di Raveo

– nota del Comune di Tolmezzo Prot. 19771 del 6 luglio 2005 di trasmissione della Deliberazione della
Giunta Comunale del Comune di Tolmezzo n. 246 del 5 luglio 2005 che esprime parere contrario alla rea-
lizzazione del progetto per la coltivazione della cava di gesso in Comune di Raveo;

– nota del Comune di Treppo Carnico Prot. 3249 del 19 luglio 2005 di trasmissione della Deliberazione del
Consiglio Comunale del Comune di Treppo Carnico n. 22 del 28 giugno 2005 che esprime parere contra-
rio alla realizzazione del progetto per la coltivazione della cava di gesso in Comune di Raveo;

– nota del Comune di Sauris Prot. 4169 del 19 luglio 2005 di trasmissione della Deliberazione della Giunta
Comunale del Comune di Sauris n. 166 del 28 giugno 2005 che esprime parere contrario alla realizzazione
del progetto per la coltivazione della cava di gesso in Comune di Raveo;

– nota del Comune di Paluzza Prot. 9119 del 18 luglio 2005 di trasmissione della Deliberazione del Consi-
glio Comunale del Comune di Paluzza n. 40 del 13 luglio 2005 che esprime parere contrario alla realizza-
zione del progetto per la coltivazione della cava di gesso in Comune di Raveo;

– nota del Comune di Forni Avoltri Prot. 3537/1-7 del 19 luglio 2005 di trasmissione della Deliberazione
del Consiglio Comunale del Comune di Forni Avoltri n. 25 del 06 luglio 2005 che esprime parere contra-
rio alla realizzazione del progetto per la coltivazione della cava di gesso in Comune di Raveo;

– nota del Comune di Ampezzo Prot. 4379 del 1 settembre 2005 di trasmissione della Deliberazione della
Giunta Comunale del Comune di Ampezzo n. 128 del 13 luglio 2005 che esprime parere contrario alla rea-
lizzazione del progetto per la coltivazione della cava di gesso in Comune di Raveo;

– nota del Comune di Prato Carnico Prot. 0005203 del 2 agosto 2005 di trasmissione della Deliberazione del
Consiglio Comunale del Comune di Prato Carnico n. 16 del 28 giugno 2005 che esprime parere contrario
alla realizzazione del progetto per la coltivazione della cava di gesso in Comune di Raveo;

– nota del Comune di Enemonzo Prot. 4422 del 1 agosto 2005 di trasmissione della Deliberazione del Con-
siglio Comunale del Comune di Enemonzo n. 35 del 11 luglio 2005 che esprime parere contrario alla rea-
lizzazione del progetto per la coltivazione della cava di gesso in Comune di Raveo;

– nota della Comunità Montana della Carnia Prot.6573 del 26 luglio 2005 di trasmissione della deliberazio-
ne del Consiglio della Comunità n. 17 del 30 giugno 2005 che esprime parere contrario alla realizzazione
del progetto per la coltivazione della cava di gesso in Comune di Raveo;

DATO ATTO che in data 17 febbraio 2006 è pervenuta una nota del Comitato per la cava di gesso di Ra-
veo;

RILEVATO in particolare che nella documentazione presentata sono rinvenibili, di fatto, gli elementi in-
formativi di cui al DPCM 27.12.1988 in materia di impatto ambientale;

RILEVATO pertanto che la documentazione medesima consente di pervenire alla valutazione
dell’iniziativa in argomento relativamente a quanto stabilito dalla normativa vigente sotto il profilo dell’im-
patto ambientale di cui alla LR 43/1990;
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VISTO il parere n. VIA/18/2006 relativo alla riunione del 2 agosto 2006, nella quale la Commissione tec-
nico-consultiva VIA ha espresso sul progetto in argomento parere favorevole, in relazione alla L.R. 43/1990
in materia di impatto ambientale;

CONSTATATO che il suddetto parere si riferisce alla configurazione del progetto che prevede la realizza-
zione del sistema fornello e galleria per il trasporto del materiale estratto all’impianto di prima lavorazione
posto nelle vicinanze dell’area di cava, ed inoltre stabilisce che al fine di limitare l’impatto ambientale del
progetto medesimo sono previste specifiche prescrizioni ed una raccomandazione;

RITENUTO in particolare, sulla base della documentazione agli atti, di precisare, anche ai sensi del primo
comma dell’art. 19 della LR 43/1990, quanto segue:

Aspetti urbanistici

Relativamente alle direttive del Comune di Raveo per una variante del vigente PRGC per il cambio di de-
stinazione d’uso dell’area in esame, si rileva che sensi dell’art.3 del DPCM 27/12/1988 è «comunque escluso
che il giudizio di compatibilità ambientale abbia ad oggetto i contenuti dei suddetti atti di pianificazione e
programmazione, nonchè la conformità dell’opera ai medesimi». I precitati atti richiamati dalla norma sono
«gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale». Lo stesso art.3 chiarisce che «tali ele-
menti costituiscono parametri di riferimento per la costruzione del giudizio di compatibilità ambientale». Si è
esaminato il fatto che il Comune di Raveo intende procedere ad una variante urbanistica finalizzata a modifi-
care la destinazione d’uso attuale dell’area interessata dal progetto in oggetto, ma si ritiene che tale volontà -
in un contesto di procedura di VIA - per le ragioni normative su esposte non possa rappresentare un vincolo di
non compatibilità ambientale.

Altri utilizzi del territorio

Relativamente all’incompatibilità dell’attività di cava con le finalità e le attività di recupero storico, am-
bientale, di valorizzazione e tutela del paesaggio promosso dall’istituzione del Parco Intercomunale delle Col-
line Carniche, il cui obiettivo generale risulta essere quello di far sì che «quest’area di montagna mantenga la
propria identità rispetto ai processi in atto di omologazione e di abbandono», con lo scopo di «garantire una
miglior vivibilità per chi vi abita», si deve osservare che l’area di cava è attualmente esterna all’area del Parco
e, al momento attuale, la volontà di perseguire i suddetti obbiettivi attraverso il Parco è stata ritenuta possibile
non ricomprendendo nel Parco stesso l’area interessata dal progetto.

È ben vero che la vicinanza di due aree con destinazioni d’uso diverse può rappresentare un elemento di
conflitto, che nel caso specifico potrebbe vedere in posizione svantaggiata il Parco, in ragione degli impatti
ambientali derivanti dall’attuazione del progetto.

Si ritiene sia possibile superare tale giudizio negativo inserendo opportune prescrizioni, finalizzate, in par-
ticolare, alla riduzione dei disturbi provocati dall’attività e prevedendo correlati monitoraggi, in modo tale che
l’impatto complessivo del progetto sul Parco non risulti incompatibile con gli obiettivi del Parco stesso e con
la connessa fruizione.

Rapporto con il Piano di Bacino

Il Comune di Raveo ed il Servizio geologico sottolineano che è operante nel territorio del predetto Comu-
ne il PAI - Piano di Assetto Idrogeologico del Tagliamento. Risulta che una quota parte dell’area compresa
nel perimetro richiesto per la cava in argomento è compresa in un’area considerata a rischio di frana dal sud-
detto PAI. Si ritiene che il proponente, in sede di presentazione del progetto esecutivo debba prospettare in
proposito adeguate verifiche tese a stabilire la fattibilità del progetto con i contenuti qui presentati; in tal sen-
so viene prevista una prescrizione ad hoc.

Aspetti geologici

Relativamente alla mancanza di un rilievo geologico-geomorfologico di dettaglio, di una ricostruzione
puntuale dell’andamento del substrato roccioso con opportune sezioni stratigrafiche, di una corretta caratteriz-
zazione geomeccanica dell’ammasso roccioso, di una verifica dell’esistenza di aree potenzialmente instabili,
di problematiche inerenti al pericolo di scendimento massi e di dissesti franosi, del pericolo derivante dalle
«due frane esistenti» in fronte ed a lato dell’area interessata, dell’analisi di stabilità, di informazioni relative al
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fragile “non equilibrio “ della zona del complesso della Madonna di Raveo, della eventuale presenza di cavità
carsiche, si rileva che negli Elaborati A7, A10 (Capp. 2.3, 2.4, 2.5, 3.1, 3.2), delle Integrazioni e A11 (Capp. 4
e 5) si rinvengono le informazioni relative a tali problematiche che indicano situazioni diverse rispetto a quel-
le esposte in tali pareri con connessi gradi di criticità in ordine fattibilità del progetto. Comunque si osserva
che i dati fin qui disponibili consentono di individuare la non sussistenza di motivi ostativi in proposito.

Visto anche il parere del Servizio geologico di data 25 febbraio 2005, che richiama la «Carta delle Frane»
del Comune di Raveo dalla quale si evince che nella porzione di territorio inerente l’attività di cava non sono
stati perimetrati fenomeni franosi, si ritiene che possano essere demandati alla fase della progettazione esecu-
tiva tutte le verifiche dell’effettiva configurazione geomorfologica e di stabilità del sito (ottenibile soltanto
tramite rilievi di estremo dettaglio non rapportabili alla presente fase di progetto preliminare), e tutte le conse-
guenti determinazioni previste dalle normative specifiche di settore, allo scopo anche di individuare puntual-
mente le modalità operative che permettano di operare in sicurezza. A tale riguardo si ritiene di inserire op-
portune prescrizioni finalizzate, in particolare, alla predisposizione di opportuni elaborati relativi all’analisi
dettagliata degli aspetti geologici - geotecnici in sede di presentazione della domanda per l’ottenimento
dell’autorizzazione all’attività di cava

Aspetti idrogeologici

Relativamente alla carenza delle analisi relative alla ricostruzione del reticolo idrografico minore (impluvi
e aste secondarie dei bacini del Rio Suvice e del Rio Bandit), della caratterizzazione del reticolo drenante
(lunghezza delle aste, pendenza, sezione, condizione delle sponde, ecc.), della valutazione del trasporto soli-
do, dei calcoli non realistici delle portate massime in quanto realizzati sulla base dei dati della centralina
OSMER della stazione di Ampezzo, della valutazione delle eventuali conseguenze derivanti dallo scarico di
tutte le acque drenate nell’area di cava verso il Rio Bandit, della verifica di stabilità sia della pendice risultan-
te dalla trasformazione morfologica indotta dall’attività estrattiva, sia di quella immediatamente sovrastante
fra i rii Suvice e Bandit, della verifica di stabilità dell’asta e dei versanti inclini al rio Bandit,
dell’individuazione delle misure di riassetto idrogeologico, delle informazioni relative alla presenza di emer-
genze idriche sia permanenti che temporanee, della valutazione delle eventuali interferenze del progetto di
coltivazione della cava sulla circolazione idrica sotterranea, si rileva che negli Elaborati A5, A7, A10 (Capp.
2.3, 2.8, 2.9, 3.4, 3.5 e 3.6), delle Integrazioni e A11 (Capp. 4.2 e 4.3) si rinvengono le analisi e le valutazioni
relative alle problematiche su evidenziate. Questa tematica vede opinioni contrapposte fra i contenuti della
documentazione presentata e quella di taluni pareri, e si ritiene che solo analisi e verifiche rapportabili alla
progettazione esecutiva possano oggettivamente dirimere la questione, avuto anche riguardo che come noto il
progetto esecutivo viene sottoposto a procedura approvativa da parte del Servizio geologico della Direzione
centrale ambiente e lavori pubblici. Comunque si osserva che i dati fin qui disponibili consentono di indivi-
duare la non sussistenza di motivi ostativi in proposito. A tale riguardo si ritiene di inserire opportune prescri-
zioni finalizzate, in particolare, alla predisposizione di opportuni elaborati relativi all’analisi dettagliata degli
aspetti idrogeologici in sede di presentazione della domanda per l’ottenimento dell’autorizzazione all’attività
di cava.

Aspetti idraulici

In taluni pareri viene sollevato il problema dello scarico delle acque di lavorazione e di lisciviazione dei
versanti e piazzali. Al riguardo si rileva che tutti gli scarichi di acque reflue devono essere autorizzati ai sensi
della normativa vigente. Pertanto si ritiene di inserire una prescrizione affinchè il progetto esecutivo che verrà
inoltrato dal proponente al Servizio geologico contenga anche l’autorizzazione allo scarico di dette acque, e
contenga altresì i relativi elaborati tecnici descrittivi del sistema previsto.

Trasformazione di terreno rimboschito

Relativamente al mappale rimboschito con fondi dello Stato (in forza delle collegate disposizioni legislati-
ve - RD 3267/1923, RD 1126/1926, L. 991/1952) soggetto a vincolo idrogeologico in quanto il rimboschi-
mento era stato portato a termine per problemi di instabilità del versante, problematica evidenziata
dall’Ispettorato ripartimentale foreste di Tolmezzo, si rileva che nel Cap. 3.2 dell’Elab. A11 viene fornita una
serie di considerazioni richiamando la L. 910/1966 la LR 22/1982, nonchè un provvedimento del 1977 della
Corte dei Conti sull’applicazione della precitata L. 910/1966.

Esaminata attentamente la problematica, si ritiene che la stessa non possa interessare direttamente la pro-
cedura di VIA, in quanto:
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• se sussistono in tal senso ragioni normative ostative alla realizzazione del progetto, il progetto stesso non
potrà essere autorizzato con la configurazione qui presentata, atteso che la procedura per l’ottenimento
dell’autorizzazione di cui trattasi è successiva alla presente procedura di VIA (art. 10 della LR 43/1990).
In tale ipotesi il progetto non potrà essere realizzato;

• nel caso in cui le suddette ragioni normative non siano ostative alla realizzazione del progetto, il progetto
stesso potrà essere realizzato una volta acquisite tutte le autorizzazioni di legge prescritte;

• nel caso in cui il proponente intendesse modificare l’attuale configurazione del progetto, in modo da non
confliggere con il vincolo in argomento, tale modifica comporta una nuova e distinta procedura valutativa
in materia ambientale riferita al nuovo progetto.

Sotto un profilo di carattere generale, si ritiene comunque necessario ricordare che un’eventuale pronuncia
favorevole in ordine alla LR 43/1990 non precostituisce diritti in capo al proponente, nè implica condizioni
preordinate all’ottenimento di autorizzazioni, concessioni, nullaosta o altri atti occorrenti per la attuazione del
progetto. Pertanto la pronuncia di VIA favorevole lascia impregiudicate tutte le successive attività tecni-
co-amministrative necessarie per la realizzazione del progetto.

Relativamente al fatto che il rimboschimento sia stato portato a termine per la stabilità del versante, si rile-
va che nell’Elaborato A7 si rinvengono le analisi di stabilità eseguite per sezioni dell’area di cava, sia in fase
di esercizio sia alla fine dei ripristini. Si ritiene a questo proposito che, in sede di progettazione esecutiva, ol-
tre alle verifiche di stabilità generale già prospettate relativamente al precedente punto «Aspetti geologici» il
proponente debba verificare in dettaglio anche le conseguenze (sempre sulla stabilità del versante) del disbo-
scamento necessario per l’effettuazione delle attività di cava.

Rumore e vibrazione

Relativamente alla valutazione del disturbo acustico ed all’analisi della propagazione nei suoli delle vibra-
zioni legate all’impiego degli esplosivi nella cava, si rileva che nella documentazione presentata, Elab. A2,
Elab. A10 (Capp. 3.2, 3.3, 3.14) ed Elab. A11 (Capp. 5 e 9.2), si rinvengono le analisi e le valutazioni relative
alle problematiche su evidenziate. Si ritiene, inoltre, di inserire apposite prescrizioni, finalizzate alla predispo-
sizione di opportuni elaborati relativi all’analisi dettagliata degli impatti dovuti al rumore ed alle vibrazioni, in
sede di presentazione della domanda per l’ottenimento dell’autorizzazione all’attività di cava. In particolare,
si ritiene necessaria la redazione di un piano di monitoraggio in grado di rilevare la situazione ante operam,
quella in fase di esercizio, con la possibilità di prevedere opportuni interventi finalizzati alla limitazione/eli-
minazione delle criticità in argomento

Polveri

Relativamente alle problematiche inerenti gli impatti dovuti alla propagazione delle polveri causate
dall’attività di escavazione e dal traffico connesso, si rileva che nella documentazione presentata, Elab. A2,
Elab. A10 (Capp. 3.10 e 3.14) ed Elab. A11 (Cap. 9.3), si rinvengono le analisi e le valutazioni relative agli
impatti dovuti alla propagazione delle polveri.

Riguardo ai possibili rischi ecotossicologici causati dalla dispersione delle polveri, si rileva che l’ASS n. 3
“Alto Friuli" ha espresso un parere favorevole al progetto con prescrizioni relative ai piani di monitoraggio e
alle vasche di raccolta e sedimentazione delle acque piovane, recepite nel presente atto.

Si ritiene, inoltre, di inserire opportune prescrizioni, finalizzate, in particolare, alla predisposizione di spe-
cifici elaborati relativi all’analisi dettagliata degli impatti dovuti alla propagazione delle polveri, in sede di
presentazione della domanda per l’ottenimento dell’autorizzazione all’attività di cava. In particolare, si ritiene
necessaria la redazione di un piano di monitoraggio in grado di rilevare la situazione ante operam, quella in
fase di esercizio, con la possibilità di prevedere opportuni interventi finalizzati alla limitazione/eliminazione
delle criticità in argomento.

Si chiarisce che tali prescrizioni riguardano gli impatti causati dalle polveri sia sulla salute umana sia sulla
vegetazione e fauna.

È evidente che questo piano di monitoraggio - come anche gli altri qui prospettati - dovranno tener conto
sia delle azioni progettuali, sia dello specifico contesto territoriale ambientale interessato, così come dovrà es-
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sere prevista una fase di verifica e controllo in merito da parte di competenti strutture della Pubblica Ammini-
strazione.

Paesaggio

Relativamente agli impatti visivi e sul paesaggio (in particolare l’intervisibilità della cava da punti di si-
gnificativa valenza, per il territorio quali ad esempio il Santuario della Madonna di Raveo e alcuni percorsi
del Parco su citato), si rileva che nella documentazione presentata, A10 (Capp. 2.1, 3.18) e A11 (Cap. 9.1), si
rinvengono le analisi e le valutazioni relative alle problematiche citate. Si rileva, inoltre, che il competente
Servizio regionale della tutela del paesaggio ha fornito un parere favorevole vincolato alla realizzazione delle
misure mitigative contenute nella Relazione integrativa fornita dal proponente (lavorazione per lotti, ripristino
contestuale delle zone scavate, realizzazione di barriere vegetali per mascherare l’area di lavoro, etc.). Si ritie-
ne di condividere tale parere inserendo un’opportuna prescrizione relativa al progetto esecutivo.

Viabilità

Relativamente alle misure non precise del traffico attuale e dell’aumento del traffico dovuto all’apertura del-
la cava ed alle problematiche attinenti alla viabilità (realtà viaria statale, provinciale e comunale, volumi di traf-
fico pesante generato, caratteristiche strutturali e dimensionali delle sedi e dei manufatti stradali interessati), si
rileva che negli Elaborati A10 (Capp. 2.15, 2.16, 3.15, 3.16 e 3.17) e A11 (Cap. 9.5) si rinvengono le informa-
zioni relative a tali problematiche. Per quanto riguarda l’insufficienza delle caratteristiche geometriche del tratto
compreso tra la cava e la S.P.35, si ritiene che debba essere inserita una prescrizione relativa all’adeguamento di
tale tratto, con la precisazione che gli inerenti elaborati dovranno essere contenuti nel progetto esecutivo, e che
gli oneri di costruzione e manutenzione saranno a carico del proponente (come da disponibilità dello stesso evi-
denziata), nonchè le attività di cava potranno iniziare solo quando la strada suddetta sarà adeguata.

Viene prospettata altresì un’ulteriore prescrizione finalizzata al rilevamento secondo determinate modalità
del traffico sulla S.P.35 nel tratto interessato dall’immissione della strada comunale da e per la cava. In tal
modo potranno essere disponibili, nell’arco di esercizio della cava, dati puntuali ed aggiornati sul carico del
traffico stradale. Ciò potrà consentire, se necessario, su indicazione dei relativi gestori, una disciplina del traf-
fico complessivo adeguata alle effettive caratteristiche di sopportabilità delle arterie in questione.

Servitù

Relativamente alle perplessità sulle servitù esistenti riguardanti strade e sentieri che passano all’interno
dell’area di cava, si rileva che nella documentazione presentata, Cap. 3.1 dell’Elaborato A11, si rinvengono le
informazioni relative a tali vincoli presenti e relative soluzioni.

Relativamente alle delucidazioni sul vincolo derivante dalla servitù da elettrodotto che passa sopra la zona
di cava, si rileva che dalla documentazione presentata (pg. 10 Elab. A11) risulta esistere una convenzione per
la costituzione di servitù di elettrodotto tra il proponente e la Terna stessa.

Vegetazione e fauna

Relativamente alle carenze o mancanze di informazioni sulla vegetazione e fauna attualmente presente sul
territorio e sulla congruità dei ripristini proposti evidenziati da alcuni pareri, si rileva che nella documentazio-
ne presentata, Elab. A6, A10 (Capp. 3.3, 3.9, 3.10, 3.11, 3.12 e 3.13) ed Elab. A11 (Capp. 7 e 9.4), si rinven-
gono le informazioni relative a tali problematiche. Inoltre si ritiene di inserire opportune prescrizioni finaliz-
zate, in particolare, alla predisposizione di opportuni elaborati relativi all’analisi dettagliata degli aspetti vege-
tazionali in sede di presentazione della domanda per l’ottenimento dell’autorizzazione all’attività di cava.

Metodologie di lavoro

Il proponente sostiene che per ridurre gli impatti legati alla coltivazione prevede la realizzazione di un
«fornello» per il trasporto del materiale all’impianto di frantumazione posto a valle nelle immediate vicinanze
della cava. Alcuni pareri ritengono non sia possibile tale soluzione tecnica in ragione delle caratteristiche geo-
meccaniche dei gessi tali da non consentire lavori in sotterraneo. Si rileva che nell’Elaborato A11 (Cap. 7) si
rinvengono le informazioni relative al sistema fornello-galleria. Inoltre, si ritiene debba essere inserita una ap-
posita prescrizione, in base alla quale il proponente in sede di progettazione esecutiva dovrà fornire puntuali e
dettagliate informazioni circa la fattibilità e la stabilità di tale previsione progettuale.
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Relativamente ad altre problematiche legate all’operatività della cava, quali lo stoccaggio del terreno ve-
getale e di scotico, le modalità relative al trattamento e stoccaggio dei materiali delle vasche di sedimentazio-
ne, si rileva che negli Elaborati A10 (Capp. 2.9, 2.11, 2.14, 3.7, 3.8) e A11 (Cap. 8) si rinvengono le informa-
zioni relative a tali problematiche e si ritiene di inserire opportune prescrizioni, in base alle quali il proponen-
te in sede di progettazione esecutiva dovrà fornire puntuali e dettagliate informazioni circa modalità operative
all’interno dell’area di cava.

Approvvigionamento del gesso

Relativamente alla possibilità di utilizzo di gessi sintetici al posto di quelli naturali, si rileva che nella do-
cumentazione presentata, Elab. A 10 Cap. 4 ed Elab. A11 Cap.11, si rinvengono le informazioni relative a tali
problematiche. Sulla base delle verifiche che autonomamente il Servizio ha potuto condurre al riguardo, si è
potuto constatare che in effetti il panorama relativo all’utilizzo dei gessi sintetici si presenta oltremodo varie-
gato. Risulta infatti che i gessi sintetici possono essere impiegati per confezionare prodotti per l’edilizia, ma
tale possibilità dipende da molteplici e differenti fattori (in particolare caratteristiche di purezza, colore, con-
tenuto di «inquinanti») che rendono, a priori, difficilmente individuabile in maniera univoca e incontrovertibi-
le tale possibilità.

Per l’insieme di tali motivazioni si ritiene che non sussistano, sotto questo specifico profilo, elementi osta-
tivi relativamente all’attuazione del progetto.

Riflessi sull’occupazione

Relativamente al fatto che alcuni pareri rilevano che l’apertura della cava di Raveo avrà effetti negativi
sull’attività, e quindi sull’occupazione, della cava di Entrampo, si rileva che nella documentazione presentata,
Elab. A 10 Cap. 4 ed Elab. A11 Cap.11, si rinvengono le informazioni relative a tali impatti sull’indotto. Si ri-
tiene, inoltre, sulla base delle informazioni disponibili, che una esatta individuazione sia delle ripercussioni
fra le due cava di Raveo e di Entrampo specie in termini di utilizzo del gesso estratto da dette cave, sia delle
ripercussioni sull’occupazione risulti strettamente dipendente dall’andamento del mercato. Inoltre va sottoli-
neato che il gesso proveniente dalla cava di Raveo è previsto venga utilizzato direttamente dagli impianti del
gruppo proponente il progetto in argomento, mentre il gesso proveniente dalla cava di Entrampo viene vendu-
to sul mercato. Pertanto, allo stato attuale delle conoscenze, non potendosi ragionevolmente predeterminare
l’andamento in generale del mercato che usufruisce direttamente o indirettamente della materia prima, si ritie-
ne di fatto non prevedibile la situazione di tale settore con un margine di affidabilità appropriato.

Analisi costi benefici

Relativamente alle carenze o mancanze di informazioni ed analisi sull’argomento costi benefici evidenzia-
ti da alcuni pareri, si rileva che nella documentazione presentata, Elab. A 10 Cap. 4 ed Elab. A11 Cap.11, si
rinvengono le informazioni relative a tali problematiche.

Smaltimento rifiuti

Sul tema dello smaltimento rifiuti la Provincia di Udine ritiene non siano state fornite informazioni suffi-
cienti. Al riguardo si fa presente che, nella materia dello smaltimento rifiuti il proponente non può che attener-
si, in ogni momento dei lavori in progetto, alla normativa di settore vigente.

Pertanto si ritiene che tale giudizio negativo possa essere superato dal fatto che il proponente deve rispet-
tare la suddetta normativa. Vengono comunque previste apposite prescrizioni ed una raccomandazione al ri-
guardo, estesa in linea generale a tutti gli adempimenti di legge a cui il proponente deve ottemperare.

Relativamente alla possibilità di trasformazione della zona di cava in discarica alla fine dei lavori, si ricor-
da che la successiva autorizzazione inerente l’attività di cava, da parte del Servizio geologico della Direzione
centrale ambiente e lavori pubblici, è vincolata al progetto valutato in questa sede e non può contenere diffor-
mità da quanto previsto nella documentazione valutata ed agli atti della Direzione. Nel caso in cui il propo-
nente intendesse modificare l’attuale configurazione del progetto, tale modifica comporta una nuova e distinta
procedura valutativa in materia ambientale riferita al nuovo progetto.

Contenuti progetto e SIA

In taluni pareri sono state evidenziate carenze documentali riguardanti più settori.
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In relazione alla documentazione complessivamente fornita, ai pareri pervenuti, tenuto conto delle previ-
sioni della normativa di settore (in particolare del DPCM 27.12.1988 e dell’art. 11 della LR 43/1990), in un
bilancio complessivo, si ritiene comunque che le informazioni fornite dal proponente e il relativo approfondi-
mento (seppur di entità differenziate) consentono comunque di poter pervenire alla formulazione di un giudi-
zio finale.

Infatti, proprio alla luce della normativa sopra richiamata, si ritiene che i dati esposti e le metodologie uti-
lizzate siano rapportabili al caso trattato.

Vincolo di una pronuncia di VIA favorevole sui passaggi successivi

Si ritiene necessario ricordare che un’eventuale pronuncia favorevole in ordine alla LR 43/1990 non pre-
costituisce diritti in capo al proponente, nè implica condizioni preordinate all’ottenimento di autorizzazioni,
concessioni, nullaosta o altri atti occorrenti per la attuazione del progetto. Pertanto la pronuncia di VIA favo-
revole lascia impregiudicate tutte le successive attività tecnico-amministrative necessarie per la realizzazione
del progetto.

RILEVATO che, come risulta dal menzionato parere della Commissione tecnico-consultiva VIA, le pre-
scrizioni ivi previste tengono conto anche dei pareri formulati dalle Autorità, dal pubblico interessato e dagli
Uffici che hanno collaborato all’istruttoria;

RITENUTO di poter concordare con quanto proposto dalla suddetta Commissione con il precitato parere,
e quindi di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo, ivi comprese le inerenti
prescrizioni;

RITENUTO, per l’insieme delle motivazioni sopra esposte, di poter pervenire ad un giudizio favorevole
per il progetto in argomento sotto il profilo dell’impatto ambientale di cui alla L.R. 43/1990;

PRECISATO che la presente deliberazione attiene unicamente alla materia della valutazione di impatto
ambientale, e che quindi non ricomprende alcuna altra autorizzazione eventualmente occorrente per la realiz-
zazione del progetto in argomento;

VISTO l’art. 19 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

a maggioranza,

DELIBERA

A) Ai sensi della L.R. 43/1990 in materia di impatto ambientale, viene giudicato compatibile con l’ambiente
il progetto - presentato della C.P.S. S.r.l. di Caneva - riguardante la coltivazione della cava di Gesso, da
denominare “Chiarzò”, ricadente in Comune di Raveo. La relativa configurazione del progetto che con-
sente di prospettare tale valutazione è quella che prevede la realizzazione del sistema fornello e galleria
per il trasporto del materiale estratto all’impianto di prima lavorazione posto nelle vicinanze dell’area di
cava. Al fine di limitare l’impatto ambientale dell’iniziativa in argomento, vengono previste le prescrizio-
ni e la raccomandazione di seguito riportate:

Prescrizioni:

1. le attività di cava potranno iniziare solo dopo l’adeguamento della strada comunale di collegamento fra
la cava e la SP 35;

2. il progetto definitivo preordinato all’ottenimento dell’autorizzazione alle attività di cava dovrà contene-
re, oltre a quanto già previsto dalla normativa vigente, anche:

• un piano di monitoraggio sistematico dei fattori inquinanti (rumore, inquinamento atmosferico, vibrazioni)
allo scopo di poter controllare le previsioni dello studio di impatto ambientale, specie per quanto attiene
alle modalità operative del prelievo di gesso, di trasporto dello stesso anche in relazione alla durata
dell’intervento indicata nel predetto studio di impatto ambientale. Tale piano dovrà in particolare prevede-
re i punti di misura, gli standard prestazionali degli strumenti, le modalità e le frequenze di campionamen-
to, la durata delle osservazioni, la gestione dei sistemi di rilevamento, la gestione dei dati e le opportune
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misure di mitigazione nel caso i valori misurati risultassero superiori ai limiti di legge di settore o comun-
que impattanti sul territorio circostante l’area da autorizzare;

• un piano per la gestione degli incidenti e dei malfunzionamenti degli impianti, comprendente in particola-
re le misure, le opere e gli interventi complessivamente finalizzati al relativo controllo e contenimento;

• un elaborato relativo alla aree di stoccaggio dei combustibili, dei lubrificanti, degli olii esausti, nonché
delle aree destinate ad operazioni di manutenzione e riparazione degli autocarri e dei mezzi di cantiere in
generale. Tale elaborato dovrà riportare anche specifici elementi inerenti alla raccolta ed allo smaltimento
delle acque di scarico afferenti alle predette attività, e dovrà individuare in dettaglio le relative soluzioni e
le opere occorrenti in proposito;

• un elaborato relativo all’idrogeologia sotterranea in relazione alla possibilità di venute d’acqua nel fornel-
lo e galleria ed alla ricarica delle fonti presenti in zona, in modo da definire puntualmente sia l’interazione
fra tutti gli interventi previsti e la predetta idrogeologia sia tutti i provvedimenti eventualmente necessari
in proposito;

• un elaborato riguardante la sicurezza dell’assetto idraulico dei due rii posti al confine dell’area da autoriz-
zare e del sistema di canalette e vasche di sedimentazione che verranno realizzate per la gestione delle ac-
que meteoriche;

• un elaborato contenente il dimensionamento di tutte le vasche e le specifiche modalità di svuotamento e di
smaltimento sia delle acque sia del materiale sedimentato, che dovrà avvenire a norma di legge, conse-
guenti alle lavorazioni in cava;

• un elaborato rigurdante la stabilità dei versanti di lavorazione e quelli limitrofi alle zone di scavo sia in
fase di eliminazione della copertura vegetale, sia di ciascuna delle singole fase di scavo, sia infine della
fase di ripristino finale, specificando i dati assunti, le metodologie di analisi utilizzate, e tutti gli eventuali
tecnici previsti in condizioni ordinarie e/o da adottarsi nel caso si verifichino scendimenti;

• un elaborato riguardante la fattibilità e stabilità del fornello e galleria per il trasporto del materiale;

• un elaborato riguardante il dimensionamento e l’esatta ubicazione dell’impianto di prima frantumazione
previsto in un’area nelle immediate vicinanze della zona di scavo;

• un elaborato riguardante i ripristini ambientali, in base al quale, salvo diverse dimostrate esigenze, dovrà
essere evitato l’utilizzo di materiale terroso (necessario al completamento del recupero ambientale) prove-
niente da zone con caratteristiche pedologiche diverse da quelle dell’area oggetto dell’autorizzazione;

• un elaborato contenente la verifica dell’area da autorizzare in relazione alla presenza dell’area perimetrata
«Segnalazione Raveo 1» (che delimita una zona a rischio di frana parzialmente ricadente nell’area da au-
torizzare e approvata dall’Autorità di Bacino all’interno del PAI del Tagliamento), contenente anche la ve-
rifica della compatibilità degli interventi previsti dal progetto rispetto alle Norme di Attuazione del PAI
stesso;

3. il piano di monitoraggio dei fattori inquinanti e quello della gestione degli incidenti e dei malfunziona-
menti degli impianti di cui al punto precedente dovranno essere predisposti dal proponente e verificati
dall’ARPA e dall’A.S.S. n. 3 “Alto Friuli” ed i relativi dati dovranno essere inviati con frequenza non superio-
re ai sei mesi ad entrambi gli Enti anche senza che sia fatta una specifica richiesta;

4. il proponente, prima dell’avvio delle attività di cava, dovrà raggiungere specifiche intese con il Comune
di Raveo e con la Provincia di Udine preposti alla viabilità pubblica con la quale si connette la viabilità di servi-
zio, allo scopo sia di attuare tutte le misure atte a regolare in maniera ottimale e secondo le indicazioni di legge i
relativi flussi di traffico, sia di raggiungere un accordo riguardante l’adeguamento e la manutenzione della via-
bilità interessata dai mezzi di trasporto da e per la cava, dalla cava stessa fino all’innesto con la S.S. 355;

5. il proponente, prima dell’avvio delle attività di cava, dovrà raggiungere specifiche intese con il Comune
di Raveo e con la Provincia di Udine, preposti alla viabilità pubblica con la quale si connette la viabilità di
servizio, allo scopo di predisporre uno specifico piano di monitoraggio dai mezzi di trasporto da e per la cava,
sulla SP 35 presso l’immissione della strada comunale di collegamento con la cava;
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6. il proponente dovrà mettere in atto tutte le misure mitigative relative alla visibilità dell’area di cava, così
come relazionato nel punto 7.7.1 «Limiti dell’esposizione - Visibilità» nella Relazione integrativa agli atti;

7. salvo diverse dimostrate esigenze, il proponente dovrà evitare l’utilizzo di materiale necessario al com-
pletamento del recupero ambientale proveniente dall’area esterna a quella del Comune dove è presente
l’attività estrattiva in argomento, dovrà accertare con l’Ente territorialmente competente nella materia dello
smaltimento dei rifiuti, se ai materiali utilizzati per le operazioni di ripristino previste dal presente progetto
siano o meno da applicare le norme relative allo smaltimento dei rifiuti;

8. nel ripristino finale, per l’inerbimento delle superfici dovrà essere utilizzata una miscela di semi di spe-
cie erbacee autoctone e dovranno essere piantumate specie arboree ed arbustive autoctone;

9. il proponente, nel periodo di cinque anni successivi all’ultimazione dei lavori di ripristino, dovrà ese-
guire interventi di manutenzione delle opere di ripristino come cure colturali, ripristino delle fallanze, ulterio-
re apporto di terreno vegetale, sistemazione di erosioni successive alla chiusura dei lavori, secondo metodiche
previste nel progetto di ripristino; i terreni su cui è previsto il ripristino vegetazionale dovranno essere ade-
guatamente preparati per favorire l’attecchimento delle piantumazioni previste e la crescita spontanea delle
essenze autoctone presenti in zona, limitando la fertilizzazione al minimo necessario;

10. lo smaltimento di tutti i rifiuti conseguenti all’attività di estrazione e dell’impianto di prima frantuma-
zione dovrà avvenire a norma di legge;

11. al fine dei lavori di estrazione nella cava “Chiarzò”, l’impianto di frantumazione sito nelle immediate
vicinanze dell’area di scavo dovrà essere smantellato e dovrà essere ripristinata l’area in maniera conforme a
quanto indicato nel presente progetto per il ripristino vegetazionale del bacino estrattivo;

12. al termine di ogni anno solare il proponente dovrà inviare al Servizio valutazione impatto ambientale
della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici una Relazione documentata sul recepimento delle prescri-
zioni su riportate, in funzione dello stato di attuazione del progetto.

Raccomandazione:

1. il proponente, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere tutte le autorizzazioni necessarie alla realizza-
zione del progetto in argomento, e tali autorizzazioni andranno allegate alla domanda di autorizzazione all’at-
tività di cava.

Viene dato atto che le prescrizioni tengono in particolare conto anche dei pareri formulati dalle Autorità,
dal pubblico interessato e dagli Uffici che hanno collaborato all’istruttoria, che il presente provvedimento at-
tiene unicamente alle materie della valutazione di impatto ambientale, e che quindi non ricomprende alcuna
altra autorizzazione eventualmente occorrente per l’attuazione del progetto in argomento.

b) Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Direzione
centrale ambiente e lavori pubblici, verrà inviato al proponente, trasmesso alle autorità ed al pubblico indi-
viduati ai sensi dell’art. 13 della L.R. 43/1990, nonché agli Organi ed Uffici competenti all’effettuazione
dei controlli e delle verifiche prescritti nel provvedimento medesimo.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

A06
06_44_1_DGR_2393

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 ottobre 2006, n. 2393.

D.Lgs 152/2006 - Aggiornamento della classificazione delle acque superficiali destinate alla produ-
zione di acqua potabile.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “norme in materia ambientale” ed in particolare la parte
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terza “norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela della acque dall’inquinamento
e di gestione delle risorse idriche”;

VISTO l’art. 80 del citato decreto legislativo che prevede che le Regioni classifichino le acque dolci su-
perficiali, per essere utilizzate o destinate alla produzione di acqua potabile;

VISTA la propria deliberazione n. 4072 di data 27 novembre 2001 con la quale sono state classificate le
acque superficiali destinate al consumo umano secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente;

ATTESO che l’ARPA secondo le disposizioni del decreto legislativo 152/1999 prima e del decreto legi-
slativo 152/2006 poi ha continuato e continua il monitoraggio dei corpi idrici classificati;

RILEVATO che l’art. 80 del decreto legislativo del 3 aprile 2006 n. 152 prevede che le acque dolci super-
ficiali per essere utilizzate o destinate alla produzione di acqua potabile, sono classificate nelle categorie A1,
A2, A3 secondo le caratteristiche fisiche, chimiche e microbiologiche di cui alla tabella 1/A dell’allegato 2
alla parte terza del succitato decreto legislativo 3 aprile 2006;

VISTA la nota prot. 11156/2006/TA/DL/102 dd. 18 settembre 2006 dell’ARPA Friuli Venezia Giulia, per-
venuta alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici in data 20 settembre 2006, con la quale è stata pro-
posta una nuova classificazione delle acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile sulla base
dei risultati dei monitoraggi effettuati;

ATTESO che un corpo idrico classificato in provincia di Pordenone, cioè la canaletta Grizzo - Enel in lo-
calità Grizzo (Comune di Montereale Valcellina) è stato abbandonato in quanto non più utilizzabile dopo
l’avviamento della diga di Ravedis, con conseguente non immissione di acqua nella canaletta stessa;

PRESO ATTO che le acque dolci superficiali sotto indicate sono utilizzate o destinate alla produzione di
acqua potabile e che risulta necessario aggiornare la designazione e classificazione effettuata con deliberazio-
ne n. 4072 dd. 27 novembre 2001;

all’unanimità,

DELIBERA

Le sottoindicate acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile vengono così di seguito
classificate:
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La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

C15
06_44_1_DGR_2408

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 ottobre 2006, n. 2408.

Art. 2545 terdecies C.C. - Cooperativa “Prealpi Tre soc.coop.a r.l.” in liquidazione, con sede in
Venzone. Riattivazione procedura di liquidazione coatta amministrativa.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2955 dd. 05.11.2004 con la quale la Cooperativa “Preal-
pi Tre soc. coop. a r.l.” in liquidazione, con sede in Venzone, veniva posta in liquidazione coatta amministra-
tiva ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c. ed il dott. Daniele Delli Zotti ne veniva nominato commissario liqui-
datore;

PRESO ATTO della chiusura della procedura in questione con la soddisfazione parziale dei creditori am-
messi al passivo e con la cancellazione della Cooperativa dal Registro delle Imprese avvenuta in data
16.03.2006;

VISTA altresì la nota dd. 22.09.2006, sub prot. n. 25622/PROD/COOP dd. 29.09.2006, del dott. Daniele
Delli Zotti con la quale si comunicava l’intervenuto incasso dell’importo di € 4.331,19, quale ulteriore so-
pravvenienza attiva;

RAVVISATA pertanto l’opportunità di procedere ad un ulteriore riparto in favore dei creditori insoddi-
sfatti della suddetta posta pervenuta;

CONSIDERATO che per tale finalità è necessario provvedere alla riattivazione della procedura di liquida-
zione coatta amministrativa a suo tempo definita;

VISTI gli artt. 2545-terdecies c.c., 194 e seguenti del R.D. 16.3.1942, n. 267, 18 della L.R. 20.11.1982, n.
79, e 9 della L.R. 15.11.1999, n. 28;
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RITENUTO perciò di nominare quale commissario liquidatore della suddetta Cooperativa il dott. Daniele
Delli Zotti, con studio in Udine, Vicolo Repetella n. 16, iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti della Pro-
vincia di Udine;

VISTA la legge 17.7.1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

– La procedura di liquidazione coatta amministrativa della Cooperativa “Prealpi Tre soc. coop. a r.l.” in li-
quidazione, già con sede in Venzone, è riattivata al solo fine dell’effettuazione della ripartizione in favore
dei creditori della sopravvenienza attiva, non considerata nel piano di riparto depositato presso il Tribuna-
le di Tolmezzo addì 14.12.2005.

– Il dott. Daniele Delli Zotti, con studio in Udine, Vicolo Repetella n. 16, è riconfermato nell’incarico di
commissario liquidatore per provvedere alle formalità necessarie all’effettuazione del riparto in favore dei
creditori ammessi al passivo, parzialmente soddisfatti.

– Al commissario liquidatore spetta l’adeguamento del trattamento economico previsto dal vigente decreto
del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

C02
06_44_1_DGR_2410

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 ottobre 2006, n. 2410.

L.R. 4/2005 - art. 43. Integrazione direttive alle camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura per l’applicazione del capo V in materia di delega di funzioni amministrative agli enti ca-
merali per la concessione di incentivi alle imprese.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la LR 4 marzo 2005, n. 4 recante “Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle picco-
le e medie imprese del Friuli Venezia Giulia” e, in particolare l’articolo 43, comma 2, che autorizza la Giunta
regionale ad emanare direttive per l’applicazione del capo V della LR 4/2005, del capo V della legge in paro-
la, al fine di assicurare il coordinamento delle attività delle Camere di commercio e la parità e omogeneità di
trattamento tra le imprese beneficiarie;

VISTA la propria deliberazione n. 3225 dd. 12.12.2005 con cui sono state emanate le citate direttive;

VISTA la propria deliberazione n. 384 dd. 3.3.2006 con cui è stato ripartito il Fondo per gli incentivi alle
imprese fra le Camere di commercio, ai sensi dell’articolo 44, commi 1, 2 e 3 della LR 4/2005, come da se-
guente prospetto:

174 - 2/11/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 44



ATTESO che in sede di monitoraggio dei dati finanziari relativi all’attività delegata alle Camere di com-
mercio, ai sensi del capo V della LR 4/2005, è emerso che le risorse finanziarie per determinati settori econo-
mici risultano essere insufficienti mentre per altri settori economici risultano essere in eccedenza;

RITENUTO opportuno integrare le direttive approvate con la citata deliberazione n. 3225/2005, consen-
tendo alle Camere di commercio di effettuare gli opportuni trasferimenti delle risorse finanziarie da un settore
economico all’altro, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie assegnate con la citata DGR n.
384/2006;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle attività produttive,

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di integrare le direttive alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, approvate con
DGR n. 3225 dd. 12.12.2005, autorizzando gli enti camerali ad effettuare gli opportuni trasferimenti delle ri-
sorse finanziarie da un settore economico all’altro, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie as-
segnate con la DGR n. 384 dd. 3.3.2006. Tali trasferimenti dovranno in ogni caso coniugarsi con la necessità
di soddisfare i fabbisogni dei diversi canali contributivi.

2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’articolo 43,
comma 3, della legge regionale 4/2005.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

S06
06_44_1_ADC_PIAN TERR AQUILEIA14

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Aquileia. Avviso di approvazione della variante n. 14 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 24 del 28 giugno 2006 il comune di Aquileia ha preso atto, in ordine alla
variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_44_1_ADC_PIAN TERR CORDENONS.13

Comune di Cordenons. Avviso di approvazione della variante n. 13 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 81 del 27 luglio 2006 il comune di Cordenons ha parzialmente accolto le
osservazioni/opposizioni presentate in ordine alla variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale, ed ha
approvato la variante stessa, modificata in conseguenza, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.
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S06
06_44_1_ADC_PIAN TERR CORDOVADO8

Comune di Cordovado. Avviso di approvazione della variante n. 8 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 35 del 26 settembre 2006 il comune di Cordovado ha preso atto, in ordine
alla variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposi-
zioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_44_1_ADC_PIAN TERR FOGLIANO CHIESA

Comune di Fogliano Redipuglia. Avviso di approvazione del Piano regolatore particolareggiato
comunale per la riqualificazione del centro urbano di Fogliano Redipuglia zona Chiesa e scuole me-
die.

Con deliberazione consiliare n. 35 del 31 luglio 2006, il Comune di Fogliano Redipuglia ha accolto par-
zialmente le osservazioni/opposizioni presentate al Piano regolatore particolareggiato comunale per la riquali-
ficazione del centro urbano di Fogliano Redipuglia zona Chiesa e scuole medie, ed ha approvato il piano me-
desimo, modificato di conseguenza, ai sensi dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_44_1_ADC_PIAN TERR MAJANO3

Comune di Majano. Approvazione variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi dell’art. 32, co. 9 della L.R. 52/1991 si rende noto che, con decreto n. 0311/Pres. del 17.10.2006,
il Presidente della Regione ha confermato l’esecutività della deliberazione consiliare n. 56 del 31.07.2006,
con cui il comune di Majano ha approvato la variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale, disponendo
l’introduzione, nella variante stessa, delle modifiche ed integrazioni indispensabili al totale superamento delle
riserve espresse in ordine alla variante medesima con deliberazione della Giunta regionale n. 931 del
05.05.2006.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino ufficiale della Regione.

S06
06_44_1_ADC_PIAN TERR POCENIA19

Comune di Pocenia. Avviso di approvazione della variante n. 19 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 33 del 27 settembre 2006 il comune di Pocenia ha preso atto, in ordine alla
variante n. 19 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha approvato
la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.
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S06
06_44_1_ADC_PIAN TERR VARMO2

Comune di Varmo. Avviso di approvazione della variante n. 2 ter al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 29 del 27 settembre 2006 il comune di Varmo ha preso atto, in ordine alla
variante n. 2 ter al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposi-
zioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991, modificata in con-
seguenza del parere vincolante della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infra-
strutture di trasporto.

S06
06_44_1_ADC_PIAN TERR ZOPPOLA24

Comune di Zoppola. Avviso di approvazione della variante n. 24 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 61 del 25 settembre 2006 il comune di Zoppola ha preso atto, in ordine
alla variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha ap-
provato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

P09
06_44_1_ADC_PROT CIV AVVISO

DIREZIONE CENTRALE PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE

PALMANOVA

(Udine)

Avviso dell’Assessore regionale alla Protezione civile - Commissario delegato (O.p.c.m. 3405/2005)
di adozione dei limiti e delle percentuali relative ai contributi a favore delle Autonomie locali e delle
Parrocchie danneggiate dagli eventi alluvionali del 31 ottobre e 1o novembre 2004 ai sensi del decreto
n. 354/CD2/2005 di data 29 dicembre 2005.

Si comunica che con decreto n. 544/CD2/06 del 29 settembre 2006 sono stati determinati, nella misura di
seguito specificata, i limiti e le percentuali di contributo a favore delle Autonomie locali e delle parrocchie
danneggiate dagli eventi alluvionali del 31 ottobre e 1o novembre 2004, secondo quanto previsto dalle modali-
tà attuative di cui al decreto n. 354/CD2/2005 di data 29 dicembre 2005:

Autonomie locali: 70 per cento della spesa per il ripristino del proprio patrimonio edilizio fino al massimo
di euro 500.000,00;

Parrocchie: 70 per cento della spesa per il ripristino dei beni immobili fino al massimo di euro
200.000,00.

L’ASSESSORE REGIONALE ALLA PROTEZIONE
CIVILE - COMMISSARIO DELEGATO:

Gianfranco Moretton
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E06
06_44_1_ADC_RIS AGR ISP UD PALZARIS

DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E MONTAGNA

Ispettorato ripartimentale foreste

Udine

Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1983, subprogetto n. 31 - Lavori di viabilità forestale di
servizio denominata “Plazaris”, in Comune di Montenars.

Ai sensi dell’art. n. 1, commi nn. 17 e 18 della L.R. n. 20/2000, viene di seguito riportato l’elenco delle
ditte catastali con le particelle da acquisire ed i relativi intestatari iscritti agli atti, in riferimento alla realizza-
zione del suddetto intervento, nonchè i dati identificativi delle stesse ed i corrispondenti valori stimati, secon-
do quanto previsto dal comma n. 20, art. n. 1, della citata L.R.:
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IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO
dott. Enrico Marinelli

S01
06_44_1_ADC_GRAD PEDIATRI

DIREZIONE CENTRALE SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE

Graduatoria regionale provvisoria dei medici pediatri di libera scelta, valevole per l’anno 2007.

(Predisposta ai sensi dell’articolo 15, commi 7 e 8, dell’Accordo collettino nazionale per la disciplina dei
rapporti con i medici pediatri di libera scelta, reso esecutivo il 15.12.2005).
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I dottori Vincenzo Falvo ed Elisabetta Miorin sono esclusi dalla graduatoria in quanto non hanno allegato
alla domanda, inviata per posta, copia fotostatica di un documento d’identità, come previsto dall’art. 38, com-
ma 3, del D.P.R. n. 445/2000. Documento indispensabile per asseverare, anche ai fini dell’assunzione di re-
sponsabilità, la provenienza della dichiarazione (C.d.S. - V. Sex. - Sentenza n. 56777/2003 e 7140/2004 e IV
Sez. - Sentenza n. 2745/2005.

I dottori Massimo Bottega, Gabriela De Carolis e Manuela Del Santo sono esclusi dalla graduatoria, ai
sensi dell’art. 15, comma 11, dell’ACN per i medici pediatri di libera scelta, in quanto sono già titolari di un
incarico a tempo indeterminato.

Le dottoresse Eva Passone e Anna Pusiol sono escluse dalla graduatoria, ai sensi dell’art. 71, comma 3,
del D.P.R. n. 445/2000, in quanto non hanno provveduto a completare la dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, come richiesto, con note prot. n. 13279/SPS/AMM.1.3 e 13281/SPS/AMM.1.3, dd. 15.6.2006, dalla
Direzione centrale salute e protezione sociale.

N.B.: Le dichiarazioni dei candidati contrassegnati da un asterisco sono state sottoposte a contollo ai sensi
dell’art. 714, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000.
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Istanze di riesame

I pediatri interessati possono inoltrare alla Direzione centrale salute e protezione sociale, Riva, N. Sauro,
n. 8 - 34124 Trieste - entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione, della
presente graduatoria, eventuale istanza di riesame della loro posizione.

T01
06_44_1_ADC_SEGR GEN UTTS 1

DIREZIONE CENTRALE SEGRETARIATO GENERALE E RIFORME ISTITUZIONALI

Servizio Libro Fondiario

Ufficio tavolare di

Trieste

Completamento del Libro Fondiario - C.C. di Trieste - 1/COPM/2006.

Il Commissario del Completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alle p.c.n. 2093/1 strada di mq. 280 e p.c.n. 2093/2 strada di
mq. 61, del Comune Censuario di Trieste.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione,
per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in via Carpison 20 con orario 9.10 -
12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10 - 11.40 al venerdì a partire dalla data 2 novembre 2006.

Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio Tavolare di Trieste:

dott. Enrico Gottardis

T01
06_44_1_ADC_SEGR GEN UTTS 2

Completamento del Libro Fondiario - C.C. di Padriciano - 2/COMP/2006.

Il Commissario del Completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alla p.c.n. 820/5 strade fondiario di mq. 126, del Comune
Censuario di Padriciano.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione,
per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in via Carpison 20 con orario 9.10 -
12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10 - 11.40 al venerdì a partire dalla data 2 novembre 2006.

Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.
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Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio Tavolare di Trieste:

dott. Enrico Gottardis

T01
06_44_1_ADC_SEGR GEN UTTS 3

Completamento del Libro Fondiario - C.C. di Banne - 3/COMP/2006.

Il Commissario del Completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alla p.c.n. 4/2 urbana di mq. 14 corrispondente alla frazione
di tq. 3,89 del cat. 920, del Comune Censuario di Banne.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione,
per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in via Carpison 20 con orario 9.10 -
12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10 - 11.40 al venerdì a partire dalla data 2 novembre 2006.

Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio Tavolare di Trieste:

dott. Enrico Gottardis

T01
06_44_1_ADC_SEGR GEN UTTS 4

Completamento del Libro Fondiario - C.C. di Guardiella - 5/COMP/2006.

Il Commissario del Completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alla p.c.n. 481/3 vigneti di mq. 180, del Comune Censuario
di Guardiella.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione,
per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in via Carpison 20 con orario 9.10 -
12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10 - 11.40 al venerdì a partire dalla data 2 novembre 2006.

Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni”.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio Tavolare di Trieste:

dott. Enrico Gottardis
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T01

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Contovello - I pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 21 settembre 2006.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di data 21 settembre 2006 che si pubblica di seguito per
quanto disposto agli articoli da 3 a 13 del B.L.I. 25 luglio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di consiglio:

dott. Eduardo Tammaro - Presidente Relatore

dott. Salvatore Daidone - Consigliere

dott. Mario Pellegrini - Consigliere

in conformità alla legge 25.7.1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96, richiamata dall’art. 1 co. 2 Rd 499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di Trieste un progetto per il completamento del Libro fondia-
rio del Comune Censuario di Contovello con l’inclusione in una neoformata Partita tavolare degli immobili
contrassegnati dalle pp.cc.vv. 1999, 2031, 2025 corrispondenti alla pp.cc.nn. 2443, 2592, 2597, con iscrizione
del diritto di proprietà a nome di Reggente Alida in Riccardi nata a Trieste l’11.7.1942, senza aggravio alcu-
no;

che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribuirsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno
21.10.2006;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’art.
9 testo all. al RD 499/1929, si potranno acquistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscrizione sul Li-
bro fondiario. Per la regolazione di questa neo formata Partita, della quale chiunque potrà prender visione
presso l’Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedimento previsto dal par. 5 della legge 25.7.1871 in
R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acquistato prima del giorno sopra fissato, una modifica a loro
favore del diritto di proprietà,

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, acquistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca, di
servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolare di Trieste entro il 1.5.2007, a scanso di decadenza dei loro diritti reali, di cui all’art. 9 testo alle-
gato al RD 499/1929, sulla base dello stato tavolare non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro riconoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o dichiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 21 settembre 2006.

IL PRESIDENTE
dott. Eduardo Tammaro
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T01

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Longera - I pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 21 settembre 2006.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di data 21 settembre 2006 che si pubblica di seguito per
quanto disposto agli articoli da 3 a 13 del B.L.I. 25 luglio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di consiglio:

dott. Eduardo Tammaro - Presidente Relatore

dott. Salvatore Daidone - Consigliere

dott. Mario Pellegrini - Consigliere

in conformità alla legge 25.7.1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96, richiamata dall’art. 1 co. 2 Rd 499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di Trieste un progetto per il completamento del Libro fondia-
rio del Comune Censuario di Longera con l’inclusione in una neoformata Partita tavolare dell’immobile con-
trassegnato dalla p.c. n. 299/2, con iscrizione del diritto di proprietà a nome di Glavina Edvin nato a Trieste
28.9.1946 e di Glavina Emilia nata a Trieste 17.4.1921, senza aggravio alcuno;

che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribuirsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno
21.10.2006;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’art.
9 testo all. al RD 499/1929, si potranno acquistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscrizione sul Li-
bro fondiario. Per la regolazione di questa neo formata Partita, della quale chiunque potrà prender visione
presso l’Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedimento previsto dal par. 5 della legge 25.7.1871 in
R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acquistato prima del giorno sopra fissato, una modifica a loro
favore del diritto di proprietà,

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, acquistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca, di
servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolare di Trieste entro il 1.5.2007, a scanso di decadenza dei loro diritti reali, di cui all’art. 9 testo alle-
gato al RD 499/1929, sulla base dello stato tavolare non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro riconoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o dichiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 21 settembre 2006.

IL PRESIDENTE:
dott. Eduardo Tammaro
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

G01
06_44_3_CON_COM CAMPOFORMIDO TESORERIA

COMUNE DI CAMPOFORMIDO

(Udine)

Avviso di licitazione privata per la gestione del servizio di tesoreria comunale.

1) Ente appaltante: Comune di Campoformido, Largo Municipio n. 9, 33030 - Campoformido, tel.
0432-653521, telefax 0432-663581.

2) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi dell’art. 130 del Regolamento di contabilità
comunale.

3) Oggetto dell’appalto: Gestione del servizio di Tesoreria comunale per il periodo 01.01.2007 -
31.12.2011.

4) Luogo di esecuzione: Comune di Campoformido.

5) Prestazione servizio riservata: a Istituti di credito autorizzati a svolgere l’attività di cui all’art. 10 del
D. Lgs. 01.09.1993, n. 385 e altri soggetti abilitati a svolgere il servizio di tesoreria come previsto dall’art.
208 commi b e c del D.Lgs. n. 267/2000.

6) Termini: le richieste di partecipazione dovranno pervenire al protocollo del Comune di Campoformido
entro le ore 13.00 del 22 novembre 2006 secondo le modalità indicate nel bando di gara disponibile presso il
servizio economico-finanziario del Comune e pubblicato sul sito internet del Comune all’indirizzo www.co-
mune.campoformido.ud.it.

7) Responsabile del procedimento: responsabile del servizio economico-finanziario rag. Antero Nonino.

Campoformido, lì 20 Ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:
rag. Antero Nonino

G01
06_44_3_CON_COM SAN CANZIAN TESORERIA

COMUNE DI SAN CANZIAN D’ISONZO

(Gorizia)

Avviso di procedura aperta per l’affidamento del servizio di tesoreria.

Il Comune di San Canzian d’Isonzo (GO) ha indetto una procedura aperta per l’affidamento del servizio di
tesoreria comunale (01.01.2007-31.12.2011) ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 163/2006. L’appalto sarà aggiu-
dicato al migliore offerente valutato con il criterio dell’«offerta economica più vantaggiosa». Le offerte do-
vranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 27 novembre 2006 presso l’Ufficio Protocollo dell’ente, L.go
Garibaldi, 37 - Pieris, 34075 San Canzian d’Isonzo (GO).
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Copia del bando di gara integrale comprensivo di allegati è disponibile sul sito del Comune www.comu-
ne.sancanziandisonzo.go.it. Per informazioni: Responsabile del procedimento Annarita Govetto (Tel. 0481
472351).

San Canzian D’Isonzo, 18 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:
Annarita Govetto

G01
06_44_3_CON_COM TARCENTO TESORERIA

COMUNE DI TARCENTO

(Udine)

Avviso di asta pubblica per l’aggiudicazione del servizio di tesoreria comunale.

1. Ente appaltante: Comune di Tarcento, Piazza Roma, 6 - 33017 Tarcento (UD) tel. 0432780651 - fax
0432791694.

2. Criterio di aggiudicazione: asta pubblica con applicazione dell’art. 82, comma 2 lettera b, del decreto
legislativo 12.4.2006, n. 163.

3. Luogo di esecuzione: Comune di Tarcento.;

4. Durata dell’appalto: 1.01.2007 - 31.12.2010;

5. Presentazione delle offerte: entro le ore 12.00 del giorno 17 novembre 2006;

6. Apertura offerte: 20 novembre 2006 ore 9.00;

Il bando è pubblicato sul sito del Comune di Tarcento: www.comune.tarcento.ud.it. Il bando e i suoi alle-
gati possono essere ritirati presso il Comune di Tarcento, Ufficio Ragioneria, Piazza Roma 6, dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 10 alle 13 e, il martedì e il giovedì, anche dalle ore 16.30 alle 17.30 verso il pagamento del di-
ritti di fotocopiatura. Per la partecipazione alla gara fanno fede solo ed unicamente i documenti rilasciati
dall’ufficio predetto controfirmati dal responsabile del procedimento.

Responsabile del procedimento: Lorenzo Foschia, tel. 0432780651.

Tarcento, 23 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:
Lorenzo Foschia

S06
06_44_3_AVV_COM CASSACCO 2

COMUNE DI CASSACCO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato comunale
d’iniziativa pubblica della S.S. 13 Pontebbana e delle aree produttive.

Con deliberazione consiliare n. 49 del 27.09.2006, dichiarata immediatamente eseguibile, è stata adottata
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la variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pubblica della S.S. 13 Pontebbana
e delle aree produttive.

– che successivamente alla presente pubblicazione, il Piano regolatore particolareggiato comunale sarà de-
positato presso la Segreteria Comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 della L.R. 52/91 e successive
modifiche ed integrazioni.

– che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni ed opposizioni.

Cassacco, 17 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
arch. Massimiliano Crapis

S06
06_44_3_AVV_COM CASTELNOVO TELEFONIA

COMUNE DI CASTELNOVO DEL FRIULI

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito del Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti
fissi per la telefonia mobile ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R. n. 28/2004.

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 28.09.2006, il Comune di Castelnovo del Friuli ha
adottato il Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti fissi per la telefonia mobile ai sensi
della L.R. 28/2004. Successivamente alla presente pubblicazione, copia del Piano in oggetto sarà depositato
presso l’Ufficio Segreteria comunale per la durata di trenta giorni consecutivi, affinché chiunque possa pren-
derne visione. Entro tale periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni e opposizioni
al Piano.

Castelnovo del Friuli, 18 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Daniele Desiderati

S06
06_44_3_AVV_COM FOGLIANO 10

COMUNE DI FOGLIANO REDIPUGLIA

(Gorizia)

Avviso di adozione e deposito della variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICO MANUTENTIVA

del Comune di Fogliano Redipuglia ai sensi e per gli effetti di cui alla L.R. n. 52/1991 e successive modi-
ficazioni e integrazioni,

RENDE NOTO

che con delibera consigliare n. 49 di data 29.09.2006, è stata adottata la variante n. 10 al Piano regolatore
generale comunale.
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Ai sensi dell’art. 32 bis della L.R. 52/91 e successive modificazioni ed integrazioni la delibera del Consi-
glio con i relativi elaborati progettuali sarà depositata nella sede Municipale di via San Michele n. 11 presso
l’Ufficio Segreteria a disposizione di chiunque desideri prenderne visione in tutti i suoi elementi nei giorni fe-
riali di lunedì e venerdì dalle ore 9.00 alle 11.00 ed il mercoledì dalle 16.30 alle 18.30 per 30 giorni effettivi
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune le proprie osservazioni alla variante n. 10
al P.R.G.C. e che entro il medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati alla variante in questione
possono presentare opposizioni al piano in questione.

Fogliano Redipuglia, 10 ottobre 2006

IL RESPONSABILE:
geom. Giovanni Donnini

S06
06_44_3_AVV_COM MANIAGO 22

COMUNE DI MANIAGO

(Pordenone)

Avviso di adozione e deposito della variante n. 22 al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DELL’AREA ASSETTO DEL TERRITORIO

Ai sensi e per gli effetti del 2o e 3o comma dell’articolo 45 della legge regionale 52/1991 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni rende noto che, con deliberazione consiliare n. 62 del 27.09.2006, immediatamente
esecutiva, il Comune di Maniago ha adottato la variante n. 22 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 22 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
chè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Maniago, 13 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
geom. Roberto Bevilacqua

S06

COMUNE DI POVOLETTO

(Udine)

Avviso di deposito. Approvazione del progetto esecutivo relativo alla realizzazione marciapiedi e
pista ciclabile in Povoletto Capoluogo, via Dante con contestuale adozione della variante 21 al P.R.G.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA-URBANISTICA

ai sensi e per gli effetti del II comma, art. 127 della L.R. 52/1991;
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RENDE NOTO

CHE con deliberazione consiliare n. 31 del 15/09/2006 esecutiva a sensi di legge, è stata adottata la va-
riante 21 al Piano regolatore generale del Comune di Povoletto;

CHE la variante 21, completa in tutti i suoi elementi, da lunedì al venerdì, festività escluse ed in orario di
apertura al pubblico, sarà posta in libera visione presso l'ufficio Segreteria comunale, per la durata di giorni 30
(trenta) effettivi, a decorrere dalla data di affissione dell’avviso di deposito all’albo pretorio comunale.

CHE durante detto periodo di deposito:

– chiunque potrà presentare al Comune osservazioni;

– i proprietari degli immobili eventualmente vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presen-
tare proprie opposizioni.

CHE analogo avviso di deposito sia pubblicato all’Albo Pretorio Comunale ed agli albi Frazionali.

Povoletto, 12 ottobre 2006

L’ISTRUTTORE DIRETTIVO:
geom. Gianni Buiatti

S06
06_44_3_AVV_COM RESIUTTA 6

COMUNE DI RESIUTTA

(Udine)

Avviso di approvazione della variante n. 6 al P.R.G.C.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 33, c. 1, lett. a) della L.R. 52/91, e successive modificazioni ed integra-
zioni, si rende noto che, con deliberazione consiliare n. 37 del 23 settembre 2006, il Comune di Resiutta ha
preso atto della mancata presentazione di opposizioni e/o osservazioni ed approvato definitivamente la varian-
te n. 6 al P.R.G.C. vigente, adottata con deliberazione C.C. in data 28.11.2005, n. 51.

La variante n. 6 al P.R.G.C. vigente entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. del
presente estratto.

Resiutta, 13 ottobre 2006

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE:
p.i.e. Dino Zanotto

S06
06_44_3_AVV_COM RESIUTTA TELEFONIA

Avviso di adozione e deposito del Piano di settore per la localizzazione degli impianti fissi per tele-
fonia mobile.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 3, lett. b), della legge regionale 28/2004, si rende noto che, con
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deliberazione consiliare n. 38 del 23 settembre 2006, il Comune di Resiutta ha adottato il Piano di settore per
la localizzazione degli impianti fissi per telefonia mobile.

Successivamente alla presente pubblicazione, il Piano di Settore per la localizzazione degli impianti fissi
per telefonia mobile sarà depositato presso l’Ufficio di segreteria comunale in tutti i suoi elementi, per la du-
rata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni e opposizioni.

Resiutta, 13 ottobre 2006

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE:
p.i.e. Dino Zanotto

S06
06_44_3_AVV_COM SAGRADO ANTENNE

COMUNE DI SAGRADO

(Gorizia)

Avviso di approvazione del Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti di telefo-
nia mobile.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 3o lett. f) della L.R. 6.12.2004 n. 28 “Disciplina in materia di
infrastrutture per la telefonia mobile”, si rende noto che con deliberazione consiliare n. 31 del 28.09.2006, il
Comune di Sagrado ha approvato il Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti di telefonia
mobile.

Sagrado, 16 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
arch. Roberto Daris

E06
06_44_3_AVV_COM SAN CANZIAN ESPROPRI

COMUNE DI SAN CANZIAN D’ISONZO

(Gorizia)

Determina del responsabile dell’U.O. Servizio manutenzioni e lavori pubblici/dell’Ufficio espro-
priazioni n. 463 del 16.8.2006. (Estratto). Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo
provvisorio alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare, da parte del Comune di San Canzian
d’Isonzo, per la realizzazione dei lavori di completamento della piazza di San Canzian d’Isonzo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/UFFICIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DETERMINA

1) Ai sensi degli artt. 20, comma 14 e 26, comma 1, del D.P.R. 08.06.2001, n. 327, è autorizzato il deposi-
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to, presso il Servizio della Cassa Depositi e Prestiti della Tesoreria Provinciale dello Stato di Gorizia, delle
somme sotto specificate, a favore delle ditte proprietarie, quali indennità a titolo provvisorio determinate per
l’espropriazione degli immobili necessari alla realizzazione dell’intervento di cui alle premesse:

D.P.R. 8.6.2001, n. 327, art. 37
Comune di San Canzian d’Isonzo - Provincia di Gorizia

C.C. DI SAN CANZIAN D’ISONZO

P.T. 460 c.t. 1o

F.M. 14 p.c. .173 superficie mq. 200
consistenza: area di uso pubblico/marciapiedi
superficie da espropriare mq. 15
Indennità provvisoria da depositare: = euro 189,00

Ditta tavolare:
GRASSI Antonio nt. Aquileia il 13.06.1930 con 1/2
PAGOTTO Angela nt. San Canzian d’Isonzo il 24.07.1932 con 1/2

2. (omissis)

IL RESPONSABILE:
geom. Paolo Paviot

S06
06_44_3_AVV_COM TOLMEZZO 3

COMUNE DI TOLMEZZO

(Udine)

Avviso di pubblicazione della variante n. 3 al P.R.P.C. del Centro Storico del Capoluogo relativa
all’Ambito 4A.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICO

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 45 comma 2 della legge regionale 52/1991 rende noto che con deli-
bera consiliare n. 47 del 26-09-2006 è stata adottata la variante n 3 al P.R.P.C. del Centro Storico del Capolu-
ogo relativa all’ambito 4A.

Successivamente alla presente pubblicazione la variante al P.R.P.C. in argomento sarà depositata presso la
segreteria comunale e presso l’Ufficio Urbanistico Comunale di Via C. Battisti n. 1/b, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni alla suddetta variante n. 3 al
P.R.P.C. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla stessa variante possono presentare
opposizioni, sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente

Tolmezzo, 18 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICO:
geom. Mario Piovesan
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S06
06_44_3_AVV_COM TOLMEZZO 78

Avviso di pubblicazione della variante n. 78 al P.R.G.C. relativa alla modifica delle previsioni ri-
guardanti l’area libera delimitata da Via Oscura e Via del Tintore.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICO

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 32 bis della legge regionale 52/1991 rende noto che con delibera
consiliare n. 46 del 26-09-2006 è stata adottata la variante n. 78 al P.R.G.C. relativa alla modifica delle previ-
sioni riguardanti l’area libera delimitata da Via Oscura e Via del Tintore.

Successivamente alla presente pubblicazione la variante al P.R.G.C. in argomento sarà depositata presso
la segreteria comunale e presso l’Ufficio Urbanistico Comunale di Via C. Battisti n. 1/b, in tutti i suoi elemen-
ti, per la durata di trenta giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni alla suddetta variante n. 78
al P.R.G.C. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla stessa variante possono presen-
tare opposizioni, sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Tolmezzo, 18 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICO:
geom Mario Piovesan

E06
06_44_3_AVV_COM TOLMEZZO ESPROPRI

Decreto del responsabile U.O.C. opere pubbliche del Comune di Tolmezzo n. 7/06-e del 19.10.2006
(Estratto). Decreto di esproprio delle aree interessate dai lavori di costruzione della strada di accesso
alla borgata di Val in frazione Fusea.

IL RESPONSABILE DELL’U.O.C. OPERE PUBBLICHE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Per la realizzazione dell’intervento di cui alle premesse del presente decreto è pronunciata a favore del
Comune di Tolmezzo (c.f. 84000450308), ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327, l’espropriazione de-
gli immobili di seguito indicati di proprietà delle ditte a fianco segnate:

1. fg. 31 mapp. 945 di mq. 77 - seminativo 3 - R.D. 0,28 - R.A. 0,16 - in natura: prato
fg. 31 mapp. 947 di mq. 169 - prato 2 - R.D. 0,31 - R.A. 0,22 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 665,77
Ditta: DE GIUDICI ANGELO n. Tolmezzo 15.7.1940 propr. 1/1 (c.f. DGD NGL 40L15 L195P)

2. fg. 31 mapp. 936 di mq. 9 - seminativo 3 - R.D. 0,03 - R.A. 0,02 - in natura: prato
fg. 31 mapp. 949 di mq. 203 - prato 2 - R.D. 0,37 - R.A. 0,26 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità provvisoria depositata: euro 190,80
Ditta: D’ORLANDO ANNA MARIA n. Tolmezzo 13.10.1897 propr. 1000/1000 (c.f. DRL NMR 97R53 L195B)
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3. fg. 31 mapp. 952 di mq. 61 - prato 2 - R.D. 0,11 - R.A. 0,08 - in natura: prato
fg. 31 mapp. 956 di mq. 91 - seminativo 3 - R.D. 0,33 - R.A. 0,19 - in natura: prato
fg. 31 mapp. 957 di mq. 6 - seminativo 3 - R.D. 0,02 - R.A. 0,01 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 435,67
Ditta: MAZZOLINI ANDREINA n. Tolmezzo 6.11.1931 propr. 1/1 (c.f. MZZ NRN 31S46 L195Q)

4. fg. 31 mapp. 959 di mq. 9 - prato 2 - R.D. 0,02 - R.A. 0,01 - in natura: prato
fg. 31 mapp. 999 di mq. 396 - prato 2 - R.D. 0,72 - R.A. 0,51 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 568,50
Ditta: VALLE ELENA n. Tolmezzo 14.8.1927 propr. 1000/1000 (c.f. VLL LNE 27M54 L195H)

5. fg. 31 mapp. 961 di mq. 118 - prato 2 - R.D. 0,21 - R.A. 0,15 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 82,64
Indennità provvisoria depositata: euro 53,10
per un totale complessivo di euro 135,74
Ditta: MAZZOLINI AMELIO n. Tolmezzo 4.1.1944 propr. 1/4 (c.f. MZZ MLA 44A04 L195I)
MAZZOLINI GIOVANNA n. Tolmezzo 14.10.1932 propr. 1/4 (c.f. MZZ GNN 32R54 L195N)
MAZZOLINI LEONARDO n. Tolmezzo 11.12.1941 propr. 1/4 (c.f. MZZ LRD 41T11 L195Q)
MAZZOLINI MARIA n. Francia (F) 28.4.1937 propr. 1/4 (c.f. MZZ MRA 37D68 Z110D)

6. fg. 31 mapp. 1025 di mq. 102 - prato 2 - R.D. 0,18 - R.A. 0,13 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 280,72
Ditta: D’ORLANDO GIAN PIETRO n. Tolmezzo 31.12.1951 propr. 1/2 (c.f. DRL GPT 51T31 L195Q)
MARTINI MAURO n. Tolmezzo 11.5.1965 propr. 1/2 (c.f. MRT MRA 65E11 L195C)

7. fg. 31 mapp. 964 di mq. 108 - prato 2 - R.D. 0,20 - R.A. 0,14 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità provvisoria depositata: euro 97,20
Ditta: MAZZOLINI EVA n. Tolmezzo 22.4.1910 propr. 1000/1000 (c.f. MZZ VEA 10D62 L195R)

8. fg. 31 mapp. 967 di mq. 41 - prato 2 - R.D. 0,07 - R.A. 0,05 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 113,70
Ditta: BUSOLINI MARIA MADDALENA n. Tolmezzo 21.1.1947 propr. 1000/1000 (c.f. BSL MMD
47A61 L195H)

9. fg. 31 mapp. 969 di mq. 58 - seminativo 3 - R.D. 0,21 - R.A. 0,12 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 159,60
Ditta: BUSOLINI DARIO n. Tolmezzo 28.7.1954 propr. 1000/1000 (c.f. BSL DRA 54L28 L195E)

10. fg. 31 mapp. 971 di mq. 42 - prato 2 - R.D. 0,08 - R.A. 0,05 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 59,70
Ditta: MAZZOLINI OSCAR n. Udine 24.9.1931 propr. 1000/1000 (c.f. MZZ SCR 31P24 L483H)

11. fg. 31 mapp. 973 di mq. 39 - seminativo 3 - R.D. 0,14 - R.A. 0,08 - in natura: prato
fg. 31 mapp. 975 di mq. 68 - prato 2 - R.D. 0,12 - R.A. 0,09 - in natura: prato
fg. 31 mapp. 977 di mq. 14 - prato 2 - R.D. 0,03 - R.A. 0,02 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 330,75
Ditta: D’ORLANDO PIETRO n. Tolmezzo 3.4.1943 propr. 1/1 (c.f. DRL PTR 43D03 L195D)

12. fg. 31 mapp. 979 di mq. 24 - seminativo 3 - R.D. 0,09 - R.A. 0,05 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 66,67
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Ditta: MOROLDO CLAUDIO PIETRO n. Tolmezzo 31.12.1954 propr. 1000/1000 (c.f. MRL CDP 54T31
L195A)

13. fg. 31 mapp. 981 di mq. 16 - seminativo 3 - R.D. 0,06 - R.A. 0,03 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità provvisoria depositata: euro 14,40
Ditta: MAZZOLINI SANTA n. Tolmezzo 5.8.1885 propr. 1000/1000 (c.f. MZZ SNT 85M45 L195H)

14. fg. 31 mapp. 983 di mq. 151 - seminativo 3 - R.D. 0,55 - R.A. 0,31 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 413,85
Ditta: GRESSANI LUIGINO n. Tolmezzo 23.6.1980 nudo propr. 1/2 (c.f. GRS LGN 80H23 L195F)
GRESSANI PIETRO n. Tolmezzo 20.11.1955 propr. 1/2 (c.f. GRS PTR 55S20 L195A)
ZANIER ANNA LISA n. Tolmezzo 27.9.1950 usufr. 1/2 bene personale (c.f. ZNR NLS 50P67 L195V)

15. fg. 31 mapp. 985 di mq. 232 - prato 2 - R.D. 0,42 - R.A. 0,30 - in natura: prato
fg. 31 mapp. 1017 di mq. 278 - seminativo 3 - R.D. 1,01 - R.A. 0,57 - in natura: prato
fg. 31 mapp. 1023 di mq. 128 - prato 2 - R.D. 0,23 - R.A. 0,17 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 1.744,35
Ditta: PIAZZA MARCO n. Tolmezzo 7.10.1982 propr. 2/9 (c.f. PZZ MRC 82R07 L195W)
PIAZZA MARIA GRAZIA n. Tolmezzo 22.12.1966 propr. 2/9 (c.f. PZZ MGR 66T62 L195S)
PIAZZA TIZIANA n. Tolmezzo 23.12.1972 propr. 2/9 (c.f. PZZ TZN 72T63 L195D)
TERRIBILE ROSA n. Castel di Sasso 29.4.1941 propr. 3/9 (c.f. TRR RSO 41D69 C097Z)

16. fg. 31 mapp. 1007 di mq. 13 - seminativo 3 - R.D. 0,05 - R.A. 0,03 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 36,60
Ditta: BUSOLINI ARCANGELO n. Tolmezzo 18.11.1949 propr. 1/1 (c.f. BSL RNG 49S18 L195S)

17. fg. 31 mapp. 937 di mq. 89 - seminativo 3 - R.D. 0,32 - R.A. 0,18 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 93,36
Indennità provvisoria depositata: euro 20,02
per un totale complessivo di euro 113,38
Ditta: BUSOLINI CARISSIMA n. Tolmezzo 11.11.1925 propr. 1/8 (c.f. BSL CSS 25S51 L195K)
BUSOLINI GIANFRANCO n. Tolmezzo 10.10.1953 propr. 5/8 (c.f. BSL GFR 53R10 L195N)
BUSOLINI GIOVANNA n. Tolmezzo 29.5.1921 propr. 1/8 (c.f. BSL GNN 21E69 L195G)
ROI MADDALENA n. Tolmezzo 24.11.1912 propr. 1/8 (c.f. ROI MDL 12S64 L195D)

18. fg. 31 mapp. 939 di mq. 103 - seminativo 3 - R.D. 0,37 - R.A. 0,21 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 283,35
Ditta: BUSOLINI ADRIANA n. Tolmezzo 13.8.1953 propr. 1/2 (c.f. BSL DRN 53M53 L195V)
BUSOLINI GIOVANNI BATTISTA n. Tolmezzo 19.12.1948 propr. 1/2 (c.f. BSL GNN 48T19 L195R)

19. fg. 31 mapp. 989 di mq. 71 - prato 2 - R.D. 0,13 - R.A. 0,09 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 99,98
Ditta: D’ORLANDO GIANNA n. Tolmezzo 23.3.1945 propr. 1/2 (c.f. DRL GNN 45E63 L195G)
D’ORLANDO ROBERTO n. Tolmezzo 20.5.1946 propr. 1/2 (c.f. DRL RRT 46E20 L195C)

20. fg. 31 mapp. 992 di mq. 106 - seminativo 3 - R.D. 0,38 - R.A. 0,22 - in natura: prato
fg. 31 mapp. 995 di mq. 105 - prato 2 - R.D. 0,19 - R.A. 0,14 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 586,57
Ditta: BUSOLINI SILVIA n. Tolmezzo 5.1.1950 propr. 1000/1000 (c.f. BSL SLV 50A45 L195Z)

21. fg. 31 mapp. 943 di mq. 58 - seminativo 3 - R.D. 0,21 - R.A. 0,12 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
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Indennità liquidata direttamente: euro 82,05
Ditta: MAZZOLINI MARIA n. Tolmezzo 16.2.1930 propr. 4/12 (c.f.MZZ MRA 30B56 L195Q)
VALLE ALBINO n. Tolmezzo 8.5.1955 propr. 2/12 (c.f. VLL LBN 55E08 L195Y)
VALLE AMORINA n. Tolmezzo 7.9.1950 propr. 2/12 (c.f. VLL MRN 50P47 L195Y)
VALLE GIOVANNA n. Tolmezzo 12.9.1952 propr. 2/12 (c.f. VLL GNN 52P52 L195V)
VALLE MARCO n. Saint Avold (F) 12.11.1958 propr. 2/12 (c.f. VLL MRC 58S12 Z110J)

22. fg. 31 mapp. 1001 di mq. 190 - prato 2 - R.D. 0,34 - R.A. 0,25 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 521,25
Ditta: MAZZOLINI CLAUDIO n. Tolmezzo 26.12.1963 propr. 1/4 (c.f. MZZ CLD 63T26 L195B)
MAZZOLINI LORETTA n. Tolmezzo 15.1.1969 propr. 1/4 (c.f. MZZ LTT 69A55 L195E)
PIAZZA LUIGIA n. Tolmezzo 18.10.1933 propr. 2/4 (c.f. PZZ LGU 33R58 L195Q)

23. fg. 31 mapp. 1005 di mq. 135 - prato 2 - R.D. 0,24 - R.A. 0,17 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 372,00
Ditta: PIAZZA ANTONIO n. Tolmezzo 29.10.1916 propr. 1000/1000 (c.f. PZZ NTN 16R29 L195F)

24. fg. 31 mapp. 1014 di mq. 151 - seminativo 3 - R.D. 0,55 - R.A. 0,31 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 423,08
Ditta: PERESSON LEONARDO n. Tolmezzo 23.6.1926 propr. 1000/1000 (c.f. PRS LRD 26H23 L195U)

25. fg. 31 mapp. 1010 di mq. 196 - prato 2 - R.D. 0,35 - R.A. 0,25 - in natura: prato
fg. 31 mapp. 1012 di mq. 139 - seminativo 3 - R.D. 0,50 - R.A. 0,29 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 463,50
Ditta: VALLE PIERINA n. Tolmezzo 9.11.1932 propr. 1/1 (c.f. VLL PRN 32S49 L195K)

26. fg. 31 mapp. 1020 di mq. 1 - prato 2 - R.D. 0,01 - R.A. 0,01 - in natura: prato
fg. 31 mapp. 1022 di mq. 37 - seminativo 3 - R.D. 0,13 - R.A. 0,08 - in natura: prato
valore agricolo euro 0,90 al mq.
Indennità liquidata direttamente: euro 106,35
Ditta: PIAZZA MARCO n. Tolmezzo 7.10.1982 propr. 1/1 (c.f.PZZ MRC 82R07 L195W)

Art. 2 - 3 - 4 - (omissis)

Tolmezzo, 19 ottobre 2006

IL RESPONSABILE:
ing. Valentino Pillinini

S06
06_44_3_AVV_COM VARMO 4

COMUNE DI VARMO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 bis, comma 2, della L.R. 52/91, si rende noto che con deliberazione
consiliare n. 30 del 27.09.2006 il Comune di Varmo ha adottato la variante n. 4 al Piano regolatore generale
comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale sarà
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depositata presso la Segreteria comunale e presso i Servizi tecnici, in tutti i suoi elementi, per la durata di
trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobilI vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Varmo, 9 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI:
p.i.e. Flavio De Giusti

A16
06_44_3_AVV_DIR LL PP PN PONTEROSSO.DOC

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della L.R. 3 luglio 2002, n. 16 - Provvedimento di con-
cessione di derivazione d’acqua al Consorzio per la Zona di Sviluppo Industriale Ponterosso.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. LL.PP./465/IPD/950, emesso in data
04.09.2006, è stato concesso al Consorzio per la Zona di Sviluppo Industriale Ponterosso il diritto di continua-
re a derivare, fino a tutto il 31 dicembre 2015, moduli 0,010 (l/s. 1,0) d’acqua dal pozzo nel terreno censito in
Catasto al foglio 3, mappale 207, in Comune di San Vito al Tagliamento, ad uso igienico ed assimilati, per
l’alimentazione dei servizi igienici del complesso dell’impianto di depurazione.

Pordenone, 10 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.
dott.ssa Elena Marchi

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

...

Direzione provinciale lavori pubblici

TRIESTE

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, L.R. 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimenti di concessio-
ne di derivazione d’acqua. Ditta Zeriul Adriana.

Con decreto del direttore provinciale dei lavori pubblici di Trieste n.: DIR. PROV./226/TS/IPD/53 emesso
il 25.9.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2025 alal Ditta Zeriul Adriana il diritto di continuare a deri-
vare moduli 0,48 d’acqua dal corso d’acqua superficiale sito sulla p.c.n. 182/2 del C.C. di San Dorligo della
Valle mediante un’opera di presa presso uno stagno naturale, ad uso irriguo.

IL DIRETTORE:
dott. ing. Giovanni Cozzarini

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)
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A16
06_44_3_AVV_DIR LL PP UD CISORIO

Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, L.R. 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimenti di concessio-
ne di derivazione d’acqua a ditte varie.

Con decreti del Responsabile delegato di posizione organizzativa della Direzione provinciale dei lavori
pubblici n.:

LL.PP/B/584/IPD/3320 emesso il 07.08.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Cisorio
Antonio, il diritto di derivare moduli 0,30 d’acqua da risorgiva in Comune di Palazzolo dello Stella al fg. 7
mapp. 62 e 81, ad uso irriguo;

LL.PP/B/714/IPD/3364 emesso il 12.09.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla azienda agri-
cola Sterpat s.a.s. di Toniatti Giacometti Emanuela e C., il diritto di derivare moduli 2,00 d’acqua dal Canale
consorziale principale Salmastro in Comune di Terzo di Aquileia, ad uso irriguo;

LL.PP/B/728/IPD/3160 emesso il 19.09.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Officina
Zanon snc di Gianni e Barbara Zanon, il diritto di derivare moduli 0,02 d’acqua mediante un pozzo in Comu-
ne di S.Giogio di Nogaro, al fg. 2 mapp. 42, ad uso potabile ed igienico sanitario;

LL.PP/B/729/IPD/5690 emesso il 19.09.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Batta-
glia Claudio, il diritto di derivare moduli 0,03 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Carlino, al fg. 4
mapp. 49, ad uso zootecnico;

LL.PP/B/730/IPD/5649 emesso il 19.09.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, al Comune di
Magnano in Riviera, il diritto di derivare moduli 0,06 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Magnano in
Riviera al fg. 5 mapp. 908, per irrigazione campo sportivo;

LL.PP/B/731/IPD/3069 emesso il 19.09.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Cec-
chetto Angelo, il diritto di derivare moduli 0,015 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Codroipo, al fg. 30
mapp. 209, ad uso avicolo;

LL.PP/B/732/IPD/3203-3204 emesso il 19.09.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta
Cecchetto Angelo, il diritto di derivare moduli 0,25 d’acqua mediante due pozzi in Comune di S. Maria la
Longa, al fg. 6 mapp. 131, ad uso avicolo;

LL.PP/B/733/IPD/3190 emesso il 19.09.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla azienda agri-
cola Zearo Mauro, il diritto di derivare moduli 0,58 d’acqua mediante due pozzi in Comune di Osoppo, rispet-
tivamente al fg. 6 mapp. 27 e fg. 8 mapp. 12-190, ad uso irriguo;

LL.PP/B/734/IPD/3322 emesso il 19.09.2006 è stato concesso fino a tutto il 03.07.2013, alla azienda agri-
cola Costantini Ennio, il diritto di derivare moduli 0,40 d’acqua mediante un pozzo in Comune di S. Maria la
Longa, al fg. 17 mapp. 97, ad uso irriguo;

LL.PP/B/757/IPD/3393 emesso il 22.09.2006 è stato concesso fino a tutto il 21.09.2011, alla Ditta Gorve-
no Claudio e Battistella Maria Carmela, il diritto di derivare moduli 0,25 d’acqua mediante un pozzo in Co-
mune di Camino al Tagliamento, al fg. 102 mapp. 76, ad uso irriguo;

LL.PP/B/770/IPD/3214 emesso il 27.09.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla Società
Eco-Energy Spa, il diritto di derivare moduli 0,02 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Pozzuolo del
Friuli al fg. 9 mapp. 133, ad uso igienico sanitario;

Udine, 16 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott. ing. Giovanni Ceschia

(Pubblicazione a pagamento dei richiedenti)
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A16
06_44_3_AVV_DIR LL PP UD NAUSIKA

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della L.R. 3.7.2002, n. 16. Concessione di derivazione d’acqua
alla Ditta Nausika S.r.l.

La Ditta NausikaA S.r.l. con sede legale in Colico (LC) ha chiesto in data 16.08.2006 la concessione per
derivare mod. 0.01 di acque sotterranee in Comune di San Giorgio di Nogaro al fg. 5 mapp. 700, ad uso igie-
nico sanitario.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
23.11.2006, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di San Giorgio di Nogaro.

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale
lavori pubblici di Udine, Via Uccellis n. 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 2.11.2006 e pertanto fino
al 16.11.2006, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso sarà pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune in cui ricadono le
opere di presa e di utilizzazione.

Le osservazioni e le opposizioni scritte, nonché le memorie o documenti di cui all’art.16 della legge regio-
nale 7/2000 potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Direzione provinciale soprain-
dicata, entro e non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblicazione del presente avviso.

Udine, 19 ottobre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.
dott. ing.Giovanni Ceschia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

S07
06_44_3_AVV_PROV TRIESTE PROGR TRIENNALE

PROVINCIA DI TRIESTE

Piano regionale per lo sviluppo montano. Programma triennale 2005-2007 relativo alla Provincia
di Trieste.

(Adottato ai sensi dell’art. 19, commi 4 e seguenti, della L.R. 20 dicembre 2002, n. 33 - Allegato alla delibe-
razione consiliare n. 16 dd. 26 giugno 2006)
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C10
06_44_3_CON_AZ OSP UD. CON CALDAIE

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI UDINE

UDINE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di operatore tecnico
specializzato - conduttore caldaie a vapore, cat. B. liv. ec. Bs.

In attuazione al decreto 11.10.2006, n. 223 -11842 è bandito pubblico concorso, per titoli ed esami, per la
copertura, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 220/2001, con le procedure concorsuali di cui al D.P.R. n. 220, del
27.03.2001, del sottoindicato posto, disponibile nella dotazione organica dell’Azienda ospedaliera “S.Maria
della Misericordia”, confluita, a decorrere dal 1o agosto 2006, nella neocostituita Azienda ospedaliero-univer-
sitaria di Udine:

– Ruolo tecnico:

– profilo professionale:

– n. 1 posto di operatore tecnico specializzato - conduttore caldaie a vapore,

– cat. B. liv.ec. Bs.,

Per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso si applicano le vigenti disposizio-
ni in materia e, in particolare, quelle contenute nel D.P.R. 27.03.2001, n. 220.

Il concorso fa riferimento, inoltre, alle norme di cui al D.Lgs 30.12.1992, n. 502 e successive modificazio-
ni ed integrazioni, al D.P.R. 9.05.1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. n.
445/2000, al D.Lgs 30.03.2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni. In particolare si richiama
l’art. 7 del cennato D.P.R. 165 che garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la-
voro ed al trattamento sul lavoro.

Si applica in materia di trattamento di dati personali, il Decreto legislativo n. 196 del 30.06.2003.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il profilo professionale a con-
corso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE DI ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) assolvimento dell’obbligo scolastico o diploma di istruzione secondaria di 1o grado;

b) certificato di abilitazione per la conduzione dei generatori di vapore, di 1o grado;

c) cinque anni di esperienza professionale maturata nel corrispondente profilo di operatore tecnico - condut-
tore di caldaie a vapore, in pubbliche amministrazioni o imprese private;

Prove di esame (combinato disposto art. 1 comma 3 e art. 29 del D.P.R. N. 220/2001 e disposizioni conte-
nute nel presente bando, che costituisce “lex specialis”):

• prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche connesse alla qualificazione professionale richiesta che
possono consistere in:
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– compilazione di questionario contenete quesiti a risposte sintetiche o multiple differenziate, ciascuna, per
difficoltà e contenuto tecnico;

– intervento manutentivo su parti del generatore;

– controlli sull’acqua e sulla condensa;

– regolazione sui parametri di combustione;

• prova orale: vertente sugli argomenti oggetto della prova pratica ed inoltre su:

– individuazione ruolo e competenza dell’operatore tecnico specializzato - conduttore di caldaie a vapore;

– legislazione tecnica di settore;

– norme riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro (Antinfor-
tunistica D.Lgs. 626/94 e ss.mm. (ultima modifica D.P.R. 222/03) - principi generali;

– codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amm.ni (decreto 28.11.2000):

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Commissario straordinario, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del Decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella del vincitore del concorso, è approvata con provvedimento
del Commissario straordinario, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria del vincitore del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane effi-
cace per un termine di 24 (ventiquattro) mesi dalla data della pubblicazione per eventuali coperture di posti
per i quali il concorso è stato bandito, ovvero di posti della stessa categoria e profilo professionale che succes-
sivamente, ed entro tale termine, si dovessero rendere disponibili. In tale seconda ipotesi la utilizzazione av-
viene nel rispetto del principio dell’adeguato accesso dall’esterno, garantendo a tal fine la prevista percentuale
di posti per gli idonei collocati nella graduatoria.

2 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato a cura dell’Azienda ospedaliero-universitaria, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.

È fatta salva l’applicazione dell’art. 16 del D.Lgs. n. 626/94.
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c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero licenziati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo o che abbiano conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione della domanda di ammissione.

3 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema (allegato n.
1), deve essere rivolta al Commissario straordinario dell’Azienda ospedaliero-universitaria di Udine e presen-
tata o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del
D.P.R. n. 761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di gode-
re dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di manca-
to godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C. 7.2.1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate (vedi fac-simile domanda);

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per la partecipazione al concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati quali dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (Decreto legislativo n. 196/2003) per uso amministrativo con
l’eventuale indicazione di dati che non ritenga doversi pubblicizzare.

Ai fini del decreto legislativo n. 196/2003, s’informa che questa Azienda s’impegna a rispettare il caratte-
re riservato delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità con-
nesse e strumentali alla selezione ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle
disposizioni vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale silenzio/ assenso, ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 16 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

– i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

– i tempi aggiuntivi necessari.
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Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicito da un documento probatorio, redatto a nor-
ma di legge, allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma autografa (leggibile e per esteso) dal candidato. Non
verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

4 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:

– fotocopia del diploma di conduttore di caldaie a vapore - 1° grado;

– originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di € 3,87 in nessun caso rimbor-
sabile (rif. punto 5);

– fotocopia in carta semplice, non autenticata, di un documento di identità personale, valido;

– elenco, in triplice copia, di tutti i documenti e certificati allegati alla domanda.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto su carta libera, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili ai titoli già valutati nelle altre categorie idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-
vello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto al profilo pro-
fessionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicati, altresì,
anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualificati, anche con esame finale ed in genera-
le l’attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari, anche come docente o relatore.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non attribuisce alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, relativa ai servizi prestati, devono
essere indicati, l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servizio, le qualifiche ricoperte, le discipline, le
date iniziali e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del rapporto di lavoro (tempo determinato/in-
determinato - tempo pieno/parziale). Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o imprecise. In caso
di produzione di certificati originali saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rilasciate
dal legale rappresentante dell’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal funzionario delegato.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali i relativi certificati di servizio devo-
no riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata, anche il monte ore settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (art. 21
D.P.R. 27.03.2001, n. 220) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certificazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria o di
rafferma, prestati presso le FF.AA. o nell’Arma dei Carabinieri, devono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valutazione dello stesso ai sensi della legge 24.12.1986, n.
958 e successive modificazioni e integrazioni.
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Ai sensi dell’art. 1 della legge n. 370/1988 non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i relativi
documenti di partecipazione.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al
concorso, con dichiarazioni sostitutive da produrre contestualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni per le quali non è richiesta autentica di firma, possono essere rese per stati, qualità personali e fatti
(all. n. 2), ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, possono essere rese per stati, qualità personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato (all. n. 3), e ciò ai sensi dell’art. 47 del cennato D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla domanda essi devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata nei modi di legge, ovvero in copia accompagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
con la quale l’interessato ne attesti la conformità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle di-
chiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate dalla stessa non deve essere au-
tenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconosci-
mento.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione verranno applicate purché correttamente espresse e re-
datte in forma esaustiva in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene sottolineato che:

– chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale e
delle leggi speciali in materia (art. 76 del D.P.R. n. 445/2000);

– l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
(art. 71) con le modalità di cui all’art. 43 (accertamenti d’ufficio);

– qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (art. 75).

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco firmato e datato dei docu-
menti e dei titoli presentati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 27.03.2001, n. 220 ed in particolare il
presente bando, che costituisce “lex specialis”, stabilisce quanto segue:

1) La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 40 punti per i titoli;

b) 60 punti per le prove d’esame.

2) I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova pratica;

b) 30 punti per la prova orale.

3) I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: punti 20
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b) titoli accademici, di studio: punti 7

c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3

d) curriculum formativo e professionale: punti 10

Per essere ammesso alla prova orale il candidato deve conseguire nella prova pratica almeno punti 21,000
su punti 30.

È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove
d’esame, cioè di almeno punti 21,000 su punti 30 per ciascuna prova.

Per la valutazione dei titoli saranno applicati i criteri di cui agli artt. 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27.03.2001,
n. 220.

La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova pratica, va effettuata prima
dell’esecuzione e valutazione della prova stessa. Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto
agli interessati prima dell’effettuazione della prova orale.

Non sono valutabili i titoli richiesti quale requisito d’ammissione al concorso.

5 - Modalità per il versamento della tassa di concorso (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si riferisce):

– versamento sul conto corrente postale n. 12408332, - intestato all’Azienda ospedaliero - universitaria di
Udine - Piazzale S.Maria della Misericordia, n. 15 - Udine.

6 - Modalità e termini per la presentazione della domanda;

La domanda e la documentazione ad essa allegata devono essere inoltrate a mezzo servizio pubblico po-
stale al seguente indirizzo:

– Commissario straordinario dell’Azienda ospedaliero-universitaria - Piazzale S.Maria della Misericordia,
n. 15 - 33100 Udine;

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Commissario straordinario della Azienda ospedaliero-universi-
taria, direttamente all’Ufficio Protocollo Generale - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 di Udine,
nelle ore d’ufficio (lunedì, mercoledì e giovedì h. 8.45/12.30 - 14.15/16.15, martedì e venerdì h. 8.45/13.45.

All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato.

A tal fine, fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito.
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Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è privo di effetto.

7 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedimento motivato, dall’Azienda ospedaliero-universita-
ria, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa decisione.

8 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Commissario straordinario dell’Azienda ospedaliero-univer-
sitaria nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 6 del D.P.R. 27.03.2001, n. 220.

9 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4^ serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

Le prove del concorso, sia pratica che orale, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di fe-
stività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova orale sarà data comunicazione del punteggio asse-
gnato per i titoli e l’indicazione del voto riportato nella prova pratica.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere nel giorno stesso all’effettuazione
della successiva prova, la data della medesima sarà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento della stessa.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.

Al termine della seduta dedicata alla prova orale, la commissione giudicatrice forma l’elenco dei candidati
esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno riportati, che sarà affisso nella sede degli esami.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10 - Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione dei vincitori.

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai sensi della vigente normativa in materia. La graduatoria
sarà poi trasmessa al Commissario straordinario dell’Azienda ospedaliero-universitaria, il quale, riconosciuta
la regolarità tecnica degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio decreto, alla dichiarazione dei
vincitori.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

11 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 220/2001, dall’Azienda
ospedaliero-universitaria, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di
giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso, per i
quali non sia prevista autodichiarazione sostitutiva;

226 - 2/11/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 44



b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

Inoltre, ai sensi dell’art. 14 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto del personale del
S.S.N. del 1o/9/1995, integrato dal C.C.N.L. 7.4.1999, la stipulazione del contratto di lavoro individuale per
l’ammissione a tempo indeterminato sarà subordinata alla presentazione, nei termini prescritti, di tutta la certi-
ficazione richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla verifica degli accertamenti sanitari.

12 - Costituzione del rapporto di lavoro.

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato é costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, le normative comunitarie, del C.C.N.L. del 1°/9/1995, del C.C.N.L. del 7.4.1999, integra-
to dal C.C.N.L.I. del 20.09.2001 e del C.C.N.L. del 19.04.2004.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di inquadramento professionale e livello retributivo iniziale;

d) attribuzioni corrispondenti alla posizione funzionale di assunzione previste dalle vigenti disposizioni legi-
slative e regolamentari;

e) durata del periodo di prova;

f) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento o revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal
rapporto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, mediante contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un termi-
ne non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare,
salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non
trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità di cui alla vigente normativa in materia. In caso contra-
rio, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova
azienda, fatto salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 11 ed art. 17 comma 9 del C.C.N.L. del comparto sa-
nità del 1.09.1995.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale di cui al comma 1, sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

La documentazione allegata alla domanda non potrà essere restituita se non trascorsi almeno quattro mesi
dopo l’approvazione della delibera di esito del procedimento.

Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente.

I documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscritto.

I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche per vie postali, mediante
raccomandata A.R., con spese di spedizione contrassegno a carico del concorrente stesso.
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13 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti o autocertifica-
zioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con decreto del competente organo.

14 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 15 del
C.C.N.L 1o/9/1995.

15 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o la opportunità per ragioni di
pubblico interesse.

16 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30.06.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti
presso la S.O.S. acquisizione risorse umane, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per fi-
nalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della S.O.S. acquisizione risorse umane, dell’a S.O.S.
gestione giuridica del personale e della S.O.S. Gestione economica e previdenziale del personale, in relazione
alle specifiche competenze.

17 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in
materia. Al riguardo l’Azienda si riserva espressamente di assumere autonome determinazioni in ordine alle
conseguenze derivanti dalla comunicazione di quanto previsto al Centro per l’impiego - sede di Udine, in ap-
plicazione delle norme di cui all’art. 7 della legge N. 3 del 16.01.2003.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla legge 12.03.1999, n. 68, nonchè dalla
legge 24.12.1986, n. 938 e successive modificazioni ed integrazioni in materia di servizio militare.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla S.O.C. Gestione risorse umane - S.O.S. Acquisizione risorse umane - 1° piano (Ufficio n. 15 - telefo-
no 0432/554351-554352 - e-mail: ufficioconcorsi@aoud.fvg.it) - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 -
Udine, oppure consultare il sito INTERNET: www.ospedaleudine.it

IL COMMISSARIO STRAORDIANRIO:
prof. Fabrizio Bresadola
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C10
06_44_3_CON_AZ SS2 COMMISSIONI

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 “ISONTINA”

GORIZIA

Sorteggio dei componenti delle Commissioni esaminatrici di concorsi a posti di dirigente medico.

A norma dell’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483, presso il Settore del personale - ufficio concorsi -
dell’A.S.S. n. 2 Isontina - Via Vittorio Veneto 174 - Gorizia la commissione appositamente nominata proce-
derà al sorteggio dei componenti la Commissione dei concorsi pubblici sottoelencati nel giorno e all’ora indi-
cata:

18 dicembre 2006 - ore 9.00
1 posto di dirigente medico di neuropsichiatria infantile

18 dicembre 2006 - ore 9.30
2 posti di dirigente medico di medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott.ssa Isabella Lanzone

C10
06_44_3_CON_AZ SS2 NEFROLOGO

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di
nefrologia.

In esecuzione di deliberazione n. 880 dd. 4.10.2006 è indetto concorso pubblico per titoli ed esami per la
copertura a tempo indeterminato dei seguenti posti di personale presso questa Azienda:

1 posto di
dirigente medico (ex 1o livello) di nefrologia

La graduatoria risultante dal presente concorso rimarrà valida e verrà utilizzata a norma di legge.

La prima parte del bando riporta i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame, la seconda com-
prende la normativa generale dei concorsi.

PRIMA PARTE

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
(art. 24 del D.P.R. n. 483 del 10.12.1997)

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in disciplina equipollente o affi-
ne ovvero requisiti previsti dal 2o comma dell’art. 56 del D.P.R. n. 483 dd. 10.12.1997;

c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unio-
ne europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Ita-
lia prima dell’assunzione in servizio.
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PROVE D’ESAME
(art. 26 del D.P.R. n. 483 del 10.12.1997)

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di
una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:

1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;

2) per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su
cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della
commissione;

3) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a Serie
Speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

La normativa generale relativa al presente bando è compresa nella seconda parte più sotto riportata.

SECONDA PARTE

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20.12.1979 n. 761, dal D.Lgsl. 30.12.1992 n. 502 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, dal D.Lgs l. 3.2.1993 n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R.
9.5.1994 n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R. 10.12.1997 n. 483, dalla Legge
10.4.1991 n. 125, nonché dal D.Lgs. 19.6.1999 n. 229 e successive modifiche ed integrazioni.

1) Requisiti generali per l’ammissione

Per l’ammissione al concorso, oltre a quelli specifici indicati nella prima parte, sono prescritti i seguenti
requisiti:

– cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

– idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
dell’Azienda, prima dell’immissione in servizio. E’ dispensato dalla visita medica il personale dipendente
da pubbliche Amministrazioni e dagli Istituti, Ospedali, ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 comma 1o, del
D.P.R. 20.12.1979 n. 761;

– titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

– iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che

N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 2/11/2006 - 239



siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.

2) Presentazione delle domande

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca.

Le domande vanno inviate a: A.S.S. n. 2 Isontina - Via Vittorio Veneto 174 Gorizia.

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di
raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno
successivo al termine stesso. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Per l’ammissione ai concorsi gli aspiranti devono presentare domanda redatta in carta semplice nella quale
devono dichiarare e sottoscrivere a pena di esclusione:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. In base all’art. 3 del D.P.C.M. n. 174 dd. 7.2.1994 i
cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti:

– godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;

– essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti
previsti per i cittadini della Repubblica;

– avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio e professionali posseduti;

f) l’iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per l’esercizio della professione;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego.

Devono inoltre dichiarare:

– i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze (che devono essere formalmente
documentati);

– il consenso al trattamento dei dati personali a norma della Legge 675/1996 (in assenza di dichiarazione il
consenso si intende tacito);

– il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale la residenza.

240 - 2/11/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 44



Ai fini della Legge 675/1996 si informa che questa Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Le mancate dichiarazioni di cui ai punti d) e h) vengono considerate come il non aver riportato condanne
penali, il non aver procedimenti penali in corso e il non aver prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva, comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpa dell’Amministrazione stessa.

3) Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di ammissione al concorso devono essere allegati a pena di esclusione i documenti relativi
ai requisiti specifici di ammissione previsti nella prima parte del bando che devono essere prodotti in originale
o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Dovrà inoltre essere allegata ricevuta comprovante l’avvenuto versamento della tassa di concorso, non
rimborsabile anche in caso di revoca del concorso, di Euro 3,87 (L. 7.500) da versare sul c.c. n. 10077493 in-
testato a “Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina”- Via Vittorio Veneto 174 - Gorizia” precisando la cau-
sale del versamento.

I concorrenti devono inoltre allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, datato,
firmato e formalmente documentato.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

I documenti e i titoli dovranno essere presentati nei seguenti modi:

– con la produzione degli stessi in originale o in copia autenticata o in copia dichiarata conforme
all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (vedi allegato A)

ovvero

– autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Si precisa che i titoli di studio e l’iscrizione all’albo professionale possono essere autocertifcati mediante
dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui all’art.46 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allegato B).

I rimanenti titoli possono essere autocertificati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui
all’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allegato C).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa o prodotte in copia autenticata o in copia dichiarata confor-
me all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.
445/2000 (vedi allegato A).

Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 sono valide se sot-
toscritte in presenza del dipendente addetto a riceverle oppure se accompagnate da copia fotostatica di un do-
cumento di identità di chi le ha sottoscritte.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
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all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, né saranno prese in
considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rilasciate dal legale rappresentante
dell’Ente presso cui i servizi stessi sono stati prestati.

Ai sensi della Legge 23.8.1988 n. 370 i documenti per la partecipazione al concorso non sono soggetti
all’imposta di bollo.

4) Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o da suo
delegato.

5) Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo de-
legato ed è disposta con provvedimento motivato, da notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della
relativa ordinanza.

6) Commissione esaminatrice

La commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo
delegato nei modi e nei termini stabiliti dal DPR 10.12.1997 n. 483.

7) Punteggio

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

8) Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.
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Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

9) Graduatoria - titoli di precedenza e preferenza

La commissione esaminatrice procederà alla formazione della graduatoria generale di merito dei candida-
ti.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per le
singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale dei candidati nonché alla dichiarazione del vincitore,
provvederà, riconosciuta la regolarità degli atti, con propria ordinanza il Direttore Generale dell’Azienda per i
Servizi Sanitari o suo delegato.

La graduatoria relativa al concorso è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione.

10) Conferimento dei posti ed assunzione

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare, nel
termine perentorio fissato nell’apposito invito, i documenti previsti dal D.P.R. 483/97.

L’Azienda per i Servizi Sanitari, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto
nel quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa
di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda per i Servi-
zi Sanitari comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro il termine stabilito dall’Amministrazione,
è considerato decaduto.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del periodo di prova della durata
di mesi sei del servizio effettivamente prestato.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserva, di tutte
le prescrizioni e le precisazioni del presente bando di concorso, nonché di quelle che disciplinano lo stato giu-
ridico ed economico del personale delle Aziende per i Servizi Sanitari.

Al posto a concorso è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle disposizioni legislati-
ve nonché dagli accordi sindacali in vigore per il personale delle AA.SS.SS.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente concorso, o parte di esso,
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

Per ulteriori informazioni gli interessati dovranno rivolgersi al Servizio Amministrazione del Personale
dell’A.S.S. n. 2 “Isontina” di Via Vittorio Veneto 174 - GORIZIA - tel. 0481/592521-592522

È possibile la consultazione su sito INTERNET «http://www.aziendasanitaria.go.it».

IL DIRETTORE GENERALE:
dott.ssa Manuela Baccarin
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C10
06_44_3_CON_AZ SS2 TECNICO

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 2 posti di assistente tecnico da assegnare al
Servizio sistema informativo.

In esecuzione della deliberazione n. 899 dd. 9.10.2006 è indetto concorso pubblico per titoli ed esami per
la copertura dei seguenti posti di personale presso questa Azienda, fatta salva la riserva prevista dalla normati-
va vigente:

2 posti di assistente tecnico
da assegnare al Servizio sistema informativo

Categoria C - Fascia 0

La prima parte del bando riporta i requisiti specifici di ammissione, le prove d’esame e i punteggi per i ti-
toli e per le prove d’esame, la seconda comprende la normativa generale dei concorsi.

PRIMA PARTE

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

– diploma di perito industriale in informatica o diploma di ragioniere perito commerciale programmatore.

PROVE D’ESAME

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta: consistente nello svolgimento di un tema su argomenti attinenti il profilo a concorso e al set-
tore di attività o soluzioni di quesiti a risposta sintetica con riferimento alle attività relative al profilo e al
settore di attività;

b) prova pratica: consistente nell’esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di atti connessi
alla qualificazione professionale richiesta;

c) prova orale: vertente sugli argomenti della prova scritta, nonché su elementi di informatica e sulla verifica
della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera a scelta fra inglese, francese o tedesco.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a Serie
Speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

PUNTEGGI PER I TITOLI E PER LE PROVE D’ESAME

I punteggi per i titoli e le prove d’esame, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 220/2001, sono complessivamente
100 così ripartiti:

– 30 punti per i titoli

– 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

– 30 punti per la prova scritta

– 20 punti per la prova pratica

– 20 punti per la prova orale.
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I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

– titoli di carriera massimo punti 15

– titoli accademici e di studio massimo punti 5

– pubblicazioni e titoli scientifici massimo punti 3

– curriculum formativo e professionale massimo punti 7

I criteri di massima per la valutazione dei titoli verranno stabiliti prima dell’espletamento della prova
scritta secondo quanto previsto dall’art. 11 del D.P.R. 220/2001, attenendosi ai principi generali in esso previ-
sti.

La normativa generale relativa al presente bando è compresa nella seconda parte più sotto riportata.

SECONDA PARTE

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20.12.1979 n. 761, dalla Legge 20.5.1985 n. 207, dalla Legge
10.4.1991 n. 125, dal D.Lgsl. 30.12.1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R.
9.5.1994 n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R. 10.12.1997 n. 483, dalla Legge
16.6.1998 n. 191, dal D.P.R. 27.3.2001 n. 220 e dal D. Lgs. 30.3.2001 n. 165.

1) Requisiti generali per l’ammissione

Per l’ammissione al concorso, oltre a quelli specifici indicati nella prima parte, sono prescritti i seguenti
requisiti:

– cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

– idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme
in tema di categorie protette, è effettuato, a cura dell’Azienda, prima dell’immissione in servizio. E’ di-
spensato dalla visita medica il personale dipendente da struttura pubblica del Servizio Sanitario Nazionale;

– titolo di studio previsto per l’accesso alle rispettive carriere;

– iscrizione all’albo professionale, ove richiesto per l’esercizio della professione. L’iscrizione al corrispon-
dente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione europea, ove prevista, consente la partecipazione ai
concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.

2) Presentazione delle domande

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca.

Le domande vanno inviate a: A.S.S. n. 2 Isontina - Via Vittorio Veneto 174 - Gorizia.
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Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di
raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno
successivo al termine stesso. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Per l’ammissione ai concorsi gli aspiranti devono presentare domanda redatta in carta semplice nella quale
devono dichiarare e sottoscrivere a pena di esclusione:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. In base all’art. 3 del D.P.C.M. n. 174 dd. 7.2.1994 i
cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti:

– godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;

– essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti
previsti per i cittadini della Repubblica;

– avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio e professionali posseduti;

f) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta per l’esercizio della professione;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego.

Devono inoltre dichiarare:

– i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze (che devono essere formalmente
documentati);

– l’indicazione della lingua straniera per la quale si intende sostenere la prova scelta fra inglese, francese e
tedesco (in caso di non scelta il candidato verrà sottoposto a sostenere la prova in lingua inglese);

– il consenso al trattamento dei dati personali a norma della Legge 675/1996 (in assenza di dichiarazione il
consenso si intende tacito);

– il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale la residenza.

Ai fini della Legge 675/1996 si informa che questa Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Le mancate dichiarazioni di cui ai punti d) e h) vengono considerate come il non aver riportato condanne
penali, di non aver procedimenti penali in corso e il non aver prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da
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inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva, comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpa dell’Amministrazione stessa.

3) Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di ammissione al concorso devono essere allegati a pena di esclusione i documenti relativi
ai requisiti specifici di ammissione previsti nella prima parte del bando che devono essere prodotti in originale
o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Dovrà inoltre essere allegata ricevuta comprovante l’avvenuto versamento della tassa di concorso, non
rimborsabile anche in caso di revoca del concorso, di Euro 3,87 (L. 7.500 settemilacinquecento) da versare sul
c.c. n. 10077493 intestato a “Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - Via Vittorio Veneto 174 -
Gorizia” precisando la causale del versamento.

I concorrenti devono inoltre allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale datato,
firmato e formalmente documentato.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

I documenti e i titoli dovranno essere presentati nei seguenti modi:

– con la produzione degli stessi in originale o in copia autenticata o in copia dichiarata conforme
all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (vedi allegato A)

ovvero

– autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.
Si precisa che i titoli di studio e l’iscrizione all’albo professionale possono essere autocertificati mediante
dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allegato B).
I rimanenti titoli possono essere autocertificati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui
all’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allegato C).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa o prodotte in copia autenticata o in copia dichiarata confor-
me all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.
445/2000 (vedi allegato A).

Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 sono valide se sot-
toscritte in presenza del dipendente addetto a riceverle oppure se accompagnate da copia fotostatica di un do-
cumento di identità di chi le ha sottoscritte.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, né saranno prese in
considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rilasciate dal legale rappresentante
dell’Ente presso cui i servizi stessi sono stati prestati.

Ai sensi della Legge 23.8.1988 n. 370 i documenti per la partecipazione al concorso non sono soggetti
all’imposta di bollo.
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4) Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o da suo
delegato.

5) Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo de-
legato ed è disposta con provvedimento motivato, da notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della
relativa deliberazione.

6) Commissione esaminatrice

La commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo
delegato nei modi e nei termini stabiliti dal D.P.R. 27.3.2001 n. 220.

7) Graduatoria - titoli di precedenza e preferenza

La commissione esaminatrice procederà alla formazione della graduatoria generale di merito dei candida-
ti.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per le
singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale dei candidati nonché alla dichiarazione del vincitore,
provvederà, riconosciuta la regolarità degli atti, con propria deliberazione il Direttore Generale dell’Azienda
per i Servizi Sanitari o suo delegato.

La graduatoria relativa al concorso è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione e rimane valida e ri-
mane valida nei limiti delle vigenti disposizioni di legge.

8) Conferimento dei posti ed assunzione

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare, nel
termine perentorio fissato nell’apposito invito, i documenti previsti dal D.P.R. 27.3.2001 n. 220.

L’Azienda per i Servizi Sanitari, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto
nel quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa
di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda per i Servi-
zi Sanitari comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro il termine stabilito dall’Amministrazione,
è considerato decaduto.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del periodo di prova della durata
di mesi sei di servizio effettivamente prestato a norma dell’art. 15 del CCNL 1.9.1995.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserva, di tutte
le prescrizioni e le precisazioni del presente bando di concorso, nonché di quelle che disciplinano lo stato giu-
ridico ed economico del personale delle Aziende per i Servizi Sanitari.

Al posto a concorso è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle disposizioni legislati-
ve nonché dagli accordi sindacali in vigore per il personale delle AA.SS.SS.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente concorso, o parte di esso,
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

252 - 2/11/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 44



Per ulteriori informazioni gli interessati dovranno rivolgersi al Servizio Amministrazione del Personale
dell’A.S.S. n. 2 “Isontina” di Via Vittorio Veneto 174 - Gorizia - tel. 0481/592521-592522.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott.ssa Manuela Baccarin
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C10
06_44_3_CON_AZ SS6 MEDICI RIAB E ORTOP

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 6 “MEDIO FRIULI”

Bando di concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di medico dirigente di medicina fisica e riabili-
tazione.

In esecuzione della deliberazione n. 450 del 18.08.2006 si rende noto che è stato bandito concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per la copertura di:

n. 1 posto di medico dirigente di
medicina fisica e riabilitazione.

Ruolo: Sanitario

Profilo professionale: Medici

Area medica e delle specialità mediche

Disciplina: Medicina Fisica e Riabilitazione.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 20.12.1979, n. 761 e successive modificazioni, e dal D.Lgs.vo 30.12.1992 n. 502 e successive modifi-
che e integrazioni, dal D.Lgs.vo n. 165/2001, dal D.P.R. 9.5.1994, n. 487 nonché dalla Legge 15.5.1997, n.
127 e successive modifiche ed integrazioni e dal D.P.R. n. 445/2000 ed inoltre dal D.P.R. 10.12.1997, n. 483
pubblicato sul supplemento ordinario della G. U. n. 13 del 17.1.1998.

Si precisa che è avvenuta l’ottemperanza alle disposizioni di cui ai commi 1 e 4 dell’art. 34-bis del D.
Lgs.vo n. 165/2001 relative alla comunicazione alla Provincia competente per territorio dei dati relativi alla
procedura di assunzione.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a con-
corso;

– nella successiva normativa generale i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina equipollente o affine;

c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici e Chirurghi attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando; tale certificazione deve essere allegata alla domanda di parte-
cipazione al concorso pena l’esclusione dallo stesso. Per quanto attiene a tale certificazione il candidato
può avvalersi di quanto previsto dal D.P.R. 28.12.2000, n. 445 (autocertificazione).

Ai sensi dell’art. 56 - comma 2 - del D.P.R. 10.12.1997, n. 483 il personale del ruolo sanitario in servizio
di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto sopra richiamato è esentato dal requisito della specializzazio-
ne nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione a concorsi
presso le UU.SS.LL. e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di acces-
so al 2° livello dirigenziale del personale del S.S.N. e sono individuate con D.M. 30.1.1998 pubblicato nel
supplemento ordinario alla G.U. n. 37 del 14.2.1998, successive modifiche e integrazioni.

N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 2/11/2006 - 257



Le discipline affini sono individuate con D.M. 31.1.1998 pubblicato nella G.U. di cui sopra, successive
modifiche e integrazioni.

L’incarico di Dirigente Medico implica il rapporto di lavoro esclusivo, ai sensi dell’art. 15-quater del D.
Lgs.vo n. 502/92 e successive modifiche e integrazioni.

PROVE D’ESAME:

a) Prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina messa a concorso
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

a) Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; per le discipline di area
chirurgica la prova, anche in relazione al numero di candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico
in sala autoptica ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica
deve comunque essere illustrata schematicamente per iscritto;

a) Prova orale: sulle materie inerenti la disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Bando di concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di medico dirigente di ortopedia e traumatologia.

In esecuzione della deliberazione n. 457 del 21.08.2006 si rende noto che è stato bandito concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per la copertura di:

n. 1 posto di medico dirigente di
ortopedia e traumatologia.

Ruolo: Sanitario

Profilo professionale: Medici

Area medica e delle specialità mediche

Disciplina: Ortopedia e Traumatologia.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 20.12.1979, n. 761 e successive modificazioni, e dal D.Lgs.vo 30.12.1992 n. 502 e successive modifi-
che e integrazioni, dal D.Lgs.vo n. 165/2001, dal D.P.R. 9.5.1994, n. 487 nonché dalla Legge 15.5.1997, n.
127 e successive modifiche ed integrazioni e dal D.P.R. n. 445/2000 ed inoltre dal D.P.R. 10.12.1997, n. 483
pubblicato sul supplemento ordinario della G. U. n. 13 del 17.1.1998.

Si precisa che è avvenuta l’ottemperanza alle disposizioni di cui ai commi 1 e 4 dell’art. 34-bis del D.
Lgs.vo n. 165/2001 relative alla comunicazione alla Provincia competente per territorio dei dati relativi alla
procedura di assunzione.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a con-
corso;

– nella successiva normativa generale i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:

a) laurea in medicina e chirurgia;
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b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina equipollente o affine;

c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici e Chirurghi attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando; tale certificazione deve essere allegata alla domanda di parte-
cipazione al concorso pena l’esclusione dallo stesso. Per quanto attiene a tale certificazione il candidato
può avvalersi di quanto previsto dal D.P.R. 28.12.2000, n. 445 (autocertificazione).

Ai sensi dell’art. 56 - comma 2 - del D.P.R. 10.12.1997, n. 483 il personale del ruolo sanitario in servizio
di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto sopra richiamato è esentato dal requisito della specializzazio-
ne nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione a concorsi
presso le UU.SS.LL. e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di acces-
so al 2° livello dirigenziale del personale del S.S.N. e sono individuate con D.M. 30.1.1998 pubblicato nel
supplemento ordinario alla G.U. n. 37 del 14.2.1998, successive modifiche e integrazioni.

Le discipline affini sono individuate con D.M. 31.1.1998 pubblicato nella G.U. di cui sopra, successive
modifiche e integrazioni.

L’incarico di Dirigente Medico implica il rapporto di lavoro esclusivo, ai sensi dell’art. 15-quater del D.
Lgs.vo n. 502/92 e successive modifiche e integrazioni.

PROVE D’ESAME:

a) Prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina messa a concorso
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; per le discipline di area
chirurgica la prova, anche in relazione al numero di candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico
in sala autoptica ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica
deve comunque essere illustrata schematicamente per iscritto;

c) Prova orale: sulle materie inerenti la disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria

Per quanto riguarda l’approvazione della graduatoria e il conferimento dei posti, si fa esplicito riferimento
a quanto disposto dagli artt. 17 e 18 del D.P.R. 483/97.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con osservanza delle norme in
tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda per i Servizi Sanitari prima dell’immissione in ser-
vizio; il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma 1 - del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispondente albo profes-
sionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
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Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

3. Domande di ammissione (Allegato2)

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» e presentata o spe-
dita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. 761/1979; i
cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e
politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di
avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C. 7.2.1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il
numero di telefono. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);

i) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al
D.Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata;

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

La omessa indicazione nella domanda anche di uno solo dei requisiti richiesti per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

Non verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda hanno valore di autocer-
tificazione.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda, pena l’esclusione:

– originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di Euro 10,33, in nessun caso
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rimborsabile, intestata al Tesoriere dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 - «Unicredit Banca S.p.a.» -
Pordenone, e ciò ai sensi del D.L. 30.12.1982, n. 952.

Tale versamento potrà essere effettuato con vaglia postale o con versamento diretto, intestato al Tesoriere
dell’Azienda per i Servizi Sanitari - «Unicredit Banca S.p.A. - Tesoreria - Via Mazzini, 3 - Pordenone, o con
versamento su conto corrente postale n. 10058592 intestato al Tesoriere dell’A.S.S. n. 6 specificando la causa-
le.

I candidati di cui al 2o comma dell’art. 56 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483 dovranno inoltre allegare alla do-
manda formale documentazione attestante l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo a concorso.

I candidati di cui all’art. 74 del D.P.R. sopracitato dovranno documentare formalmente i diritti ivi previsti.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferi-
ti da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari che ab-
biano finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. La par-
tecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento sull’accesso al secondo li-
vello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Nazionale. Sono valutate, altresì,
la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manage-
riale disciplinato dal predetto regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione o dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi prestati presso le Aziende per i Servizi
Sanitari o le Aziende Ospedaliere, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o di attività libero-professionale) siano rilasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i ser-
vizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (art. 21 D.P.R. 10.12.1997, n. 483) i
relativi certificati di servizio devono riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata, l’indi-
cazione dell’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (art. 22
D.P.R. 483/97) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certificazione.

I servizi prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’art. 23 del D.P.R.
483/97.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze Armate e nell’Arma dei Carabinieri dovranno essere documentati secondo i criteri e le
modalità di cui all’art. 20 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483 e all’art. 22 della L. 24.12.1986, n. 958.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto indicato al successivo punto 4/bis.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate dettagliatamente in apposito elenco; non saran-
no valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato.

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.
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4/bis. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichiarazioni sostitutive di certificazioni: modalità
di presentazione. (Allegato 3)

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documentazione richiesta a
corredo della domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dell’atto di notorietà.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni possono essere rese anche contestualmente all’istanza.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica di un documento di identità, valido, del sottoscrittore, possono essere rese come segue:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Ente o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo alle
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o di false atte-
stazioni spedita o consegnata unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento valido del sotto-
scrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento valido del
sottoscrittore;

c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione delle dichiarazioni sostitutive senza il rispetto delle modalità sopra indicate comporta
l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio da parte dell’apposita Commissione, pena la non
valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

1) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indicazio-
ne, denominazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo
professionale dell’inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo determina-
to, con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche l’impegno
orario settimanale); il periodo di lavoro deve essere esattamente precisato dalla data di inizio a quello di
termine, con indicazione di eventuali interruzioni del rapporto e, per il personale dipendente del S.S.N., la
posizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di interruzione del rappor-
to di lavoro indicarne esattamente le cause. Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini economici;

2) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato consegui-
to;

3) per l’Iscrizione all’Albo: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Albo. Indi-
care eventuali periodi di sospensione e relative cause;

4) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata il candidato, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.
445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in
cui ne attesti la conformità agli originali.

Il candidato qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Azienda. Il candidato sarà eliminato dalla gra-
duatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione presen-
tata rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle domande.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta semplice e corredata dalla documentazione richie-
sta dal bando, deve essere intestata al Direttore Generale dell’A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale» e presentata
con le seguenti modalità:
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• in busta chiusa direttamente presso l’Ufficio protocollo - 3o piano - stanza 55 - Via della Vecchia Cerami-
ca, 1 - Pordenone, da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00;

oppure

• a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda per i Ser-
vizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» - Via della Vecchia Ceramica, 1 - 33170 Pordenone.

Sulla busta contenente la domanda di partecipazione dovrà essere riportata l’indicazione del concorso cui
il candidato intende partecipare, e deve essere altresì indicato il mittente con il relativo indirizzo.

All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Azienda per i Servizi Sanitari non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle
comunicazioni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante,
ovvero per la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari im-
putabili all’Azienda stessa eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è adottata dal competente Organo dell’Azienda per i Servizi Sanitari ed è dispo-
sta con provvedimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa deli-
berazione.

7. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo dell’Azienda per i Servizi Sanitari nei
modi e nei termini stabiliti dall’art. 5 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483. La Commissione incaricata di effettuare
il sorteggio dei Componenti delle Commissioni esaminatrici procederà all’estrazione dei nominativi il 15o

giorno successivo alla data di scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande nel seguente
orario e sede:

– ore 9.00 - Sede della Direzione Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” - Via
della Vecchia Ceramica, 1 - Pordenone - presso la Sala riunioni - 5o piano.

8. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova scritta saranno comunicati ai candidati con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica ed orale sarà data comunicazione con
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta.

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di
quello in cui essi debbono sostenerla e si svolgerà in aula aperta al pubblico.
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Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di valido documento per-
sonale di identità.

9. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 483/1997 agli artt. 11, 20, 21, 22, 23
e, in particolare, all’art. 27.

La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così suddivisi:

a) titoli di carriera: 10 punti;

b) titoli accademici e di studio: 3 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 4 punti.

10. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

In ottemperanza all’art. 2 - comma 9 - della Legge 16.6.1998, n. 191, nel caso in cui due o più candidati
ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove di esame, pari punteggio, è
preferito il candidato più giovane di età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari, il quale, rico-
nosciuta la regolarità degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio atto deliberativo, alla dichiara-
zione del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia.

11. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore e comunque coloro che sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo sarà
invitato dall’Azienda per i Servizi Sanitari a produrre, nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione e
sotto pena di decadenza, tutti i titoli ed i documenti necessari per dimostrare il possesso dei requisiti specifici
e generali prescritti per l’ammissione al concorso.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettivo inizio del servizio.
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Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Si preavvisa che nessun documento di cui sopra verrà restituito ai concorrenti (anche non vincitori) inseriti
in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della graduatoria stessa.

12. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il vigente C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria.

È in ogni modo condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della pro-
cedura concorsuale che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rap-
porto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione mediante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un termi-
ne non inferiore a trenta giorni.

Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti di
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art.
53 del D. Lgs.vo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presen-
tata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda.

13. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale.

14. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi ai sensi e con le modalità di cui al vigente con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del per l’area della dirigenza medica e veterinaria.

Allo stesso verrà attribuito dalla data di effettivo inizio del servizio, il trattamento economico previsto dal
C.C.N.L. predetto.

15. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifica-
zione, sospensione o revoca del medesimo

L’Azienda per i Servizi Sanitari si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la pre-
sentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di
sospendere o revocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per
ragioni di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla legge 12.3.1999, n. 68, dall’art. 18 del
D.Leg.svo 215/2001 successive modifiche e integrazioni, o da altre disposizioni di legge in vigore che preve-
dono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

16. Trattamento dei dati personali (Allegato 1)

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare di aver preso cogni-
zione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D.Lgs.vo 30.6.2003 n. 196 e
dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.

Si precisa che ai sensi del D.Lgs.vo 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per
l’espletamento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.
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17. Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel D.P.R. 10.1.1957, n. 3, nel D.P.R. 3.5.1957, n. 686 e successive modificazioni ed integrazioni e
nel D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e successive modificazioni.

Informazioni:

Per ulteriori informazioni, gli interessati potranno rivolgersi nei giorni feriali (escluso il sabato)
all’Ufficio del Personale - Ufficio Concorsi ed Assunzioni - 4o piano della Sede Centrale dell’Azienda per i
Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» - Via della Vecchia Ceramica, 1 - 33170 - Pordenone (tel.
0434/369877 - 369868).
(sito web: http://www.ass6.sanita.fvg.it)

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Fabrizio Oleari

266 - 2/11/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 44



N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 2/11/2006 - 267



268 - 2/11/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 44



N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 2/11/2006 - 269



270 - 2/11/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 44



C10
06_44_3_CON_AZ SS6 TECNICO FISIO LOGO RX

Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario fisiote-
rapista.

In esecuzione della deliberazione n. 497 del 23.09.2006 si rende noto che è bandito pubblico concorso, per
titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di:

n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario fisioterapista
Profilo professionale: collaboratore professionale sanitario - personale della riabilitazione

Fisioterapista - categoria “D” - Fascia iniziale.

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20.12.1979, n. 761 e successive integrazioni e modificazioni, dal
D.P.R. 220 del 27.3.2001, dalla Legge 20.5.1985, n. 207, dalla Legge n. 127/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, dal D.M. 741/94, dal D.Lgs.vo n. 165/2001, dal D.P.R. 487/94 e dal D.P.R. 445/2000.

L’Amministrazione garantisce la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed
il trattamento sul lavoro, così come stabilito dall’art. 7, 1o comma del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165. Si applica,
inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il D.leg.svo 30.06.2003, n.196.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a con-
corso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:

1. Diploma universitario di fisioterapista conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D.Lgs.vo 30.12.1992
n. 502 e successive modificazioni e integrazioni ovvero i diplomi conseguiti in base al precedente ordinamen-
to, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai fini dell’esercizio
dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici;

PROVE D’ESAME:

• prova scritta: Svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti:

elementi di fisiopatologia, metodologia della riabilitazione

Oppure

Svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti:

A) L’area delle discipline fondamentali relative all’ambito professionale del fisioterapista:
discipline specifiche del profilo indicate dall’ordinamento didattico;

B) L’area etico deontologica:
la responsabilità deontologica e il codice deontologico del fisioterapista;

C) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordinamento professionale:

– legislazione sanitaria nazionale e regionale;

– norme e decreti sul profilo professionale a concorso
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D) l’area del diritto amministrativo e del lavoro:

– il lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni e in particolare nel Servizio Sanitario Nazionale;

– codice di comportamento e profili di responsabilità del dipendente pubblico;

– cenni sulla Legge n. 626/94.

• prova pratica: Metodiche e tecniche riabilitative relative a disabilità motorie, psicomotorie e cognitive

Oppure

Esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale
nell’ambito di quanto segue: simulazione di situazioni specifiche.

• prova orale: Elementi di legislazione sanitaria, metodologia generale e tecniche della riabilitazione. Ele-
menti di informatica e verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera scelta
fra: inglese - francese - tedesco

Oppure:

colloquio attinente le discipline proposte per la prova scritta. Elementi di informatica e verifica della co-
noscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera scelta fra: inglese - francese - tedesco.

Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario logope-
dista.

In esecuzione della deliberazione n. 530 del 09.10.2006 si rende noto che è bandito pubblico concorso, per
titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di:

n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario logopedista
Profilo professionale: collaboratore professionale sanitario - personale della riabilitazione

Logopedista - categoria “D” - Fascia iniziale.

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20.12.1979, n. 761 e successive integrazioni e modificazioni, dal
D.P.R. 220 del 27.3.2001, dalla Legge 20.5.1985, n. 207, dalla Legge n. 127/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, dal D.M. 742/94, dal D.Lgs.vo n. 165/2001, dal D.P.R. 487/94 e dal D.P.R. 445/2000.

L’Amministrazione garantisce la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed
il trattamento sul lavoro, così come stabilito dall’art. 7, 1o comma del D. Lgs. 30.3.2001, n. 165. Si applica,
inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il D.leg.svo 30.06.2003, n.196.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a con-
corso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:

1. Diploma universitario di Logopedista conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D.Lgs.vo 30.12.1992
n. 502 e successive modificazioni e integrazioni ovvero i diplomi conseguiti in base al precedente ordinamen-
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to, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai fini dell’esercizio
dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici;

PROVE D’ESAME:

• prova scritta: Svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti: elementi di fisio-
patologia, metodologia della riabilitazione

Oppure

Svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti:

A) L’area delle discipline fondamentali relative all’ambito professionale del logopedista: discipline specifi-
che del profilo indicate dall’ordinamento didattico;

B) L’area etico deontologica:
la responsabilità deontologica e il codice deontologico del logopedista;

C) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordinamento professionale:
– legislazione sanitaria nazionale e regionale;
– norme e decreti sul profilo professionale a concorso

D) l’area del diritto amministrativo e del lavoro:
– il lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni e in particolare nel Servizio Sanitario Nazio-

nale;

– codice di comportamento e profili di responsabilità del dipendente pubblico;

– cenni sulla Legge n. 626/94.

• prova pratica: Logopedia e riabilitazione logopedica

Oppure

Esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale
nell’ambito di quanto segue: simulazione di situazioni specifiche.

• prova orale: Metodiche e tecniche logopediche
Elementi di informatica e verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera scelta
fra: inglese - francese - tedesco

Oppure:

colloquio attinente le discipline proposte per la prova scritta. Elementi di informatica e verifica della co-
noscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera scelta fra: inglese - francese - tedesco.

Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario tecnico
sanitario di radiologia medica.

In esecuzione della deliberazione n. 496 del 23.09.2006 si rende noto che è bandito pubblico concorso, per
titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di:

n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario
tecnico sanitario di radiologia medica.
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Profilo professionale: collaboratore professionale sanitario - personale: tecnico-sanitario
categoria “D” - Fascia iniziale.

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20.12.1979, n. 761 e successive integrazioni e modificazioni, dal
D.P.R. 220 del 27.3.2001, dalla Legge 20.5.1985, n. 207, dalla Legge n. 127/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, dal D.M. 746/94, dal D.Lgs.vo n. 165/2001, dal D.P.R. 487/94 e dal D.P.R. 445/2000.

L’Amministrazione garantisce la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed
il trattamento sul lavoro, così come stabilito dall’art. 7, 1o comma del D. Lgs. 30.3.2001, n. 165. Si applica,
inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il D.leg.svo 30.06.2003, n.196.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a con-
corso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:

1. diploma universitario di tecnico sanitario di radiologia medica conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3
del D.Lgs.vo 30.12.1992 n. 502 e successive modificazioni e integrazioni ovvero i diplomi conseguiti in base
al precedente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universita-
rio ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici;

2. iscrizione all’albo professionale dei tecnici sanitari di radiologia medica attestata da certificato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando; tale certificazione deve essere allegata alla
domanda di partecipazione al concorso pena l’esclusione dallo stesso. Per quanto attiene a tale certificazione
il candidato può avvalersi di quanto previsto dal D.P.R. 445/2000 (autocertificazione).

PROVE D’ESAME:

• Prova scritta: Svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti: tecnica ed anato-
mia radiologica, apparecchiature radiologiche, radiologia digitale, sistemi di informatizzazione della ra-
diologia, controlli di qualità

Oppure

Svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti:

A) l’area delle discipline fondamentali relative all’ambito professionale del tecnico sanitario di radiologia
medica:
discipline specifiche del profilo indicate dall’ordinamento didattico

B) l’area etico deontologica:
la responsabilità deontologica e il codice deontologico del tecnico sanitario di radiologia medica

C) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordinamento professionale:
legislazione sanitaria nazionale e regionale norme e decreti sul profilo messo a concorso

D) l’area del diritto amministrativo e del lavoro:
il lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni e in particolare nel servizio sanitario nazionale
codice di comportamento e profili di responsabilità del dipendente pubblico cenni sulla 626/94

• Prova pratica:

Esecuzione di una indagine radiologica.

Acquisizione ed elaborazione di immagini digitali.
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Controlli di qualità

Oppure

Esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale
nell’ambito di quanto segue:

Simulazione di situazioni specifiche.

• Prova orale:

Tecnica ed anatomia radiologica, apparecchiature radiologiche, radiologia digitale, sistemi di informatiz-
zazione della radiologia, controlli di qualità.

Elementi di informatica e verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale di una lingua straniera scelta
fra quella indicate nel bando: inglese, francese o tedesco

Oppure

Colloquio attinente le discipline proposte per la prova scritta, nonché elementi di informatica.

Verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale di una lingua straniera scelta fra quella indicate nel
bando: inglese, francese o tedesco.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria

La graduatoria, approvata al termine delle operazioni concorsuali dall’Azienda, rimane valida, nei limiti
delle vigenti disposizioni di legge, per la copertura, secondo l’ordine della stessa, di posti vacanti o per assun-
zioni a tempo determinato ai sensi delle vigenti disposizioni contrattuali, presso l’Azienda stessa.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:

a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme
in tema di categoria protette - è effettuato da una struttura pubblica del S.S.N. prima dell’immissione in
servizio. È dispensato dalla visita medica il personale dipendente dalle Amministrazioni ed Enti del
S.S.N.;

c. titolo di studio previsto per l’accesso alle rispettive carriere.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati destituiti
o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla data di entrata
in vigore del primo contratto collettivo.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

3. Domande di ammissione (Allegato 2)

Le domande di partecipazione al concorso, redatte in carta semplice, secondo l’allegato schema, devono
essere rivolte al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria e precisamente:

– Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” - Via della Vecchia Ceramica, 1 - 33170 Pordenone;
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Le domande devono essere presentate o spedite nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea de-
vono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello stato di appartenenza o di prove-
nienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C. 7.2.1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per i singoli concorsi;

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) la lingua straniera prescelta per la verifica della conoscenza della stessa;

i) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al
D.Lgs.vo 30.6.2003 n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata;

j) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il
numero di telefono se esistente. In caso di mancata indicazione vale la residenza di cui alla lettera a).

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione, determina
l’esclusione dal concorso.

Non verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato.

Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi-
cazione.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:

• originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di Euro 10,33 in nessun caso
rimborsabile e ciò ai sensi del D.L. 30.12.1982, n. 952, intestata all’Azienda. Il versamento della tassa di
concorso deve essere effettuato con vaglia postale o con versamento diretto, ovvero mediante conto cor-
rente postale, intestato al servizio di Tesoreria dell’Azienda Sanitaria, come di seguito specificato:

Servizio di Tesoreria dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” presso “Unicredit Banca
S.p.A.” - Via Mazzini, 3 - Pordenone (conto corrente postale n. 10058592).

Nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento
si riferisce.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e firmato.
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In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco
dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire. Vanno indicate, altresì, le atti-
vità di partecipazione a congressi, convegni, seminari anche come docente o relatore, nonché gli incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici. Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione o dichiarazione sostitutiva di atto notorio (a cui va allegata fotocopia del documento
di identità) relativa ai servizi prestati presso le Unità Sanitarie Locali - Aziende per i Servizi Sanitari - Azien-
de Ospedaliere, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo
46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

In caso di produzione di certificati, saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con
l’indicazione se trattasi di rapporto di dipendenza o di attività libero-professionale) siano rilasciate
dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali i relativi certificati di servizio devo-
no riportare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata, l’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate o accre-
ditate (art. 21 del D.P.R. 220/2001) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certifica-
zione.

I servizi prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’art. 22 del D.P.R.
220/2001.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze armate ai sensi dell’art. 22 della L. 24.12.1986, n. 958, saranno valutati secondo i criteri e
le modalità di cui all’art. 20, comma 2, del D.P.R. n. 220/2001.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto indicato al successivo punto 4/bis.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate, previa numerazione, dettagliatamente in appo-
sito elenco.

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati,
numerati progressivamente in relazione al corrispondente titolo.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

4/bis. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichiarazioni sostitutive di certificazioni: modalità
di presentazione. (Allegato 3).

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documentazione richiesta a
corredo della domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dell’atto di notorietà.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni possono essere rese anche contestualmente all’istanza.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica di un documento di identità, valido, del sottoscrittore, possono essere rese come segue:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Ente o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo alle
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o di false atte-
stazioni spedita o consegnata unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento valido del sotto-
scrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento valido del
sottoscrittore;
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c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione delle dichiarazioni sostitutive senza il rispetto delle modalità sopra indicate comporta
l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio da parte dell’apposita Commissione, pena la non
valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

1) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indicazio-
ne, denominazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo
professionale dell’inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo determina-
to, con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche l’impegno
orario settimanale); il periodo di lavoro deve essere esattamente precisato dalla data di inizio a quello di
termine, con indicazione di eventuali interruzioni del rapporto e, per il personale dipendente del S.S.N., la
posizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di interruzione del rappor-
to di lavoro indicarne esattamente le cause. Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini economici;

2) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato conseguito;

3) per l’Iscrizione all’Albo: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Albo. Indi-
care eventuali periodi di sospensione e relative cause;

4) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata il candidato, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.
445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in
cui ne attesti la conformità agli originali.

Il candidato qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Azienda. Il candidato sarà eliminato dalla gra-
duatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione presen-
tata rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle domande.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta semplice e corredata dalla documentazione richie-
sta dal bando deve essere intestata al Direttore Generale dell’A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale» e presentata con
le seguenti modalità:

• in busta chiusa direttamente presso l’Ufficio protocollo - 3° piano - stanza 55 - Via della Vecchia Cerami-
ca n. 1 - Pordenone, da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00;

oppure

• a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda per i Ser-
vizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» - Via della Vecchia Ceramica 1 - 33170 Pordenone.

Sulla busta contenente la domanda di partecipazione dovrà essere riportata l’indicazione del concorso cui
il candidato intende partecipare, e deve essere altresì indicato il mittente con il relativo indirizzo.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30o giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato.
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A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Azienda sanitaria non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Azienda stessa eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

Per quanto concerne le procedure concorsuali fino alla nomina nel posto del vincitore si fa rinvio alla vi-
gente normativa in materia.

6. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è adottata dal competente Organo dell’Azienda ed è disposta con provvedimen-
to motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività del provvedimento stesso.

7. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo nei modi e nei termini stabiliti dalla
normativa vigente.

8. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova scritta saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
4a serie speciale “Concorsi ed Esami”, non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova medesima,
ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. In relazione al numero dei candidati, la prova orale può essere
effettuata nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. La prova orale si svolgerà in aula aperta al
pubblico.

Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebrai-
che o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

9. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal DPR 220/2001 agli artt. 8, 20, 21 e 22.

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale;

N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 2/11/2006 - 279



La ripartizione dei punti per la valutazione dei titoli viene così stabilita:

a) titoli di carriera: 15 punti;

b) titoli accademici e di studio: 5 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 7 punti.

10. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

11. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

Nel caso in cui alcuni candidati ottenessero il medesimo punteggio a conclusione delle operazioni di valu-
tazione dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di altri titoli preferenziali, ai sensi del-
la L. 191/1998, sarà preferito il candidato più giovane di età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al competente Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del
concorso, la approva e procede, con proprio provvedimento, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria del concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

12. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dall’Amministrazione a produrre, nel termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di decadenza, tutti i titoli ed i documenti necessari per dimo-
strare il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti per l’ammissione al concorso.

L’Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la
data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio. Scaduto inu-
tilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda comunica di non dar luogo
alla stipulazione del contratto.

Si preavvisa che nessun documento di cui al precedente alinea verrà restituito ai concorrenti, (anche non
vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della graduatoria stessa.

13. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e del C.C.N.L. vigente.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) profilo professionale e relativo trattamento economico;
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d) attribuzioni corrispondenti alla posizione funzionale di assunzione previste dalle vigenti disposizioni legi-
slative e regolamentari;

e) durata del periodo di prova,

f) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento e revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rappor-
to di lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stes-
so termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti di impiego
pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 53
del decreto legislativo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente
presentata la dichiarazione di opzione per la nuova azienda.

14. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o vizia-
ti da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale.

15. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi ai sensi e con le modalità previste dal vigente
contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto del Servizio Sanitario Nazionale. Allo stes-
so verrà attribuito dalla data di effettivo inizio del servizio, il trattamento economico ivi previsto.

16. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifica-
zione, sospensione o revoca del medesimo

L’Azienda sanitaria si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla legge 12.3.1999, n. 68, dall’ art. 18 del
D.Leg.svo 215/2001 successive modifiche e integrazioni, o da altre disposizioni di legge in vigore che preve-
dono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

17. Trattamento dei dati personali (Allegato 1)

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare di aver preso cogni-
zione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D.Lgs.vo 30.6.2003 n. 196 e
dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.

Si precisa che ai sensi del D.Lgs.vo 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per
l’espletamento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.

Informazioni:

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio del Personale dell’Azienda per i
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Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” - Via della Vecchia Ceramica, 1 - Pordenone (tel. 0434/369868 -
369877) nei giorni feriali, sabato escluso.

L’estratto del presente bando viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie spe-
ciale concorsi ed esami.
Sito web: http://www.ass6.sanita.fvg.it

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Fabrizio Oleari
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C10
06_44_3_CON_CENTRO CRO INFERMIERE

CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO - C.R.O.

AVIANO

(Pordenone)

Bando di concorso a n. 1 posto collaboratore professionale sanitario - infermiere - cat. “D”, fascia
iniziale, a tempo indeterminato.

In attuazione della determinazione dirigenziale n. 607/P in data 17.10.2006 è bandito concorso pubblico,
per titoli ed esami, per la copertura di

n. 1 posto
collaboratore professionale sanitario - infermiere
- cat. “D”, fascia iniziale, a tempo indeterminato

Il Centro di Riferimento Oncologico ha compiutamente ottemperato, in via preliminare, alle disposizioni,
di cui ai commi 1 e 4 dell’art. 34-bis del decreto legislativo n. 165/2001, relative alla comunicazione, alla Pro-
vincia competente per territorio, dei dati relativi alla procedura di assunzione in argomento.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
Regolamento Organico del Centro di Riferimento Oncologico così come adeguato al Decreto del Presidente
della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220 “Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non diri-
genziale del Servizio sanitario nazionale”.

Il rapporto di lavoro, per quanto riguarda il trattamento economico e gli istituti normativi di carattere eco-
nomico, è determinato in conformità a quanto previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il
personale non dirigente del Servizio sanitario nazionale.

Il concorso è inoltre disciplinato dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il
trattamento sul lavoro (art. 7 del decreto legislativo 165/2001).

Sono applicate le disposizioni in materia previste dalla legge 15 maggio 1997, n. 127 “Misure urgenti per
lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo” e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, circolari ministeriali applicative e regolamenti attuativi della stessa.

Si applicano inoltre: in materia di trattamento dei dati personali quanto previsto dal decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; in materia di documentazione ammi-
nistrativa quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”.

Ai sensi dell’art. 35 del Decreto Legislativo n. 165/2001, comma 5-bis “i vincitori dei concorsi devono
permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La presente disposizio-
ne costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi”.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per i posti a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:
(artt. 2 e 30 D.P.R. n. 220/2001)

– diploma universitario di infermiere - conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto legislativo
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30.12.1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 otto-
bre 1992, n. 421” e successive modificazioni ed integrazioni (D.M. 14.9.1994 n. 739 “Regolamento con-
cernente l’individuazione della figura e del relativo profilo professionale dell’infermiere”) ovvero i diplo-
mi di infermiere professionale conseguiti in base al precedente ordinamento riconosciuti equipollenti, ai
sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e
dell’accesso ai pubblici uffici;

– iscrizione all’albo professionale degli infermieri attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione Europea, ove prevista, consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

PROVE D’ESAME

(art. 37 D.P.R. n. 220/2001 e disposizioni contenute
nel presente bando, che costituisce “lex specialis”):

a) prova scritta: tema o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica vertente su argomenti scelti dalla
Commissione attinenti alle seguenti materie: igiene, deontologia professionale, legislazione sanitaria e in-
fermieristica generale e clinica;

b) prova pratica: consistente in tecniche di assistenza diretta. Individuazione delle risorse tecnologiche e dei
presidi da utilizzare nelle diverse procedure assistenziali. Analisi di un caso clinico e predisposizione del
relativo piano assistenziale;

c) prova orale: vertente sulle materie inerenti il profilo a concorso, oggetto della prova scritta.

La prova orale comprende, oltre che elementi di informatica, ovvero l’accertamento della conoscenza
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, anche la verifica, almeno a livello
iniziale, della lingua inglese.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigenti disposizioni di legge, per la copertura, secondo
l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per supplenza.

2. Requisiti generali di ammissione ai procedimenti concorsuali

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme
in tema di categorie protette - è effettuato da una struttura pubblica del Servizio Sanitario Nazionale, pri-
ma dell’immissione in servizio. È dispensato dalla visita medica il personale dipendente dalle Ammini-
strazioni ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale;

c) titolo di studio previsto per l’accesso al posto messo a concorso;

d) iscrizione all’albo professionale, ove richiesto, per l’esercizio professionale; l’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la partecipazione al con-
corso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispen-
sati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.
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3. Modalità per la compilazione della domanda

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice e secondo l’allegato schema, deve es-
sere rivolta al Commissario Straordinario del Centro di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana, 12-Avia-
no e presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda i candidati devono dichiarare, con finalità di autocertificazione:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;

b) la precisa indicazione del concorso cui intendono partecipare;

c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. 761/1979; i
cittadini degli stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare altresì, di godere dei diritti civili e po-
litici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere
una adeguata conoscenza della lingua italiana (DPCM 7.2.1994, n. 174);

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

e) eventuali condanne penali riportate;

f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio con il numero di codice postale presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni necessa-
ria comunicazione, compreso il numero di telefono. In caso di mancata indicazione vale la residenza di cui
alla lettera a);

j) il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs. 30.6.2003 n. 196).

La firma in calce alla domanda deve essere apposta senza che via sia bisogno di autenticarla (art. 39, DPR
n. 445 del 28.12.2000).

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere e) e h) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La domanda presentata vale per la partecipazione ad un solo procedimento concorsuale; coloro che desi-
derano partecipare a più procedimenti concorsuali devono presentare distinte domande di ammissione. Nel
caso in cui, erroneamente, un concorrente presenti domanda cumulativa per più concorsi, l’Amministrazione
provvederà ad inserire la domanda in uno solo dei concorsi in scadenza, a sua completa discrezione.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso a meno che lo stesso non risulti esplicitamente da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata. Non verranno prese in considerazione le domande non firmate
dal candidato.

Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno valore
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di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali previ-
ste dall’art. 76, comma 1 del predetto DPR.

4. Documentazione da allegare alla domanda

Il candidato dovrà produrre in allegato alla domanda:

– originale della ricevuta di versamento della tassa di concorso di 3,87 euro, in nessun caso rimborsabile, e
ciò ai sensi del D.L. 30.12.1982, n. 952, da versarsi con le seguenti modalità:

– versamento su conto corrente postale n. 10585594 intestato al Tesoriere del Centro di Riferimento Onco-
logico di Aviano (PN) (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concor-
so a cui il versamento si riferisce).

– certificato attestante l’iscrizione all’albo professionale, se richiesto nel bando di concorso, rilasciato in
data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando; relativamente a tale certificazione il
candidato può avvalersi di quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000;

– fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento di identità personale, leggibile in tutte le
sue parti, valido.

Alla domanda di partecipazione al concorso il candidato deve allegare tutte le certificazioni relative ai titoli
che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. In
particolare dovrà presentare un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e firmato.
In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente documen-
tate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e spe-
cifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti
pubblici. Vanno indicati, altresì, i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualificati, con riferi-
mento alla durata ed alla previsione di esame finale, le attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari
anche come docente o relatore. Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso le strutture del S.S.N. deve essere attestato se ricorra-
no o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misu-
ra della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o attività libero-professionale) siano rilasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i servi-
zi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate o accre-
ditate (art. 21 DPR 27.3.2001, n. 220) tale caratteristica deve risultare contenuta nella certificazione. I servizi
prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’art. 22 del D.P.R. 220/2001. I perio-
di di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, prestati presso
le Forze armate, ai sensi dell’art. 22 della Legge n. 958/1986, saranno valutati secondo i criteri e le modalità
di cui all’art. 20, comma 2 del DPR n. 220/2001.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto più avanti specificato. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate,
previa numerazione, dettagliatamente in apposito elenco. Alla domanda deve essere unito in carta semplice,
un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati, numerati progressivamente in relazione al corrispon-
dente titolo. Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste
dalle vigenti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

Ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documentazione ri-
chiesta a corredo della domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichiarazioni
sostitutive di certificazioni.
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Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica non autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore, possono essere rese:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Istituto o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo alle
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 in caso di dichiarazioni mendaci o di
false attestazioni, o spedite o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento valido del
sottoscrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento di ricono-
scimento valido del sottoscrittore;

c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà senza il rispetto delle modalità sopra
indicate, comporta l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio, pena la non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

a) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione, deno-
minazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo professio-
nale di inquadramento, eventuale disciplina di inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o a tempo determinato, se trattasi di lavoro a tempo pieno, definito o parziale; il periodo di lavoro deve es-
sere esattamente precisato dalla data di inizio a quella di termine, con indicazione di eventuali interruzioni
del rapporto, e posizione in merito al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di interru-
zione del rapporto ne vanno indicate esattamente le cause. Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli
fini economici.

b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato conseguito;

c) per l’iscrizione all’Ordine: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Ordine.
Vanno indicati eventuali periodi di sospensione e le relative cause;

d) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: il candidato, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.
n. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in
cui ne attesti la conformità all’originale. Nella dichiarazione, che di fatto vale come un’autentica di copia,
vanno elencati dettagliatamente tutti i documenti di cui il candidato vuole attestarne l’autenticità.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Amministrazione, per quanto concerne la docu-
mentazione non verificabile presso altre pubbliche amministrazioni. Il candidato sarà eliminato dalla gradua-
toria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione presentata
rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

– devono essere inoltrate al seguente indirizzo:
Commissario straordinario del Centro di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana Occidentale, 12 -
(C.A.P. 33081) Aviano (PN)

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Commissario Straordinario del Centro di Riferimento Onco-
logico di Aviano) direttamente all’Ufficio Protocollo del C.R.O. stesso, entro le ore 15.00 di tutti i giorni
feriali, escluso il sabato, giorno in cui gli uffici sono chiusi; all’atto della presentazione della domanda,
sarà rilasciata apposita ricevuta.
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È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Il Centro di Riferimento Oncologico non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo
nelle comunicazioni qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del can-
didato, ovvero per la mancata o tardiva informazione scritta circa eventuali mutamenti di recapito. Non saran-
no del pari imputabili al Centro di Riferimento Oncologico eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6. Ammissione al concorso

All’ammissione al concorso provvede il competente Organo dell’Istituto.

7. Esclusione dal concorso

All’esclusione dal concorso provvede il competente Organo dell’Istituto e la stessa è disposta con provve-
dimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività del provvedimento stesso.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Commissario Straordinario del CRO nei modi e nei termini
stabiliti dalla normativa vigente.

9. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a

serie speciale “Concorsi ed Esami”, non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova medesima, ov-
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. In relazione al numero di candidati, la prova orale può essere
effettuata nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. La prova orale si svolgerà in aula aperta al
pubblico.

Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebrai-
che o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal DPR 220/2001 agli artt. 11, 20, 21 e 22.

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;
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b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale;

La ripartizione dei punti per la valutazione dei titoli delle sottoindicate categorie, viene così stabilita:

a) titoli di carriera: 15 punti;

b) titoli accademici e di studio: 5 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 7 punti.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

11. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

12. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. Nel caso in cui alcuni candidati ottenessero il medesimo punteggio, a conclusione delle operazioni di va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di titoli preferenziali, ai sensi della
L. 191/1998, sarà preferito il candidato più giovane d’età. La graduatoria sarà poi trasmessa al competente
Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, la approva e procede con proprio provvedi-
mento, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

13. Adempimenti dei vincitori

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dal Centro di Riferimento Oncologico, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto
pena di decadenza, la documentazione necessaria per dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali
prescritti per l’ammissione al concorso, anche in forma di autocertificazione.

Il concorrente che sarà dichiarato vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenire
all’Amministrazione prima dell’assunzione un certificato rilasciato dai competenti organi sanitari pubblici dal
quale risulti che la sua sana e robusta costituzione fisica finalizzata all’impiego al quale il concorso si riferisce.

L’Istituto verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la
data di inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettivo inizio del servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Istituto comunica di
non dar luogo alla stipulazione del contratto. Si preavvisa che nessun documento di cui al precedente alinea
verrà restituito ai concorrenti, (anche non vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della
graduatoria stessa.
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14. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e dei C.C.N.L. vigenti.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di presa di servizio;

c) profilo professionale e relativo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento e revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto.

L’Istituto, prima di procedere alla stipula del contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione, invita
il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di
lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso
termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, di non avere altri rapporti di impiego pub-
blico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del decre-
to legislativo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve esser espressamente presentata la
dichiarazione di opzione per il nuovo ente.

Il neo assunto subito dopo l’entrata in servizio sarà sottoposto agli esami clinici necessari al fine di accer-
tare da parte del Medico Competente dell’Istituto l’incondizionata idoneità, con l’uso dei presidi di leggi, al
servizio continuativo ed utile nelle mansioni relative al profilo professionale di cui è risultato vincitore di con-
corso, da svolgersi presso la Struttura di questo Istituto cui è stato assegnato.

15. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o vizia-
ti da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Organo competente dell’Istituto.

16. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi ai sensi e con le modalità previste dai vigenti
CCNL del personale non dirigente del Servizio Sanitario Nazionale. Allo stesso verrà attribuito dalla data di
effettivo inizio del servizio, il trattamento economico ivi previsto.

17. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo.

Il Centro di Riferimento Oncologico si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso,
di sospendere o revocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità
per ragioni di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla Legge n.68/1999, dall’art.18 del
D.Lgs. n. 215/2001 e successive modifiche ed integrazioni, o da altre disposizioni di legge in vigore che pre-
vedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.
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18. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione dovrà manifestare di aver preso cognizione della di-
sciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. Lgs. 30.6.2003, n. 196 e dei propri di-
ritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.

Si precisa che ai sensi del D. Lgs. 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per
l’espletamento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.

19. Informazioni

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 11.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 15.30 di
tutti i giorni feriali escluso il sabato, giorno in cui gli uffici rimangono chiusi, all’Amministrazione del Centro
di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana Occidentale - Aviano (PN) - Ufficio del Personale (Ufficio
Concorsi) telefono 0434/ 659 350 - 659 648 oppure accedere al sito dell’Istituto all’indirizzo www.cro.it.

L’estratto del presente avviso viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie spe-
ciale concorsi ed esami.

per delega del Commissario Straordinario
IL DIRETTORE S.O.C. POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Filiberto Iezzi
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C10
06_44_3_CON_CENTRO CRO MEDICO

Bando di concorso a n. 2 posti di dirigente medico (ex primo livello) presso la Struttura Operativa
Complessa di Anestesia, Rianimazione e Terapia Intensiva (disciplina: anestesia e rianimazione).

In attuazione della determinazione dirigenziale n. 605/P del 17.10.2006, è indetto pubblico concorso, per
titoli ed esami, per la copertura di

n. 2 posti di dirigente medico (ex primo livello)
presso la Struttura Operativa Complessa

di Anestesia, Rianimazione e Terapia Intensiva
(disciplina: anestesia e rianimazione)

a tempo indeterminato

Ruolo: sanitario
Profilo professionale: medici
Area funzionale: area della medicina diagnostica e dei servizi
Disciplina: anestesia e rianimazione

con rapporto di lavoro esclusivo ex art. 15-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
Regolamento Organico del Centro di Riferimento Oncologico così come adeguato al DPR 10.12.1997, n. 483.

Il rapporto di lavoro per quanto concerne il trattamento economico e gli istituti normativi di carattere eco-
nomico, è determinato in conformità a quanto previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per
l’area della dirigenza medica relativamente alla posizione funzionale di dirigente medico (ex primo livello).

Il concorso è inoltre disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della discipli-
na in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421” e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, nonché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per
la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il
trattamento sul lavoro (art. 7 del decreto legislativo 165/2001).

Sono applicate le disposizioni in materia previste dalla legge 15 maggio 1997, n. 127 “Misure urgenti per
lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo” e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, circolari ministeriali applicative e regolamenti attuativi della stessa.

Si applicano inoltre: in materia di trattamento dei dati personali quanto previsto dal decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; in materia di documentazione ammi-
nistrativa quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”.

Questa Amministrazione ha compiutamente ottemperato, in via preliminare, alle disposizioni, di cui ai
commi 1 e 4 dell’art. 34-bis del Decreto Legislativo n. 165/2001, relative alla comunicazione, alla Provincia
competente per territorio, dei dati relativi alla procedura di assunzione in argomento.

Ai sensi dell’art. 35 del Decreto Legislativo n. 165/2001, comma 5-bis “i vincitori dei concorsi devono
permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La presente disposizio-
ne costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi”.

Sono di seguito riportati:
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– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per il posto a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando.

Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del DPR n. 483/1997
(1.2.1998), è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoper-
to alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso enti del Servizio Sanitario Nazionale diversi da
quello di appartenenza.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di acces-
so alla direzione di Struttura Complessa (ex secondo livello dirigenziale) del personale del Servizio sanitario
nazionale. Le discipline affini sono quelle individuate con provvedimento ministeriale.

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina a concorso, o soluzione di una se-
rie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina a concorso, in analogia a quanto previsto dal DPR n.
483/97 in quanto applicabile; la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per
iscritto;

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. Si
procederà inoltre all’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni in-
formatiche più diffuse, e alla verifica della conoscenza della lingua inglese.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigenti disposizioni di legge, per la copertura, secondo
l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per supplenza.

2. Requisiti generali di ammissione ai procedimenti concorsuali

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme
in tema di categorie protette - è effettuato da una struttura pubblica del Servizio Sanitario Nazionale, pri-
ma dell’immissione in servizio. È dispensato dalla visita medica il personale dipendente da Pubbliche
Amministrazioni e dagli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, co. 1, del DPR 20.12.1979, n.
761;

c) titolo di studio per l’accesso ai posti messi a concorso;
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d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio professionale: l’iscrizione al corrispondente albo profes-
sionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispen-
sati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.

3. Modalità per la compilazione della domanda

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice e secondo l’allegato schema, deve es-
sere rivolta al Commissario Straordinario del Centro di Riferimento Oncologico di Aviano e presentata o spe-
dita nei modi e nei termini specificati al successivo punto 5.

Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertifica-
zione:

a) il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita e la residenza;

b) la precisa indicazione del concorso cui intende partecipare;

c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. 761/1979; i
cittadini degli stati membri dell’Unione europea devono dichiarare altresì, di godere dei diritti civili e po-
litici anche nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere
una adeguata conoscenza della lingua italiana (DPCM 7.2.1994, n. 174);

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

e) eventuali condanne penali riportate;

f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio, con il numero di codice postale, presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni neces-
saria comunicazione, compreso il numero di telefono. In caso di mancata indicazione, vale la residenza di
cui alla lettera a).

l) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D.
Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.

La firma in calce alla domanda deve essere apposta senza che via sia bisogno di autenticarla (art. 39 del
D.P.R. n. 445 del 28.12.2000).

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere e) e h) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La domanda presentata vale per la partecipazione ad un solo procedimento concorsuale; coloro che desi-
derano partecipare a più procedimenti concorsuali devono presentare distinte domande di ammissione. Nel
caso in cui, erroneamente, un concorrente presenti domanda cumulativa per più concorsi, l’Amministrazione
provvederà ad inserire la domanda in uno solo dei concorsi in scadenza, a sua completa discrezione.
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I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicitamente da un documento probatorio allega-
to.

La domanda dovrà essere datata e firmata. Non verranno prese in considerazione le domande non firmate
dal candidato.

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno va-
lore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali
previste dall’art. 76, comma 1 del citato D.P.R.

4. Documentazione da allegare alla domanda

Il candidato dovrà allegare alla domanda:

– originale della ricevuta di versamento della tassa di concorso di Euro 3,87 (pari a Lire 7.500), in nessun
caso rimborsabile, e ciò ai sensi della legge 26.4.1983 n. 131, da versarsi con le seguenti modalità:

– versamento su conto corrente postale n. 10585594 intestato al Tesoriere del Centro di Riferimento Onco-
logico di Aviano (PN) (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concor-
so a cui il versamento si riferisce);

– certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando; relativamente a tale certificazione il candidato può avvalersi di
quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000;

– fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento di identità personale, leggibile in tutte le
sue parti, valido.

Alla domanda di partecipazione al concorso il candidato deve allegare tutte le certificazioni relative ai ti-
toli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduato-
ria. In particolare dovrà presentare un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e
firmato. In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente
documentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento con-
feriti da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari che
abbiano finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica, la cui
partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal DPR n. 484/1997 sull’accesso all’ex
secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Nazionale. Sono valutate
altresì, l’idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione ma-
nageriale disciplinato dal predetto DPR. Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

I candidati in servizio di ruolo presso le strutture del S.S.N., esentati dal requisito della specializzazione
nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto, dovranno allegare alla domanda formale documenta-
zione attestante l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo a concorso.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso le strutture del S.S.N. deve essere attestato se ricorra-
no o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misu-
ra della riduzione del punteggio.
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Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o attività libero-professionale) siano rilasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i servi-
zi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (art. 21 DPR 483/97) i relativi certi-
ficati di servizio devono riportare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata anche l’orario di at-
tività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (art. 22
DPR 483/97) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certificazione. I servizi prestati
all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’art. 23 del D.P.R. n. 483/1997.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri dovranno essere documentati esclusivamente secondo
i criteri e le modalità di cui all’art. 20 del D.P.R. n. 483/1997 e all’art. 22 della L. n. 958/1986.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo.

Ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documentazione ri-
chiesta a corredo della domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichiarazioni
sostitutive di certificazioni.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica non autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore, possono essere rese:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Istituto o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo alle
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 in caso di dichiarazioni mendaci o di
false attestazioni, o spedite o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento valido del
sottoscrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento di ricono-
scimento valido del sottoscrittore;

c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà senza il rispetto delle modalità sopra
indicate, comporta l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio, pena la non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

a) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione, deno-
minazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo professio-
nale di inquadramento, eventuale disciplina di inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o a tempo determinato, se trattasi di lavoro a tempo pieno, definito o parziale; il periodo di lavoro deve es-
sere esattamente precisato dalla data di inizio a quella di termine, con indicazione di eventuali interruzioni
del rapporto, e posizione in merito al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di interru-
zione del rapporto ne vanno indicate esattamente le cause. Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli
fini economici.

b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato consegui-
to;

c) per l’iscrizione all’Ordine: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Ordine.
Vanno indicati eventuali periodi di sospensione e le relative cause;

d) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: il candidato, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.
n. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in
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cui ne attesti la conformità all’originale. Nella dichiarazione, che di fatto vale come un’autentica di copia,
vanno elencati dettagliatamente tutti i documenti di cui il candidato vuole attestarne l’autenticità.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Amministrazione, per quanto concerne la docu-
mentazione non verificabile presso altre pubbliche amministrazioni. Il candidato sarà eliminato dalla gradua-
toria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione presentata
rispetto a quanto autocertificato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non saranno prese in considerazione pubblicazioni in cor-
so di stampa; non saranno valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato. Dovrà esse-
re presentato dal candidato un elenco, previa numerazione, dettagliato delle stesse.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei
titoli presentati, numerati progressivamente in relazione al corrispondente titolo.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

5. Modalità e termini per la presentazione delle domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

– devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Commissario
straordinario del Centro di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana Occidentale, 12 - (C.A.P. 33081)
Aviano (PN)

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Commissario Straordinario del Centro di Riferimento Onco-
logico di Aviano) esclusivamente all’Ufficio Protocollo del C.R.O. stesso, entro le ore 15 di tutti i giorni
feriali, escluso il sabato, giorno in cui gli uffici sono chiusi; all’atto della presentazione della domanda,
sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Il Centro di Riferimento Oncologico non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo
nelle comunicazioni qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del can-
didato, ovvero per la mancata o tardiva informazione scritta circa eventuali mutamenti di recapito. Non saran-
no del pari imputabili al Centro di Riferimento Oncologico eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6. Ammissione al concorso

All’ammissione al concorso provvede il competente Organo dell’Istituto.

7. Esclusione dal concorso

All’esclusione dal concorso provvede il competente Organo dell’Istituto e la stessa è disposta con provve-
dimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività del provvedimento stesso.
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8. Commissione esaminatrice

La Commissione Esaminatrice è nominata dal Commissario Straordinario del Centro di Riferimento
Oncologico ai sensi del vigente Regolamento Organico.

9. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a

serie speciale “Concorsi ed Esami”, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ov-
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di
quello in cui essi debbono sostenerla.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal Regolamento Organico del CRO così come
adeguato al DPR n. 483/1997.

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 32 punti per i titoli;

b) 68 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 24 punti per la prova scritta;

b) 24 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così suddivisi:

a) titoli di carriera: punti 10;

b) titoli accademici e di studio: punti 2;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 15;

d) curriculum formativo e professionale: punti 5.

Ai medici che hanno conseguito il titolo di specializzazione ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991,
n. 257 (per le specializzazioni conseguite prima del 1995 o negli anni immediatamente seguenti deve essere
fatta espressa menzione), anche se fatta valere come requisito di ammissione, è riconosciuto uno specifico
punteggio: nell’attestato deve essere indicata la durata legale del corso.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

11. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una va-
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 17/24.
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Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espres-
sa in termini numerici di almeno 14/20.

12. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria dei candidati risul-
tati idonei.

Per quanto concerne la previsione di cui al comma 7 dell’art. 3 della Legge 15 maggio 1997, n. 127 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, riguardante l’abolizione dei titoli preferenziali relativi all’età, ferme restan-
do le altre limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa di legge in materia, si precisa che, nel caso
in cui dei candidati ottengano il medesimo punteggio, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e
delle prove di esame, essendo contestualmente privi di altri titoli preferenziali, avrà la precedenza il candidato
più giovane di età. La graduatoria sarà poi trasmessa al competente Organo, il quale, riconosciuta la regolarità
degli atti del concorso, la approva e procede con proprio provvedimento, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Vene-
zia Giulia.

13. Adempimenti dei vincitori

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dal Centro di Riferimento Oncologico, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto
pena di decadenza, la documentazione necessaria per dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali
prescritti per l’ammissione al concorso, anche in forma di autocertificazione.

Il concorrente che sarà dichiarato vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenire
all’Amministrazione prima dell’assunzione un certificato rilasciato dai competenti organi sanitari pubblici dal
quale risulti che la sua sana e robusta costituzione fisica finalizzata all’impiego al quale il concorso si riferi-
sce.

La stipulazione del contratto individuale a tempo indeterminato, di cui all’art. 13 del vigente C.C.N.L.
dell’8.6.2000 dell’area della dirigenza medica, sarà subordinata oltre che alla presentazione, nei termini pre-
scritti, di tutta la certificazione richiesta, anche alla verifica degli accertamenti sanitari.

14. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, le normative comunitarie e il C.C.N.L. 8.6.2000 per l’area della dirigenza medica.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

– tipologia del rapporto di lavoro;

– data di presa di servizio;

– qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, professione e disciplina di appartenenza, nonché il relativo
trattamento economico;

– durata del periodo di prova;

– sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento o revoca della procedura di re-
clutamento che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto di la-
voro prestato fino al momento della risoluzione.

Il C.R.O., prima di procedere, alla stipula del contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione, invite-
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rà il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di
lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso
termine il destinatario, sotto la sua responsabilità dovrà dichiarare, di non avere altri rapporti di impiego pub-
blico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del decre-
to legislativo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere espressamente presentata
la dichiarazione di opzione per il nuovo ente.

Scaduto inutilmente il termine il C.R.O. comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Il neo assunto subito dopo l’entrata in servizio sarà sottoposto agli esami clinici necessari al fine di accer-
tare da parte del Medico Competente dell’Istituto l’incondizionata idoneità, con l’uso dei presidi di leggi, al
servizio continuativo ed utile nelle mansioni relative al profilo professionale di cui è risultato vincitore di con-
corso, da svolgersi presso la Struttura di questo Istituto cui è stato assegnato.

15. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi lo abbia conseguito mediante presentazione di documenti falsi o viziati da invali-
dità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con provvedimento dell’Organo competente.

16. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 del
C.C.N.L. 8.6.2000. Allo stesso verrà attribuito, dalla data di effettivo inizio del servizio, il trattamento econo-
mico previsto dai C.C.N.L. vigenti per l’area della Dirigenza Medica.

17. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo.

Il Centro di Riferimento Oncologico si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso,
di sospendere o revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità
per ragioni di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalle disposizioni di legge in vigore, che
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

18. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione dovrà manifestare di aver preso cognizione della di-
sciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e dei propri
diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.

Si precisa che ai sensi del D.Lgs. 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per
l’espletamento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.

Informazioni

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della do-
manda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 11.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 15.30 di tutti i
giorni feriali escluso il sabato all’Amministrazione del Centro di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana
Occidentale - Aviano (PN) - Ufficio del Personale (Ufficio Concorsi) telefono 0434/659 350 - 659 648.

L’estratto del presente avviso viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie spe-
ciale concorsi ed esami ed è disponibile integralmente sul sito dell’Istituto all’indirizzo ww.cro.it.

per delega del Commissario Straordinario
IL DIRETTORE S.O.C. “POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Filiberto Iezzi
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C10
06_44_3_CON_CENTRO CRO SOCIO SANITARIO

Bando di concorso a n. 1 posto di operatore socio sanitario - cat. “B”.

In attuazione della determinazione dirigenziale n. 606/P in data 17.10.2006 è bandito concorso pubblico,
per titoli ed esami, per la copertura di

n. 1 posto
di operatore socio sanitario

- cat. “B” - livello economico “B” super (“Bs”), fascia iniziale,
a tempo indeterminato

Il Centro di Riferimento Oncologico ha compiutamente ottemperato, in via preliminare, alle disposizioni,
di cui ai commi 1 e 4 dell’art. 34-bis del D.Lgs. 30.2.2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavo-
ro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, relative alla comunicazione, alla Provincia competente
per territorio, dei dati relativi alla procedura di assunzione in argomento.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
Regolamento Organico del Centro di Riferimento Oncologico così come adeguato al D.P.R. 27.3.2001 n. 220
“Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”.

Il concorso è inoltre disciplinato dal D.P.R. 9-5-1994 n. 487 “Regolamento recante norme sull’accesso
agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e
delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi” e dal citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Il rapporto di lavoro, per quanto riguarda il trattamento economico e gli istituti normativi di carattere eco-
nomico, è determinato in conformità a quanto previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il
personale non dirigente del Servizio sanitario nazionale.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il
trattamento sul lavoro.

Sono applicate le disposizioni in materia previste dalla L. 15-5-1997 n. 127 “Misure urgenti per lo snelli-
mento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo” e successive modificazioni,
integrazioni, circolari ministeriali applicative e regolamenti attuativi della stessa.

Si applicano inoltre: in materia di trattamento dei dati personali quanto previsto dal D.Lgs. 30.6.2003, n.
196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; in materia di documentazione amministrativa quanto
previsto dal D.P.R. 28.12.2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa. (Testo A)”.

Ai sensi dell’art. 35 del Decreto Legislativo n. 165/2001, comma 5-bis “i vincitori dei concorsi devono
permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La presente disposizio-
ne costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi”.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per il profilo professionale a con-
corso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione:

a. età non inferiore ad anni 18;

N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 2/11/2006 - 309



b. diploma di scuola dell’obbligo;

c. specifico titolo conseguito a seguito del superamento del corso di formazione di durata annuale, previsto
dagli articoli 7 e 8 dell’accordo tra il Ministro della sanità, il Ministro della solidarietà sociale e le regioni
e province autonome di Trento e Bolzano sancito con provvedimento 22 febbraio 2001 della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo stato, le regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano (pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale - Serie generale - del 19-4-2001, n. 91).

Le prove d’esame sono le seguenti:

– prova pratica: consistente nell’esecuzione di tecniche specifiche su materie attinenti il posto messo a con-
corso e quindi in particolare:

– assistenza diretta e di supporto alla gestione dell’ambiente di vita;

– intervento igienico sanitario e di carattere sociale.

– prova orale: vertente sui contenuti formativi attinenti allo specifico profilo professionale.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigenti disposizioni di legge, per la copertura, secondo
l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per supplenza.

2. Requisiti generali di ammissione ai procedimenti concorsuali

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme
in tema di categorie protette - è effettuato da una struttura pubblica del Servizio Sanitario Nazionale, pri-
ma dell’immissione in servizio. È dispensato dalla visita medica il personale dipendente dalle Ammini-
strazioni ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale;

c) titolo di studio previsto per l’accesso al posto messo a concorso;

d) iscrizione all’albo professionale ove richiesto per l’esercizio professionale; l’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la partecipazione al con-
corso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispen-
sati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.

3. Modalità per la compilazione della domanda

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice e secondo l’allegato schema, deve es-
sere rivolta al Commissario Straordinario del Centro di Riferimento Oncologico-Via Pedemontana, 12-Aviano
e presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda i candidati devono dichiarare, con finalità di autocertificazione:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;

b) la precisa indicazione del concorso cui intendono partecipare;
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c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. 761/1979; i
cittadini degli stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare altresì, di godere dei diritti civili e po-
litici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere
una adeguata conoscenza della lingua italiana (DPCM 7.2.1994, n. 174);

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

e) eventuali condanne penali riportate;

f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio con il numero di codice postale presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni necessa-
ria comunicazione, compreso il numero di telefono. In caso di mancata indicazione vale la residenza di cui
alla lettera a);

j) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D.
Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.

La firma in calce alla domanda deve essere apposta senza che via sia bisogno di autenticarla (art. 39, DPR
n. 445 del 28.12.2000).

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere e) e h) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La domanda presentata vale per la partecipazione ad un solo procedimento concorsuale; coloro che desi-
derano partecipare a più procedimenti concorsuali devono presentare distinte domande di ammissione. Nel
caso in cui, erroneamente, un concorrente presenti domanda cumulativa per più concorsi, l’Amministrazione
provvederà ad inserire la domanda in uno solo dei concorsi in scadenza, a sua completa discrezione.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso a meno che lo stesso non risulti esplicitamente da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata. Non verranno prese in considerazione le domande non firmate
dal candidato

Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno valore
di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali previ-
ste dall’art. 76, comma 1 del predetto DPR.

4. Documentazione da allegare alla domanda

Il candidato dovrà produrre in allegato alla domanda:

– originale della ricevuta di versamento della tassa di concorso di 3,87 euro, in nessun caso rimborsabile, e
ciò ai sensi del D.L. 30.12.1982, n. 952, da versarsi con le seguenti modalità:

– versamento su conto corrente postale n. 10585594 intestato al Tesoriere del Centro di Riferimento Onco-
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logico di Aviano (PN) (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concor-
so a cui il versamento si riferisce).

– certificato attestante l’iscrizione all’albo professionale, rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando; relativamente a tale certificazione il candidato può avvalersi di quanto pre-
visto dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000;

– fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento di identità personale, leggibile in tutte le
sue parti, valido.

Alla domanda di partecipazione al concorso il candidato deve allegare tutte le certificazioni relative ai titoli
che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. In
particolare dovrà presentare un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e firmato.
In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente documen-
tate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e spe-
cifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti
pubblici. Vanno indicati, altresì, i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualificati, con riferi-
mento alla durata ed alla previsione di esame finale, le attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari
anche come docente o relatore. Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso le strutture del Servizio Sanitario Nazionale deve es-
sere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo
l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o attività libero-professionale) siano rilasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i servi-
zi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate o accre-
ditate (art. 21 DPR 27.3.2001, n. 220) tale caratteristica deve risultare contenuta nella certificazione. I servizi
prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’art. 22 del D.P.R. 220/2001. I perio-
di di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, prestati presso
le Forze armate, ai sensi dell’art. 22 della Legge n. 958/1986, saranno valutati secondo i criteri e le modalità
di cui all’art. 20, comma 2 del DPR n. 220/2001.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto più avanti specificato. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate,
previa numerazione, dettagliatamente in apposito elenco. Alla domanda deve essere unito in carta semplice,
un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati, numerati progressivamente in relazione al corrispon-
dente titolo. Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste
dalle vigenti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

Ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documentazione ri-
chiesta a corredo della domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichiarazioni
sostitutive di certificazioni.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica non autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore, possono essere rese:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Istituto o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo alle
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 in caso di dichiarazioni mendaci o di
false attestazioni, o spedite o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento valido del
sottoscrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento di ricono-
scimento valido del sottoscrittore;
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c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà senza il rispetto delle modalità sopra
indicate, comporta l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio, pena la non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

a) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione, deno-
minazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo professio-
nale di inquadramento, eventuale disciplina di inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o a tempo determinato, se trattasi di lavoro a tempo pieno, definito o parziale; il periodo di lavoro deve es-
sere esattamente precisato dalla data di inizio a quella di termine, con indicazione di eventuali interruzioni
del rapporto, e posizione in merito al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di interru-
zione del rapporto ne vanno indicate esattamente le cause. Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli
fini economici.

b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato consegui-
to;

c) per l’iscrizione all’Ordine: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Ordine.
Vanno indicati eventuali periodi di sospensione e le relative cause;

d) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: il candidato, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.
n. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in
cui ne attesti la conformità all’originale. Nella dichiarazione, che di fatto vale come un’autentica di copia,
vanno elencati dettagliatamente tutti i documenti di cui il candidato vuole attestarne l’autenticità.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Amministrazione, per quanto concerne la docu-
mentazione non verificabile presso altre pubbliche amministrazioni. Il candidato sarà eliminato dalla gradua-
toria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione presentata
rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

– devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo:
Commissario straordinario del Centro di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana Occidentale, 12 -
(C.A.P. 33081) Aviano (PN)

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Commissario Straordinario del Centro di Riferimento Onco-
logico di Aviano) direttamente all’Ufficio Protocollo del C.R.O. stesso, entro le ore 15.00 di tutti i giorni
feriali, escluso il sabato, giorno in cui gli uffici sono chiusi; all’atto della presentazione della domanda,
sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30o giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
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cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Il Centro di Riferimento Oncologico non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo
nelle comunicazioni qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del can-
didato, ovvero per la mancata o tardiva informazione scritta circa eventuali mutamenti di recapito. Non saran-
no del pari imputabili al Centro di Riferimento Oncologico eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6. Ammissione al concorso

All’ammissione al concorso provvede il competente Organo dell’Istituto.

7. Esclusione dal concorso

All’esclusione dal concorso provvede il competente Organo dell’Istituto e la stessa è disposta con provve-
dimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività del provvedimento stesso.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Commissario Straordinario del CRO nei modi e nei termini
stabiliti dalla normativa vigente.

9. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova pratica sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana -
4^ serie speciale “Concorsi ed Esami”, non meno di venti i giorni prima dell’inizio della prova medesima, ov-
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento non meno di venti giorni prima dell’inizio della prova.

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di
quello in cui essi debbono sostenerla. In relazione al numero di candidati, la prova orale può essere effettuata
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione della avvenuta ammis-
sione alla prova stessa sarà dato al termine della effettuazione della prova pratica. La prova orale si svolgerà
in aula aperta al pubblico.

Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebrai-
che o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal DPR 220/2001 agli artt. 11, 20, 21 e 22.

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 40 punti per i titoli;

b) 60 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova pratica;

b) 30 punti per la prova orale;
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La ripartizione dei punti per la valutazione dei titoli delle sottoindicate categorie, viene così stabilita:

a) titoli di carriera: 20 punti;

b) titoli accademici e di studio: 7 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 10 punti.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

11. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno punti 21,000 su punti 30.

Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza espressa in termini numerici di punti 21,000 su punti 30.

12. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. Nel caso in cui alcuni candidati ottenessero il medesimo punteggio, a conclusione delle operazioni di va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di titoli preferenziali, ai sensi della
L. 191/1998, sarà preferito il candidato più giovane d’età. La graduatoria sarà poi trasmessa al competente
Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, la approva e procede con proprio provvedi-
mento, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

13. Adempimenti dei vincitori

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dal Centro di Riferimento Oncologico, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto
pena di decadenza, la documentazione necessaria per dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali
prescritti per l’ammissione al concorso, anche in forma di autocertificazione.

Il concorrente che sarà dichiarato vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenire
all’Amministrazione prima dell’assunzione un certificato rilasciato dai competenti organi sanitari pubblici dal
quale risulti che la sua sana e robusta costituzione fisica finalizzata all’impiego al quale il concorso si riferi-
sce.

L’Istituto verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la
data di inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettivo inizio del servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Istituto comunica di
non dar luogo alla stipulazione del contratto. Si preavvisa che nessun documento di cui al precedente alinea
verrà restituito ai concorrenti, (anche non vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della
graduatoria stessa.

14. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e dei C.C.N.L. vigenti.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;
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b) data di presa di servizio;

c) profilo professionale e relativo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento e revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto.

L’Istituto, prima di procedere alla stipula del contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione, invita
il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di
lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso
termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, di non avere altri rapporti di impiego pub-
blico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del decre-
to legislativo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve esser espressamente presentata la
dichiarazione di opzione per il nuovo ente.

Il neo assunto subito dopo l’entrata in servizio sarà sottoposto agli esami clinici necessari al fine di accer-
tare da parte del Medico Competente dell’Istituto l’incondizionata idoneità, con l’uso dei presidi di leggi, al
servizio continuativo ed utile nelle mansioni relative al profilo professionale di cui è risultato vincitore di con-
corso, da svolgersi presso la Struttura di questo Istituto cui è stato assegnato.

15. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o vizia-
ti da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Organo competente dell’Istituto.

16. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi ai sensi e con le modalità previste dal vigente
CCNL del personale non dirigente del Servizio Sanitario Nazionale. Allo stesso verrà attribuito dalla data di
effettivo inizio del servizio, il trattamento economico ivi previsto.

17. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo.

Il Centro di Riferimento Oncologico si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso,
di sospendere o revocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità
per ragioni di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalle disposizioni di legge in vigore, che
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

18. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione dovrà manifestare di aver preso cognizione della di-
sciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e dei propri
diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.

Si precisa che ai sensi del D.Lgs. 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per
l’espletamento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.
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19. Informazioni

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 11.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 15.30 di
tutti i giorni feriali escluso il sabato, giorno in cui gli uffici rimangono chiusi, all’Amministrazione del Centro
di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana Occidentale - Aviano (PN) - Ufficio del Personale (Ufficio
Concorsi) telefono 0434/ 659 648 - 659 350. Nel sito del CRO di Aviano - www.cro.it - sono pubblicati i ban-
di di concorso dell’Istituto con lo schema di domanda e i modelli di autocertificazione.

L’estratto del presente avviso viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie spe-
ciale concorsi ed esami.

per delega del Commissario Straordinario
IL DIRETTORE S.O.C. POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Filiberto Iezzi
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C10
06_44_3_CON_CENTRO CRO TECNICO RX

Bando di concorso a n. 3 posti di collaboratore professionale sanitario - tecnico sanitario di radio-
logia medica - cat. “D”.

In attuazione della determinazione dirigenziale n. 608/P in data 17.10.2006 è bandito concorso pubblico,
per titoli ed esami, per la copertura di

n. 3 posti collaboratore professionale sanitario -
tecnico sanitario di radiologia medica

- cat. “D”, fascia iniziale, a tempo indeterminato

Il Centro di Riferimento Oncologico ha compiutamente ottemperato, in via preliminare, alle disposizioni,
di cui ai commi 1 e 4 dell’art. 34-bis del decreto legislativo n. 165/2001, relative alla comunicazione, alla Pro-
vincia competente per territorio, dei dati relativi alla procedura di assunzione in argomento.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
Regolamento Organico del Centro di Riferimento Oncologico così come adeguato al Decreto del Presidente
della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220 “Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non diri-
genziale del Servizio sanitario nazionale”.

Il rapporto di lavoro, per quanto riguarda il trattamento economico e gli istituti normativi di carattere eco-
nomico, è determinato in conformità a quanto previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il
personale non dirigente del Servizio sanitario nazionale.

Il concorso è inoltre disciplinato dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il
trattamento sul lavoro (art. 7 del decreto legislativo 165/2001).

Sono applicate le disposizioni in materia previste dalla legge 15 maggio 1997, n. 127 “Misure urgenti per
lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo” e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, circolari ministeriali applicative e regolamenti attuativi della stessa.

Si applicano inoltre: in materia di trattamento dei dati personali quanto previsto dal decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; in materia di documentazione ammi-
nistrativa quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”.

L’art. 35 del Decreto Legislativo n. 165/2001, al comma 5-bis recita: “I vincitori dei concorsi devono per-
manere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La presente disposizione
costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi”.

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per i posti a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:
(artt. 2 e 31 D.P.R. n. 220/2001)

– diploma universitario di tecnico sanitario di radiologia medica, conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero i di-
plomi di tecnico di radiologia conseguiti in base al precedente ordinamento riconosciuti equipollenti, ai
sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e
dell’accesso ai pubblici uffici;
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– iscrizione all’albo professionale dei tecnici di radiologia medica attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

PROVE D’ESAME

(art. 43 D.P.R. n. 220/2001 e disposizioni contenute
nel presente bando, che costituisce “lex specialis”):

a) prova scritta: tema o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica su argomenti attinenti alle se-
guenti materie: tecnica ed anatomia radiologica, apparecchiature radiologiche e radioterapiche, radiologia
digitale, sistemi di informatizzazione nell’area radiologica, controlli di qualità, elementi di fisica delle ra-
diazioni e di fisica nucleare.

b) prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione pro-
fessionale nell’ambito di quanto segue: simulazioni di situazioni specifiche.

c) prova orale: vertente sulle materie oggetto della prova scritta.

Si procederà inoltre all’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni
informatiche più diffuse, e alla verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, della lingua inglese.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigenti disposizioni di legge, per la copertura, secondo
l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per supplenza.

2. Requisiti generali di ammissione ai procedimenti concorsuali

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme
in tema di categorie protette - è effettuato da una struttura pubblica del Servizio Sanitario Nazionale, pri-
ma dell’immissione in servizio. È dispensato dalla visita medica il personale dipendente dalle Ammini-
strazioni ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale;

c) titolo di studio previsto per l’accesso al posto messo a concorso;

d) iscrizione all’albo professionale, ove richiesto, per l’esercizio professionale; l’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la partecipazione al con-
corso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispen-
sati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.

3. Modalità per la compilazione della domanda

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice e secondo l’allegato schema, deve es-
sere rivolta al Commissario Straordinario del Centro di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana, 12-Avia-
no e presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda i candidati devono dichiarare, con finalità di autocertificazione:
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a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;

b) la precisa indicazione del concorso cui intendono partecipare;

c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. 761/1979; i
cittadini degli stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare altresì, di godere dei diritti civili e po-
litici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere
una adeguata conoscenza della lingua italiana (DPCM 7.2.1994, n. 174);

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

e) eventuali condanne penali riportate;

f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio con il numero di codice postale presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni necessa-
ria comunicazione, compreso il numero di telefono. In caso di mancata indicazione vale la residenza di cui
alla lettera a);

j) il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs. 30.6.2003 n. 196).

La firma in calce alla domanda deve essere apposta senza che via sia bisogno di autenticarla (art. 39, DPR
n. 445 del 28.12.2000).

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere e) e h) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La domanda presentata vale per la partecipazione ad un solo procedimento concorsuale; coloro che desi-
derano partecipare a più procedimenti concorsuali devono presentare distinte domande di ammissione. Nel
caso in cui, erroneamente, un concorrente presenti domanda cumulativa per più concorsi, l’Amministrazione
provvederà ad inserire la domanda in uno solo dei concorsi in scadenza, a sua completa discrezione.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso a meno che lo stesso non risulti esplicitamente da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata. Non verranno prese in considerazione le domande non firmate
dal candidato

Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno valore
di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali previ-
ste dall’art. 76, comma 1 del predetto DPR.

4. Documentazione da allegare alla domanda

Il candidato dovrà produrre in allegato alla domanda:

– originale della ricevuta di versamento della tassa di concorso di 3,87 euro, in nessun caso rimborsabile, e
ciò ai sensi del D.L. 30.12.1982, n. 952, da versarsi con le seguenti modalità:
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– versamento su conto corrente postale n. 10585594 intestato al Tesoriere del Centro di Riferimento Onco-
logico di Aviano (PN) (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concor-
so a cui il versamento si riferisce).

– certificato attestante l’iscrizione all’albo professionale, se richiesto nel bando di concorso, rilasciato in
data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando; relativamente a tale certificazione il
candidato può avvalersi di quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000;

– fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento di identità personale, leggibile in tutte le
sue parti, valido.

Alla domanda di partecipazione al concorso il candidato deve allegare tutte le certificazioni relative ai ti-
toli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduato-
ria. In particolare dovrà presentare un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e
firmato. In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente
documentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento con-
feriti da enti pubblici. Vanno indicati, altresì, i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualifi-
cati, con riferimento alla durata ed alla previsione di esame finale, le attività di partecipazione a congressi,
convegni, seminari anche come docente o relatore. Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti
concorsi.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso le strutture del S.S.N. deve essere attestato se ricorra-
no o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misu-
ra della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o attività libero-professionale) siano rilasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i servi-
zi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate o accre-
ditate (art. 21 DPR 27.3.2001, n. 220) tale caratteristica deve risultare contenuta nella certificazione. I servizi
prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’art. 22 del D.P.R. 220/2001. I perio-
di di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, prestati presso
le Forze armate, ai sensi dell’art. 22 della Legge n. 958/1986, saranno valutati secondo i criteri e le modalità
di cui all’art. 20, comma 2 del DPR n. 220/2001.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto più avanti specificato. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate,
previa numerazione, dettagliatamente in apposito elenco. Alla domanda deve essere unito in carta semplice,
un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati, numerati progressivamente in relazione al corrispon-
dente titolo. Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste
dalle vigenti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

Ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documentazione ri-
chiesta a corredo della domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichiarazioni
sostitutive di certificazioni.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica non autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore, possono essere rese:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Istituto o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo alle
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 in caso di dichiarazioni mendaci o di
false attestazioni, o spedite o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento valido del
sottoscrittore;
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b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento di ricono-
scimento valido del sottoscrittore;

c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà senza il rispetto delle modalità sopra
indicate, comporta l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio, pena la non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

a) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione, deno-
minazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo professio-
nale di inquadramento, eventuale disciplina di inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o a tempo determinato, se trattasi di lavoro a tempo pieno, definito o parziale; il periodo di lavoro deve es-
sere esattamente precisato dalla data di inizio a quella di termine, con indicazione di eventuali interruzioni
del rapporto, e posizione in merito al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di interru-
zione del rapporto ne vanno indicate esattamente le cause. Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli
fini economici.

b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato consegui-
to;

c) per l’iscrizione all’Ordine: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Ordine.
Vanno indicati eventuali periodi di sospensione e le relative cause;

d) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: il candidato, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.
n. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in
cui ne attesti la conformità all’originale. Nella dichiarazione, che di fatto vale come un’autentica di copia,
vanno elencati dettagliatamente tutti i documenti di cui il candidato vuole attestarne l’autenticità.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Amministrazione, per quanto concerne la docu-
mentazione non verificabile presso altre pubbliche amministrazioni. Il candidato sarà eliminato dalla gradua-
toria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione presentata
rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

– devono essere inoltrate al seguente indirizzo:
Commissario straordinario del Centro di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana Occidentale, 12 -
(C.A.P. 33081) Aviano (PN)

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Commissario Straordinario del Centro di Riferimento Onco-
logico di Aviano) direttamente all’Ufficio Protocollo del C.R.O. stesso, entro le ore 15.00 di tutti i giorni
feriali, escluso il sabato, giorno in cui gli uffici sono chiusi; all’atto della presentazione della domanda,
sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
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Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Il Centro di Riferimento Oncologico non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo
nelle comunicazioni qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del can-
didato, ovvero per la mancata o tardiva informazione scritta circa eventuali mutamenti di recapito. Non saran-
no del pari imputabili al Centro di Riferimento Oncologico eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6. Ammissione al concorso

All’ammissione al concorso provvede il competente Organo dell’Istituto.

7. Esclusione dal concorso

All’esclusione dal concorso provvede il competente Organo dell’Istituto e la stessa è disposta con
provvedimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività del provvedimento
stesso.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Commissario Straordinario del CRO nei modi e nei termini
stabiliti dalla normativa vigente.

9. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a

serie speciale “Concorsi ed Esami”, non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova medesima, ov-
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. In relazione al numero di candidati, la prova orale può essere
effettuata nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. La prova orale si svolgerà in aula aperta al
pubblico.

Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebrai-
che o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal DPR 220/2001 agli artt. 11, 20, 21 e 22.

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;
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b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale;

La ripartizione dei punti per la valutazione dei titoli delle sottoindicate categorie, viene così stabilita:

a) titoli di carriera: 15 punti;

b) titoli accademici e di studio: 5 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 7 punti.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

11. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

12. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. Nel caso in cui alcuni candidati ottenessero il medesimo punteggio, a conclusione delle operazioni di va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di titoli preferenziali, ai sensi della
L. 191/1998, sarà preferito il candidato più giovane d’età. La graduatoria sarà poi trasmessa al competente
Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, la approva e procede con proprio provvedi-
mento, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

13. Adempimenti dei vincitori

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dal Centro di Riferimento Oncologico, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto
pena di decadenza, la documentazione necessaria per dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali
prescritti per l’ammissione al concorso, anche in forma di autocertificazione.

Il concorrente che sarà dichiarato vincitore del concorso dovrà presentare o far pervenire all’ Amministra-
zione prima dell’assunzione un certificato rilasciato dai competenti organi sanitari pubblici dal quale risulti
che la sua sana e robusta costituzione fisica finalizzata all’impiego al quale il concorso si riferisce.

L’Istituto verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la
data di inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettivo inizio del servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Istituto comunica di
non dar luogo alla stipulazione del contratto. Si preavvisa che nessun documento di cui al precedente alinea
verrà restituito ai concorrenti, (anche non vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della
graduatoria stessa.

14. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e dei C.C.N.L. vigenti.
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Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di presa di servizio;

c) profilo professionale e relativo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento e revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto.

L’Istituto, prima di procedere alla stipula del contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione, invita
il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di
lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso
termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, di non avere altri rapporti di impiego pub-
blico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del decre-
to legislativo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve esser espressamente presentata la
dichiarazione di opzione per il nuovo ente.

Il neo assunto subito dopo l’entrata in servizio sarà sottoposto agli esami clinici necessari al fine di accer-
tare da parte del Medico Competente dell’Istituto l’incondizionata idoneità, con l’uso dei presidi di leggi, al
servizio continuativo ed utile nelle mansioni relative al profilo professionale di cui è risultato vincitore di con-
corso, da svolgersi presso la Struttura di questo Istituto cui è stato assegnato.

15. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o vizia-
ti da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Organo competente dell’Istituto.

16. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi ai sensi e con le modalità previste dai vigenti
CCNL del personale non dirigente del Servizio Sanitario Nazionale. Allo stesso verrà attribuito dalla data di
effettivo inizio del servizio, il trattamento economico ivi previsto.

17. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifi-
cazione, sospensione o revoca del medesimo.

Il Centro di Riferimento Oncologico si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso,
di sospendere o revocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità
per ragioni di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla Legge n.68/1999, dall’art.18 del
D.Lgs. n. 215/2001 e successive modifiche ed integrazioni, o da altre disposizioni di legge in vigore che pre-
vedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

18. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione dovrà manifestare di aver preso cognizione della di-
sciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. Lgs. 30.6.2003, n. 196 e dei propri di-
ritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.
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Si precisa che ai sensi del D. Lgs. 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per
l’espletamento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.

19. Informazioni

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 11.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 15.30 di
tutti i giorni feriali escluso il sabato, giorno in cui gli uffici rimangono chiusi, all’Amministrazione del Centro
di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana Occidentale - Aviano (PN) - Ufficio del Personale (Ufficio
Concorsi) telefono 0434/ 659 350 - 659 648 oppure accedere al sito dell’Istituto all’indirizzo www.cro.it..

L’estratto del presente avviso viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie spe-
ciale concorsi ed esami.

per delega del Commissario Straordinario
IL DIRETTORE S.O.C. POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Filiberto Iezzi
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via S. Pellico n. 3 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria del-
la causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004
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